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COPIA

LI E(cellentifs.Sig.Capidell'ilrluiìriß. Conf di X. ínfrai'crizti

hauura fede dalli Sig. Reformarori dclSiudio di Padoa per re

lazione delliTrea ciò deputati cioè del Reuerendo Padre Inquifìror

del Circ.Secretario del Senato,Zuanne Marauegiaßé di D.Fabio Pau

lini.Dottor Letror Publico, che nel libro dei dicci Difcorfì Торга

1‘0гат10пе Dominicale di D.Hercole Vdene, non Б trova соГа акц

‘па contra le Leggi ôc ¿degno di Srampa, concedeno licemia,che

pofïìno eifer Stampato in quefia Città. . f

Dat.die z.Septcmbris 1602.

DominoZuaneGufoni . . . .

Domino Anzolo Bragadin Е} gâläfdçnänäûnů

Domino Piero Baxban'go ’ m? l ’

IlluihifsCoanSecretario

Leonardus Orobonus.

16oz. A di 3. Settembrio.

Везти: nell’0ñ'.con.la Biańcmal

`Philippus chardusOmdjs.

_Conuaвитают.
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‚ ‘дь 11; Е с в 81й"*'то1й ` anni'tluelti Spirittialië

` Difcoríìil Signor Hercole Vdine ilqua-­

[д 1е , nelli vlt'imi шей ch’io habitai in Man­

` tua conobbi particolar Seruitore div,v

. e Eccell'. Mi peruenne illibro allhora alle

magirßt `hora co’l., arere ‚ dimoltiintelligentil’ho vo

luto für .vfc'ir ál’Moi1do‘fotto la mia Stampa', el dedicar

lo come faccio, all’Eccell.V.la quale (pero che lo aggra

dirà , fe non per altro , almeno per едете fatica d’vn

Seruitor (uo , е da lei (empre fauorito , e Штат. oltre ^

che à V.Eccell. laquale è tutta Spirituale , 8: verfatifïîma

benche gioluanetta nelli Studijrdi Teologia quella ope?

retta„

  



retta, e Spirituale, e Teologicaii conviene.4 V. Весен.

dunq; Vaccetti volontieri , e con queiia accetti me per

{по Seruitore humiliflîmo , come per 'diuorifiïmo 1’Аи

tore di eiTa raccolfe; che in tanto le faccio humilìiïîma ri

uerenza , leepriego da N. Sig. ciò che più deûderav.

Di Vinegia gli 29.di Settemb. x 6 о z.

эмитентами;

‚/

НитйШёЗсшЯсД

, . ` свозитьBertone.
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A GLI HONORATISS. LETTORI.

L Sig.Hercole,che Vdine viene chiamato, ma'

è de Fabri antica , e nobile famiglia di Crema

di cui vfciti i Гной АтесеПЪгй già più dicen

>to èfeffántaanni {i-trafportaronotra i nobili

Patritij di Mantoua doueegli compoí'e in tempoche'era'

inclinato alli Над]; di Teologia', e di Filofoña q_uelïi fpi

rituali Difcorfi; iquali rrxentre­ io dimorai- in Mantua per.'

uennero in poter mio , 8L hora dopo eiï'ere рати} perle

mani di molti Eccellenti Teologi , mi Гоп riíToluto coli

anco perfuafo da alcuni miei Signori intendenti di ciò

dargli in luce co’l mezo delle mie Stampe , come operet­

ta, ch’apporterà beneficio alle anime di ChriPtiani diuo

ti , iquali prenderanno cura di leggergli . E coli voi по—

bilifïimi Let-tori'conofcerete сЬ'ю Гоп tutto intento àre*

car con le mie Stampe gußo à voi , e riputatione­ à me4

{teíï'o , come vederete in progreíïo ditempo , doueI

Греко Stampar molteopere , che faranno degne della vo­

Ё? gratiofalettura ‚Штате-Мойте Signore vi faccia;

е cx.

GLB



Аксомвытх

DE’ DIECE DISCORSI.

DISCURSOl PRIMO.

‘ R А т т А dello Отделе z'ngenemle , сЬе сад/Э;

Í` quante Дн! di Omtione #quale Да ¿mm à Dio .

а l Come,egu4ndoipeccator1 orando fieno факт}.

  

 

I »1.

-Tmm ¿lellOratione Вот1п1са/е;ретсЬе солдат . como:` 5713

не . соте ê utile . е соте eccede tutte le altre смят. 4

111.

Ттгм della Uocationefktta'mlla Oran'one Dominicale.'percáe

ff dice Padre порт ;РегсЬеЁ diretta al Раа'ге . рек/л [idice об:

'il Padre/ía in Cieloparticolarmenteperche/1 (licePadre, enen.,

Szgnorb . '

-»I I'I '1. l

Tratta dellrtprimnpetìtz'one. percée comz'ncia'zlalla'ßintlßcutíont ­

delпоте all Dio .perche/Í dice cße/fa/amzfmto , eßemlofruto.

come quера p1 ima petition: допивает [Ё :l prima ever eno del _

6 6.Salmo Dauia'lcoßßiega виде/74 il ист поте all Dio , ck'ëll |

'verlo . comfonein/e :l Sacramenrodel Barre/mo . il dono-della..

frz/Jim@ . laрт'Beat/tuoline . 14prima орет di mi/Èricordzů

Житии/е . lagrima шт: Teologica , @y con quaño prlmapetmo j

:ne detalla dlpectato della Superßxm . '

 

Ттш



Argomenti.

Tratta qualifieno i ‘regni 'd'1' Die , quail? Ипра-с!) сЬе parla in.

queŕïaferona'a Petitione ,' la Чип/топните 2111Ъсапйо гит/ело

del66 . Salmo Da'uzdico .. дуют: qua/x Депо ми тень ‚ е le

" oßquue dell: quo/¿parla la Scrittuт. с/эс queßa /econda Petizio

_‘ ne contiene il Sacramento dello C'onflrmatione , il dono айда mtel

5 [то ,­ /a/econda Вгатиdmc ; la/êcondaopera d: Mx/èricordm

Для-ним? ; [oz/¿comía шаг Тео'1од1с4хуфорропе «Ipercaro 4:1.

1Ииаг1йш..

"V il.

Tratta а'еЛа ‘voluntà di -Dio in cui Ё 'una ßla ßmp'licißma ‘uoé

[anni ¿ma z Teo/ogzpergli diner/1 фи! ¿à фт noz' operati , e

5 per ш: сено 'modo фуг/иге, la dmzdono три? parti, delle quali
" /ommfzriamente т quc/ìo .Di/corßßfarlamentrermtm della.. l

i zerîa Pm'fmnf ,_ la quale condeneДико 'ver/eno del-66. Salmo

Dowd/co; :l Sacramento delfordme Sacro ; i/Con/iglm donodel

-Ío Spirito Santo ‘,- /n ten-(a Beatima'inc a'ßycrz'tta da S. Matteo ,‘ 14

terza opera Sp1,¿rua/c di Mz/êrlcordía ,-Ía tel za Рш'тй Teo/ogg'
sa ,­ е repugna-all'lnmdmpcccaro Сирия/ь . 'l

‘ -V IL

Tratmdell'ivero ‚подаче?! сгЬдг Тафта. il corpo,come „Ъ;

{явись-е Ё”añovlodaJapar/Ímooía de aßllcorporalz, (y [аз/дедат

_ “ . А zo



Argomenti .

(ci de tiltißtirituali. eßorta 1/ёи1е1: 4114 Elemo/ina,dice che que

]Ía quarta Petition: contiene mfc il ерш-го тег/то del 66. Sol

` то Dnuiolico , il Зам/Рта Sacramento dell'Ältttre; 14[Эпика

Turm dono della Spirito Santo д 14 quarta Ве4тш1те ¿le/tritt@`

da S.Matteo ,fla quarta орет Spirituale oli Mißricara'm ,- 14рис _

девиации fvirtù ,- @ßoppont 4114 6014 peccato Capitolo .

V111.

Банта DI/cor/o #attendo 14 quinto регатетам dijk/mien

tedelltt „питала delle ogeß 41 РгоЛЁто , е della паштет depot

cati atm ola Dro ¿noi ,- сЬ’Ё ftßrßo che contiene ilquinto flier/èt

to del 6 6.541та Dauidtco , (gun que/la quinta Petitioneß rin

cloiude il Sacramento dellnpenitcnzn, dous/icli/corre à lungo del

peccato . t :ließe/ite (лифты circonßtznze .ß rincbiude ilquinta

dono della Spirito Santo,- 14 quinta Bcantudine. [opera/Infima

le di Mißncortíta., , cn? il rimerter le oßcß, 14 quinta 'virtù c/fè

14 Temperanza., ; е con que/ln Petitioneßприди 411’lт рест

to Сdpitalo .

`\_

1Х.

Tratta n'elletcntntioni ; come/ìтитла; quali/fieno i Темам-1;

соте ‚ е quando ci гетто ;/е Dio tenta ; come toma, грек/ас ген

ti . tratta delli Angeli , соте ‚ е quando creati ; Delco/o di Luci'

его , соте mtl/tè , e соте pecto ,'e qui fi cli/corre tlet' Demoni, с

—--———т.—._

——-_-

___

l

della loropoßnnz@.Cb’aÜa/ê/l4 petitione È/tmile il/Èßo'uer etto '

del 6 6. Salmo Doumltco ,­ С/э'т еЛЪ/Е contiene il Sacramento del

Márti



_ Argomen ti .

Matrimonio ,~ Lei/PHA Bedrirua'me 5 Uopera Spr'ńudle di Mx'

/erícord14, che :l/oppormr рапететente le Шунт; La or

Zezza.. dono della Sprriro Santo . La Glu/ini@ /e/ìa Virtù f, o re.

pugna Аресты della 1.„[„ш‚сд’гресшо capítulo .

­' x.

Tratto Je tuttiÈ'm all' сЬ‘ accompagnano la fvita ¿umana , e сё:

tormentone l’animapeccatrice тратта. СЬе laßm'ma pm'

штincÉiude m/eil concetto del 6 6. Salmo штат . e confie.

ne ¿l Sacramento della свита vntione, e'lfem'mv dono della

Spirito Зато . ela/emma Bearema'me deßrítta da S. Matteo.

[4 feztima opera Spirituale el: Mi/ericora'ia 514 Лидии ‘virtú ‚г

у /1'opponeад’Amelia/ëttimopeccato Capitale, .

.'l.'   

А e. Proemio
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Auendo io eletto di difcorrere ‚ mediante la Dini

"""'¿ na gratiacon quella maggior breuirà —‚ 8l`f`a"t.‘~tlità

‚ che fia» poilìbrle intorno alla Eccellenza, 56611501

tà della Orarione Dominicale . nella quale non

pur l`e parole, ma ancorale leucrc fono ripiene

д di profondiíïìmi miiferiit; .hò giudicato bene,pri~

- ‘ ma ch'iouenga allaparticolare {poiitione di eíTa,

dire ommariamen`te alcune poche cofe intorno alla generalità della

@rationenclle quali io interponerò, come'per principio dimtto que;

[lo mio difcorfo la diflìnitione della Oratione., come ellafì (in, ctlrrno,`

шато in quante parti venga diuifa . Quindi difcorrerò breurilima

menteintorno al modo- che dene tener il Crifiiano nel far la Ota

tione ‚ e come debba prepararñtacciò ch’egli venga eiïaudito da Dio,

c fauorito dalla Гц; bontà , finalmente fpiegando le Diuine virtù , e le

marauigliofe proprietà , che opera neIVoratore la Orationc fatta con

debiti. e conuenienti modi, darò principio alla fpofittone della Ora

tione Dominicale.` Ne aipetti alcuno, chein q_ueiti miei dilcorfì ,io

vadda proponendolne rilbluendo'dubrjme meno ch’ro Ilia (Шри:

tando,ne trattando fcolaůichamcnre, perch'io dirò folamente cofc

facili, e tutte conformi all'autorità delle facre lettere ,talla opinione

de buoni Teologi, 86 alle decifioni , e commandamentil della Santa

Romana Catolica ,öz Apoiìolica выси. lequali iàranno vtili,egro­

ueuoli à tuttii fedeli ‚ infegnando. loro i. modi del bcn Маске, е del

ben monte._ '

  

Y' .

ш „д
.y .
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qELLA RATIONE.

'DISCORSO PRIMO.

А Oratt'one nonel altro,/econa'o драге? di 04—

mei/cena, e Ago/lino ‚ сЬе ипр1о affetto ftier/ò

Dio деда тете nti/Zea,co’lgualeßd1manolano

' ßdelmente tutte le co/E’ lecite a noi . Et ¿ßen

- .. \ « alo 911084 proprio, e neceßart'o фетиш dellafe

.oignon ßlo'nellafcritmra ci' тет tanto commandatag, (91 сот

-тспа’414ma contiene anco т} 14prontißïone eli Dt'o piena di ogni

.~„_.

conß/ationegperô dice 11 Saluator tto/tro. Omnia quaecunque Маш].

`orarites petitis credite, quia accipietis,"& lietvobis . E

ancnora,c/oe ilproprio Лёт/10410 digueßa "voce Oratione , nella

lingua latrna,nonpat'a uoler dir altro, cnc 41110110111 lacca, qua/i,

Oris Aâio , Íméltiamo , non Jimeno ‚ cnc :fieri Dottori4‘pongono

-dueßrtidt Oratione ,­ luna ‚ dicono Vocale, cfa/tra c/tiamano

,Àíentalefej 011 111054[ina nell'EßoeloaloeМ01/13, mentreparla

ua 41popolo H0110019. il c'ofortaua tì /ìardi ¿nonnni-mœpercne

-Éaureltße :ceduto to/Zo t' miracoli del/ignore contra la gente cli

Egitto Dioglt' a'ißê. (ша Claims ad me Р Gon 14 lingua Motfê до.“

174714114 41роро10 Heltreo,e tacetta 41 Signore; тата?coregrida

144 à Diag@ con [agenteßrepitoßtßana mntolo . Della Oratione

.licealeß /oanno molti {Лёши nellaferite-tera, gua/i/ianla/unina,
l А 3 fecondv



c Della Oratione

ЕЁ: /econclo /ianolera ¿flmendm натра; ela/apere, alie la было;

и. не Vocale ß стаде in due parti , in Оптом publica» ,. щит Ё:

quellaßáe Efo nelle Cließ dalli Sacerdoti@ твид/172 di стаф

тper/Ona el: гшсо illoopoloßdeleßojferi/ce a` Dio, @lin опа/оп:

Priuatala qualeßfa ela qualunque per/Ímapriuatamemeß'g* сё:

all’Alti/fino Dio щепа oferta д per ß’ meddzrnoßper altri. 'Mat

dolliamo auertire сЬе delle tlueßrtt eli Oratione cioe Mentale „

(у Уоса1е,14рг1таридфата/лирика lafeconda, ma lajeton:

_ .cla/engala'primßnonpuö ej/"ergmta- aDìo . @alla uolle dimo

Mlïs и Hrareilgran Profeta Daniel , quando a'ißë. @oniam tacui;

inueteraueru'nt olla mea,d`um cl'amarem tota die. Duna;~

tace нимбе gridaïcomepuri (”ёж- que/loïperô uolcua clire il'PrcrJ

fetaginflalito olipeccatore ,­. lo bengriolauafconqueŕla mia Лигим.

шт ilcgior'no,5>`­i"gnore>,.S`~i'¿gnore,­ma pere/ie il cor mio-taeeua», ф la: ‘

mente шёл/Баш„сайта/З nel frottant@ lanimamia попугай

I наг-трете co’lcorpomißricorolia à te Signoregleф noie;l miei co»

ßumi,e i- mingen/Ieri finueccßiauanoßsmprepiiì nelpeceato,e di

ueniuanoßmpre piů'maluagi. il che ci щепа aßermaw dal Sal..

wäh-T» ваш Ыо/Ь-сгсоп queße parole . Non omnis qui dicit mihi

Dom-ine, Domine inttabit in regnum Coelorum . Doue' è

шведам, сё: alla Ожидала Vocale , /ia parimenti’ congiunta la

Mentale¿le äramiamoßlre dalSignore Dio :tenga финсшил? Gli

Dialog.. ад: intendeva ilRega-l Рпу‘ём quando фото . Cor meumßz

Caro-mea exulïtauerunt in Deum viuurn . Cioè , Ьд [апо—

Oratione; mandato loelià Dinie con la uoce,e con il cuore . Eper

ciò` lalliamo , c/oe ila' погоде la Оптом uiene elim/a in quattro

pmiprincipaliglaprima delle quali uien’aelilimanclata О ratione,‘

[притиранием teria chiamaßolßcratione, (9* lulrima è

‘ detta

 



p Difcorl'o Primo t y ”7

Jetta ringratìamento ; E dicono, сЬе primieta'mtńte ‚Ё neceßario

nella Oratione accoßar/ìcon una veleumr'one di niente à Dio, eflue

Haê laprimaparte,¢luale­cßiama/z`propriamente Оттте di

утра cli/jc il Pro/em...Acceder homo ad. cor altum,& exal рьщ;

'rabirur Deus. суд/„т .Beati quiiin roto corde exqui- ming,

runt eum . Laßcomlaparte,t'l qoeäapropoßrionem/ae под/Эксги

mo in тетепоят, (9 cêepoie/flic/aiamo con lauoce ,­ (y) cáliz-

maßpetitione ¿alla quale co/1`ol/'ße Dauiol. Vnam peti à Do­ Pintos.

mino,& banc requiranre'tîrißo'noßro 'Signore Petite, Matth/h

y8c accipictfi5.?La terza parte /ìê t'ßvrimere quШорт e` in Dim@

vper tlc/Je жида ¿laßra Отдал Mar/là фацета la'Omtr'one, e

gue/Za/ì cêiama Olßcratione; come e' quando Not' diciamo nella’

Preci . Per Sanéìam Natiuitatem tua-m,libera поз Domi

.­n­e . Eperciô la Céirß сшита lli-oltre nel fine delle Oratiom' .

Per Dominum noiirum IefumChr-iůum, &‹с. La quarta

parte È cle l’orante,gu4n¢lo/addim4nda à Di05ußmodt , elfe/fono

di merito in[и ’Diuina Maeŕ't'à come/arclle [andar/tz della

¿Bontàßella mi/ëncordmflj dellaprouiolenîa, @l quindi-‘Ifig/itzrQ

occa/lone u't ringratiar-'la delleßre ‚тканях/[ф operatiońi, (9° de

_ gli тfritti ЬепфсЬсЬе ole] continuo/2r à n or' nlm/uol indegnifew

штgue/io comma/Íringraziamento :oli с-Ье ¿mißt Pao/o Аро—

' Hola girando dtße. ldeo -, Si nos gratias agimus 'line inter- ‘hfhdüîr

miiiionc . Щейелто le quattro parti, обе/л maggiorparte ole

Твой)? attriéui/cono ада Omtrent,- [едкий furmo coßtle от: ì

dallApoHolo. ln omni Orar-ione,& obfecratione,c'um 'gra вып...

пат-шт загоне, petition-es ve-{ìrœ innot-efeät apud Deir.l

. Нor cement/le noßre Oratlonißconuengono „уйти/й), "coß ì '

nellorante ё „встала [и penitenza , y la сшитом-адеprecari -

- ' А 4. ‚рфягд,

 



faßa'tif, (9' unßrmi/ïimopropo/ito 111 поп pet careper livauuenire ;.

perciocne'Dio c/tindegli oreccni à prieg/:t cle gli 011111411peccatori..

Premi 5:1

„exauCllLS'appiarnog cnc Dauicl.prtmaf,vc/2c egli flic'rße."}§xaudi..,

.uit Dominus deprecationê тент; Dominus oratione'm lPful. б. ‹.

8A Della Oratiöne

Longe eltDominus- abimpijs, ¿5€ orationes iullorun'r

meam fulcepit. /oaueua detto. Laborauiin geinitu. шведа;

иаЬо per'lingulas noftesleétuin m'eûil-aeri'mismeis Pmi--l

tum meum rigabo. Volendo oltre. Dopo yche т me деда/511141-

to contri'to,e tuttopenitente de miei «tarifa/eueranclo tutta 1114:

in queßamialnona eli/poßtione 10 pregato Diaper lo mio perdo­ y
11019ч egliper'gratiafita mi' ha eßauditoß 1721/10/1010 ,fuego quafì ` i

 

_ßen; metafora que/lo mecleßmo concetto dicendo -. Samus enim~

Roma. 8.A

quòd omnisCreatura ingemifcitßl ранит . Joue eglidi'f '

~ß»printnipt'angegpot'ßggiunßapartoryïeper фит/114111 , 017017111- l

ma ê neceßîtrtopentir/ilc doler/i1101peccato,poi mìdarfuoriß gui“

a 011parturienteJa oratione . laqualefatta con queßitleoiti тот

¿Anon È' Jullie alcuno,cl,eßrt`t tßauditadallaSuprema 101114 olif'

Noßro Signore» . Austern/ca pero 11Cnii/Íiano one ilpeccatore

orando ê a/Zoltato cla Dio,tal­uoltaper mera-mt/ìrt'corelia,e 141 uol -` '

ta àßeo danno,nendetta,«(g* гоп/идол: .per ilc/teß deut ammiro`

cÍte nell/momo peccatore/iconßclerano 11110 00/0 ‚ Primac/t"eglt e'

peccarore',ßcconcla c/Je egli È creatura' ragioneuole . parimenie, itt'

51110: 1111ßpanno ritrouar 11110 deficlerij,unêuono,'l'altro cattiuoquâïelo g

a.q.­8;.rir

11.15.16.

ilpeccatore deßclera asta/clue lione aparente. olie netamente non e` l

¿enema aßolntamcnie male5come e` il cleßclcrio di /atiar quale/oe

fito apetitogo 011 сот/111101011 quale/to 1110004105411601-4‘11deßoê cat..

1in o,e malnaggioßß co’l mega della'O-ratione lo/coprea Dio, (уч I

iniïantemente con eßa c/nede 111 riolurlo adtßetto ,­~ e certo elfegli

»0n



Dil'corfo Primo . 9

noone` e/jauolito da Diopermi/ericord/a 5. efe [тиф la {теплом

slee detta orazione/lata eUaudita , (9* adípito 1l deßdcrgo cil/‘Í

lll/ord;n­aro¿c1ue§lo <gli ê «маршалу fun cafligo,clieper n.tenoletta

del Dio alpeccatore,permettendo che più sßenatamenteprecipitt ‚

с mini neat errori , di quello c/Jeprimafaceuaye pero dice Ägofl'i- Anm".

no. Deus.n quazdameoncedit iratus , quae веда: propi- ,forcib
tius. Quädopoi nelfecäclo luoco il de/iderio è Ьшто, epio , (у coe mmm '

»rando il lPeccatore lo «элитный e/fnmendolo (limanda per/euf

rantamê'te co/è aß /ltjïoтимин, allaßzlutov лифт, egli e"

afcoltato da Dío,eßt`mdua 14/Íta оттиск? adempito ilДао ca.

ßo dx/iomögia perL(31ju/ìitiagua/iсЬе di cio/1a „штифта/6:

:ieper gratta, eper ‘vera mi/ericordia di Dio . dove poi S.Ago/lino

' l ciò confirmando шиты рессаюгез non exaudir'et Deus

l

t

r

{гита publicanus dixilïet5Domine propitius ello mihi Ы" вы

peccatori.E S. Giouäm' rißñomoaffonendo ilragionare di no roi; rope:

fire [ignore in S. Matteo. Omnis qui. petit accipißfogg-iun- "mum"

дефис i ullus, liuc peccator ; Per il cloe noi concludiamo, cle

anc¿omc/ye 14 @ratione delpeccatore, nonpo/îa {Лёг meritoria ap.

ргф‘о Dimpuo non dimenoaddtmandar/iimpetratiua,e lent/re nò'

poßa едет informata da 11n/nalin di ото, радpero addimandar

года pertinerte allapieta. Ma quella delЗои/горца ria/cere da Фит

aßërto inßrrmato dall'ßalrito di t'irtù,(9~ слега темами!) era»

по le o:­at10nidiMoise',diGio/ioe`,dt Elta,dt Daniel@ ela/tri lmo

minigiußi,clre orando,impetrauano da Die ilfine de loro/antipê'

[ieri . TaliЕла le ora-rioni delle qualiparlando Giacomo Арфа/о ‘mb’ "

nellafica Брак/14, аппбяофе loro molteproprieteì,(g~тащит/ю

ß f‘w'rtú )come di сои/отш- lattirno afflitto dalle tentatiom' ‚ е aal»

:eer/Qa di rifiutare le inßrmità delсогрел dell animo; di apportati>

. ‚ 14 _



luc. 9.

mmm.

Luc. g,

Matt-:8.

t о Della Orarione p è

la агата/НЁМ alle anime :zo/ire . Tali/ono le Ordtìonifße Git

sù Cérißo Signorпортрета а!Рас1ге;7иа!е fvna годится”:

egli orauaßpra ilmonte con Pietro,Giocomo,e статику;таи

¿lo quella для ijfima 'vtm Paterna ilal С:elm/Je cl/ßeÃ-lic ей Н

lius meus dileötús,in quo mihi bene cöplacui, iplum au»

dite. Volendoforß dim/)om tlfeglifh оттоле а/Ео1шге1а; е da

lui тратте,“ luoco,il mail” le circonfiíïîe della шайтан/ив

со impariamo in S.Luca alllzoroßkegli сорil dipinge. lpfe анкет

{ecedebat in Defertum. За orabat . Per inßgnareà noialtri,

difare le noßre orationi,fequeßrati,e ritiratimon con ilcorpo,per.

clic Dio/ì compiace nelle отпал! сбтиптотеÍmlêmmo in molti

luogßi della Strium-4,:particolarmente in S. Moment/loue ilSal

шит „дню dice. Si duo ex vobis conienferint: fuper ter

ram,deomni requäcunq; perierin't,ñet illis à ране meo

qui in coclis eli.Vbi.n.funt диоде! tres cögregati in no

mine meo,­ibi fum in medio eorum.Ma/equeßm­ti fintan

de con l'rmimo da ogni 'vanità mondanolodiamo anco non dime

no,la 'Vita ritirata, (ißtlitaria ,pur Cloe dalla Бита 'voluntì/ìß

«tcompagnatagpai сЬе quelßnto /Juomoßlm direCÉe egli 411360

raritrouau-a molto Ьеп ассотрлдпащс/кргй ßloЛишили.

fb dunqńzßgno ‚тифàfàr oratrone „имиджа ne'luoc/Ji, е

nelli атм! щетина/4,9 di “питонами/ж ficome пе’а’фг

- ш! шее/Ли? ¿le cilißo/Ínoi dolzßiamo accompagnar la отпал: con

Matt-17.

Миг-ц.

r' digiuni; con l’añmemïigcon le qual:/i‘vinœno tu tte le tentati'

»iL-epm; Clvriffo щуп/гмdrama.Hoc autem genus Demo

niorum non сцепил-‚1116 per orationem,& ieiunium. Cc'

{фут апсЬдт il Saluator порт di атм-‚Ёрш i monti, onde S.

маками: 3 Dimilfa tutbaafcendit-in montem {olus ora

re.

6

  



Difcorl'o Primo; r x

re . E in que/le paroleßfviene/coperto il moa'o , cle dolliamo te#

nere in ar orationepercioclie prima conuicn/ilicentiare, (т /cac

ciar da noi la turla a'e trißìpen/teri,e delle штанами ЬяЬЬ/л

то alle сф terrene , epoi alzar-ci con tutta la mente a Dio me

ta , eßopo cli tutti inol't'ri pen/ieri ,- il cloe ci' 'venne [фута ola

Monegalllora clic comlattenelo contragli Amalecniti,tenne/êm­

pre le mani [citate al Cielo,e ne riporto 'vittoriaßoß not', e terremo

al ati' тонн cori a Dio, nelle orationi подите impetraremo le

суй lecitarnente allelimantlate . l@te/lo тгнет ci irl/¿gnopari

_ l' míte il/Ítnto ueccliiarello capo clegli Ápoßolialqitale uolëtloßzr

oratione a ceß nellapiù eminenteparte dellaßea сада. Finalmen

te ilSalnator tio/iro lentgntßimoai infegna,e clima/fra nonfola

‚ -.­. тете {Ниощф ilвходами leparole ищу: della oratione ,- ali

'cena'o . Fratelli que/la/arà la orazione , ene noi olouretefare ‚ e

утопит/иге al Paclre Celesclegperö liant'ete à a'ire. Pater по—

{ter , qui es in caelis; fanátiñcetnr nomen tuumgadueniat

regnum tuumgŕiat voluntas tuaficut in coelo 8c in terra,

panem noltrum quotidianum da nobis hodieg 8c dimit

te nobis debita noůraglicut 8c nos diniittimus debitori

bus noltrisgëc ne nos inducas in tentationem; fed libera

nos âmalo . Amen . Padre пота ,il quale И ne’Cieli фа

fantifcato ilnome tno ; anuenga il regno tuo ,­ /iafatta la tua uo

lunttì , со]? in terra , come in cielo . Dà Ítoggi à noi il ‚во/Но pane

cotidiano ¿e „или a noi i noßri deliti , /i come noi li пши

то à no/îriмат g e non ci indurre in tentation@ ,- ina Мета

а’а1т41ьмф/ш .

Della

Exo.18.

Ад- xo.

Martini.



Ё: Della Oratione Dominical:

Della Oratione Dominicale. Difcorfo Il.>

V Е 5 т А ¿la Oraiione {щитdalfapien:

dimanda , dice il ¿cato Адажио, oratione Do

minicale,perche i[444,51 inßgnata dal Signo

. ‚. ,. re ole’ Signori ,­ e 14 qua/ei di tanta вишенка,

с di ltanto 'valoren/Je eccede tutte l’altre . E que/la Eccellenza

Рио conßderare da t're fire principali qualità .cioè dall/lucero’ ,

dalla 'lreuiteìge dalla 104144544””Ашогерегс/оеДаёт da Cri

flo Signor no/lr'o,ft/ero. Dioper фит;per миткаля/7124 dalla

Дмpropria lrocca, @negata con laДмpropria lingua , e con laДм

propria voce in/egnata alli/uoi Арабо/1, соте ci racconta Mac,

teo Euangelißa» . EJ@ ipanni,ß le ue/li ,ß tutte quelle co/e, cloe

da piedi, e da altri memlri del Saluator `delmondo[то /late

.toccate,epalpateßno di tanta dignitaßßintittàquanto maggior

mente deue (Лёг degna,e_/anta que/la Oratione 'tt/cita dalla iHv/_'

ft locca,coricetta nella Шефа míte , [piegata dallapropria lingua,

e formata со ’mede/imi accenti di Criŕlo noßro Signore.. Ё Nella

¿reu{сё/201411854 afianza digran lunga tutte le altre Oracioni;

[up Mor onde Agoßino Santo >dico . quella oratione comprende molte co/e`

ЁЁЩЁАЕ- inpoc/reparole . e S. Ciprianoldice ,' que/la orazione i quelparla

Па- по. mento [treue , c/oe doueafare ilSignor Dio , delquale gid Vlattea

доту, feritto E/aia» , e dapoi ne fece mentione [Ара/1010feritiendo à

Romani . Nella rutilitafinalmente ella eccede,@l alcanza tutte le

altre .oraiionàpol cia cnc tutto quello,cneßpuô nectßizriamente;

_connettono/mente climandar à Dioßcontiene in que/'laßnfq/'ìma

Orationo.

¿le fîîuit. ›‚

Utl. lil).

lpc-'lv'z7' î

  

tißßaluatoree@ Signor nolìro ,- la qualeßad#

 



-›Г- -Difcori'o Secondo." ­-; y '_13

отит ; Опа'е AgoHinoß'riuemlo à Brolo ¿lt/Ze . Clie volendo

noi rettamente ê сипиeneuolmentepregnr Dio , di петли altra-co

[а il[штата tlimamlare , д pñgure ,/e non tl: quelle , со: ßconten

Заповеди Оттте.Вот/пёсдгтк/Еи оЬНиtte/e со/ё, с/и noipr]`

famo„допишет.deßder'are in (gli 'vnitamente-/icomprm

dono ,-perô ( elfe noi)ouero dimandramo à Dio, сЬе ci cloni il 5e,

т.» ‚дате oie-'Eer' мёд?! malen; /ë dimantliomo- il Lene, ‚о

`‘zlfeglifi-¿eneдают‘galerie dell'animo пистолете Lene deL

liano ',-owllïaltro'inßemeштокe/ìi benißconiëngonomelle que:

troprrmeïtlimantlé, come nell; loro Di/corßma/lmremo . Co/r` ali.

матов not­ cna»- Dio сттщ il male, intendiamo male (lol.

‘linnimqr o del'corpn Wendell une, e elegía/tro infirme .. e tut?

то „ад e` 'compre/5 nelle treuliime-tlimanile-tli овода ,thionea

:che dolluimo шпатлёвке: сЬе quella/_,115r la più eccellente, ein

prit degnoотшив, ¿lullin il Старшие/та ‚„ L4 quale[то

da noi druifa in duepartipr-incipali; eine ,- inVoeatione ,ne Pe

titioneo. .it eque/la Девиц/драги «liuuleremo indue oltreparti ;‚

cioe ,t щенном‚шор/„томи злит uita eterna , eig/aria oli

-Dto‘,'oínpetttioni шеф/ритм: à que/la ,umpre/ente : отдам.

'tepeŕâfturreallheternagloria . [ад/оттого} ила/614 , @Je que..

(до: Paternoůer quites in Coelis._Pao’reno/iro #quale/eine’

что/12;{градострпол’педгщсоте /Jalêiamotlerm:iniziate all#

igloŕia' eli Die', nelle quàli êpo/iorlpronome tutiI . e/ono que/le» .

v1 -. Sanâiñcetur nomen шит . fiaßntificnto il nome tuo..

a. Ä'Adueniat regnumtuum . Au-uenga tlregno tuo.

3 Fiatvoluneas tua {levain-.codo , öl in terra ь Siafdtta le

tua u01on;¿,.wßm terra , come inCielo ._

Equattrol pertinenti à дивно rio/ira pre/eme nite „ordinata à

Dto



i 4 Della Oratione Dominicale А

Dio,neÜe quali e` qu e/lo altropronomenoßro . e[дно учебе.» I

4 ^ Рапет поРсгит quotidianum da nobis hodie.Da a not'

'il nofìroPancquotitliano. ' д "\ -o ь

5 " Et dimitte nobis debita ноша i fic ` tôt-«nos idimitti.;4
mus debitoribus nolt'risß „14:24 à notl ino/iti deliiii' ,./i' to.l

me noigli ‚Лафита à noßri delitori .-- , г ‘ \ ‹- I д — - 4:

6 Et n_e nos îducas in tëtationêßnë ci штаммами.

7 Sed libera nos à malo . Ma Íilteŕacidal'tŕláleizímen." со)?

fia particula comprolatione . Регд nelle primi*Y tre diìnana'e ndi

eßt/icloiamo [атак no/lro co 'l qualelamiamo Dio-‘inЕДЕ/За. con le

gaattro/econele inanifeŕliamo 'l'amore со’! qualeamiamo noi

‘ i т Dio.Difcorrendopoi, noi #verremo писавший à quelle/ét

te alimäale tutto il/ëßage/tmo feñ'o /almo Отшив mojlraremo

come contengono iртSacramenti деда Santa Chic/iLi/Ãtte doni'

‚ della Spirito Santo-le /ëtte prime .Beatitudini deferitte daS.Mat

пае le Див Opere Spirituali della tMi/ericordtaßaremo a` ueelc

re come cia/cunapetitionegioua à 'dißacciar da noi cia/'cuna dei

fettepeccati Capitali' . e diremo in clic moa'o quelle/ette eliiiiandc

‘rec/tino conф loro le tre 'virtù Teologicbe. e le quattro Carolina»

li. Nellaprima dimäela tratteremo del moa'o di aclarar шмыг/1.

/ecötla come a noi /iacquißi il regno/uo.Nella terza упавшим?

la continua Véliidienzaa e /ideue liauere alla fua ‘Diuinaivoluzz

ttì.Nella quarta a'iremo ilmodo uero di cilar l’anima,e ilcorpo т

fieme . Nella quinta ragioneremo della remilïione tle’peccati, e elet'l

le ingiurie. Nella /e/la cli/‘correremo delle tentationi , e come/idg

uono/iiperare Nellaßttima , (9- ultima eltßriuercmo lle mi/è.

rie, clie accompagnano oli continuo que/ia поди: Éreuißima evita;

ma ueniamo alla Vocation@ .

Della

_.

—-—————ч____.._———_.

 



Difcorfo Terzo. ‘ 1-5 `

Della Vocatione. Difc. lll.

` 7mmincia danq; la Vocatione, daqueñaparola.
l Pater. Padre, . Ancôora, tôt/Bla laprimay

рог/1114 nella Santtß'ima Trinitàfia il Padre ,\

qu ella Oraiione , non dimenoe` indirizîata ä

tutte tre leperßne ритм/14 uuole il .S41114

801: Noßro , c/re c/Jiamiamo Dio Padre, pere/:e non Ёparola più>
dolce ‚уйдете, epiù ripiena di lanzan di carità di quejla . Ein- l

dirrizgandola alla prima perfona , dicendo Padre , ci raccordia

тоprimieramenre ¿elfegliê Dio eterno , increato , e non generata

da altri, come len dige il dotto Arana/io . Pater à nullo CH fab Symb

âus, nec creatus. пес ge nitus . Ma anchora chiamiamo Pa.

dre tutta la Santißima Trinita , per la-Eternittì /ita . perciocne .

Potellas eius, Potellas eterna . Et ¿_'ßia diceuaa . Tu Do-tßïg:

mine Pater-mollet., redëptor noller à feculo nomê tu ü..

Coß dtße il Regal Profeta, quando nelle Дойди? 14 Eternità'di

que/lo No/lro Padre [ele/lb. Priui'quam montes ñerent , pms"

out formaretur terra , Se orbis à feculo ‚ 84 qu; in fecu

lum ‚ tues Deus L Vuole Criŕlo, c/ie noi lo chiamiamo , Padre,

per 14 Creatione di tutte le co/e uißlili , fr] occulte alli 00061010

_fifi ; percneÍ ln principio creauit Deus Coelumßc terrain. Gm'

Dice Мой nelprimo Атм/1111 legali. e'Dauìd cantaua.. . l

Videbo coelos tuos , opera digitorum tuorum . lu nam ,

8l Ptellas quae tů fontllßi . Е vedo Ecile/ia/ìicoß legge . @i Ecd'w’

vi uit in гнетёт-ваш: omnia Бти151/ио1е,с/эед11`411114010

Padre ,per Famot/ita inßntto ‚ eper la/ua„тиф Mi „дат

.diag ‘

  

Pßl. 8.



1 6" вена Огайо‘пе помысле Y

dia;eperô dice Рио/0.865 Deus, & РЕ Dñi nii lefu Ch fifi-i -,

р? milericordiarü,& Deus totius confolationisE Паш!

-rattordeuole deßa Mfricordia di дао noßro Padre Celеде,pro

ргдщъ. rümpeuain'queHe/oamßime parole. Mllericoifdla l-)liirii'fifn

plena ell terra . ‘Padre 'il chiamiamo anchoraperi il contfnaogoï

' demo `,'­eper la continuартистом , (12: tiene di not овладев-ера

nandoci à tutte l'lioie con la fica трат“ Prouidenîa, e гад;

51PM [мы eterna[файл ‘3 ‘ ¿pero Salamone фото}: Таз-{ша

rms. tem, Pater, prouiden'tia 1,' ab initioleunâaïgubernar ш».

вводящим, . Fgo lDominus Deus tuus docensftesìti ­

lia ,gubernans rein uia, quà atnbulas.-E della groter-Lt

Реп-п. tiene cantaua'il Regal Profeta. . Proteâo'rl _eil Omnium-fpe-x

rantìum in fC '."Dm e' Protettore di шт coloro olie #erano in laî

Quindi ria/'cono ‘i tanti ybenefici , =c7Íraßbiamo ritenuti, `e ene.

типа ‘Ьаттйеиёато da que/lo'NoßrolPadre, div uali 'not alт, соте _figliuoli raccordeuoli di que/la infinita tlama pater»

-na , 'dollziamo dimoßrarcißmpregrati alla Sua Diuina ¿deert

Prndmßà ; е'о1п'е {эх/бете co7v Profeta.' . IBenedic anima .mea

Domino , 81 noli obliuifci omnes retributiones eius . Jl

Omi“ cli-’amiamo dunque Padre , comeßuolefjimo dire.. О Padre Dio

il qualefei ‘eterno , e с‘Ье 'di nii'lla ATnai" creato il Сtelo , e 'la terra ,

con tutte le co/e ui/iliili , фетиша”; Padre dilamor'e.,­e di-`

' Mi/ericordia; ромба noi, olie/ramo nati di carne, prenardì

peccato, nnoi'll'igliuoli ydi Adamo, concetti пе11'1т=2и4,‘-теп'ге

uoli доктрина саашофад-ьоУтехо del tuo unicofgliuolo 'e no

ßrof/gnorefatti tuoijig/iuoli-addortiui,ciI/aarparimeme datogra

tia dipoter dire nelle anime пайке АЬЬа‚Расег nolìernojlro .

âîl'fgì UrdinailSaluator del Mondo ,cliedopô .Mauer detto., Padre

' o

  



‘ Difcorlo ‘l"crzo.~ i7

-il'clicniamo N о S ‘r к @percée ci e Padre communepergrafia,

ne vuole, che dicloiamo mio , perche que/la uoceßngolare , fi con

'uiene propriamente tì Crißo , alдата Padre per natura.. . co t

egli elige perlocca del Profeta; . Filius meus es tù , ego ho

die genui te . Ilchiamiamo , Padre порта , pere/ie appiamo di

слегfittifooi _figliuoliper adoptioney leuatifuori i quella/er

Pfalz.

>uitiì,neüa quale ¿lituano/oggetti quelli dellantica legge, clic tigui А

fa defer-nimo» mai Padre nii/iro, mit/[Lene Signore ,­ e Signor@

deüeivendette ­il nominauano .pero nel dire,cne noifacciamo Pa

dre noHroJi eccita in noi funpic .e deuoto идет ‚ dal quale ita/ce

ne' cori no/lri 'una carità ardente,¢’9~ fvn de/iderio per/Euerantb

lcli-non nouer co/apiiì caravane Dio Padre nos'ïro, da que/la cari

qttì nafcejinalmente una /icura confdenîadi réiederßrandoli*

impetrar Тетка de’ no/ìrigiu/ii реп/ей . Veniamo anco a ri

durci à memoriatne слепа/о Dio no/lro Padre, com_ee` ueram'en

.te , e come noi lo clitamiamo; deue фи leonoraio da noi д nonß.

lamente diparole,e di geñima di cuore, di uolunttì, e di opere.“

_acciò ene not rendiamo cniaro il mondo,cneßamo de'До:fig/ino

»li eletti , ficome len ci in/egna il Principe delli Ара/100 ‚ dicendo.

Pratrcs magis iatagitewt per bona opera , œrtam veiìrä

Vvocationem ‚ öl electionem faciatis . Olti e c/ie eßêndo пот

‚Яга Padre,deue стяг da not[но]figliuoli/empre imitate:percée

egli Ё olligodelßgliuolo limitar continuamente il Padre, clte /ia

liuono,egiufío;il c/te ci commanda Crißo Signor no/lro;olicendo .

pra'- 9;

Z. PCI» le

Eltote perfetti, Ест: ¿5l Pater veůer Cœlellis perfectas Мани.

ей cio¿,c`ome dicono iTeologi,non di едва/лей, ma di imitatione .

Eßenolo Padre no/lro , dol/mimo noi /uoi figliuoli ullidirlo in

tutto quello ,clfegli ci commandapero греша . Oportet оЬе- мы.

.9.: В dlI'C
›" Ё
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dire Deo . Si come dirnoñraremo più diß'ußimente nelДад

Difcor o , cnefaremo fopra la terza решили.“СодеЬЩтаж
Adolo Padreno/lro , dolliamo ancopatientemеще/отжигают:

namilifglinoli,tiitte lefite: correttioni ,e tutti ifitoi ca/lignijpoi'
one non e` Padre , cne non'corregga , e caflig/ii lqualcnt uolta tlfiiw

Y „соф fgliuolo . epero [Луандалире) . ЕсСе Ьеапбсашиз COS'

Y qui lullinuerunt . лишим/штамма Радует/{щитах

ti dolliamo сует/Рант; cniamaißßate'lli ,~ lal Мед danaer

‘Р tire,dice Ágoßino,c/re\dicendo noi' Padre noßrojialliiamoda Har

Ьиmili in caritame il ricco La da inßiperlire contra ilржет; ”8

ilnobile contra lo ignobilepoi one tutti in/ieme dicemo a` Dio , one

egli iv Padre no/lro ,-'il'cloe nonpoßiamo ueramente dire , /iprima

non/ì cono/ciamo tuttiдиктует carità , (9* per amore.J . De'.

cÍiiamo finalmente Padre поят; non Padre тю,-percne il/ignor

rio/iro Gieiù Criäoßae/iro dellapar e, e della`unione non uol/e., ,

che' [асе/Рта que/lar Oratione per un ßlopriuatamentea , ma:

.iwiole , c/ie. lafacciamoper tu tti' unitamente ,f pofcia. clne ilpregai'l

[perf:` ließ??­ /o/amente i inditio di neceЛИ , ma il prrgarper al-4

tri Èß'gno d'imafraterna carità ,­ e perâvêpiii [олив nel cti/petto

delSignore Dio la Orationefattapercarità', ene fi nallia uerß il

proßimo , c/ie quella fitta per neceßitd , c/ie fitenga dife Джо“.

Бард c/oe il Saluator no/iro , eind in/egnato d’inuocar Dio nel

principio di queßaßia[Зил/[та Отпоие,сЫлтта'о/о Padre;

noßro ,~ ила/е, cne ßgnitiamo dicendo. “

Щ]! es in Cœlis . llquale' /ei ne’ Cieli. .- . . ’

@ge/la medeßna balutationo` gli diede> il Re Daniel, dicendo..

РШ-пз- @i habitat in czelis i'rridebit совкуа/гюие.Саг1ит‚сгг11

Domino; ten-am autem v¿ledit ůlijs honiinum . Con tut

— t. за,

Pfalz. г

L

__..

____-___

_
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to , one Dio nalitie /ia in ogni luoco,/en7\a e/ìer. contenuto da la'o î-Tlâüg:

со alcuno ‚соте dqfeperrlProfeta.. .' Nunquid non садит, l

8e terrain ego im'pleo; фа: Dominus г _ е Daaid/crißea. Hmm'

Si afcendero in Cœlum tùilliç es . fr defcenderoin infer Pinus.

r1 um , ades . percio сЬе egliper eßenîa ; per prefenza , e perpo- .

tenzaê in ogni'ctfaa. Da Dio l'eß're'a tutte le co/e , е in que/lo

modo egli ¿perтёща in tutte le co/i’ . . Mira Ё node tutte leco

[е ,-pero È tutte perprrfënqa.. . 5i eñende la[ш uirtzì in ogni

[ново ;‘e cqßë in ogni luoco­ per potenza.. . -Non-dimeno инв/е il
Saluat-o'r поди ‚ cneinoia'lchiamiamo Padre , coenalita in cielo;

perche fappiamo d’muota're non uno Adamo/‘litio di terra.. , e

tutto terreno ,-non ilpadreÍuo/lro corna/enne lcina generati in

peccato ,° non il Demoniopadre dellcdi/cordie ,­non il mondo [Ja-_

dre' delle „атм {покатило Ьиото padre delle leugie; ma ilßm

то Dro ,padre cele/le, c/fë la [отит gratia ,.la /òrnma gloria,

‚Леди uita , е lift'e//a uerità. Vuole Crißo Signor ‚во/[то ‚ tbe

lo c/aiamiamo Padre Celeße ,-percloe/appiamo ‚ сЬе doue Ё ilpa

dreno/t'ro; шк e' lana/tra patria ;е che percio ueniamoà credea

re, ¿mi„фри, che la patria .no/ira /ia in cielo ; есоте fi

gliuoli de/ideroßdr ritrouare е il Padre, е lapatria *no/lm don

ßiamo aßfiticarci ,per acqui/tare quedi cele/ii Leni, fpreggian

do тиф: terr-ent' , соте urli , caduc/oi,e cÍJe vnon ßno di alcun

momento ,- al cnefare, l'Àpo/tololPaolo ci eßortaua dicendo ‚

(шаг ГигГит {unt-fapite, nonquœ {uper terrain. portée cottomg.

qutße co/e mundane , delle quali noi buomini/ciocc/nfacciamo

олигархии /ono fria/mente 'tutteuanitrî . Vniuerfa VanitaS P13139'

omnis homo viuens» Б lßccleßa/t'ediceua ; от], Ьаие- fam.

uapryïograndìßmo/iudio, e‚подадимin ricercat' tutte le co

В a ß
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/ë del mô'do,e tutte liaueua retro uate,eß`er маршей. ,iw eifjflitti'pnea

di meutegDicliiamo dimm, clie il Padre пойм/Ед inCielo ,perche

ßppmmaflyg gueßa terra non e` noßra patriagmaîclie /iamo quei,

comeperegrinißforaßicrijlone dißeD_auidc5quфрparole. Atl

' uena ego fum арий teile pei'egrinns, fleur-omnes pattes

mei. Inuocliamoanc/Jora it' Padre ntßroßelq/Íe ,1pene[Витает

three sti nelcieloЛей loßipén'ioß la merced: di tutte le порте lat

taglie, cl'oe ci c5uieneper /eriiire al Padre` mßrofar coniimeamê'

te cötra il Mondo,côtra la Carne,e contra Satanaßòßcome dire

mo nel nono Difcor/o,~cliefaremo/opra' la /e/iapetittoiie ; eßendo

que/ìa mßra шт una côtinua battagliaalalliamo qui: giù coi»

diuerßß molti nemici. Però cölattendo noi ualorq/amê'te in que

До maluagioт 5do,e uincendo i nemici ,faliremo alla поди Ра—

frime/fe il Cieloaloue e il Padre noßro celeßeßlalquale riceueref

motpergiu/titiaja Corona delle noßre „тот;co/idicea l’_Apift.

S.Paulo.l­`;i ай: чийаорегашг merces nö imputatur fecunY

dum gratiam , fed fecundum debitumaueropoßîamo dire,

Padre поди} ¿haltet ne' cieli , cioefono i corpi più Eccellenti del

mondo,coligli ltuominigiu/ìi',e limi ,fono ¿gui/a de’Cieli_` [рей

eccellê'ti corpi di quefto mödo флотЕсоте ilpeccatore /ielia

ma terra nellaferitturaßnde Malachia Profeta eliße.` Veniä,

8e percutiä terrä Anatematemßoß‚детдом ile5trario,fe`

può cliiamar Cielo,oiide dife Dauid.Anunciabunt саги ЗЦЩ

riä eius.0ltre clie,dice il beato Ago/tai in/egna il Saluator no

[по àшит Dio/ia in бейте/асе cò'ueuiê'te,clie tutti,egr2idi,e
i piccoliatößlo c5 l"itelletto­,ma ancora co’ßutanoliene did

dioeperô È molto piti tolleralileflie älli, i quali non poßöoioanclior

penetrare le cofe interpone nalliiano opiniò'e,cne DioДа in Cielo,

i com e
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come nella parte piů ecce/lento, cle меда terra , come più ui.

.le,e manco degna... Inuocôianio dunque nelle noßre "Qratio

ni , come in que/la Giesiì Cri/Io ci commanda , jempre mai Dio

Jper Padre no/lr'o, poi отлив parole di'molta confidentiel, , г

tutte piene di carità gpro/upponendo , one inuocandolo con (то

.na intentionb. con 'lumi/tà , e conferma contritione,ßmpre egli'

ci ада/иуд 'volentieri' ,e non mane/1era mai d clit lo priega , di

quello ,one gli' ßa neramente utile, ; negli concederá quello.,

olie смелей ф? per lui men one luono ,quando anco lodi

mandaßo . 0' quanto ‚д qu anto à noi'ßria di lißigno , clp 'Oratiomu

dal tuo Даш: ‚фата. д Diuino Maeßro, д Signore “физ

Crt/to leneimpreß nelle anime izq/ire la гортань,

e la iniedlgenîa di que/ie шалаше parole, _e di que/ta dol

атом inuocatione „ша роге/7501041: .tando .lone la per/ana

ioiuocata.; , inipriiiiier/é`con cniodi forti/limi di amore, e di ca-.

rita nellementino/Ere; one quella ~e` i'lPadrcj tuo , ilquale ¿.ßm

ma lontd ; ilquale dà .illient in maggiorcopia cle nonfe gli di- 1

mandaa , (7 al quale in ognino tro lit/¿gno dolliamo ricorrere,

Pere/ie come Padre ci aiutera ,- Et ‚На: di'maiidar perdono

dlogni neftro errore , clre comepadre триста/{ф ce lo conce

derd . E pregarlo , cle cidoiiigratia-dipoterlo temere , (‚и 'vl

Lidire , come luoiiiperamore , e-non come cattiuipertimore del

lepene. Е ригаг/щгЬеооте Padre'vogliai, nel ßne del no

[то peregrinaggio, raccoglierci nel[то della сито ‚ eglorioß

Patria Celt/ie». (уча.

' ^0.:

.. Ц
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Della prima Petitionen. . ВЁГсогГЬЁ-Гпь ~ _ `.

. s А N с Tl P1(штук ыо-мЁ маты.

- SLA sANTlch Aro-1L- по комв.

‚ ‘ 0 мм A N D A` Сгфодёпоеподйщфе [aprì-Á»

Ü та :limanda d: que/ißt отит[а à gla...<

‚дм фшпопе ~, @l ёж dmifïcnnane delпоте -

  

H_CFfifîf _ ‚. ._„—1 di Dio. E [im degnamemediáCri/)ßomo Зап

räqîrhgß ‘ f 3"' ,v . . шрама: lag/aria di Dio ,cla {Kd/ratione del

nRŕ. r..

Pfal.9,8.

66»

матамиатероп‘е à tum-lc altre. еф;peròмытpŕì —

"тайге. S 1 ж `S A-Nfr'; г I с А т о -iltuonome'ôSzgnom non

perf/je ¿gli пои /íá Лифта ,iт Farc/)e dà шито: morta/1l,ff '

641612: {кг/тетеРегДпго‘, fée wengafatm шифра. ane/:or de

потоп rßer содаpiùfand-di come Ьеп Атм madre di:

Samus/e.. . Non eil; SanCtusg/t ей Dominus.E шиш di..v

сеть . Confíreanŕur nomini'ruo magnogquoniam terri-’-4

bilrï,& {Emcîìum 6H. No: „спрайта aggiungereßnnzè а! пот

то della eterno Рас1ге3тлротами Ьепе con 1е по/1гер4го1е,асс5-.

pagnate ddl/e Ёиone opeŕ'cgcon iÍ-c/aiedfrglfßueníeßera'ońo dem,

Дн erroríjcon fœêéz'dire (фирм/рт; rommandamentifàr со;

no effacée Цитата?” [Это . 16 muncáz'amoperfantolf'vbêe

¿mma come[теще сотеДжо 1’ас10г1'ато'. Spiegô Dauid», quel.

¿mn ProfètagueHa medcßmaperitz'one, nel ßo/:jfä'rfßmo /fßa

fa!m0,can queHèparo/¿J .‚ Deus mißsîreatur.~ noíÍŕrilbenedi

car nobis , &illuminetvu1rum fuum {uper nos, & naif'q.

reatur подл-й . Шт е ргфтйи mzßerio clé/la ßmißèatione deL’

поте:
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nome delPadre tio/iro celeßequalтуземца atadoМаши

in quello modo . .Dionelle/acre Scritture uiene c/tiamato'con то!

.ti потеплеет/1 trèpaiono à mepiii „ать/атм que/liprima

.Dio Padre 2 poiDio 'Creatina-(y 'UltimamenteDio Signorcodel

ì prima lalliamo'. Миш]uid 'noniple eit_pater:.tuus,qiii ­pol` Dw- зг

fedit te P Del /ëcona'o J/ì legge . .Nunquid non Deus vvnus Meiner.;

creauit nos P Delterîo èfermo. Dominus >ipfeeltDeust. .3, Rm
Dalprimocon/zdera la mißt-unreliae ­la lonteì . Dalßcondo la

f creatione,e la dißo пите. Dalterzo la@ritenga-.e [agite/litio . Il

д prima inuocl/amonoi,comefgliuoli; >llßcondofome creature. 1l

terîofomeßrui [Нот dicendo il Profeta .. 'Die lalilia mißri

cordia di noiprima vuoldire, clie Dto /aall/.a-mijí'ricordia di noi,

`accio` eneper quеда aßetto della mi/ericordia , c/ießappartiene al

Padre uerfoiligliuolognot lo ‘riconofciamoper Padre , eper Pa

dre ripieno di lonttlytnîi elfe laШеф ¿onta , e clJeper ciö queŕlo

: поте di Padrein rWadanoi uenga/empreglorijicato , грифел

to . Pot/oegiunge il Profeta . Egli ci dia la/ualeneditt-ione; accid

clicper quello eßetto lo тот/сито per 1_ddio Creatore ,­ ­percle

~ non ßparla tnai della lenedittionealtenonßpreßipponga'la crea

ï1Mb. 4Poßia cnc ilprima eßetttwßefeceDioßpralla Creatti

rra,dopô,cne-la nelle creata illenedirla ondeßlegge . Crea

iuit Deus`hominemad irnziginem , ôeñmilitudinem'fuä, Gem.

malculumgôz fçmiiiam creauit eos; benedixitqg-illis бес.

‚Рехд noi 'creatu re di Dio naleiamo per que/lo atto della lenedit

tiene daßntificare inßta DiuinaJI/Iatßa ‘il nome diСrecitare.; .

/iegue il Profeta,e dice . Idamini МЛ“: uoltoßipra dinoigacct'ocne

_per lvquciclailluni't'nationejaqual nit/ce ela/fonte della‚армад, il

' Y cono ciamoperlddioßgnore. E tantopiti , quanto que/lo eß'etto di

' В 4 ’ illu-



|16.

,l

:.4 ' Prima Petitione

illuminatione uiene dalloНеф Profeta a'ttrilui'toalnome de5i

gnorejdoue egli dice . Dominus illuminano mea, 8: folug

meat qu'em rimebO è E cono/condolo perlddio ßgnorel , Жито

« olligati-noi fuoi feruigeßitltareaßtntißcareß'mpre m lui que/Ho

Í.nome di ßgnorc, .. Мирен/де neda Vocatione di que/ia @ratione

Dominicamoi chiamiamo Dio conque/io nome di Риф-вершит

Fel'o confdimandarealie il[до nome/ia/antqîcatoantendiamo a` un'

certo modo quel nome di-Padre, il quale nailiamilgià типам.Е

pero Dauid, liauendo-anclo’egli ifi/guardo it quello nome di Ра

diedalquale ßconßderaaome êabbiamo detto,la nii/ericcrdia;

1 plica nelfine di que/lo primo ucr/o del[ю ßßamoßmo feŕlo
falmo . E lralilia mi/èricordia di noi. uolendo egli-dire . 0l P»

dre Divali ilquale bai mißricordia di noipeecatori,e tuoifgluo

Будде/яг noi tue creatureß Creatore omnipotêî e, puoi lienedire ctrl

торта nome,dacci~ tantafapionäa/ignore, e tale cognitione del

l'a tua eterna Deita,cnepoj]iamo/empre ßnttfcarti come Padrc,

aio ro¿ringratiartncome пойм Creatore, e magnifcartt сете no

ßro Signore. Halbiamo fin qui difcor/o intorno'alla/antijicatione

del nome di Dio,in conßirmitrì del/eßanteßmo ßßo falcno Die.

шкафом cli/corriamo априори) altamente intorno ada Еfen

zendt queДе nome,dicendo­quale egliДа quello nome, e dimoflran

do con-quaimoda@ con qua-i тех: il uero nome diDio fi/ia ma

aan 3. пфЯаю allegenti. Dico dunq; c/re lo ilntelletto понга, fecondo

de hel

тал.M

tici.

_C Горилла del Prencipe de Filtyoßapprendê'do una cti/ii'per le ice

"ц?" parti {genitalißella/icaprima темноте/Читаun concetto dif.

finitiicodella сф appreßqualeßaddimanda dißiìiit'ione; rag io
ne vdi quella co/aaliee` mani/e/laßlamente a соты/лей intende,

E qutjlo one noi статиста concetto , da Greci ê detto Logos.
'c ' ' l ' ' eda.
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не 414- Latini verbúrń t 111441 concetto ¿cuando :gli „Дорога:

man-ifëfìmß , Ё neceßario сое Pgh/fuvHa d: uoce , е coßue/ílto dc'

пасек/оно иоса/е4141/йо фенол/УЗ di notificare ,ßada'z'man- к

da потире) ад соера- 14р4т14,с1›елmandafuore , quelle co/r,

cbcprima emma ocr и1ге;е céi'u/e nella movie flo/¿mffannopale/ì,

е таm'fe/ìeleß du дампа едетгтепгекрегд flпоте носа/е ‚ â

parola no' Ё altro обе un concetto ¿lello incollato no/Íro; ¿Igan/e u/l

cena'ofuori,co’l ueñirßdz иосе‚с11шепер4го14‚е nome. Anîi сЬе r. Рег

¿l поте,4'1`се 1`1НеЛоГ11ф/олопфса1а Афише della cofacn- hm'

гейш concetto nella no/ìra mente. c/ôggiunge, c/vc le uocißno no

ге,е /ègm' of: qu е11еpa/ßomcée ЬлЬЬшто где/1441020, е di диареи

лете 4'1 qu e1 concem',c/ne ¿abbiamo in noi/legi . fi come noz' 41171; , Aug. цьт

cl'z'ce :Íbfato Ago/Ímaßrmíamofer una /cmplxceinrcßœcnîm ; gilden;

‚ clac Éaêßiamo деда сутки cfu714 сфмпconcetto a'zßfnmuo , обе

/ï4:14’1тлпо14раю/4, {aquale cfflica tutta 14 cßcnza di eletta co- ’ /

ß, сЬе по! immo/¿amo ,' co/ì, е non altrimentc'fà 11ßmmo 010,11

` qu41е intrno/ê'clo 41: eterno/cßeßodiceßproa'uce ¿l иегЬо di tut

T и 14 memorioßaßcondi/Iìma 5 еper coqßquenza 49:14:14 14 ef

fen-{4,e[Шапка/ua,d1ßz`neudo е сотргепдепдогипай ßm Dx'

штejênzajaД4/0114п{4‚е tutta 14 решал (1е114/й4 Deinì ,

:delle/uc Díuinr perß'rtlomgpcrcioc/)c #ndo дне/индо 41 т:

ta 14 /oßanza deßo [Эф Dio a'lccntcguind: auuienc,cÍa’m lui/1'

dime/imno mrc le olmmeperfemoni,e le Idee a'z tutte le со/е . E

соб Dio Рас1ге‚рег qucl ucrêo d1 m'fce, e compï'enclcß Неф ,/o

, . сопи’о {и tra 14pienezza delfaßm Demi; о1е114fica perfecciona’ ; e

y . pero comprendo, c датой:[блеф ¿ncovìprenßßilmente (71'11le

` тмтепге‚е d; qu: rsa/ce, che que! serbo non рис 41тттге едет

I ­ ‚Боготе гетрот1стЁ/иссетиът4„фит, (9* eterno . Роди“

.c

’ gli
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сЬе nonfù mai , сЬе 11 Радиатор: 1тет1едеß'fìrßo ‚с 1п1еш1теЬ ­

nongeneraße -il иегЬо . ЕРегд Dioпоп/йmaißnza {И 14e-réa . -Il .

(be altamentejntŕndenáo Giouanńidißb.. „ln principio Grat

vel-bum ,- За verbum emr арий Всцттве- Deus ¿cratyer

~bum ‚д hoccratin princlplo арий Осип], Qußaßxem#

là, (у identità 11е1иегЬо fon Dio ‚наймете титра dal Ке—

¿gaine/Qur@ Poeta» ‚ quando. introducendo D10 ì parlar nl fverßo,

doribus íhncìorumf, ех vrero ~antf:1uc1'ŕ`er11r11 genui te .

Брегет imïettn werLofano 1: Idee 011 tutte1: co/c~l . сЬе da 1141

репе/10710 tgarteßcando Гетр- loro ; 11Padreper Aquфа Verêofëce,

V1,’ ст; tutte le co/ë . е però [круизе Giouanm' nella феи) lucca,

Omnia рег ipfum faâa funt.. .Ecomcf/yuamo подпёр/Ре

gam, еmanda(fuor; 11fпоражен),forma [affare/4 , с1оЁ 've/lc

dma cońcetto di посеве 1оfknomedemonñnm'uo .. Co/z`Dio 5mi.

„ЩитPadre :fb/endo mani/23ml] VerêoЛев41manda , -uolm

do fàrà noi,va/efe laßm uolunràßà верящие/{0,610 Verêo á'i

610111301112 mandato à no: цф111тетедл`соте egli dfßë per

t.Imam ¿ie/„Profeta Ё Erruäìauit cor-meum '-vcrbum »bonum .

Брет; 11 ИегЬоincarnatoß gue!nome d: Dio/.perla qua/e (”Э Die ` r

Padrcßàparlatofà nom/9* ¿ì„шалит/фрHlßò; dlßqpren

dori/a 'verità де11еъотЪге41е11а1еддъ (уч армада `11 Депфсагь

-dellefarnle ома/„11 штiPryîvzlœperô dlßêjïnalmenre Gw

-uanninélloтетlucro . 'Et Verbum caro faftum e0: ‚ ¿Si ha

bitauit 1n nobis . Epercée„ее/1027010 incarnato Éàßzttopa

 

[ф4lmundo x'lnamede'llkrerno .Padre,»e¿liДеда Ыф’е пе111и121та

¿Immoматриц >Manifcíhuli-;nonf1cnLuum hbmini

buS . Брате 11Ряе1те Ира/410;dum/imm#{Зет Ims'r que

. о `ß\

 

v
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НаVerla incarnato. lo /lpoßolo o_ůcef. Multifariä multis'q ue Het* ‘

modis,olim Deus l'oquens patribus in-'propll‘1c:t1"s,noui`lA

ñmè dìehusißis'il'ocutus ell' no_bisin Fluo. E lafSanga Ca

tholic-a С51e/faRomanagouernata dallo . .Spirito anto , e c/oe non

puo in modo alcuno errare ,- liauendo con molla гадили/ёжит

mammiedi/po/le tutte lefue coß", na" altreßordinato, cÍre in quel

¿termale il Verla Dtuino/irñanyeßâ. rvr/clito di Сame allogen

ti., per ßoprir loro iluero nome del Padre, /i leggano nella terza

Meflaiinßemecon l'antedotto Euangelio di Giouanniique/iepa

role. dello Apoßoloyßëndo e quello,e quelle стили dicniaratione

di'icn coßprqfondqigylВитю ищет. Щиф'очуегботттд r

to É dunq; quel остроте di, .Dio 5 ilquale nanna _tanto deßderato

шагайте di/aper tutti iрифт e {щи}! Patri'arcái _dell'antica

legge . A*Qro/lo.' Verla incarnato ¿què/,nome , di cui Dio difiere

Moi/e, Методом non/o /Jaueariuelato ad. alcuno delli anti-..- Eme.

' cli-Padri c Egli e'quelnome cle/quale .A no.: Ш-зоч

men'Domini ven-iet de> l'onginquo .. ¿Figlie> quel nome cle

. dall'i/leßß Рифт/12 cniamatofacciadelßgnore', e lirica di Dio, “МН

‚ pere/ie /c-uopre iproßcndi/ecreti di Dio'. Eglie` quelnome incom

prenßlile delquale dice Зав/атом, . _Quòd elt nomen Dei', pmu з о

aut fili j eiu 5,11 noPei 3 Eglie e'quelnorne compren/Toile, afnam'.

,cuoio-a proa/quai .ti/feсшит »éta/oa драить.

Chrillus habet'nomenfferiptumiriDi;ideine.1te,qu-od ne Apoio,... д

mo nouít niíì ipfeggc veflituserat veiletalperlá lPinguine; ' ‘

8e vocabatur nomen eins vei'bum Der. Per .le quali _co/¿

egli ê'mamfeŕi'oalie venendo que/lo nome di Dio da lontano суёт

_Y do lacca ua,non старта da altrigclie da lui,e cliiamato Verlay

di Dioànon È'alcun nome di uoce tran :toria ,- ne compreß da ele-Í'`

menti5
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menti,­c Carratrerißnitimcßririo in camz corrurtioilcß caduco;

'no еды quellapeifôna "ucm cla Crillon/ero Dio , e vero биоты;

Verëoincarniroquale d¢clemndoil Ьшт Moi/é di ждете ‚ gli

fü rinЛиком/гс quello nome cli Dingue/fo Veroo incarnotodouca l

'venire olmondo con отпфогткщсоп/Зттл‚арника ‚ сап/эт—

/ ma mi/E'ricorclm , e conßmmaдив/11:14 ; percée donando тогда

Verla шито,Дcome ЬаЬЬЕато cierto, fveHir/z »licorne , parpa

Те are, е джипов-туг il поте ileäo Бито Padre ,cra пасс/Зала,

cFetgh Ьаие”? infe Ноты contemße infé Нерв шт le perfor.

tìoni :jenna/i di Dio ,lequalzßno molte 5т le più principali ff>

dicono 'cjfer le dntezz'ette ; cioe°l4 omnipoteana fapienîa, la

mißricordiá, (у. logiu/ima -.` lo omnipotenqa Criŕîo /irgnor no

]ìroшлиф/25 con [еда D_iuinc opcraìioni , e congli infiniti mí

racolzola luifaiticla ßpienza foce eglzpalcféquamlo fondo;

ßaêili la ßaCarolzca,f Santa CЬи/а ;е dandoci laprofond/im

legge Батиста, . la mißricordinßopnß [птиц/2: , (9* infi

! nità nella [тратте ‚ е nella fm morto, con lo quale nf'coßc , с

‘ ßluô noz' , clocgiâ етиатоfattißéagmi ‚е imi/eri per Ириша

de' noßriprimiparcnti Adamo {y} Ешь. »Co/ißce , (yßzrà ­

шлиф/24 laдне/21:24‚регсЬе il Padreßnopo/ê tutte lo co/ê à lui, .

¿gli diede la Poteßàстать ‚ con la quo/e uerrà »nellulrimo

¿forno ¿giudicare tutte legentigpronuniianclo quellaштурм `

Mmhßßntcnîa one dirà à ¿uom' . ch'tc àgoa/er le Напас c//cui /ono

prepamc noÈererno Regno di mio Рая/гс. Е: à moluogi . Gite

n@ J#oleronric/fuoco; neílcpene eterne dellloorrondi/ßmo regna

d.' Satanaßò . Con que/ìagiusqiti» premiaràg/z'lzuoni,e cuffi

¿neràgli empi . Eper que/ìeguanroper/ëccioni едет/412

Moisè il »amt di Dio Tcmgramaton conучилище}? ‚ cioè ;

10616:,
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1о4еЬ,114й‚сЬ‚11rqualnome 41 quattro lettere Ё ineú'aôile, quanto

alßenproprio ßgnzßeato;etâ ¿alla dzmäßratxone 41 quelle quattro

' incomprenßêrlzperfemoni, tlneßno т Crtßo г: E quelle quattro

.letrere [10 ¿le излете, е leftepuntalmenre , conforme aya/ille delli

НеЬге1'у‘01-т440 quefîo nome НеЬгещс/яет Greco/1` 41се‚1е/дуг.

in LatinoJesugw т [ta/tano 610511461- vuol dire Saluaforb ‚ 0

.fa/umfang, . E [сотая/1 НеЬгетоттапо Diaper quel поте

`’.Tettagee;rnmaton,cioê 41 quattro lettere5coßnai per queŕîo поте

011112 ‚Дгт41041911411м1шеге namim'amo 11 Verbo incarnato ,

6120 ¿el nome reale 41 010,00’1 quale Dro ba nominato, efattopa

leß [ё Нед?) 41 то 0110 . E que/lo nome бел) поп/12 cono/¿tuto 4!

„101140494 с11е Crt/lo поп/11 ell/Eef» neluemre 011 ‚Мм-14 V„дм:

â ¿neamarßgquando a` 1е1fu detto ¿allAngelm Ecce concipies LM.h

in vtero , «Se paries НИШ". быосаЬхь nomen eius lefurn.

Parimentefù que/io поте co'lßeo/ìgmfmro riuelato 4411'Angelo

eì Gioßppequandogli apparue inßguo,tltcenu'oglt. VÓCablS n0 мацы.

men eius lefum : ipfe Шиит facict populum {lxum à рес

саиз 60mm . E шиизма/гс qu e/ìo поте 41 Gesùfo/Íe antica

mentepoßo iunome à molriкотеfu a сезам/„1010 41 Naue` 5 à

` Gesußglxuolo 41 б1ф4есЬк «ì Gesußglzuolo 41 Siracl; . non um

neperó 4 loro que/lo nome 44 lontano ,- non uenne loro 441 Сzelo;_­

пе Verbo , ne поте, quale per eff: lul/:ia alimoŕîrato leperfet

пот eßentialt di Dto . po: else quelli гад/1170110ßllamente uuomi

ni то 7:41:рг1и1 ¿fatto 41perfettt'oui coß4110 ф 4тт1г411111 ‚с

nongenemti nelgremêo 4еЛ4 Eternitàfglzuolt naturali 41 Dia.

' Ma 111101112 41 Gesù noj'iro Signoreßglzu010 unico,e per natura;

рег eÜenza 41 010;111и41е[4трге‚ё‚ (9 fara‘\_ezemameme con l

1113441: etermae` 11Verßofatto carne , e per софита? ilист

поте
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Philip-1' nome di Dio altißimo' . Alqualnome di Gesù, tutte le creatief@ i

noch. д. fino/)inane . i demoni ltremano .gli _ elementi fvllidi/cono ,~ e gli

Angeli /eruono ¿Et le que/lo nome noi' dolliamo continuamente

inc/iinarcimonßlamente.co’l capo,e co'ge/li ejleriori adorarlo, è l

[fintificarlo,maprincipalmentecon le opere окошкесо’!core mun

do,`epurgato da ogm maluagitd , e ripieno d’ogni.carità,­‘alle uolte ‘

nonfir/fieno come quedi,de quali , а”? Dioper lacca di ЕДЫ, .

.Populus ille ore {uo,& labijs fui s glorificat me,cor autê

Шло eius longe eft à me . Dolliamo dunque con tutto il core., e con

tutto lo @vinto enîa alcunaДействиеßmulatione/antificare il ‘

° nome di Dio Padre »offro С`ele/le,come 'ci феиfri/loßgnor nof

по“ ßro in :_Gi'ouanni dicendo. Spiritus ett Deus,& eos qui ado ‚

rant eum,in fpiritußt veritate oportet adorare. E ym que

[lo atto auerti/ca iene ilC„липа a. nö la/ciar/iinfettarpunto da

quelpeßimo uirio deda Hipocrißatan'to peggiore degli altri ui

tzïho'h фаната;Йод/ф/ща'дсс Toma/oal contrario d tutte le nii-til., e

ъ ‘is-“f particolarmente alla f'uirtiì della цепей; ¿1g/flint? anto dice ; ~

за: _clie Í'Hipocrata­ e` peggiore di tu ttigli altri peccatori;penne/egli ‚

altri uengono apenitengaagli la/degna , riputando/i/impregiu'.

`[lo efinto . Fuggaßdunq,l ogni nipocrißa,(9‘ ogni ditelo/ica /imie

latione ,quando uogliamo/antifcare , -e render lodi con le no/ìre

orationi alnome dell`eterno Padregefacciamo ci luiquella eletta
kt'tone ¿li mentacn ‘Ё 11/Ётс14тето _della Отшив,/icome/Í¿detto

nelprimo dißor/ofe под/{атаки Dio ci aßoltigll c/re ci uol/efr..

РГаЬп. gnificare il RegalPrc/‘eta con queßeparole... Altitudines mon '

'tlUm tpl@ COnirplill't. For/e one Dio non riguarda год/е наш,

come i ging/n' de monti Ё 'ccfle campagnexome i col/ifcoßleßlu e,

ich. 3.4. come le caßŕctßl’acqua,come la terra?no nö. Dio единиц lo/pi

rito

. i
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rito #im oui/nq; egli I uo/e .pero Dio ¿e Migliori@ соте/{дай

‘ф’жщф ogm' luoco . ‚Мл il Рифт неф olire . con oueŕ'ieparole .

clic Dio mim душ/11,4” пеНш’Ьт Oriziioiii штанги/ордам:

, jle uili,e Éiße im„дятлом terrene,Лайма, à côiemplare le[ne . _

Diiiiiiepeifetiioninì que/logici@ , cnc’ le cime de monti [дно più

Лиг/{идти :ier/o il Cielo, coe nonДно le ¿ei/fe , e/àngo/e» над);

4! oliefare Ё мафии-10 imитог uerace, е cordiale Маца/е /iii coil- `

tinuaiiienie in noi неф Dio ,­ e­ рейд)! Salueitorno/iro 'vclemloci

iiyegiiare ilштmodo iii/Ziniißcar ilnome di Dio ci ilieile il pri'

lnoprecetto cli Сaritiì, dicendoDiliges DOmínllm Deum шй '

ех toto corde шо‚ех toca anima tua.& ех tota-mére tua.

Doue é' doплате/де!!! Euangelifi'i non iliconogCum когорта

diconoèx покараетqueßapůpo/iiioneßxjizgmfica mouimíio

da luoco;perßircißipere,cbe non ¿año ain/ir Dioßiperficialrnen

te со’1согер6’гд cließnîa ilcore,non [орд/174020 атагптйд пе

eeßìrio amar Dio iii солисте: che famor no/ìro afin olollepiù т

time,eprofonde cauerne del noßre core ,° e (щи) interni repoñigli

dell'animano/ira , @quindi immediatamente/È ne entri in[и

щит Mae/iii . laffianclojiiggenolo , e dele/lando ogni' impedi-A
mento di carne,o¿fii con/¿glio del môelo, (9' ogni opera di'Snian-eif-ï l' а

_ß {ярда/1 pote/Íero {тред/гс ilcor/5 eli ilu eßo nos'ïw amore ner/o ilf

Padre поят Сele/ie,ß come tutti погрготеггетойеИДиго/ист

mento ciel Baite/ino ,il quale Ёproprio cil que/ia elimandd.: . Per­Bmefmm

'cioe-ée ißendo noi ¿atte/@iii nelfiero[Ьте ¿aire/finale nel nome.’

ilel Риф—ай] Риз/101946110 Spirito Siem!) . Дата ue/iiii di Сri

Но cioè /ioééinmo depoHn lo zie/ie ciel/imm@ liaßliiamopigli'ß

tu la ueße ii'e/ Рад/114010514 гид/е ¿propria di Cибо . Ilguale lia

uenelofempreßzniißcâio ilnome delPulire, coßnoi nelдат/уча:

‘veniamo
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'veniamo àßintifz'earlo. Epero/ìlegge nel Batteßno . 1051110

norem Deo viuo,& vero . Però @yendo noi' regenerati' per ope

ra della Spirito Santo,ueniaino ad acqui/tar il dono della[арт

{agiapei'duto dagli тиф:priiñi rio/triìUarenti,- iquali indotti',

«SK- у atterati dallefalfepe//iiaßonŕdel nemico Serpente,diue.nne­­

Ваш-3410 del tutto i'gnoraniL/icnme diffe il Profeten . Viam (Мари

nœ ìgnorauerunrmeq; intellexerunt {emitns ems. Eque

{За/артикли dottrina dtfede,clJe/i`raequi§ìa nel Ваше/ток c5

A la qualenoi doêliamo imparare dißiggi're ilpeccato , e ri'nuntíar

à Satanaßìöe` à tutte le operefue ma]uagie,per/antißcare come u'

conuiene ilnome di Dio,'/ìcomprende nel Sale,clie/ipone nella Ьос

ta de’fanciulli`,quando/i Ьапекдпщфгпйщс/уе ilSale ßgmfiea la

dottrina della[Ищет medianle la gratta , ct' difende dalla cor

ruttione delpeccato;е que/taßpìenza; dottrinafù dal Saluator

no/lrofitto que/ta metafora di Sale , aceennata alli Apo/tali /uoi' ,

quando le dife, . Vos eûis Sal terrà: . Реж/угу: АроНоЬ do

нештоpredicar l’Euangelio,eßminar la dottrina di' Criña no

ñro Signoreper tutto ilmondojl c/ie diffe eglipi'iì oltre . Еипгез

in mundumvniuerfum ‚ prœdicare Euangelium otlxni

Creaturœ . Sotto давал mede/ima figura del Sale parlando

@dof-‘t [Ара/1010 della [аренда diß’ . Sermo vefìer in grama Sale

` femper fit condituswt {ciatis quomodo oporrat vos vni

Cuiq; refponderc . Epere/ie que/lo dono della[щепка tra/ae

ilßenprincipioparticolarmente dalla плетенка, е daltimore сЬе

fiporta неф ilnome di Dio,ß comedißeil Proforma/ie ilfonda»

Pf. ne. mento della[щепка era il Итог di Dio ; au atene, c/oe ella È per

lßuerante ne ¢gli Íiumili,timorati,epoueri` diДата . il cloe ат? il

mw. ßggi'o . Vbi ей humi-litas,íbi cit Elpienriaßperô ßpuö di'

rcs СЬС

Маты.

Магл‘.
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д, che eßomz'o laßpicnîa, 14 quale cz clima/lm il vero voodoo/oe

Mz'amo tenere nelfami саге il nome di Dio , 'imita сои qu elle:
poucrtà ¿1_/finto, cioe'con ожив/певец}. Èxmtày , prism di qual/f

'voglia pen/[ero eli/iepßrbia, сЬе rende Ьеаш la anima , nella gua/c

foauemente ripa/:afa almßcon queŕïaprimapetítíoneßoue e` rin

сбил; rl dono шил/барину! сопсагепага la Éeatz'tua'ineprocede»

te da ml дотащил/е ё coß ole/Erima ola 5.1Иап‘ео. Beati paun Mm ‚‚

регсэГрйгйшгш quoniam ipforum eûregnum Coelorû .

Älquale nonреи-тещ :Él/fregio; ilпоте di Dio , ma[iЬеп quelli

Bcamudî

ne plima.

с12еfauoriti dalla штаммnon сеДЁто сап оды Ьит11гй,е об ‚

ogm' ржет bontà dilon'arlo, (7 zßàltarlo . Il c/Je АЬтато сот.

_jïdaua фронт/Эге ,[701' сЬе cono/ceuaffmoríto :la fue: Бди/пл

‚Мое/1:2 all que/ìezpouertà делили ,'olzteua, . Loquar ad D0- GCU-1*'

minum тент; cú (mi .puluis, 8: cinis . Cioè renderà ¿wie

41тюff<гите.farm150475 1lпоте delmio/@nare ,'po/ cbc/on шеи

го ¿umile аде/ф: (11Сепеге,е tuttoßmmeß'o à ¿uz/lz dipolueredi.

gue/ixpoum dz lQ/z'rx'to, parlando Одел? Cri/lo ‘ma 'vo/ta л’етцсбо

ЬдигеЬЬопо Euongclzîato. fioê , сЬе/аг1апо [14:1Атёф1агог:

d: Ьиопе noue; е tallfurono ißnti Martiri, qualißfonoßttopo

fh' à martin] ajìßrzßlmipiú toßo,cée [арт 111 adorare il Ivero no

те d: Dio, ереп; kann» recato lmone noue àрант, Cong/z'‚то

xi miracoli, сЬе ínßlute delle anime, e cle corp: loro Ьатхо dimm.

Bruto . Co/z`poum' el: /In'rirofurono ¿lli Арфа/1 ‚ c/oepreeůmndo

per шпо l"vuiuer/o,/]>iegarono la Landlord trionfante el: Crl/ïoß

{планшета alle¿entr ¿l fvero modo el: mzlimrefßzr-o 'una tanfogla

_ rio/à inßgnaßdoramlo malgrado depot-enzíjßmz' гттт il nero,

tßzntfßímo поте 01: 1 )ia _. ¿perno пах/штата '1_/lere quello dono

gli

Mm.: x.
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gli' ignoranti, Ú fi quelli, coe non/anno il vero moilo cli/aniißca;
»prim „р; re ilnbme ciel noHroPaa'reCelejìe ; e ­qui eßêttuaremo laprima

Зашёл Opefdßyjńtuale eli mifericoriliaJagiiale e` proprio [Жгуты à quel

”Мм“ li, cêe nonfanno „Moliipeccaiim (у! oßëmlono Dowincorrono

in то!!! erroriper. non/apercgpero egli e` «фат cli :Iii elli, cßeßm

naine/iriîzare „ее? talifmarriti nelle vie reife cle/@nome con

iliioni documentilтатя/1fuori. delle iene/ire della {гит-таи . е

qui imparino Ai ‚ад/{м ¿far ogni opera , percée i loro ßgliuoli fieno ­

¿ene educati ', (yin/frutti nella/@ile , eA Joitrina:crißzana­, acciô

cbc ereßenold in età'creßanoant/oora in Дм! co/ìiimi, шт.

rituali dinofioni; „con le quali/appieno, e temere,e/Ziritifcare,ca­ «

пены. meconuiene ', il[житию поте 41010 . Е. /Íraccorelino , cßel

таить Moiêhellein/egnaie alcune‘cerimoniealpopolo lieóreo ‚.

commandäfclie i padri clou efferoßrbar à cuore quantaМиш det~­ -

to laro,iiiiorno al culto Diuino,perpoterlopoi {фрак iì loro _figli '

uolijepercioi molto cla lodare quel vigilantifi. PaHoi'etclieëoerß

надет/Недети/[тж¿nomini dotti', (9*- фетр/т -, iqaalif

[адепта/9“ infini i/caiio ifanciulli-tielfanta eßercitio della dat

tima clirifliana ­, opera meramente degna cielgrado Ерфорай ‚ e '

сом; T_iì conforme. alla determinationede/anti .Ganci/¿Hora liaueiia'oI noi­

ffll'ffî'm decime/ie il ilona dellaßipiíza,qiiale Èßlamenie пе1111ит111,еро_ »

neri' olißiritoßproprio di qiiфирмам; co/i` diremo liora5clie cô' `

qq eßapeii'iioiie potremo repugnare, e cäira/lareralprimo peccato .

Shim-bia capitale,cli’ila/iiperliagla giiale,iiieoiio i Teologißdiuiile ïgaat
Air'ocopiprincipali,'ilprimoê `qiiêîci'o 1'/iuorno reputa,-clie il¿ene d4

láipoß'eiliitomögli 'venga dotada Dio,nia llaaßbia мандат/кг '

propria intelletto; c5 le proprieforze. llfecöilo ¿quando/limiten: ­

Dio¿li dia lenepglißioipropri meriti. ll terzo„шамот di

' ‘ 1 bauer ‘
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Ьаиёйушиокёе non led. ll quanto feg/i dißi'egia tutte le rife; eîa'

fda in/e Heßößlamente . Nelprima ¿la ingratitutlt'ne . АМЕ

'tondo 1ашшп{а . NЛига—о ГдтЬт'опе ; Ne/qiiarto il амин

¿ioxßifie'cca in que/ii quattro modi,o in alcuni di effï,‘non/antl/ïea

z'l nome di Dio.e cui dite queHapetitioneßeda qua/efia ddi'rn an

-Jaaáe ilnome di Di'o/ia/antißeato,'vi`ene a c/ii'edere, с/эе l'ingt'ate

' lo ricono/taper oeniflittore; с/Эе il fvantatore lo laudiper mißrj

cordioßfloe l'améititß i'l/antifcniperglori'wß ele lidi/)nega

tore ladoriper omnipotente. Oltre di' tio facendo noi'queŕïa pri

ma di'mandi , rveniamo àfar cono/fernquanto/farno ripieni della _ _

'_ prima ‘virtu Тес/окаймляю, neceßart'a al Ciii/liano. elfel lafodi' -;

mariene/enza que/la nonfi‚вид сжёг Сrift'ianopero/iippi'amo tut

тебе Ía prima di'manda,tbefaeciamo nelВане/то e` quella del

lafede.ci'oe' laprima co/Íiane noi di'mandi'amo, quando fvogliamo

i ritenere il/anto Ratte/imo Ё lafede,­ per ene ilßterdotedinianda»

'i alfaneìulloßne tifa egli' ricerta `dalla Clue/aal Padrino in[ш 've

(i teg/i' rißondejedeferene эмират , olie lafedepreceda come
,i Ест: rì queHo nor/ie di­ Cri/liana., anzi', elfella Да il ßndarnento

с di tutta la noHra Cri/liana religione . Pißia, coe/e noi non cre

‚3 daremo in Dio сотеß/aluистор” Dio?- eperô >[erige .il dotto

‚. Армада . ЩЁсипч; vult faluus effe onceomnia oportet, xg@

75 'vtteneat catho'licain Едет. E il@tierno/tro стащите— Mar-16»

„ diderit,& baptizaru's fueritghic'fa'luus erigqui veròmon

cred idcrit condemnabitur .'Olire di eio` , noi 'non шато
if’ Dio ,tome lßintijiear'enio il nomeßen ,fe ‘que/lo eßêtto ­del t en

A'tlfrfgn'oiii'a , (9 lioiiore alnome di Dio, Ё fvno фунт!атм/2 del

lajlnt'e fe (ф dlße Амплуа ,quando wol/e dßnire ylaffde сага ì _

.lo a . Fides autem .catolica hcc elhvtvnum Deum in :rj Msgfnb'

­ - ` ‘С u.’ nime)

'“.ч

.af-TÃra



35 Seconda Регионе

mirare, 8: Trinitatcmin mirare veneremur'. Non/ido#

ra que/loggen@ nol'quale non Creole È pero Dauiol wolrniíq moi»

ßmre; сЬе ilfantißcare yilrzomez Dio-pr'oceolepartiqçlgrmenpq

Ш" ' f ' Моторомфотодиода/вМашем: ргорцег quòd

lOCutllS Шт, Cioè Ьд foderato, е[атфслго ЁиеттеЩе ”пот?“

oli-Dio, percée Ьо сгеа’иеотеттете шефы, Trmùà5gg

обедняет, che lo/gauer egli parlato in quejlo luoco, тифе` dire',

Дляета’опагоду adorar Dio , соте ßcmuicnc , _egli foggiuw/ê1

Tibi facßiñcabofoůiam laudisz, & nomen Domini пше—

Cabo». Dipiiìdicemlo queHaprima dimanda della Santzßmtia

пе del nome delnoßro Padre Celef'le, гтисчшто à c/aieo'ere,cóe clot

„мы noißaoßeruato gßclprecetro, оЬе dice.. N5 nomineren­ ¿Signore

Dio tuo in vano. е quiei necqïario/ìbiumfidalnommer que/lo sà.’

to nome in coß fume, e/ùperßz'rioneßi conuienefuggir :uni igiu

катет! wam,epernicioßar'iwparlicolareJ quelli, ¿loue entre 11по '

medalPadre Celeñcßi/ognaßpm ogni cafè, log/cim- 152 шт 'q'lQ

Eggs-_ lo borrê'do@ aßomineuolfvino дедаЬе/Ееттщеепшо .Teolo

i?? . gip т4331огресе4ео.о1е1рд1шо‚(5м„пешие 100223101010gnädigPax.

` ` rà dolido/25mm sêplicememege pero nößë „зашедшийпе!!

1210521; caleggeê c5mäda¢o,c/oe_i beßê'miiuarißenopunixi afi morte, comeV ~

523524! [i loànel leuioicoßlfe dice, qui blasfemaueric nomë DQmi-ni

mоrre moriarur.cioe`. di morte,eœempornle,(q~ eterna. ¿nö/vla

snlyin l. cio`,è4 deci/ô dallaiamica leggemaunco dalle noue ,- (9' inparticule:

reel.: Сстат/11¿e 441650110 Метитсе1еЬг4го/Ьио Leon X.nel

Езда; la. 9ß/jïone,/ouopoße джиу/Чтим. . Lodouieoßenoo V.Rë ali ‘

“Piiiumf iEra-entire [Заем arder 14 lingua àmttiglz Éeßem тихом, фЁрф

потЬМе àmodernìprmcipi ; 1' quali per a'z'smdimremn ca_/iguane

расщелин delli loro fiati ¿Qurelolrono доедет/ли 1Ит:1е.Сф`

` 110437240

 



*ìSat'iU~`

Q'‘hifi

Difcorfo (limitò: 3 7

ldefiendo noi/antißcare ilnome di' Dio,ci Lißigna одета? 118107;

тdellafe'ña giorno di пуф, egiorno >dedicato alculto, (7 all’loo

nare del fignorea'lquale celo cömandö dicmdo.Cuß0dite Sab

batü шей, fanâů eû.n.vobis.per Sabbat@ balliamo adineê'- 3:

der по! la Ватты:штlefle/ie commädate daДли Cließ ,~ 4- Eme-.§12

ne quali'giorni Дата tenuti di nonfar alcuna орет/Этаже in- fiigfltefrrf

dure altri ¿farlagfe non quella/ieper сф di nece/jini@per altra 1 s 'm' n'

difpo/ìtione,dallefacre leggißnopermeße.e/opra il tiitto сошлет

in talgiorno aleriñiaiio aflener/i da fuitijê dapeccati; non @le

mlli altrigiornifiit4 lecito ilpeccare,perclie egli Èßmpre probilito.; `

темпамиpercließwßderano eßêrpiiì grani ipeccati' commeЛЯ

¿nштор/вшитаingiornoßrialexomeгидом?tutto dedi- `

cato alcalina* alla‘gloriardi Dio,e colui côe commettepeccato, nä

ßntifica,madeióonoraDioßoßc/ii ßonora, eporta deiiotione ¿i

fantifantißcaßglorifca ilnaine di Dio,­la cui/ùprema vinti", gli

Éàfattiforii contra le tentationi,coßant­i` nellafede , epazienti ne

‚пахту,per ilcbc[и Divina Mae/làgli ¿àfatti meriteuoli di

entrar nella eterna Beati'iriioli'iie,` à rendergli continua gloria. pe-`

râ noinon dalliiamo гадите ­'cli liaieeigli in ogm' темпа—4 ‚ e dite \

ner inmolta ‘vener топе ifanri nomi lampregädoli, eine. 'vogliano

{емарргф Dio „ориinterceßôraaßne clie ci donigraiia dipo

tergli imitare intatte le no e atiioni. Finalmeme »olendo noi

ßmificare il nome del noHroPadre Celeŕlb , ë neceßariopri

mieramêtepurgarßbene da tutti -ipeccati,`e da tutte{штат};

che таи/шло l'anima noŕlra,poi pregarlo., die ci donigranada'

poterlo ßniißcar giußamente.reggendo egli il careßla lingua no

[tra , acciocêe родят софит alla[и/aiiia fvoliiniiì {Да/—

tare il[соутф neige ¿ e qui щадит to? Profeta pentita:
ь_`.‹-—.-„

. » ‘C’
М ц...—



;_8~ Prima Petitionë .‚

Pfl-»0 te. Domine I_abia mea aperies , ët os meum annunciá:

Qian' im bit [задет шаги . - Вот Signore Dio<gratui a noi' , tuoißrui' ,

concede Padre Celefle , Padre d1 mt/erlcordia à noi tuoi numili

ßgli'u oli, ЬелсЬе iiidegni'peccatori, elie’l tuo nomeI/apiê'iifßmonglo

rioßjfmo; ini/êrícordi'oßjßmoßlie il tuo nome i'nefalile,e incom

pretißoile/Ía/antifcatoßaglortßeatoßa celeÉrato,e /t'a/edelmen

te',el eatolicalmente adorato da rutti,e loer tutto l'f'vniueifô Mon

‚(мнимым tutte leдетдоме/‚е conofcano,cbe tuД: quelДарил

птиц /ignorea , quell’omnipotente Creatore, i, quel Padre „Ы.

etßì'mo, e quele‘vero , @l eterno yDt'o,i`lquale Íiai mädaro Gietù tu»>

lunige'ni'toflgli'uolo, eno/1ro Svignore al Mondo,ßcendolopigli'an

Carne.> lautnana nel'venire della Gloria/ì[unaVприметой le

genti сот/Елка iltuo потеху iltuo nome,credendo inquelloe т

nunti'ando à'Satanaßo; a tutte [горец/ли maluagi'e ,itemanoa'i-v '

инфляции adorinose nelnome.tuo Diui'no pongano la loro сап];

denza# tutta [кг/[титр loroJa[ignore ßenigm'ßimo , e/)e tutte

le соде/п noi tuoi credentijatti'atnodi'clttamo, epenßamo ,fono

[стриг¿gloria deltuo[от ima nomefacmdoci' 'viuer in manie

rige/,ie dallшарю della buona 'vita тягали}!!! buomini' {три

yrino ¿fantifìcare ilnome tuol . доплатите/х/ieno rima i tut

tigli errori,annudate tutte le iifedeltà,¢’y‘ слома tutte le mal

uagie liefe/ie del Mondo,acctô one tutti,con r:ma/olafedeродина .

fvnitamente eßer raccolti' nelgremoo della tuafanta Catolita, (9'

¿paño/ica Romana Chießu dire »veramente . O Padre понга il

quale/ei' ne Cielifía/antifoato il nome tuo . . .

Ъ ' ‘« '- "ne". ‘ ‘ - ‚ _'
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ADVENIAIHRTÈG'NVM'TvaÃ- Í

VENGACL 1L REGNO Tvo.

г Е danoiforàfañufcato il nome del iso/Ire'

Padre. cele/ie nella.татами/яг ¿alliiamodi

cbiarato nello antecedente DJwr/ôfozremoc6

jidememente chiedere in que/ia Seconda

' \ ‘none вис/1016: СпасSignorдва/М ci жди.

. . .‚ _ ‚ e i - щитам под; Ad'ueniat' Regnum

Ituum . Утра} ílщ Regno . Il Regno diDio ¿à moltiЙ“?

ртаnelldßritmmßcra el'e quali diremo bora gael/i ,che cip4

{опор/12 (троит)per dzfcorß di gaf/i.: .S'ecàmz'u` Retie/'ono .e

primeramente il Керра? Нюиио/Дпфсмсдш/Ь/Ьдо/игрт

_uidenîp , e quello eternoDomzm'o, :be S D. Mae/là bè Биш—

eo, (y бэр/атшmle сфcreare . onde ¿'cóiamarœ . Rex Re~ APoc 19

gum , & Dominus Dominantium . Y El Profeu 4vole-milo „Time

„Леди? [а ¿rendezzà del Dominio di Dm айда Dominus :eC- y
£e11hs,rcrríbilis,'iìex magnusfuper omnem сенат . Re..­ вы. “if

v¿no di Отшив/[дн quella prouielenîa , e que! ¿vuoi-no ceri fée

ее!) И de tutte [eco/e creareßngo/arprotetl'zone,@j infomparnêfl

. reggimentoŕll :lu e/ìo intendendo Врет)prifem dlße.DÓm'inUS pmu,

regir те‚& mhll mihi Цвет: . Ц Regno di Dio vuole-anco

Лёт/{саг lafem1vara/4 ; and@ Il Sáluator порт ellß'e . Aufere- Mln-“

rurà vobis к cgnum Dei , «Se dábitur gent: facienti fru`

`¿tus dus ­ Pei-fée la :htcßigpnîaßßírimßle демарша/а el! Dio,

’ " .f . ' 4 Ё [alla

 

  

 
 

 



¿o Seconda"Petirlfone

e` tolta da Giudei@ data alpopologentile, [Миль/444010121:- la i'ia`

ten-da. ‚мг/ют ilRegnodi Dia-iinoldimoßrarlìuel'uiuer-Éene,

quella uita eßemplare, cliefannoitimorati di Dio , onde ilfzgnor

Lum* noßroparlaii'do una' :tolta 'co'fiioi 'Äpoßolil 411527070- Regnum

с _ Dei intra'vOS CPL .‘ РегсЬе Dio regna »elle meniifdeuote , efe
lïg'Ho. d li . Re no diDio aßeri/ce Gre orioßen-to uuol arimente [i ni'

Íîlzarmg. ' ' ч \ ­= › .~ -'­’

ficar 14preferite С/лф, della quale efermo .. Мисс: Eliushœ

rr'iinis Angelos шов ‚ Secolligent de' reg-río eius- omnià

fCandala ." Percioche da’Santi' Dottori, (гам/4004 "Пойдём; '

me da/anti' Angeli' mini'ßriïdi' Dio uengonorimojfi _gli errori ,

di'ßrutte le lierre/ie, cbeil Demoniopegimo ‚445400040,

nando , e /Íiargendo ,per di/iinire i'fedeli,~e]me'mliŕa`rgli 'o1ïal“c"o'r­‘­V

po defanta C/iiefa. Ma liz/ciando molti altri ßgnifeati' „c/oe /F

potrellono adurre ,per dichiaratione di que/iaparola Regimi li- ri

durremo ‘tutti à duefili', c/iepaiono à mepiù importanti,eрифт

pri‚ e più conueneuoli 4 quella petitione ;l’uiio‘ de quali 130150- ,

per ilregno di Его/140112402 quello liioco intendere quello Hato»,

nel quale 1'êuomogiußo/i~ritroiia ingracia di Dio, mentre egliÈ

in queŕla uita ,' [altroe` lo ßato della eternagloria ‚ ve della glorio

/a eternità ,­ nella quale iгитßtraueranno dopo morte . 401101

Prix». то êfcritio ­ ­Tù in funfto habitas` laus lfrael .1 DelДата

мщ_„_—40/51едде.\7етсе benediéti Patris mei pollidere poration

vobis regnum à conlliturione mandi. Pero difendo noi' 10

parole digueßapetitione , dimandiamo iì Dio,cl,e [i degni di re

gnar in noi in gite/io mondo pergr'atia; e ci conceda poter do

po morte рву-идти 41 [но _felicißîmo Regno di' gloria . М4.

percßeßßippia ‚ qualeßa gue/io regno di gratia ,~ cioè come re.

для in' noi la gratia Dinius; Еquale/ia il regno della eterna

~ ~ ' gloria 5

 



t
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gloria 5 fatti ¿enea/fio ne dißorra in que/lo Мадисон ‘quella mag

gior lre'u'ttà : ¿facilità , c/)eßa po/ßôile . ‘_ Per intendere dunq; il

ffii/lerici della gratta` diurna dolßtamo pro/apporre , ßcondo S.

T/Jomaß , che quesqaparolagratta , con/orme allie/5 communel

del ragionare ,ßpo/fapigliar in tre modi. Nelprimo/ipiglia per :lr-À '

quedaодетом, e beneuolenga, cliunaper ona porta à un’altra ,

e' coßußamo di dire . Iltalßldato liti la gratin del[до Capitano ;

диет ; il talßruitore lia lagratta del/uo[ignore ,quando quel

VCalin'tano , o` quel [ignore ama , e tiene liter caro quel tale /uofol

dato , ô/iio/iruitore . Nelßtondo modoрае/млque'ŕla uocegra

tiaper“ quel dono , eper quellaßdiißittione , coe `unßn'uitore rice

ueràgratamenteda‘un/uopatrone. e in que/2a maniera/ißioldi

re. Il Prencipemi loiìfatto la talgratia,'allliora, clie dal Preneipe

`riceuiamo quale/oe cońi,clo’egliperßia amoreuoleìçïa ci conceda.

Nelterzo modo queŕla uocegratia/igni/ica quella ricompen/a , e

`quel recono/cimento,cße la per/Önagraiificaia bei uer/o laperform

gratifcante doue/i u_/a di dire io ti ringratio io ti rendogratie del

oeneficio, coe tu mi loaifatto.e di que/ti tre modi ilß'cädoprocede

dalprimo.(9 ilterzo deriua dal/ecädogperciocne dall’Afname ¿e »

neuolenza ,c/ie unoporti' a ап'а/тьме tenga per caro, deriuano i

lieneßcq dallo amante,uello amato.e daотелей riceuutiprocede

ilrendimento di'gratie dal beneficiato неф il beueßeäte. e di q'ße

due ultime maniere,dallaprimaßcö/idera сонет , dallafecöda

gratitudine . Ma что alprirnoßgnißcato di q'fïa uocegratia ›

clie uuoldire leneuolê'za , (Ы Amore ‚ egli È dajapere, eßergran

dißerêäa triì lo amoi'e,e dilettione di Dio,e l’amoreß dilettiöe del

Мота . 11primo _cagiona'in noi la Éò'tiì 'one cifagrati à S. D.M.

e tot nö iii one la uolíîta` del lenigniß. Dio ë cagione degni“ ¿one
A . l ' _ ^ l creato? '

Ф
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42. Seconda Petitione

тлю? Нor Iddio amando [Метод/1 vuollene, da штат/о:

'L'olergli'bene ria/ce clac produca in ф quel Irene, qu ellagrazia., ‚

quella prorogatiua , eliepur lofa¿raro à Dio . ma il/ecäilo amo- о

re,l'amor , dico , delli/uomo amante non ë altrimente cagione clel

la Loma „one[птиц nellnuomograto , (9° amato ,­ che ß’ len e

ama , (9- am'ana'ogli 'voglia liene non ragiona pero quella perfee»

tiene nella-matoA 5 non eßemlo la 'volumaì ßen cagione зато 'vii'

то 4; ,ßlamenie la рте/Иране quale ДЕ: ‚д realmente , oa' ар—

рагстетете [топа afme c/ae da quella , clie co/Ívagaßgratiiß

rende la perßna amata menne in (‚Лёд /Íiroua ‚Намюра, рт

паша l'amante ad accendeiß, (9' in ammarß Llamar «да/о di

quella . peroßconc/vinile (lie апсиды Ь'тп/дМаюЬдЬЬш la ¿r4

tia elel/iio Capitano,s’egli nonßriz luana, nonpotrà mai can tuera

queßagratiadiuentar totalmente ¿uono . Ma per il contrariofe

fêu'omo natie-rà la дина: la diletiione di Видит anco' da одр

rifeuerii quella qualità, @per -ettione tanropreiicßi c//e lo rende

liuono grato, (9.* amico di Dio @pere/zee Афише que/io lu ne ri

сшит nelle Creature quindi elo/ie ilißereniementeßconßdera 1’4

mor eli FDioI Primaßeôßei'era come amorgenerale,ßcomlo comel

Amore/feiiale. Ama Dio d'amorgenerale tutte le (ф ereateper

olie vuole, i?) volendo/[21,6% tutte le cafe/:albino е l'ejyêre , @j e'

loro leni'naiurali-,onde ilАдам . Diligis Omnia` quœ iu nt , е

`nih il сайт comm quae Yi'ccxlìi .‚ Ama Dio il'amoreßfeiia/e le.

cream re ragiona/oli , quando/apra aller loro nanna/e le tra

lie, (9' innaiîa alla штампом del [геле л’што . e von quella

Ämoreßeine где!!! ama/emp/iŕemente .~ (9' alißi/riramente al

cuno , pere/,egli мама-4 ‚Дтр/[сгтете "en eterno ¿ene ,a ma in

гидроиду/а a ß grafo ‚ (y amgogli Ilona 'un lignee/oe quai!

. . i tu HQ;

GP
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M Difcorfo @gint-Ö: 4 3_l

tuiiqißil'lû ßaßpero/opranaturalea que/lo Ё lagratia. [Ив Ё a~­

uertire che queßaßdiiiide in diie parii,l"'una cliamaßdalli Teo-_

logigratia gratis damp» [ишемия gramm faciensiapri

ma Ё quella coe riceue“шато ‚ е con eßa/iaßatica con dottrina

per/iia/ione , od altri/imili теч!per ridurre il снятоà S.D.

Mae/id laßfconda êouella clie riceuiita /enzafacolieì di natura

e merito diperßna , con ед; ci uniße congiunge alf/Iltißimo

Dio, @l in поди lingua quella/:puo diregrafiagratuita,e quella

/ipiiô cliamaregratiagratificante» Auuerti/caperâ ilCatolica,

clie lagratia grati cante , „È ancô'cßfzgratiagratuita ,- perciocle

tuttogiiello che Dio civdona,e ci concede,tiitto ¿_fuori d'ogni no/lro

merito cioe' ilСrifliaiinßome loiiomoßmplicemente non la merito

alcuno di' 'vita eterna. poicle dice la fcri'ieuna ‚ Omnis homo

menden», б: ошпйыш mendacibus pars illorum eric in AWM'

igne ardenti . Ma il Студии/7:3 operator di lene, accompa-f.

nato dalla Grana Diumaperßuerando meritaper meîo Idellab

pafjionc diот Cri/lo поят Signore,riceuer dada mifericordia '

eli Dio ricomperya eterna alle opere/ue ¿icone , leiquali operefatte

in quella maniera /iaddimandano meritarie . Anzi' cli credeßel

ilcoritrario,(9‘ clit' diceß'ê,cloe le opere no/_lrefatte in que/lo modo

non /ieno meritorio /arelle liereticoeper tale È dichiarato dalla~

Santa Clie/2mî anatematizato ila/anti' Concili; т„7310016??— scuri,

dal 'vliimo Concilio Trentino cle dice . Si quis dixenexullum ik iufm“

'£121.16'

non debete pro bonis operibus,qua».` in Deo fuetum fa»

âa'expeâtare,& fperare çrernam rettibutionë, proeius.

Mi(ericordia,& Ielîi Chrilh merito, й bene agendo , 8L

diuina mandataснимаемом; in Вист регГгиегаие

rit, Anathemalìt .-Se'ßlciino dirafůe igiiiŕïi' non ‘dininglper le

~ 070



"C°"’3' Apo/i010. Si linguis hommum loquar, 8c Angelorurmcha

$213.14.

ьсощ.

'a4 Seconda Petizione

- loro buone operationialoe liannofatte in Dio,a$ettare, e¿iterate la

eterna штраф dalla/ua mi/ëricordi'a,eper li meriti di Сдай

CÉrißoaißruando i diuiniprecetti, fr),perßuerando in liene Ли al

‚ fine 3 ßa/communica'to, e maledetto . Halliamo detto dißpra

cie la gratiagrattjïcante anc/rara {до ¿gratta gratuita ,­ ma egli

¿pero daßpere clre la gratia gratuita , (9' gratificante quan

tunque conuengano in que/io cließano doni jopra naturali datici

fenza merito поят naturale, „поилnon dimeno trà loro mol

ta dißê'renîa . Prima 'vi ¿clie la grati'agratuita» ', come ilprefix

tare ,far mirato/wdaltro e` comune à i ищу ài „шиш/4:4

e Geremiafurono (тотprofeti; ma Balaam,0 Saulfurono/ce

lerati' . parimente/ecero miracoligli Ара/201; , сЬ’тто ¿nomme

fecero anco i mag/oi di Faraone,tli'erano maluagi , e reprolri done

chiaramenteß fvede, clic lagratia gratuita,puoрты!_Cri/lia.

no ancor clie pete/ii morta/mente, non ЬаЬЬш Carità. epero lo

ritarem autem non habuero, faéìus fum,velut çs fonans,

81 cymbalum tinniens . Er Я habuero prophetiam,& no

u-ero myfìeria omnia,charitatem au'tem non habuero ni

Ы] fum; `jlda la Gratiagratifieante non puo Hare co’lpecca

to mortale, ne con [originale , nefenqa carità „вежде cda nonpuâ

¿Wär contraria ißt Надя[0подряд wntradire ell/iev proprioß..

gnifcato ,-cbeë difargrata à Diolaperfetta doue ¿aletta . ll ф:

non e` delpeccatore,ilqualeper il[иpeccato,noiefòlonon ê сага—ой
­Dio ,magliè odidö ,ficome dice il[фате . Odio Гипс Deo

impiusßc impietas eius . Sonoanco dyfêreutiyerciocoeœer la

gratiegratificaiitelo Spirito Santo байтnella Creatura , ß со—

rne dice трона/о . çfcitis quia ветрила Dei efh's,& Гр:

{НИЗ

 

 

г



‘т—ч.грещКв,—

М

 

l Difcorfo y'ain-to: ‚ 45”

ritus Dei habitan n vobis e .1l c/ie nanfa perla Grari'a ¿raV

tuiia ¿peri/)elo Spirito Зато non liaêita nellpeccatore. Non ред

nianebic fpiritus meus in homine ‚ quia caro еРс. cioè elfe

Febeaz'ore .fono anco eligereietiìperene la Gratiagratnita ё un ctr

to moto, 5in/limo dello/fiiriîo/Zinto, one non ci altrimentepermaf

nente '. ‘_ Ми lagrati'agratißcante è un éaßitopermanente,cli nul

la creato, eper natura infie/o , e collocato nell 'anima intellettua

leg'perla qual-¿grafia anima fafgliuola,amiea,ë/]ro/a a'ilei.'

taoli Diviemnßgu'e la una erern'apnole l'Aposciolo tlße, (.Ízrzlltizl` кыш“

Dei vita-etèrnafioê il С„Шато,Clie орет lena ingrafia il! Dio

Ínì la шт eternairi auel moelo , cloepoeo ilißpra /oaéêiarno eletto`°

Sogliano i Teologi diuiilere aneo lagratia in altri то!!! ,r e ilicono

ŕngrariapreueriiente ; Operante; Сооретше‚С'опсотдтте“в

ßguenteJagraiiaperuenionte e1 quella, che muoiie l'ßuorno ano?

ler il bene, in “трал/пе eraincliriato ai uolei'il male [agraria ope

rante ¿quelmoto, co'lguale Dio топе la uolunta твид comin
ciare ail влаге inclinata alêene; la C_ooperantee` внеш, cÉecon ifr

Диод сопсогге ‘‚ (у concorrenflo fa one operiamo operationiliu_one

pero a'ice Ада/{гладит „Соорегалдо 0695111 nobis руб Egg-¿ggf

cit quòd operando incipit 5 quin­ ipfe vt-v'cilimusfopcrla.- bm’мы?

tur 5 cum auçemvolumuswt perŕìciamu-.s-ccoperçmir . '_ ЕЪТ'7-°°

L1grazia concomitante e` quel moto di Dio', el _e ci «accompagna

fein/ire, aßne'cnefenepreßooiaino Lene'.,laßo/]egitente ê quel то

to di Dio, :be ci'ßiperßueranti' nely демарши ¿per con/@quema

тетива. NonЕфрем/ус lagraiiainfê веда eßentialmentepa атьш.

tifca tale ¿mer/:tana Лёше/ш: идти) deäi' ¿fotti one da quel

'la ( quale /ißa ) prouengono. quali concatenanelo in/ìeme diremo

che ¿feudo la uoluntoì татар” naturaßoainclinata al mail: ‚
' A [en о:



45 _ Seconda Petitioné

[гида 'à qufÍÍoß'mpre mai da ifên/r , e dal/a carne rio/lia Ín/Íngî:

la, ¿à Атфёпо, @ne Dio ,РифтLontà /a a'rßvonga à ио/сг rl Ьгпе. ‚

„И: к ¿andez'l'ómtp Agoñma due* Voluntas пота niñ Dei grazia

ЁЁЁЁЁШ' 11Ьегешг а lMultum, qua peccati {ern-a faóìahefìircótè v1

ш morralibus non poteß. Рего а’оЬЬшто псопфеге ogni

no' ra'lmona attiene daů'agratia di S. D.Магда?,.e „те fano aL

.l'a/:ra . Quid babes quòd non десерт! 551 обе фаза/о la

(grafia di Dio quella ,cnc cipromaue al Ьтс , Ша ßpuô’ сбита?

т noiprßueniente. Àflaper г/ае daft; il uo/er ilLene,ß'amq da :pfa->

I ßagratiamoßí al по!” cominciare di operarïrene , perciò alla ft'

c/n'amapozl @garante . ерггсЬс non ¿rz/2a ¿luder mcommínciarlo,

ma [11' ngnaporre ucrammte que/Ã1 гид/274 uo/unzà ¿n орет , (оп

operarquéŕì'o nene,- а! сЬе mouann/oci [agraria ella ште in gue/la

v'rnb'rz'o c/rinrnat'a Cooperante, [a qua/e non aâßanc'lonando noi,- пе la

l ~ßiana'o noi [трет mantenere: nelЬте ,/íafldzmanda Concomi

tante . E coßaccompagnati'noi da >quella _, e пиления/о при]: I

_la , ¿ne paßïma'oL più oltre , -cì 'fà per/euerami /Íno alla fine
in ¿en operare, , -in maniera» , che ci fa anno nrerífeuclzl а’е

Leni eterni,Per gué/io' #tto/facquiŕla name di grazia/guen i

te, о Сonßnnmante.ímpariamo duпаи: à /a/czar ilpeccatoß:¿i4

щ cnc Dioпришел: con [тартрат Íagua/eß’ coßfa

remo, operando; cooperanr'ío in под-с: arcompagnerâßrnprg,еД]

Ждиепгететейсепдосгрефиниш:[по alfine, ‘ci darà [agfor/u

el тигр” 'corona 'île/feпорт 'Éattaglia 'c que/fo Ё quanti) Éaêlf/Lz- ‚ ‚

тоfornzqßmmariamenre, еЪгсштете dI/¿orrerè infor-no ‚г! Re i

¿nf- а’еда Gratiagrimanelßora c/ae con la meds/ima тещи? ¿fu/lia'

_ то Qualeß done Ё Il Regno ¿IC/fa 'Gloria eterna, fée CЛидс Para

add/mandannmrno al сЬе , (Икона! Тов/2:5: ‚ :És ¿mi yl., r.. :

шиш,

'-‘v'f
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Difcorfo Quinto: 47

Бела, /icoi'a'na il Paradiß ilquale /ïcoinmunica doue Dio шт

le Ё cor/ie ßlue ordinariamente. Doue È il Papajui Ё Roma .

Е doue Ё il Re, iui e' la corte . Cofi doue Dio- communica la /ua

c/oiara uißonejiuiei ilРащу/дм ê .la ßmmanoHrafelicita5(1)

il compimento di ogni понга deßderioOnde Filippo dije una uol .
ta àv Cri/to. Domine olìend'e nobis Potremßc fu Hicit n0~­ домин.

bis . E il Regalprofetaßpendo, one la c/Jiara iii/ione di Diarra>

[ii/tima, e uera noßrafeliciftd , diceua:_Adímpl€biS„ те lœtifî РЫЦц.

tia cum vulru tuo. Е queña‚при nel Deß'rto,­ quando Diohmm

apparue eì ¿More . e[й uicino oi Олифа ‚ doue Pauolofiì rapito ‚ьсогл t.

al terzo Cielo . Co/ifil nel [milo quando Crißofignor поят ui di

fëeß dopo` la /iea morte.. Doue olie Santo Amira/io efiionendo quel

leparole di SlLuca. нашеmecum eris in Paradilb . dice. . “щ"

Vifâ е&.п.е1Те сит.СЬг1Рсо‚& vbì Chrifìtus, ibi Regnum. {ЗАЕЗ
Ma communementeparlando , il Paradiß dice/i eßer nel, Cielo. “Per .‘

empireo; .aloe i un Cielo immooile, c lucidi/limognelquale[топь -

ßcondo ilparer di Damafceno, creatigli aïngeliwue, стансы/а .

¿itofatto il Cielo empireo,fu ripieno di Angeli,- e cnc’ iui a cia/¿ßL

nofii dato il[до luoco, e la ßen fede,- delle quali' ,per сжёг: ellen@

infinite di numeradwlë Crißo S. N. ln domo partis шайтан-

[юnes multœ funtßßendo qui'ui Lucqlero'Angtlo ilquale nonv ­ _e

uolendo riconofcere laдинам Diogli liaueua data in collocati-1.3`

lo nel Regnoрада adornar/o di fuprema ßelleggae digram/ld;­

/ima dignita, altera di cio, e troppo @perla tuo/endo egli сто/й—

periore a tu ttigli Асу/Де се rnerariamente u/urpai/iilprimo luo ­

co, cnc allapefßna di Crifle N.S.quale doueua/i'liumanare", per ‘

noi ,­ /i come accenna Ерш;соте io racconto dißußmente nel no над}.

по dißotjo/òpra laßŕlapetitione/iconueniua5il _maluagionefiì­ _

ßacciato.v

10115.14; ­

l



g e Seconda Inerifci'ofn'e.­

mirare, Se .Trinitatemin imitare veneremur . Non/fado#

ra quell’oggetto nel'qua le non crede È pero Daniel 'volendo mq@

w ßrare; cloe ilfaneißcare _ilnoma .cli Dioprocede'partiqçlarmentef

мы" 61М1ие54р1'т4 Фщйшг'еЦаЁга’е. фД‘еКДеёЩЁ ргорцсх quòd`

locutus fum, cioè Ьд adorato, eßinrißcato ¿veramente ilnoniâ“

diDio, percne no creduto/veramente „Меди/Рим Trinità ggg

eneßafueno, clic loloauer egli parlato in 11491101и0со,У-то1еЛЁ»с12т‚

lbaueradorato, adorar Dio , come /iconuienelegli ßiègtgiienß1

Tibi facriñcabo'oßiam 1ащ15$ь‚& nomen Domini i-nuo

cabo'. Dipiùdicendo queŕlaprima dimanda della Sannfic-atio-V

ne delnome delnoßro Padre CeleHe, rveunaino à cloiedereane dx

Bmw' noi /iaoßeruato quelprecetto, one dice. . N5 nominerai ilSignore"

Dio tuo in fvano. eiqitt'e neceyîarioßbiuarßdd nomi'nar que/io sà’

to nome in co/ë fvane, фри/гамме: conuienefuggir tutti i giu

катет!foam;pernicio/i(у. inIparticolare, quelli, doue entra il_no ~

model Padre Celesqeßißgnaßpra ogni coja, la/oiar in tutto q'l-`

D-Thc- <lo norrê'doß aloeni'neuoltvitio деда lie/lemmia,tenuto da Teolo

ЁЁЗЁЁ l ¿iр maggiorpeccato delygiurogy an'codello 1лтз!сш'афат/Зад;разЁ

21.2. rà dellalie/lê'mia .fêjilicementeje pero näê marauiglia, nell

£1221; calegge e vC<‘a'rnlïdato,cne ibeßímiatori/ienopuniti di inane, .conte ­

52:54! [iJтег leuiiieo,cbe dice, qui blasiemauerit nome Domini

morte moriamr.ci`oe.di m'orte,e,temporale,(g~ eterna. e nä/ola

sayin l. cioer deciß dalla antica [сдвига anco dalle noue ; (9* inparticuli:

ЁЁЁЁ, reela Canoni/iige dal Cäcilia lateranifßI celeliratoßtto Leon X.nel

Езда; la. 9./e ione,@nopoi/ie grauijßmepene . Дождит/{ша .Re di

“Pühlm- _franciafaeeua arder la lingua млад/1 Ье/Зеттшюп, e/sëpio

notaêile àmoderniprencißi '; i quali per dieradicare'vn cofigraue

Eeccatofuori delli loro fiati donreliliono and/’effin ilßmileßofi ’

' _o_loi'iendo,y

 



Difcorfo Quarto: 3 7

donando noifantìßcare ilnome eli Magik/'agua едет“ ilgior#

no dellafì'ña giorno di туфа, egiorno deelnam alculto, (9‘ alf/ro

llore del frgnore,ilquale ce lo cömanolö a'menoloßuůodite Sab

batů шей, Гапдй Ců.n.v0bi8.per Salvßato loabßz'amo идти?

oler noi la Dominica; tutte lefeße commîa'are daßnta Cbießz ,­ ‘25:12-àт:

nequaligiorni /Íamo tenuti do' поп/Чаи alcuna operaдив/еж in- аёпЁ'шЁ

dure altri ¿farlagfe non quедем:per сф a'z' песо/[пёрли altra is 'u' n'

dzßroßïioneßallefacre leggi­ßnopermeßmfòpra il tutto conuienc

in talgr'orno мамаша aHener/ì a'a rangé фарисеи; поп che

"elli altrigiornifîa ¿della ilpeccarefercße egli Éßmyre probiêrro; `

«vœraoogmpercßeßmßderano eßrpioì grani ipecfan' comme/ji

inglornofeßxuoßße ingiornoferíale;come {пи-Лиф? tutto ¿ledi

сага al c'ulto,(g‘ allaglorìa d: Dw,e colui en: commettepeccato, nö

ßntrfíca,madèlronora-DioCo/Í-cnz bonora, еPorta а’ейопапс ¿i

[ат/тгфщедт-фм ilnome di Dio,­la cui/:lloremm»virtú ,gli

шрифтfunerale кишмиша/9471133 nellafede , грядет; пс

тагтфрег ilферм Divina Mae/läglz' ßàfam' merz'teuoll di

entrar nella eterna Beatitudineg à rendergli continua gloria. ре

гд noz'non :loolriamo ”Ялте "d: ¿avergli in ogm' „щётка ‚ е di te

ner in molta ‘vener ation: :fanti norm' lampregädoli, сЬе 'vogliano

qfêre appreßò Dro пор?! rnurceßôrßaßíne clne ci donigran'a dipo

tergli imitareinturte le no e atrium' . Fanalmente aro/endo noi

ßnrgçcareil nome del nofìro Padre Celeŕlca, ё neceßìzrz'o prt#

mieramê'npurgarßIrene da шт-rïpeccatr'fe da :urteileщит),

che mace/siano Гаити noHra,poi pregarlo, one cj donigraniadi

poterlo fantißcar giu/lamente.reggendo egli ¿l сотаяlmgua no

` [гм , асаосЪе pojßamo conforme Шарм/лит 'volumi фа!—

` _tare ‚тоутф 991355: im' drcbìamo со’! Pro/‘Eta решки:

' ~‘ 3 ‘е о

a

___.`.-—_.



f8» Prima Petitione

951-40 te. Domine I_abia mea aperies , 8e os meum anuuixcia:

Omi ж- bit [задет tuam . 1 Dona Signore Diogratia a noi , tuoißrui,

concede Padre CeleHe , Padre di nti/efricordia à noi tuoi numili

fgliu oli, oencne indegnipeccatori, tlie’ltuo nomeßpiê'ti/jimo,glo

ноток mi/êricordt'o/ißimoß/ie il tuo nome inefablße incom

реп/1111:/iaßnti/icatoßaglortfiorito/ia celeoratoa’ /ia/èdelmen

геде.са1011са1тепге adorato da tutti,eper tutto [тиф Mon»

do.illumina tutte legenti,acciocbe cono/cano,c/ie tu/Ei quel/apien

tillimo /ignorb , quell’omnipotente CreatorLo ‚ quel Padre 0101—

cißinio, e quel"vero , ф eterno ­Dion/quale "oai mïdato Gietů tu»`

wnigenitoßgliuolo, e rio/iro Signoreal Mondo ,facendolopigliar,

Carne numana nel'ventre della Glorioß/fiinaVergineßceiocóe le

genti cono/¿ano iltuo nomeшт iltuo nome,credendo inquello,e re@

nnntiando àSatanaßo;a tutte leopere/ue maluagie ,..temanoa'i-A '

шефом,от adorino:e nelnome tuo Diui'no pongano la loro сап];

dengan tutta la[Решит loro .fa [ignore lenignißimo , onetutte

le co добела} tuoi credeniifeccianto,dicliiamo, epenßaino ‚Депо

fempreàgloria deltuoßntijfima nomefacendoci тегтmanie

rhone dallфото с1е1141иоп4 ‘vita 'noŕlraauttigli buoniini impa
rinoутретilnome tuol . дощатом/к/ieno стол?tut

tigli erroriainnullate tutte le {уме/13,0 eHirpate tutte le mal

uagie nere/ie del Mondo,acciô coe tutti,con r:ma ola.fedepo/ìano -

funitamente еда raccolti nelgrembo della tuafanta Cato/ifa, (9'

Арабо/{ел Romana Сёла/й; dire 'veramente . О Padre под” il

qualeßt' ne Cielißa/anti/îfato il nome tuo . -
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.DellaiSci-,oiidaPetizione.¿_ADiiì.Nl` "i,

Арх/вмиг RÈGNVMITVVMQ- f

VENGACi 1L REGNO Tvo. 7

г E da noi/'ara fantifcato il noone del nojlro

Padre cele/le nella>татам/к Íialiliamodi.

cbiaraio nello antecedente­ Ddcor/ôqioiremoeä

fidememente chiedere in quфа Secandapeti'.

l lzione que/loon: СидиSignor too/iro ci inßgna

. . ‚ .‚ . ‚ i ‘ » diìilŕniandare. cioe.; Ad'ueniar' Regnum

Atuum . Vengacì il tuo. Regno . 1l Regno _diDio ¿à molti/ig@

рта nellafc'ritturaßcra de quali diŕerno /oora quelli' , сЬг cipa

i'onopi'iì importantiper d/corß di que/ia Secàiida Petition@ .le

pri'mieeamenre il Regno -di Diouuolßgnfcairequellaßngolarpro

_uidenîaa , e quello eternoDominio, olie S D. Mae/lei bei bauu

to , Ст óa/öpi'a шт1е (фcreate. onde ¿'c/oiamara» . Rex Re- Арос 19

gum , 8: Dominus Dominantium ‘. .Е’1 Pro/"Era volendo ьтгм.

jfiegar la grandezza dil Dominio di Dio Мд Domini! S ес

  

 

  
 

- iceliiis,tcrribilis, Rex magnquuper omnem сенат . Re..­ 1""- 4€

gno di Dio 'vuole/ire quella prouidenîa , e quel gouerno ein :loe

cig/i nu di tune [eco/e createfngolarproteti'ione,g§l {нитраты

reggimento,di qu e/io intendendo 1`1]1{Лдрифтмертвым pm., д.

regir те‚& nihil mihi deerit . il Regno di Dio aiuole-anco

figuißcar la[imParola ; onde il Saluator rio/iro dße . Aufere-Í ММ"

zurà vobis К egmlm Dei , 8e dabitur genti facienti (ш—

`¿tus dus . Pere/oe la intellignîa/jiiriiuale deßafarola di Dio,
‘l ~ . ' 4 ¿Ii/lm



¿,o Seconda`Pètirïònë

ê tolta ola Стай}; data alpopologentile, ilquale/anun: ente la it;

tenda . An'cnora ilRegnodz' Día-núol'tltmoßraráuвшиЬтс,

Quella шт фин/Лап, chefannou' ttmorati di Dio , опа/е zl/zgnor

LULU' иттрий/лада una' uol'ta 'coi/fooi Ара/Ы? diffe'loro- Regnum

ВСЁ intra'vOS еРс .' ~Peral): Dt'o regna nelle тента/сипи , ofe
Greg.Ho.

gt. dell' . Regno di Dio, aßeri/ce Gregorio/anto, uuolpartmente ßgni'
о . ‚ - . y . ­ \ .: l» . v .. ‘ .

ш 13 fica? laprefente Clneß, della qualeefermo .A Mlttet Hlius hog

s ­ - . ’ . ­ .i

minis Angelostuos , öccolilgem: de regno eiusI omnia.

fcandala . ­'Percioclre zla’Santr`v Dottori, (rela/arri Teologtkoà '

me da/anti Angeli mimßrt'dx' Dto „мамонта/Л .gli errori, op'

alt/tratte le leere/ie , еде-21 Demonio рефтв /etlyttore , “Угли;

nana'o , e /Irargenolo ,per а”: unt'rer'fedelife fmemlrŕarglz 'Hafëozrl

po ole[шт с/‚гф . Ma la/èianel'o molti altr:­ ßgntfeari ,äcloe [ì

potrebbono adurre , per ¿tentaratione llt que/laparola Regnoд lt'J ri,

диктата 'tutti à du efoil', c/:epaiono à mepnì importantt'ßpioìpro

prt', e più ишемией «ì queŕìa petitione ; Puno" ele quali è», Cloe,

per ilregno oli Dio/îtlelrôa'm queHo luoco intendere quello Hato;

nel quale l'nuomogiu/loßтоna ingratia el: Dto, mentre egltë

in видал nt'ta ,° l’altro e` lo [lato della eternagloria ‚ e della glorto

fa eternità ,- neüa quale igiufìißtroueranno dopo morte . delprt'

Prix.: i. mo ê/critto ‘ >Tù in fanëto habitats` laus lfrael . Del/@com

Mmm elo/î legge.Vehire benediâi Patria mei ропщет para-mm

vobis regnum à conůiturion'e mundi. Pero difendo not' le

Parole tliqueßapetitxone , elim andiamo à Dio,cl,e [i degni di re

gn'ar in not in que/lo mondo perlgr'atìa; e ci conceda poter do

15 morte ртами al /no [Лифта Regno di gloria . .Ma

percbeßßzppia, qualeßa gue/to regno di gratia ,-cioÈ come ге

gni т“ nor' la grafia рант; ЕQua/efe ¿l regno della eterna

~ ~ ' gloria 3
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gloria 3 [ard ¿eugenio ne dißorra in que/lo luoco,con ‘qu ella mag

gior ëreiiitii,A efacilità , с1›еfia po/jilile . Per intendere dunq; il

" _mi/ierio della gratta diuina dolbtamo pro/upporre , ßcondo S.

Toomaß , che queŕlaparolagratta , conforme all’u/o communel :Él-'ffy
del ragionare ,ßpoßapigliar in tre modi . Nelprimo/ipiglia per апЁ. I

queda agettione, е ometto/enga, cliunaper ona porta à utfaltra ,

e сорu/iamo di dire . 11talßldaio liti lagratin del/iio Capitano ;

ouero ; il talßruitore ha lagratia del/uo[ignore ;quando quel

­Capitano , д quel [ignore ama , e tiene per caro queltale /uo[01

dato , ¿fito/imitare . Nŕ’lßeondo modopiglia/iqueŕla uocegra

tiaper quel `dono , e per 1110114/51113191110110 , cloe un/eruitore rice

uereìgratamente,da un/ieopatrone. e in que/ia manieraДля)! di

"ге. Il Prencipe mi neìfatto la talgratia,'allnora, olie dal Pronti/ie

riceuiamo qualclie co/a,c/o’egliperßta amoreuole<za ci conceda.

Nelterzo modo quella uocegratia/igni/zca quella ricompen/a , e

quel reconiyeimentoßloc la perßnagratißcaia litì nerf) laperform

gratißcante doueßu/a di dire io ti ringratio io ti rendogratie del

êeneficio, clic tu mi liai/atto.e di que/ii tre modi il/icädoprocede

dalprima@ ilterzo deriua dal/ecädmpercioclie dallИтоге; le

nruolenga , one unoporti a un`altro_,cbe tengaper caro, deriuano i

oeneßcq dallo amante,iiello amato.e da депо/{су riceuutiprocede

ilrendimento digratie dal деке/10410 uerß il деле/152510. e di q'ße

due ultime maniere,dallaprimaßcò'ßdera corte/ii , dalla/ecoda

gratitudine . Ma quäto alprimafignificato di q'fla uocegratia ›

clie uuoldire oeneuolê'za , @l Amore ‚ egli ei da/apere, eßergrau

dißerê'za treì lo amore,e dilettione di Dio,e l’amore,e dilettiöe del

1'lion/io . 1lprimo _cagionarin noi la 1514 'Cloe cifagrati a S. D. M.

l е clit no' :à che la uoliitiì dellenigniß. Dio ë cagione degni iene
` А _ д l ' creato?

1 ' ‚ в
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creato f’ Нor Iddio amando 1’liuoinogli L'uallene, da liainarlo;

u'olerglilene na/ce c/ie produca in ф quel lem', quellagratia., ,

quella prorogati'ua , cliepur 10/iigrafo a Dio . ma ilßcädo ama- о

re,l’ainor , dico , dell'nuomo amante non e` altrimenti.' cagione del

la ¿anni ‚штаммnellnuomograto , (9 amato ,­ clie /e len e i

aina , (9* amandagli 'voglia Lene non cagiona pera quellaper et»

tione nell'amat'o 5 non eßenda la 'volunià ua cagione tanto Fvii'

tiiofa, ,ßlamenie la рте/пром quale- ßjia ,ô realmente , ad ap»

parente'menie luana (бис Clie da quella , clie co/i fvaga,egraiiiß

rende la perßna amata menne in ф/iiraua i'nciiatoßa, фри
iiacato l'amante ad accendeiß, (7 in ammarß d'amar 'ver/a dtl

quella . pero /iconcniude clic апсида;Ь'тп/Ь/а’аюЬлЬЬт la gra

tia del/iio Capitana,s'egli non/ara luana, nonpotrà mai con tutta

quedagratia'diuentar totalmente luana . Ma per il contrario/ê

l'ßuamo nauereì la grafia; la diletiiane di Dtaßiéiia anca da еда.

riceu era` qu ella qualità, (графа/те taniopreiiiß cÍoe lo rende

Luana grato, (9i amico di Dio (ypercloee' dißi'rente que/lo ¿one ri ’

ceuum nelle Creature quindi e` cloe dwreniementeßcon/iderg 1’4

mar di "Dia, Primaß(бридж carne amargenerale,ß'cando come

-Amore/Íieiiale. Ama Dio d'amorgenerale tutte le effe createper

clic l'tiuolq {y} 'volendo/axle tutte le co/e-,ballino e[фи ‚ @ji

loro lem naiurali,ande il[ждёт . Diligis Omnia чих i lint , 6

5151551 odiih' comm qua: fecilii. Ama Dio damore #rifa/e lek

. creature тяготят/1 ‚ quando/apra aller loro naturale le tra..

lie, (9 тип/{а alla paшагайте del ¿ene rliiiina . e con quello

Ämarcfidxe rn'egli ama/empli'cernente . .(9- ахай/шарите al..

cuna, pere/:egli deßa'era ‚рт/[жилете con eterno ¿one ,a ma in

шторки/ЗЛО à ß’ grata ‚ ami;ogli dona :in linac/ie quail

‘ . tu nq; ‚

E)
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нит/40110ßa,lperô ßpranaturale,e que/lo Ё lagratía. Мл Ё dfa~l

”шт 658 que/laßdinicle in due‚отд/”илл c/otnmaßclalli Teo-V

logigratia gratis data,-e l'altraGratia gramm facienslapri

ma e` quella :ne ricette “шато , е con eßa/iaßatica con dottrina

per/ita/rone , ол' altri/irnili meïjper ridurre il СИНИМà 5.0. `

Mae/là lafeconda ¿Quella elle riceuutaßnzafacoltà cli natura

e merito elzperfona , con ста ci uni/¿e congiunge al/’Altißimo

Dio, @l т noHra lingua quella/[puo elrregratiagratuita,e дивна

/tpuô сЬЕлтлгсgratta gratificante».Áuuertzßaperâ ilCatolica,

che lagratia gratificante , Ёлтб’фgrattagratuita ,° perciocne

{наделало che Dio ci ilona,e ci вошедшим fuori el'ogni noßro

merito cioe` ilСriflianoßome nicomo/emplicemente non nä merito

alcuno alt' finta eterna. paie/:e elice la ferittuna. Omnis homo

mendax, 8C omnibus mendacibus pars illoriim eric in Арт и

igne ardenti. Мл il C'rrßiano,cbeê operator di Lene, accompa-_N `

gnato dalla Grana Diumaperßuerantlo meritaper так? И",

pajlìonc Jiот Cri/lo noHro Signorariceuer dada mifertcorclia '

di Dio псам/туй eterna alle opere/ue ¿none , [equal: opere/‘atto

in qui-Ha maniera /iadtllrnanalano meritorie . Anzi cêi credevi;j

ilсаднит/0,9. cnt' стелы/1: le opere поди/Ешь- ш que/lo modo

non /ieno meritorio ДНИ: Ьегепсо,еper tale e` dient'arato dallal

Santa СЬтДце anatematizato olafanti Concili; (‚у inparticolare» 5:6.И.

¿aïe/timo Correr/io Trentino cle alice . Si quis dixerity iuPcum _idf дыши.

‚ поп debere pro bonis operibus,qu_:e in- Deo fuerunt fa» m46'

‚ âa'expeótareß {pei-are çternam retributionê,.pro«eius.

‚ Mifericordia,& Пей} Chrifh merito, fi bene agendo, 8L

i di-uina mandata ciiûodiendowfq; in Едет регСеиегаие

y g rit, Anathemafit .-»Sqalcuno diran/te iginñi non denonîper le

i . от

РЫ. x | g.
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loro buone operaiioni,cbe bannofatte in Dina/petten, eдлин la

eterna штраф dallafue mißricordiaeper li meriti di (Леи?

Cbri/ioaßeruando i diuiniprecetti, @perßiuerando in bene Ли al

­fine 3 [ia/communicate, e maledetto . Habbiamo detto dißpra

clic la gratiagratificante anc/ocraф ¿gratta gratuita ,- ma egli
¿pero da[драге cbe la _gratta gratuita , (yi gratificante quan-­

tunque conuengano in que/io еде/«то doni jopra naturali daticì

fenza merito noŕiro naturale, ritrouaßnon dimeno treì loro mol

ta dqj'erenîa . Prima fui e`,cbe la gratiagratuitao', come ilprofe

tare ,far miracoli,odaltro e` comune à iищу à i cattiui.Eßii'a

eGeremiafurono buoni profeti; ma Balaam, (у Saulfurono_fee

lerati' . parinientefecero miracoligli Ара/23011 , cb’erano buoni,ne

fecero anco i mag/ii di Fатомыberano maluagi , e reprolii doug

cliiaramenteß mede, c/oe lagrazia gratuita,puoflarenelCrißia.

no ancor cbe peccbi morta/mente, non babbia Carità . eport; lo

“C°"‘3' Apo/lolo. Si linguis hommum loquar, ¿Si Angelorum;cha_

529.14.

Leong.

ritacem autem non habuero, foetus {um,velut gs fonans,

8e cymbalu'm tinniens . Er fi habuero prophetiam,& no

u'ero myPteria omnia,charitatem autem non habuero ni

hil fum; Mala Grattagratificante non può Hare со’!pecca

to mortale, ne con [originale , rie/enza carità „vere/ie еда nonpuò

eßêr contraria ì/e Беда (в- nonpuò contradire alДмpropriofr.

gnift'cato ,thee` difargrata à Dio laрифт: doue babita . ll tbe

non ¿delpeccatorealqualeper il[иpeccato,nonfols non ei caro-à

Dio ,ma glie? oditß ,ßcome dice ilßipiente . Odio Гипс Deo

impius,& impietas eius . Sono anco differenti', pereiocbe,por la

graiiagraii/ieautelo Spirito Santo babi'ta nella Creatura , /i со

nie dice [Арба/о . efcicis quia ветрила: Dei efìis,& ф!

vTitus
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rituè Dei habitat m vobis? Il coe non perla спим 30:0—

или ,~рт17010 Spirito Sumo non Мёда nelpeccdtore. Nоn ред.

нщпеЬп fpirirus meus in homine ‚ quia caro ей. cioè elfe'-Y

feecatore .fono a-nc'o dlfêrentiyerche la Gratìqgratuim ё un ш:

to moto, д 1п/1тг0 е1е110]]›1пЁю/йто, née non ë Мггптетгеретмя

nente '. ‘_ Ми 14gratiegratificante è un Áaêitope1‘m'4nente,dz mel

la creato, еper natura infie/o ‚ e collomro nell'anima :nte/letture@

le,- perla qual-grain ед} anima fàßgliuol1,amrca,ë/]Jzn/a dile;

mdi D;o,rconfegue la или егетщотй [400551010 дфе'. Сгщгё кыш“

Dei viraveternafloê il антиподы орет (zene идиш ¿le Dio

ßfì le :ma метет quelто .flo , cßepofo el/ßpm ЬлЬЬшто detto.

Sogliano 1 Teo/ngi фишек anco 14grafia in altri mod: ,f ‘e dicono

ingmrz'apreuemente ; Оретте; Соорегап10‚Сопсот1га_те;е

fguentalesgrariaperuenionteê quelle, cof тиоие 1'Ьи0т0 ¿nog

ler 11 bene, 1тетро‚с/ае em¿uclmato à uol/:ril mule 1431-4114 ope

rante Ё que! moto, co'lguale Dio тоие la поймай noŕïrqà comin'
fiore »el едет inclinan 416000314 Сooperemteê Queüa, сдесоп А

f'noì concorre ’‚ (7 concorremlo fließt _operiamo operatiomßuone

fer6 dree Ада/{гладит „Co-operando Dogs-in nobis parli Legg-¿âgée
cit quòd operando incipit; qui.; ipfe vtl чеПшизррсга: Ьго’гхгыЁ

tur gcum autemvolumus, vt pCrŕiciamuscooperatur . l ÍT'7'C"

L:grafia сместите ¿quel ,moto dl Dio, 012 _e ei laccompagne

fefn/n'e, aßne cbr/empreßzceiamo Ьепе ._loßeßegyeme e` quel то

to 11: Dio, 012: cißaperßuстаи пе1 Ьтартге ¿per coo/@quemo

merz'feuoli. Nonglàpercße Муляжи/ё Heßa eßenrialmentepo s_Thom,

tí/ca tale diuer/Íràma /iêeneper идиш; delle eßeni 0190 da quel

'la ( quale /ïßx ) prouengono. quali столетие in/ìeme diremo

c/ze @nolo la uolunteì milfs/_1er шит/штатам al male ‚ ef

[endo:
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fendo eff/Offre@ me' ага ne, е мала пат-4 [eine:
.:л‚ im Идёт, сЬе 010 “Perf” Ьот‘л l“ ‘IG/long# à .uv/er il lent.

“Метем!" 2`1Ьелго 4408010 dm“ Voluntas noiìra niñ Dei gratis.

„тазе. libereuir .à {eruiture5 qua peccati {erua faâa eitreétè vif
спп. . - `. _ _ _ _

шva-_morralibus non poteii. Pero dellranto тащатпри}: ‘I

”фу/Виола attiene a'aüagratia di S.амина,е :lire heno al..

l,.Cm_4_.l"altro t Quid babes quòd non accepiiii ÈSi clte eßêntlo la

gratta di Dio quella , one. cipromone al lent' , 'ella [ряд clotamaŕ

. in noipreneniente. 1144I17er (ne elofô il uoler ilÉenm/ianio ola gite--I

ßagratiamoßi al #oler cominciare eli operarlene ‚ percio ella fi

c/oiamapoi ogerante . epercée non laßt: zlitoler int'otnminciarlo,

ma lti ngnaporre ueranrente gite/ia no/lra tto/nma in орет ‚ con

oper'arqneŕïo eene; al clze тащил/061 lagrafia ella :tiene in gite/lo

.'rnotlo cniamata 'Cooperanteg la quale non allanclonantlo noi; ne la

_ ­ßiia'm'z'o noi lehpertrnantenerci nel bene ,/iatltltmancla Concomi

tante . E coßaccornpagnati'noi da `quella , e noi/e'guenolo quel--`

`la , olie paßmtlopiù oltre , ci _fà per/eueranti Див alla jin:

in een operare, , -in manieraa , clJe. ci fa anto теннис/1 el:

lent' eterni,perлифа eßëttoßacguiña name‚ягдташ ХМ".

te, o Conßtrntnanteimpariamo dunoue a [фигilpeccatoß:¿il

год clre Dioпримем con la/ita[штgratta ,~ щит/гcoßfa

remo, operando; cooperanclo in подай aecompagnera empre,e/iif i

ßguentementej'acenoloctferfenerantifno alfine, ­ci darà laglorie; ­

einen/iper ~corona шато/121? ‘lattaglie 'eque/lo Ё andino ¿allein

mofomtojommariamente, e lretttmente ¿lt/¿onere intorno al Не ,

gn'1 dellaGratiagrimane'floora one con la meile/inta ¿rettitti clic/liet

_ то feat/ele ¿lotte Ё il Regno della lGloria eterna, cle Сelige Para Í

ßaa'a'tmanllainrgrno al one , tltcono i Tcologi , di e tit-,tt «yin ne

i J
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Бела, ßréia'm il Mmdlßilquale /ïcommum'm а'оис Dio иио`

1615!] Ё сот: ßl/.e a.»~f«;'/`nariamm.fe. Dáue È Il Papajuz Ё Кота .

Е ¿loue el z'l Re, luz' Ё la forte. Сo/z ¿loue дм. (оттитсл [а Дм

c/mra и '/fonejuíê Il Paradgßflfe ê laßmmaпойм/Шайка)

¿Icom/vim ento di ogm noŕïïa deßalerz'oOnde Fllfppo ¿ß? una uol f

màCrz/ìo’. Domine ofìcnd'e nobis Patrcmßz fu Hicit no~>

bis . E il Regalpraß’raßpcn.la, сЬе la стат ифЪпе rl: Dimmi,>

frz/tima, c ист no/lŕgßlzcità , адепт: Adimplebis те laîtif

шсит vultu tuo. E queŕhuz/Íone nel Deß'rto, quando Dzo Ъ:

I<:~h$.x4a

Pfäng.

UTILIZA

apparue à ¿Mose . е/ů шипа ì Олифа ‚ :loue Pauvlofxì rapito том 2.

al terzo Cielo . Со/ïfů nel limbo quando СnßoДелах noHro ui di

fußа’орд [л /ïm morte Doue сЬе Santa Ambo/lo фонить quel.

[врага/е di S.Luca. Huile'mecum cris in Paradifo . dice.

Vita eß.n.efl`e cumChriPnO,& vbi Chrlíïus, ibi Regnum.

Mb commum'mentepxrlanda , :l Parazlzß ¿lice/ì Едет nel Cielo»

empireo; .c/Je È un C:elo ¿mmòlule, е lucidzßfmo¿nelqualefurono,

_fcfcomlo Праге? di Dama/Zeno, склад]: ‚глушим, dice,cl1eßa -

Lita/‘21th: il Cielo студию,fu ripieno a'i Ange/15e сЬе ш! à cia/¿1r

поfù Магом/126114000, e l.: Дм [Меч zlclle Quali ,perфи elleno

infinite dinumerodfßë Crg/fb .SIN ln domo. patris mei тяп

flonCS типа: {инъЕДЁпа’д quíui Lucfèro-/íngrlò 1lquale поп.

uolendo ricońafcere [agrarian/Je Dmglz [тиши data т collocar- ‚ t»3

lo nel Кипа/йод? ¿adornar/o d: /àprema детку; di¿14an

Яти dignlzì, altera d: ад, е trof/po /ùperßo ; zzo/endo egli ell/Erf#

регюге à tumglz «ingr/2;@ temerarzlzmente u/urpaf/zîz'lpnmo [но а

со, abe allapefßna Ji Ст] 0 N.S..îuale Jaueuaßlmmamre", per.'

noi ; /i come accenna E/àmge соте ю raccanzo if,

no ¿li/¿0115[Зри [вДНАPetitions[iштамму! vrmclzißzgia ne.

Данию.

l

Luang.

S. Amb.

{apex-luc. .

Iohí.x4.` .

З-Т'Ь-РГО

|. 1.6541’ ~`

ффттиnel no {msg-_
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Датам, in 1eme con le terzo parte de¿lz ali ri Angeli, coe/izroi

_no anclfefj'i ,complici oli со]?т onda¿oen/1ero . e года? Angel: del

Paradyò , uronofattí Demoni delfhoferno .epercße i [нос/71 a'i

quelli. Ange/i ruéelli rima/ero Фонда inelz' inpoifurono сЬшта—

per modo clz'­ mollare ‚ mme . вреде ruine Dio :compirà di

`quelle anime, с/эе egligmalic/Jerè [meer affermi: ißoíßmti сот

PMN, mondementi. ondeilProfem Iudicabicin nationibus
` ‘f’ ilhp'iêbit'rui пав; No clußz'tzl alcuno, Cloe àfèclelz' oßemvotorißr

4 ïft'èéedz'enzi della 'voluntà Diuina,ß4per‘mancare/@gione [Ем

a la slìnel Cielo Emlolrco; la cufgranclezza e` ine/ŕzmobzlb 1. ‹.
Parc/oef@ con lo ­»intelletto подл: а/уатегето ‚ с/7е l’acqua è ¿fece

molte mog-gime della terra; . e Гане ‚а'жесе nolcemaggior ell'flzc»`

qui ,- e"ljuoco oltre tonfo maggior delfaerb 4,- f’lprz'mo Cielo ¿L

rre' tonto maggior ole/fuoco; моде; que/la maggioŕanza di C¿elo

in Cielojino allEmpz'ŕeo, cb? ­il decimoCz'elomono/ceremoquan

_ to ¿grande ,« eДли/фа la[и capacità . la cui maraufglmßgran

dezîa сои/Метит“ Profeta Ваше/2 , prorrumpena ` m дней:

„мы‚шт/ь. О 1Ггае1 quämmagna diDomus Dei ,-& ingens

_ locus po'íïeíïîonis eius,­ magnus, 8c non habet ůneni, ес

cclfus ‚ В: immenfus . 1n gueñ'oluoco Cri/io. fignor'noßro ¿à

il/ùpremo¿rado alla delladel Padre, вил/уап’сез quello , c/oe

uoleua occupare, comeßè detto . il/uperLo Lucifero ,­ e dz que/fo

mm, „мордами!Ргфм Dauid dije... . Dixit Dominus Do

mino meo fede à dextris meis. E :Ißmóolo деда/Мс сата—

to dalli Äfofiolf aßrermamlo :l medeßmo alice.' .` Seder addex»

sìmmpf.` teram Dei Panis omnipotençlis . Il сЬе 'viene афганца, ç

ño'.
replicato (la ¿imno/io. Dopo Отд CriHo Signor порт [22,11—

5““""““‘гдтд7'е9/озгшедшим? ”фи дантиста/4 СМ“

041114
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2441214; . Exaitata es fanâa DeiGenetrilx Гирег chords An

gelorum ad Coeleůia regna a Cioè. la tua fede ¿paño-:telk

radi/o in luoeo Лари-{отел tutti gli Angeli , eti tutti gli altri

Литimmediatametne dopo illuoco delfgliuol tuo fvnigenitodp

pô la lenta VergineДеде, dicononoolti, S.Gioßppe[до/Иру,­ elopo`

fedonogli Аида/1, eonformecìquelio , cloe dice Sth'oanni neda

[Эллипс/лишь . Sedebitis {uper {edes duiodecim , ¿Se vi

giütiquatuûr feniores . »Ciad ‘di/opraalle „(Негатив delli
Angeli „Бардgli Apo/lolo­ fono ißggi deglialtrtfznti ‚ф >elem“

JLDio ‚ cli mano in mano in compagnia' de gli Angeli , _ ont' fupe- t ~

Ihre., «e cbi'in/eriore „фи—тет;di' афиш . -Onde ст

50 no/lro/ignore dige., . Eruntiicuc Ange-li Dei»in Coelo «.. Mum;

Percne tuttigoderanno delle allegreîze, del contento, „е dell,

дам/21:21:11 ‚ one ricetteranno in 'veder oniarantente la Riu-t'.>

na гудит. . .E gue/Zoë ilRegno della, gloriatli Dio.,- ßáe „mi

ingueßafeeonda petitione, »dopâ l'nauer` rienie/Zo lafanttffìeal"`

tiene del/uo nome , dimandiarno . Co/iDauiddopti en'egli nel

¿e dimentlato -la ßntiŕeationedel nomedel/tgnoreßio in que! ._ ё

modo ‚ ene/ie2 detto dilopra, ßgui immediatamente àfar. [4 ‚Рыба.

riclt'eŕïa „(латали-‚Мс, . Vt .cognofcamus in ref.`

ram viamtuam ‚ ‚ш отпйЬивдгспсЕЬиз-Ыисаге шum . .

Per-dic/naratione l.dt queŕlo luoco È da _fà/1ere., :ne co a fieno

гневе 'vie , e quali , e quanti e doue eondttoano, e co

nte/idettano травам. Sappiate dunque ene Миг/то le fvie inge

nerale , per lequali poßamo«minare софит .de noßri pen/tert'

¢‘A delle .no/ire attiот';.1'тпл.е’Динамит,Sacre lettere,ш re:

ta, д _eguale . Байт) dettatu torta, шпарил Laprima e'

ŕiiia eltern: conduceallafeline.. Лешийгм; onene (клёнам

ъё . D nel

--4

Apoc.4.y.`

:v:

«i В!
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две/рушит . [драма uia :ll шт . laßcomlaë ula `¿li marié;
flue/la uid :l: Dio 3 queßaë uid ¿lé/'Demanioì perl quella им шт:

по :giu Hl ,-1I_Jcr qu e/lfz шипа. i paccatori °‘ Dellaprimaê fçritto .

ßeéìœviœ Domini, 8; iuPci атпи1аЬи'пгйп- eis’. Della
ycomic/1 Iggy. Vhe his'qui díucrtcrunt in viasp'rauas'. Е il.

РЫЛ" Proß'mparlando di que/le due. uic dif@ .. Vide п via Í niq uitít

‘ из ш me ей. &_dcduc mf; {путаешь Dalla им dflfgnœ

re. дёгтем тб/лрйгуггдг'йфиг/Ё алойтатам Ä rongfontgffßcaig'

ld дампа; ‘mz-j питагшцёргд‘оёардй СглНцЁаоДадое, сЬЁЁ'Ь

мы. [иш штифта.ЦСЬЬфЖёт/драгйпа’опсй que/ld (aid . ДЕве

Шт via Veritas , .8c vir-'zii Cgoë;_ioßń__lzfuem и’пшищсёе га.
dxfce ‘tl/dialin „т; yàl"l§’r`gfm`» EîqÀÈ/Ílßmffŕfß-Èfŕ CÉÉ

anhalúcona¿Más um' дети дутыйу/г'а'пт'то/Д nomi,- гид quali
netro'ua 4io т,‘с/›е i 'rhs/:amo più nprqé/lzf», ­E грыж/энд î, le ai@

(Братия jle uuic. d1 paré.. е/с щ: diluita .5 bidiglliualia eterno .

Рт“ 1- Dellqprimeßleggç. ln femitaliuůitiaiciì vitav ». ‘Delleßcondc ¿ï

nm. 13. рт}. Viampacis n'onŕognoucrum .. Del/e "Ч? lo

mm, {Эф Его/ем... .‚ Notas mihl {зайдут тег -. Е qua/'laß
` Inö le „мёд, сбегёа’йсдпа-аидшаgrahdé,per la qualé тира! ci.:

fondu-clama al Règne di. Dio.' delle град/{Май zhremlendó l7Apo- -

nunja/¿4%.А 6 elhmegnüDei ‚сжал: роси$5Гес15п1Нгш,&.

Рахфс gaud;ûin {piritu стае. Perô'di'ceua Ваше]! Vt со

гм“. gnofcarnusy in terra паша. Uo/ê'dópxů chiaramíœ дюжие .

re а'аппешщш; che noz-poßámo bauer „дюнамdelläfn ula ret '

t4, с с/эс_по:ро[/Ё3то;.стптаг Рек '_uçlla-«l RÍé'gno della tun gra- -

tial. Delfdcrô. anco lo {ШИРИ} Фанта/[Мата [Лгопфд‘г‘

„всякий: del/gpo”, f le/ß'opnß ”при: duende; .‚ ViaS-tuás ,

шиит Domine. demontha тип. ёсГетпаз (йаэсёжегтаСюё:

` le.

Ofc.l4.

Ecc.:..

 

__»
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le Hraele.ei'sê'rieri della giußz'tid,¢lellapacc, е clella щ'мдр /e quali'

camminano[гика errare , all/aora c/)eßfßeruano'zprecem Di

- шт; ìqnali /Janno anc/:elfi leloro- Hrude . e di„делишь.

-` Viam mandatorum worumcucurri . Dopo ¿meer il .Praye

па :lima-nahm le me, el): conducono-al Regno di Dio ‚митры

olere , e dico. Vt cognofcamus in omnibus gentibus fà

lutarc шашист? one аира Saluazor портал: creelumfon/Eßa

to, e adorato da :uitvalmondo , cbeßra nella conßamman'onc di

queßoßcolo; quando/àrà/ôlo ungreggeßßlo un Радона: in que
Дарит/е egli­ uiene à dimanelare ¿l Regno della¿loriapofcla , 'clac

i comiНерв/22 non entrerannoglorz'ßcatiß uniti con le anime _loro

‘nel _Regno della eternaДалай no' dopo one farä'no uerzfcate §l~

.le parole del‚лифтер/илом, с/и dicono . Fier шиш oui1e~,

¿CvńuS­ РаРсог. @A_eßo mede/imo concetto anzi que/ic {Натри

role/ieronoparr'mente dette ela Eßza Proßïa , ера) rcplicate a'a

luca Биту]: a . allor che лжёт . Рага‘се viam Domini,&

qreóìais facite [emitas eius. Epiù oltre . Videbit oni nis ca

ro {aiutare Dei i Hora nauenda noi торта, :Le Dauidnel/ê

condo ncrß eli queßoßeoßßâge/ímf/eyloßlmo ,/I conforma con "

queßa/econclapmtioneßguiremo in oli/correre più ¿Wie/amen?

' te intorno almodo, one dolêiarno tenere ¿n camminareuer/o que?

flo Regno . Tanto e' Ьапта’одетопртф ¿lregno ¿elpeccato#

tamo/oaue, egiocondo è ilregno dele/agrada, fc dellagloria,'cLe-'Lejn

ai ragione, clic. nos' Найдите _c5 ogni „увядший/яда}:ф’odiir

quello, (gf «mameyricercargueñoa'ltrollolrodefdcräelo'o'lPro

fina трут. dipecçaeorqguolauu, Libera . ‘mede fanguinie»

bus' Deus Deusffalmis~ mese g'ôcfexiilräbic ÍIinguamea Лиз

шпат_Iцап: . Cioè, lilmmrlígnorrconla гидрида dapee'ca»
Y A D 12’ и; i

îPfalaxli.

“рыл.

“Еде-"Га.

I

m40. `

ЬЦС\З.

_.
.. !'‚.›

:Plàlqm
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in ~ ‘ Seëoiida Petitióné

{haceiôpoßa cantar nelregno della tuagloria quedo/ninna ene/'en

zu maifinir/ì,fêrnpre dice.. . Santo,fanta/anto .- Ma non pen/ï

[Аиста-41per/euerare o/linatamente nel regno 'deipeeeataßmg

grande lafantagratinpreueniente, 41peruenir al Regno di Dto' 5

Дика/Иopere блещут!” dice lo Ара/2010. Nоп n. i n fermo

ne eit'regnum Dei,fed in Инте. А qnellflruomo clie 41тлп

olô a Crifï'o Signet' _no/iro , enero/fa ‘eglidoueaifareper впадал!

Regno della“gloria . Cri/io'glt ‚тиф? ‚ ene dotteße o eruarei com

mandamenti Diulnidal t keßcomprende. , cloe la ula, cheскоп

duce al Regno di Dio'e`particolare ’la филиале-44:10: Santtprç

cetti, (y ilfugg-_ir dalpeccato, (уdall’empio regno di Satan,per/el

:terando intrepidamente nellapromeßà¿beffa nel Baite/imo nel

quale noipromettiamo di rennnttare, cioè, di calpeßraree di lid»

uer in odioil Demonio, con tutte le opere/ue malaagie.perfil con

:teniente mantenereai» confirman queßapromeßn,pere/re nonliaß

На darprincipio alle ottone opere . ma ßßgna /larfermi ‚ Ёрш-Да

‚ ueranti'in quelle. Epercßeildemonionlmondo,e la carne-ci сот

Я Jim. z'.

Éattonoß eitrauagliano , di eontinuo-,ßclie à noi-cometen: lrauer

continua latragltdcon'e/F; ne[Энда uineerдиет nemiciротами

entrar nel Regno di- Dio àpigltar la'coronadelle понг: uittorie; e

с/я поп-сотЬлпж 'uinoegnon'piâ едет coronato,onde l’ Apo/lolo di

ce . Non cò'coîmtur n-‘iliquiiegitime cernauerit- .» Si come

diremopiù-dyfii/amentenelnono dt/Eorß t E реж/70:11:41: nerni .

et' fieri et' eontêattonotpniguandopiù et ueggono eli/paßt alla nali“

iiuirtittft, e elte'ßamoptùlonrani »dal- uitte, epercbedouendo »oi

eomlatter con-фут-о ltalrl'iamo bt/ogno'clt аде? ¿en amatißfat?

#ßqnalatarnenteßldati di'Cri/io; ne di piůffotlte armaturapo»

тафта 1101117'11,СЬ: clef-Santi Sacramenti-,perciò »tile-,gione

~ ~ -_ sole,J
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mole; шее/34740}non aßôlatameme almeno al ¿one гурт al Cn;

ßiano ilSacramenzo della Сopßrmatìoneß Con/zgnationea'ßenoi c_ösmg

nog/famo a'z're.Ne/la quale по: ßjacciamopiùforri , e ßmam'fe- "тж"

_ ßiamoßgnalatlßldafz' ¿li Cri/loper ¿louer :duemilaчадрйфот- _

`¿armere d1.conrinuo,perpoterpoi entrarnelRegno ¿li Dio, agoeler

«della eterna(gloriafuadß` pere/oe/ì/appiafh taleêabbiaforza;

шт) qucßo [шт ‘Sacramento . eccola' come допишет: >lo dice

_ fanta MelcńzadeßPapa; Martíŕemunaßa Epißolagrß'egli

_ß a certe' Где/50:41:41Хрцдпщаиеург'еда gue'ßeparo'leßpíritus 55. “такт

¿tus quifuper acquas Baptifmi'íàlutifero "defcendit lilla- °

'pfu,in;fbntè'plenitudinem'tribúit ad innocentiamjn c6

íìrmatione augmemumjprœůat ad grariïäßt quia inhoc

‘muńdo tota œmteviâurisßncer:inuiíìbxleshofìes,Sepe?

ricula gradiendum eih-in'qutiTmoregeneramur ад vitä,

“рой Baptifmů conñrnlámur ad pugna'mzlnßaptifmo ab

luimunpoíìBapriñnumroboramurAt fi continuotran

.íìturi {uchiant regenerationïisbenéñcia ,ifiâuŕisitamen

rneceíïarialfunrïConñrmati-onisauxilia.`Regeneratio'per _.

"fe Гама: тохйп pace beati {eculi recipiendosßo'nñrma

ftio,autem, armat,'& iníìruicad agones'mundi huíus ‚ б:

'prœlia referuandoségeŕleßno [врат/е dique! Sanza .Mar
findalle quali imparando le umù-dzï que/lofanto ­Sacraméî'o ue

­ niamo a/apere ‚т clacmaniera egllßaлифтal СriSiano сЬе

deyzderaperuenire al`Regno el: Dro, chedz'manela inеле/{арт- :

ггопе‚‹11сиёёргорг1'о que/lo 5acr. I[quale Ё лис/{сушил delle/ira

de rette a'el'SzÍgper гидра/Ре:то camz'nare 'alf/letra Regnoxlalqua

. lemme a'a abbôdîtz' яте/Вин deriuam'moleifinali, anzi molte' к

torrenti садит; di dom'тати/‚д„думытишьdono '
. : -- ì ' ' D 3 della



*$4 Seconda Petitionen'`

fäfï-olellb'S[Эй/1:0 Sammeln? l'Intelleteo, соте/оà quelli, ¿ne caminino

saggi-ifo perle/lrazle rette delS:galquala'ono и dimäalaeo una uolea dal A

' RegalProfeta,con eugene Ínauêdo egli que/io a'ono, naurelolae

_ f anco impetrato ilregno della шт егетща’дсо il regno a'i Dioomle

mm„feg/i dife . lntelleftů dà mihi,& viuäfvolena'opiù apertameni'e

‘ „то Sig/e- tů mi concederai guelfo ¿lona a'ello intelletto io uiuc- -

7.5 eternamente,cioê uiuero bene in que/io mäclo mediante il regno

деда tuagrating: :eineröfelice in Cielo nelregno della mag/Oria.

:s_Th'om, Еpercée ildono dello intel/ertoe un шит/эрмитаж, ‚ ele-¿ef

им ßndereßuna intima cognitione data all’Ьиото,perintê'olere,

¿penetrar quelle -ccßale altamê're , efòpra naturalmente à noi [i

„ppreßntanmuiene acließer dono-.dello Spirito Santo, аренде egli
A è relono dello Spirito Запишу} пбрид едere т11е menti/ìeperlexc'g`

oßinate nelpeccare,eßomlo one1’ei/Íinatione,e laДрейф, one ope»

` rano nelpeccatore unaprlyuntione , che-c’¿gli"pf>/c1`a.eieneA eli non фа

'maipunito ela Dio,fono totalmê're- contrari, e ru¿elle allo Spi

rieo'Sanio,eperôшт ilProferaiNolire ñeri-ñcur œquus,

11531.31. 8c Mulusquibus nö-el'hmtelleâus. Intended@ il Cana/loper

. ` ilДрамы il Malo perfo/iinato i. Ma queflo elono È 'totalmente

'in/‘ieß nel benigni@ тандем Equineli шиитlafeconda Bea»

ига-41171: , сормфтга dalSaluatorNeflro . Beati mites quo «

Мани. niam ipfi pofñdebunr terrain' . La onoleмеде ‚ ele à gue/lg

Bmw, fieonrla petitione,e` anc-o дятла laДатам Beazitucline; la qualdi

:if ‘M’ ceac/Je i паста/‚е: Adan/i4 eiipoßioleranno laterraipoi clic quefìa

` ‘ ‘ noce terra -nelle Scritture Same./igmßca alle u'olte-il regno а’: Dio. _

rfa-.5. OncleEßia eli/ie. In ter-ra {ua pomdcbum duplicia , lœtitia '

мы. Гетрйгегпа ст: eis.e вашу/фа. Cred'o videro bona î ter

rá vi uentiüaioê nel loco. ole éeatialfê il regno di Dio,ilqualeêpar

~- ` . „_ ' ‚ пса/атташе
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­it'eolarmenie eonctßo agli lettini/¿e` mii/it eiltßendofneßome/[È

detto,dalla numiltàme/ôrge laВeatitn eline , eperciô la Glorie/fe

`Vergine„шишигефсхйс humilitatë Anciiiœ fu ee5ec Luc- т

-се. п.ех1юс beatä me dicêc oês generationes. Daqueßaß `

eôda Вити/швей ¿la êenigniteì ,­ e dalßeò'do dono elfe" lo {п—

Vtelletto,deriua una altra uia retta,elreê la/eeäa'a opera дым. del

ila mi/eriejaquale ê меде/‚га cägiiîta c5 giflaßeò'tla petit/'one del

regno di Dio .la qual opera di цифр-[молят neßa correttione, ene QI». вы?

_ß dettefare alpro/Iintopeeeätm della qualeparlando il Salu. no

[iro дур. Si ай: peccauerit in te Frater tuus,vade, ¿Q corri- di“ '

ре eü.8ec.e­l’Apo/Z_.ane/y’egli (ИЖЕ. Peccantes corä Qîbus ar­_ fertig?

guc,vt 8e снесет птогё habeacßoßnelprtnto a'e ltlriRegalt t. Re. _i.

ßlegge,quä'tofdegno­nelle Dio contra Eli Sacerdotegcbefn trop ’ '4"

po compaßioneuole à[noifigliaoli,e 'nongli uol/Èl caßtgarepergli lo

ro encripeceati. per lo elre Dioglielifixe morire , epoß.A in ultima

ruina tutta la Сад/ша . @díaшdella correttioneßaternaj

сии/Эйде ilpeccatore/i uergogni,uergognandofipenta,pententlo|/t`

dimandiperdono,e lo con/iguafe da Dio impetri ilregnoßto .po<

/êia медиdieeuaNö venivocare iuůos, fed peccatores.. Матч;

Similmente facendo noi que/ia dimana'a delRegno di Dio, „мм

mo a` delellare ilßcondopeccato capitale. clio e` quello dell’.Auari- _ _ _

Царств/кл la intentione dell’/1uaro,ë di aecumularriecnezze,

e Tefrri», eccola adêpiuta nelcle/iderio, cließlitì delRegno di Dio
allondanttß'imo Teßiro aliy tutte leШИК“ditutti i leniine- l

Himalilmnde il Salu. nti/iro digitaQuçritC primůRegnůDei, Muth@

8l hœc oîa adijcientur vobis. шеф uoi battente il Regno di

Dio,‘\ltauerete tutto quello , eltepotete defiderarp . Htililriaiú`iii

‘ odio gue/ie riecnezqetnondane, со]?maldißtenßte , Yone à

“‘“ р 4 ‚ ’ '
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(Буфф maraglla Hanno/empreт? noz' , @j :l regno a'i Dio, ßno

обид/{Ища ЁтрёфтеппщЬе cz'. 'vietanolaenrraea d: quel regno

Mmm миф. Diues diñìcile in.regnumDei_intrabil-. . Cioè il rie

со цитата ¿alle riecßezîe , e тирада nelle' agi, epia ceri dz' queßa.

rncnareßeglàfappz'amßcoe 1l regno d: D10 ¿fun rice/ozßìmaee/ä»

menage/oe *vogliamo noi„жилищnar í/le riccóeîge, ca..

¿geene y [фит glleßneКто eterne , e. ene ma: nä. Ímueńïnofne S’.

xNam.

Agoc.x8. _

quoniamyna hora ‘d'eßimtœfünt tantae_diu1t1œ.Pero [где

no lamaniglz' auari da „угадали/гм Regno a'z'> Dro . Садan

:bora noi nò'poßîamofar qaeßa/econdapetz'tione ,ß nonДата bè’

speranza ondatianellaßconela.'virtùTeo/ogica , che e` la @ezanga . Ретд.

virtù ..

Mom“ с ‚в noi ell/ìeraßmo , coe4 Dio kan# ma: da Confederne ilfao.

regnopecearemmo contra laterzaрафии D/aina,e. a [Im/'li рес

catorinon ё conceßá [найди/ё пб т quelmoa'o , мела/мрай di -

fono nellÍottaun иттрий/лет d: дремлет а]: elf/falen .

{4915[метёт agee/la fecondaрешит. e ¿ome nellaprima di

enana'a di q_ueßaûratione,credendo noz nelnome. a'el Padre Cele-`

ße,preg_níamo cnfegli fía/antißearo ,co/[ln que/la/eeädapetztione-­

fperlamo, nauêìlolo/amzfrato ,_a'z'peterßeppllcare, alla. D.M.S.;

[мате/ртdel/_ao regna; qaeßo 'woleuaßgnzfear Dauz'd,que‘ì' ’

do пи]! егёфтета а’фс, . Зрегепс irme q_ui. nouerunt no-­i

men шит;чропйатпопёёгепчийш quzerentes teDo

mínelDiceäuelli cÍ/nanno cono/¿into zlfmo потмсса laprima eli;

` manda

Pßlya.

ro, e 1lpaa're del/afuerirà Cri/lo Signor no/lro per tale ce lo pro-»

рота dffe 1l Руд/гид.Non ей ñnis_diuiriaru1n,cx omnibus.

ilaůâîdCůdetab'ilibus .. Maper ”сопит, di que/le naßre ric ~

cbeîqe aa'unatecon tätipericoli,con толе/ЕШЬ: , e con „фил: » _

trauaglz,ßwdirannofinalmeme moc: ,elle d:ranna..Veh veh ‚‚

 

___-_'.
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manila della/antificatione delnome a'i Dio.Sperìno in te. ecco1a; ­

174/ëcontlapetitionefona'ata neßafvirtù ella @orange/»ennenö .

dáâantloni quelliflze ti:cercano;ecco добытом delRegno/feo it

Quellißfóannoqueßaßnta.giirtqůsçlellafperanîala quale/‘auril

zaalallagrattavc5/iimmantect conditce alRegno della gloria eter;

na,il01:fùРода. ilalßggioperf¿mê'za 4ßattiua, gitanolo nelfeo

_115m delleйота; elige.. ­. щ; Грета: in Domino falaabi- Pw ш

tunE Paaolo/Íßoßolo [арт/снятconferma 410545. Sре` ii; Roma.

falui {за}. litmus. Оше-415111 autoritànoi141114030 nelle/orti.`

ture :lue (астр! notalilt imi 1мегтт1гадила/444 traa'i Сri ‘

ßo nos'irp /ignoreß [фхд fvincere olallaa'i/foeratione/itlißdô tlel

14 mi/ericora'ia Dto ,fnalme'ü'e :impicfco con lèprogrie mani , e

fe ne mori' dimore: eterna/1er. ilcätrario.Pierro negja tre n_olie Cf_i

ßo,ma armato diтафта /Ãeranza , conßilaro neßa ini/¿ril

cortlia oli Dioßpente,pi'ä’ge,e_ cnieilegerilonojo [тушат-114110:

capo ele/li, ApoHo/i , Vicario oli CrißoßIoor'tiero 4el Regno С'eleße¿_

Nonpo/ßamo danqae noifar rettamente qieeŕì'a /èconila 4iman~ -

tia/ë non 1411/4т0 in noi qieeßa/ecäilafuirtiì 40114Д2ег4<4.1\1е1. 31311}: 'A

la qualecôßderano tre coßgrima .ene/la _è lialno дуй/6401144 т: 2-

1е noi a ретиво 14 Ьешм'те вдетая . La/êcöola ¿_ [fatto ele/la-l

риги/10411 altro „514119 quello clito dico/o afpettar. сената `

te fun eterno ¿ene arc/lam@ clißJile, 'e' l’eterna _leattttetline д La .

terza ê [одела4/[2Ьш2щсюё la _lieatitietline' norquando i Teolo -

gi a'tconoecbe 14/perêïza ê *una certaa/pettatione della beatitudine ­

идиш/414411/perîíqajp_uiene tlai meriti,e ilallagratia, nò' intê'- -

tlonofn'e laдог-424 соте 1741110. nafta, ö/taragionato daipreceilê';

ti meriti,poicne 44114344214ьтеттетергошспцтлйп„дм

no a'irefe/:elafgeranîa guanto all’atto venga dallagraziaje Dio,­.

° С. Alli.'
а



"$28 __ Séëöhda Petitiohe ' _ _ l

ш;meritifcedê'tißô'già ‘i560эф сЬ’а1сипо /peri'pgli meriti Д i
‘gua/ien? meritifcedê'tilpolitcano l’atto tlßaдетка,ma ltr?/idice. l

elena/'ce dai тент:guaio elte'î/upo/iii тетя? для#tra ilC'rt'

­ e giiîgere alla’beat`i_t.`_aneonel terzo möeioê quätoall’oggetto 'oo

‚ gliono eine la[ругал-иê'ga,ce-dallagŕaEe dai трапа qua“to мере

_ _ штdouer асу/Затратам la шт.oggetto ‚сфера di'âïllape'r (

` " gia D (gig gli шлифа-едешь!) из comedor/Ea elet' no' la merita. ,_

г“ ‘i ' .onclepoi eößderata comenalito; dono/oprarniidanamê'teinoiîfia

. ffii î/io niñ/i' dtßnifeeLa/perä'îaê una дата Téologâfufa da

` A¿Dio nella nia "Uolííttìßon la ‘quale “шато wiene'ïclinato,e cli/po.- i

_flo ada/peftar eertamê'te la futura leatiteon l’a.ittto della gía ‘di

Dion/rituale ci dei ilpoterfar opere,cÍießeno'meriteuoli a räßgu'ir

la'.Armato Мг; il Cri/Loli Q'Ha 'virtù Teol. et aiutato dalla «gía di

'Dioß/purgni leni/j'irnoßnziß/pogli «fatto diqual/ìuogliapeeca

_togepò'garnê'te alleparole del nerginello'Giou, ilquale ‘clopô lo ‘bauer

‘сф diligê'temê'te dtfëritto ífio regno cli beatinfgurädolopla-Città

_ sata di' Giertyàlêine„тат îrrabit 'i ей aliquod вещизм.

брови. "тй.ЫопдЬ46Ыато поте/18апп'сЬе,е[гсге/Ёгтше‚сЬе .Mose` nä

rms. ‘ poie` annieinar/ialrouo,eleardeua,ne al luoco,clre lo circô'daua х

~pene era iä’to,poi ene Dioßauainâ'leefouglio, e prima,auuertiia

, `Ãdalla 'voce ¿liuinaßglinö/itraßêtutte lejpeg/iennegli calciaua- `

_ no ipiediftflo 'altro fvuol/rgnifcar ílla mißerityafguraÍ/e noline

[Материи/22117 alRegno di Dt'o/Zeprima,eloiamato dallagra

tia jiueniê'te,'n5ßogliatli tutti i ту; di tutti ipeccati, e'loe ein

gono,e coprono ipiedi dedanima порт in modofliepoßano ageuol l

-mê'teiefpezli'tarnêîe eêîmi'narfene à íßo s'tïto Regno di Dio,- Ми ‚

come äflo filiallia diligente/tiñe adtßeguire ;Dattid lo cle/crine

» ‚ _cltf ишиас con дне miñerio/èparole ._ Quis afcedet in 'mötê

.pim i.~ Ест il ergßdeßderfßdi @lädt/i al Regno di DMAth SLS

 

/



Difcorí'o mimo; 49;
РсаЫс ï locolSîivâoeius'ëßcco la‚флага? cÍl Cri/l. cliepur me

ta- uia/iàfermoïgllaДм Luana пеший. lnnOCëS mambàe.

ßa È lapri'ma'qualitaane и’еиеЬлиег ilCriŕï'c/ye e la-innocê'za d!

le тандема l'operar ЬтеFczocêe 7255202“:11сгес1егедэ/атёгедё1

{iz/ar alrro,ma êßgna o_pare,_pc/1e lafedefenza le ¿none opei-e,¢l

morta ïilzßegueßt můdo Софа/Ша opere e a'i Ьфдпо la /Ínrc man;

rita e realtà Лет—гасла näfòßêrofane c5‚Чтим,@j nipocrißa.

-Qui nö accepitlî-vanofaïam faam. Claamaß/aauer тешим

1’42’4/ua îuanoÍ coluilrloe 'i vanita,piaceri,(g~ agi el: a'ßa mò'a'o la '

пос1=е.Е qua/iïfcçorelazo Jlla -ïmorralitàdi lei, e d'llafpuidêka D.

[отлучат diEpicuro diaieneßlleßpazggo;elicê'a'oßà/eließe,

Nöme Отд-бдетиmaluagia credê'zam'o’ attê'a'e adaltro., Pm.: 3."

. .tlfafarßtoßi tutu' i [йод слит/1 deßderiß tutti фи: appetite ï..
ßm'aóilipâ ¿2f/ii taliI Ynêî Ё cäeeßo ilregnodiDioßeome di loro,pi_irA

laila 10 Арон.с1ф‘е.%1 talia agüt regnü Dei nö -cöfeqnîßie'

¿me il Profeta; dice. Nec Штата? dolo ,pximo {1402251 eonß

e la, rea/rà; la[питает laquale noi donemuglceelerecißze

uolmíte l'un confalrrofuggídoßpra о ni coßa'i giurare. mê'fi­

tamêîe; ‘i modo nelquale pajaußrfáude alJ,f1/Frmибо. НЕ;

accipiet bñdiâionê à Dño,.ô¿ mifericordiä à D_eo {aluta

ri „годе/‚шита diiq; in/ë le buone gaa/ita [piegate a'al Pro/fe

taïa'ño Salmo,riceuera­da Dio la eterna Éíia'iitione, eДианы _

dalla S. D.gîa,e dai meriti 11114paßdlSaluaßßguireì il regno (11,

la eterna ¿eatin/inuernfcaparimê'te ilfede/¿che uolê'd'a сипай“

gßo regnoglzê nece/farlo толщеioe` morire alDemonioaaiuera ‹

Вт morir almô'a'o,e uiuerp ilCielo,morir alpeccato, e uiuer conIk

llagrariaa'l :be uol/e dire S.D.'M. al[man .Mo/exonqueŕl'eparw

léa. NÖ vid@bit,m€ Ь'огщьбс Villet36ioe` _livorno шло; che ai от“,

ràß'mpre т„стадparlo altamê'ie deßa maniera, ферме a;



to 'Seconda'Peeîrïo'ne "

ьсог s- Dio 4е1п011го идиотамАра/1010 74440 а'дтг‘Рго отnibui

niormus еРс СЬгШизшьбс qui viuunr., i5. nö (ibi viuant,

фа! ei qui `proipiis mortuus ей, 8c refurrexic. Il ladro/‘ze

Wäreот aifurti, ea'lle rapinemt'ßliiïa'o Ívor 1180454 /oora quel

l’a'ltro ni.ercä'­te,eßtogliä'oio ‘norgueßogy 107quellhltroperegrino;

° ` Y nä ' и o/iiamato44 Criŕïo 4 geiler lafilicitit del/ico Regno 5 та

Ьспе‚11:4‘4о egli uißê a Ct ilìoßt mori c5 fri/ioßia il ондатра

_ ' _t'imäte auiiertitoaloeí/ioregno nö'ßcò'cecle 4 с01о7'0‚194411( t со—

‘те ipazzigettano l’oro,e legê'me,pcbe a'i 'îlloànetli äñe /eêïno alcu

ne cognitione) no' curano1’oro,(9*lagê'map'giata 4414gratin Di

tiina;Ec/ii'1iäfii Sima 4414grafia delPrê'cipe, no“ 14 тёса luоси

nella ßen Corte.E_gnaliauuíneßl/e alleVergpazzefù 44110fpiß ­

. loro floiußi 14portaaome 4 Aalleen@ no' /nauÍîtlo ßimato‘log/io 4414 ._

gratiagpilettero anco lafelicità dellagloriaPerofebiiiiarno eli ¿mi

tar ,quellen/ë le imitaremoßcomefà loro, 142240 „дуэт ВОШЬ
‚.пе‚`1)ош1пе aperi nobis.y й гфой‘о . Amendico vobis ne

мш =‚. 11610 vos.Cofriì noigaïdo diremo . Аёиепйас regnu'mmum, '

irma. "Vengaciil Regno tuofSarìì rißioHo.'Non ofi pax mea cuni

impi S.ÍImitiamoÄunquenoi'/e V.erginiprudenti coilßper c äßr-.

Íuareßfarißima 4414gratia,con [aqua/e Dio ci aiuta, à paglia

, . re,comefìce ilbuon Mosèleßoglie depeccati daüe„отnoßre

Piel.:u.«aeciocliepo/Íiamoicantare con Danid.~l.œtatu$ Гum in'his,quœ

' ‘diâaГитшШЫпВотшпВотйпй ibimus. 11ферм al

kÍtitra ‚ i’che ilfupremo Giudice, nelgiorno ilellЪтшефг/ Giudi

Mm. 2 ,_ cio : «ci dirà . Venite noilenea'etti del'.Pailre mio à Меде»
ilRegno , ‘fcnt'finila principio 'vi preparato . _Po/Fama elun- n

que algar/i con lamento noßraaì Dio , e dirgli . Noi ti[27:31:4—

‚то, Ó Padrenoñro Рейде, one» iii ¿teglia con [amano della .

' tua.z .

ï
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i

i

_ . ~ `I'Èií'cò rfoî (Mimo I' _6 i

fïeapotenîadeßeäare l’empio -‚ -е nefando Hgno di Satana/Zo , nel

quale, egli àgmyîtdifëroee Leone, eerea» di rapire. , e. dtuorare. le

пышет/{прессами . Ctr/iam lior'a et preghiamo ‚ ene tti uoglia

feaceiar cla not ilmnllugroregno delpeccato, Eclat-ci gratin, en;

allontanati dà эмираты)” eß'ër/ieuri di non ofênder latuaDi

»urna Maefla-menrre.addtmandtamo, ene ti degnipen tualon;

tà. di donarertlregno alla»dann/finto deßatuapaceo in quel#

ион/ртами ogmpericolo ,_ сад/ртам come»ватт/е; .Si-r
­'roti/na еще!)piaccia-tàPadre erernoclteßêr-ttìßlolanoŕì'raColbn ‘

nadifuoco; e la mŕïra entartßima [двери/Загул noicieeni
­ {а iqßeorirdigueiïa :talleV живёт/4 di lageimemla quello-di eil-î. l

tol di errori', .e per condireci'nelfeltei/fimo regno -de'lla-tuagratia in»

uit@ 'e- ct'opìry morta alуст/ф regno della eterritsleatitudtne.;v o . « _

.v '
rampant-one..- . niemeer. y vi.. f f .‚ -,

FIA-TiVOLVNTAS TVA’~,'SIGV1;' IN, COEL O“

î агаты таим...» ' l " e `. ‚ .

аи EAJTA LA. 12v-A. voLvNTA* »COSUM

TERRA, сома. LNCIELQ.. ‘

- i“ ON ¿duello alcuno д сЬе ЬгшетЬ not' inuoeato nel.'

' д ë ‘­ principio oli que/laßtntiß'ima Orattone il- Sig Diepen'

_ ‚ ‚ Padre roo/iro.Celeße,[ifacciamo/uoi figliuoli ,f_ecom -

‚ gliuolißamoollrgatt ulltdir continuamente alla/ua .Diuitta ua

luntà а Eiфдшт volentieri, eprontamentetutto quedo ,. che eglii

'ei cämandaelîßêndo noi-certi]]z`mi,clie come rio/iro Padreiamore

uole,epieno di Юлий: dinnßricordia infuit»,fiaper cäinangîafreii~

. ._ _, to e:
a

  



_ 16'; _ ‘feria Petitionè i

ecßfaciliaofe/öaui, @l che[то tutte inleneficio ‚ e[Ища delle

funzione. anime nosqrë . eili`ei`ô,oltre mille фетра сЬе 'noi lyalßiarno,lep4.

{role "Суша inoßro; denono bai/iam' pei'eerrifiiame... ; il

331414752}- штаммjulliair ада/ЧМ volumi, ci фатronqu:

Маши. всадить; Iügúmmeum fuaueeîì ,8c onus'meum

lêûc `. 11peß деда 'volantà di Dio, ene ci commande: in ogni ma

' шт co/ècontra ilpeccato Ё molto [сдует 5ßcome ‚ pei- ilcontra

rio ê- 'inolŕbgŕaue"i'lpefe`V Ileß'iße/äipeccato. e di modograue,'cb`egli

4411:тп'ппшмттд‘расслоиейсёд/с, сшит. Coß il regal

Profeta ïn'per/o'n'a d'lmomoßttvpoño alpe/o delpeccato a'ieeua'.

‘Pfam штат iniquitates тег fupcrgreffe fum Caput шей ‚‚

в: û'cu't onus graue , grauate Гит {uper me, mi'fer fa ¿tus _

Гит ‚ «Se curuatus (um qu; in ñnem iábianelolkrnno Padre e

понга belle daprincipio creara “шатоà imagine,A еfemlianîa

Ли, e a'i fvolumi: Мат, e/Eiolza , con la qualeporeua 'vo/cre, e

non "Unler à piacerfùo;рента/1Миф campo eli lene oprare; e

'ellßirfqu elle сф, сЬе/аЛп-о bene, @l lvtili'per lui ,fulítocoenińâ

eio` à тиф/147311 14 'voluntà/ùa Diaina,acci3 cle egli imparaf _

fe ¿la ‘qu ella la "viriù della wbbidienzaa . дат/Теще nelßcro

вены. Gene/i. Tulít Dominus Deus hominem , б: pofuit cum

in Paradifum voluptatis . 11prima [часа :loue Dio pofe “то

то, non luoco a'i aßanni , luoco eli mŕrie , e luoco 4’1/411сёе ;

maß ilgiardino Je'piaeeri, e llorto dellefelieinì. 'una para

динамика, .fana rettagiuŕïitia .fù 'una наци1114 learieudi»

туи»evrnaßmmaßlicità ; e rw'iafìlice contentez@ , nella

.anale doneaa egli mantener/i, poi e/ie la Disma108.24 nongliele `

_ А титла, “(грифеwleua, e/Je gliperßuemßein штат": -

“СШ- guillità; ¿la . Ех omniligno _Paradiñ comede ,_ de Не "'

. I `. .

 

 



i Difcorlo Зету.ъ ‚ 6 3„

it gno autom fcienriee boni , «Se mali, nè coinedas . Dio con,

к- Hitze i/ce ‚ cpu one l'nuomo in r'tino/lato d’innocen;{a nelquale con

il gu ella virtúßpra mondana data all'anima Дм dalla /iea diui'na

i тапера“; силицидimmortale mentrepero à lui[ЗареБадена

Е Ё perf/iepolìa maggiormente_farlo Diogliproponeil modo, aimi

г- [indole di quello, one Мече/2 re, eproilitndogli quello, clac dene la «

i. [Бить . Ee acciocóf 'volidgßa alla 'volanta/ua ,gli dimoßra la

li pelean/ze rieeuereì cuitmßcendop perogli dice, . In quocu-n

l que die coinedëris et Connors@ morierispercne cono/Ea
г. Ьт gli dipinge ilmalepcbepogaßeggir il n_n/mb? accoŕ't'arßal i

1 Ь те; Dio gli @nega la ‘valutata[йодgli cantina' _la anellocÉe egli _

3 lila, per Лид/иге, daoperanc., . il пядиnaorno, (сайт)‚и

.l с/эе/‘ЪЛЁ сюит laono, wattageontutm Dio la 'zio-J`

‘i ama лимитеnon diniéno daß» ßeßo'шт¿lleneaflir Yisccie. 1,. _

i tiene del male,- /iappiglio`.alfiioco.J e lafciô. 1261144“ Coty/i: ada;

i morte; efiiggi' la vita.. . Оprincipio dell/:umana жриц/Аиде:

i pur уик/Зайчата dl/ubéidiente,fcláe Dioáaaea creato queßq'önif
i teer/o per/itoßcneficioY . Hautaßtto la _terra perдавний“ - Il.l

i Cieloper сорт/0,11 Sole,per apportargli que/Za naga [ucc delgior

| no.la llena,l o le/lelle queda della notte .~ Едете ,per rinfŕe/Earlo..l

. L'acqua ‚perpurtfcarlo , e _cißarlo . Ilfuoco,pei­ rt/caldarlo t ОД; ‚

д animali,perßruirlo. lepiante, Merle , афиш‚per uodrirlo: g }

Sapeua ', clif- Имиea conßituitofuperiore , e padrone di tutte le '

creature ,onde egli poteva da que/litanyleneßcijcomprenderc'

фата/Эф Luana , e/oaue~ lauolumì di untantaCreatore , e di

’in Padrecoßlienignofyfamoreteole; doaea credere, tbe dalla «io9

lan ta одет nonрасти deriuar altro ‘, che eene; a cloefaccndo i

egli noa/:faceva cötra i'l-cò'fnandamltodi 'Dingen/ico. DSW mm”

."‘ nemlml

Genen.



.Naht

¿Ã _ - Terìà 'Perítìonë _A l
nemini mandauít ímpiè agere ‚в: nemínî дед}: f`par.­î|srr§I

peccandi . Doueua фер- certo , с/и , соте 1910311 011ес1е11т030 д

Hipoter, 'cpntru'la пщит diф Ьиото, uiuere-immortalmente.,

colianco1102044 faríoŕnvrirequdnda -uoleum . фонит ira

in indegnarionc eins ‚8: vita in volruntate ciu-s. 4442144;

'ero 'Immo пап на”: иЬЫсЕге 4114 «uoluntâ шт‚ е cominciâ

_ „ Zì caderè dalêenenòl-mdle.per1etre 14 innocmîd {Мишул)

-'5 a.'

‹

142142414 angina/e ¿gh Íeuataquefla tranquilla'ôeau'f ine., '

fü ripieno di mille „примат a'ŕmvsclranmo ncldccimo Эфа:

‚ [Эти[ги1ит4petitiànc, е circondato da inßm'ti ”мёда/(53162:

to capre ¿li morir; ; cominciô à [Ев/Зенитом il Дайте ‚ е ат [c

futiö/ze Idélfu'o carpa/{fece/àggetto ареста); lmndito 0141‘Р4т‹

daß; 'e c'ońßnatrmcäo ьфто l. т 1’Ьит0‚ргтдп иЬЬЬ

difeàäk'uolamfàНе!Phdŕe Eternafùßyoglidto ¿Togni Lehe, e ш

рас d'ogni 70041: '.f com? empllfińml ricetta .d'vgm' ай'м? ‚ 'coß d4

‚рот/204573444 ä'i ognifcf/crqggine. È ¿en dunquemgìane . clx

¿dienende memoria déüa'äzfù'ôludienza, 010 аитдргагорагтп по
_fín' apportä [morale ruina loro ; dic/:idmo contmudmeme vqueße

_,pìzrole, cbcpmî ci “гидам ¿zg/i abi/ß delle anime-»offre . vPadre

fCçleßeßafernpre~„шлю 4114144 Dianna uolumà.Марти“

йгратсгторйй 01:ж_;‹1фогн7ет0 difunto intorno qu634 Di

uinawofuntâ, acdotbedálle орет/йе, гоифёатошёе 1'peccati ,» c

gli errori, claefacciumo,procfa'ono,mn 014 qudlmma ¿aline/im

еде сфт414тете ci aggime-mvuegdz'cßmmadu»que cbc :ßen- -

á'o 14 uoluntà-di Diwmßmmo¿maw ерш/шва¿[ßmmoác. „

ne, dene/1 concÉiùn'crëì сё: la nulunnì , 'ela Wemdiana/ono il

medejîmo diшитьем;401124040 credere uemmcme, e сои-ь

jìßàreметатели5 ckv#ttc le года? gua/1‚Од—000010010 4'4/14 #_Q
*i `l­ "‘.-:‘_""‘ " ‘id-_ Y " > "' "‘

 



" пшено Sehoî e;
lama a'eü'eterno тафта empre ¿mameY сЪг Die non uoglia mai

male alcuno ,-ilcôe eonol e ‚ещё/301192071 men Santo , che faggio

Profeta con див/гамм. Non Deusvólens iniquiratem Pf“ f

tů ез . e il/antoßrinore Дедеprimememorie HMI?,- Deus Hde- Ост-п

lis,'&áb'fq; vllainiquitate .E ` in Dio ana'fòla ßmplieijjïma

#alienta ; laqualeperô ;pergli uari -, e eliue'rßejfêtti che opera in

‘noi‚дремали/ю moilo flipar/are, ¿lice/ì eßerpiùfe'lmna Eper

»ció qaeßa :eo/unta ë diuißi da Teologi in due parti principali ­,- чип" -

Типа е'114т4п0ш1ипгё elipegno Y,' l’altra diconoaolunta a'i Бета

v:placu'aelaprima diuizlonoin 'ire par'tiJe quali a'iinädanouolüta

.diтестам“proliilritivnee di C5/iglio Jafecô'ila diaielono in :lue

altreparti , e íße appellanoguolüra di фат; e uo/iîta l¿lipermißio

`nee tutte резче ringae-rincliiadono man„эф/шт!” dice.

Preecipit .‘&proh1ber , ‘permittiß »con'fu'lit , vimplet`

'Commanda , nieta , permette , вопле/14 ,weорет. . _

Equineli auuieneale alle uolre que/ia uoluntà rDiuina a'ena

-conparlamen'toplurale *,- 'come/ilegge in Daniel . 'Magnaоре

ra Daminíßxquiñtazin'onmes volùnrates Aeius . 'Si corne om.: n.'

anco/i legge deäa ‚яг/апсида ; ` 14 quale auengafließa una ßla

in Dio ‚ё ancla ф: ial/iora-deßrma сапр1ш41::д.зЕссо lo :He/ì

_ß Profna.,clie ¿lice . 'Mifericordias Domini ‚ in тешит РЫ. п

can'ta'bo . »Coßdella - GiuHiiia, „ямаSapienza; кГц/три

‚мы 0145003141и41дш120т11б/Ёт0/йд014пт Diogßnomol

te uoltepluralinente ele/Eriite . Voluntapreceniua ‚д фртеиь

mi[figail/ammofattore een тире.parole . Ex omni ligno cui.:

­Paradnii comede.(9‘alrroue . Diîi'ges Dominum Вей tu ü. Mam,.

Уо1ит4рн/лёи144шёл/Борн `alllora , cle dico . De ligne Gm.

щепа: boni,_& malien:-comedasßalrroue.Nöhabcbis_ дом.

': . ­. E Deo:
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-Deos alienos Coram сетам;di Configli'oßi-initiififèŕla,il??l

V -if- In tendo. Vadeßc vëdeomnia qu la; babes, бреда pauperibus.

vis elfe perfeâus- . имиджем“ci лёта/гм allborag

Ызй-х 3,» die dice à Pietro „ЫШ1аисго=_вепоп‚ь.аЬеЬ1$ ранец] rtine-,

Em „_ `cum ._ Е; quando die@ e, In'ciu'robo Cor Faraonis . Della

рам 1,. tvolientiì Completiua, dice i'lßrofeta., . Deus', autem , nog

l fier in Coelo omnia quzecunque voluit-fecit «.` „Вмиг/м

'_ t'ultimo ejjlètto di uoluntiì dene il Griff-:anaфи molto ben cauto it!

torno alla uerafuaintedigenzapercbeyé ben tutte- le co/ê fvi/ibili,

(9* inuißbilifonofatteß uengonoper uolunta di Dio ; nonДаш

» pero dire,c_be Dio ног/24,6faccia aßiilutamente le ßeleritit,(9* il

niale,ben lopermettepei-tbe egli Ё gius'îo,e da quello/empre dedie

_ce il bene . ecoßdene/iintendere quella autorità di Efaia', айда

Щи. ceEgo Dominusfaeiens pacem,_& creans malum. cioà'cbe
permette il(па/врете!” coßei bene; epero dice lAgo/iin SantoeNÖ

ЁЁЁЁЁ :5t aliq uid niñ omnipotensñe'ri velit, veiiìnendo vt Баз
t- 2li-96,- vel ipi'e­ faciendo . Nec dubitandum eil Deum facere bee..

nè,etiarn finendo {ieriqueecunq5 Нит: male, Non.n.hae<;

piů iufio iudicio Dei finit.Ec perfeâum bonum eli, ,om-e

- ne go {идиш eů i Pero ßdeueтешитin queHo, propt/tto,

­ tbe Dio la/Èia incorrere il maleper qualcbe fin di bene . cioe` ‚ c_be­

eglipreaede,douer dalмаститыми: aßërma il mede' ~

emit. [то Адамаdicendo . Meliusiudicauir Deus-_de malis_b_0.¿
“Р“ ‘7' ha facere,quam mala nulla Permittee@ . y.Ma non' _credaдай;

_l l mai il Criŕì'iano,cbe'Diofaccia , ouogliaaßölutamente il male.;

.. y [люба/е ilprimo male bebbe,originenelprinio/íngelo;,noi/appia

` l l, mo , cbe ilpijimo Angeloßi da Dio„щита.ebencbe il tuono'>

Í -Eiiangelieo clicaOmnia p_eiipfuin {абы Гипсдвс iine ipfo

Ä ¿f_- ¿r ' ¿_ _ ¿hun
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‘&`ит'е& nihil . Nondimeno diciamo con Santo A¿go/lino. “Cnc

'tutte le (фßno ßateßatte 44 Dio , .effetto ilmerlç.. .jc/7e r'un

`~n1ente. реп/к egli e 'vnu deŕlruttione», _'e' una prinatíone di ¿e1
ъ

one . e 14priunrioneê un niente@ corne àßëriße AriHoiile nella

funF .‘ Сofi olii leggequeßn 441107114 4:44дрфо10 Рая:

Í ‘dof/oe мы Deus чист vult indurat . ` Non meendd,

г1:58 Deo indurì infondendo @glipropriamente nella affinato/4 т4

11:14;'т4ре‘йтггв ¿eingebe е114 entri' nella o/ìmaro , 60’1non nolerè

ínffone'r eì „слайда: Diuindgrarieidaquale non Ё 'anco oêligxzà
‘to 41 aflponergli ‚111014110 ¿filtro cô'giujlwmoìgiudirio 415. 1

а414.11 те4ф3п0 denefimtemlere di tu tre qu elleparole, enepniono

'dimoflmref/ze ilРастим 14 durezza -di Fnraone, o 4’41т pro-~

`teola 44114 110110114 411010 #Menta Mdpnßinino ¿ì unan/era di

~iii/ione deßa uo'lumà di Dio . Dama/cenofeì anto egli una »lim

'dini/ione della nolunfà Diuìnn, с dire; . С‘Ье in Dm Ё 14 "Uoluntit

gäntecedeniex 14 110141114 con/eguente ; Non one т ‘Dio/idordi»

’m5-‘e arco/fone alcuna 41più nolunteìyercne ¿nluigcome 541614—

fno detto È una hla/implicißima 'volumi Non dimeno daü'ordià

ne,e 441/iicceßâ delle eoß’ «uoluießpuô 4170410- modo Шри/пе;

(lfm Dio Ё volunteì antecedenten'corßquemedalqualeio dicßiarö

per ragione ,-per autorità ; eper @[20:12:an ragione Ёque/ia . due.

¿onßdcratiom ßponno far intorno unafol года ‚ prima conßde­'Y

furlaaßolutnmente,quanro 411’eß'frfeo,-ßcon'do cäßdcruflaperri

"etto delle conditioni c/oeia вёдрами-фueßonox tra queŕle 1-5-"

ßderationl 'vi e` diferenîn займите/141121014 alcune :aß/afan '

Aug. Пи
lohan. Р

мимы

НЛЬ. Lc,

4.2сх.7‚.

Копья.

Тот. p.

P’ Ч- 17a

noЪиопш nella/econdn cottiueeg) ne'llafprima iniqie e, e nella fé.. дам.

доп44'Ьиапе Сomeper rßempimliéuomo lionne-ida, бриг; _con/idw-A

мгфо/цглтеш; сотебиотома’орег 711110110 di quella cödi-ë ‘~‘

‘ ` ‘ ‘ А а. om1.v’\.\`\. . .
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rione in quam e`lamif:i¢liale,­fe` nelprimo muela/iconßelera egli e'

@nonna/ie Noname штифта]: cle mora,~ma [ё al/¿cò'ilo modo

ßattemle,e` male cle einem@ ¿ene ele mora. [para laprima c5/_iile

ratione/i cÍJiamelianmeilenteßlaßcäila старении; epezcße 1d

elio „артlaoea 'vuolfaliiarМастит:ragioneaole, e вара:

re di Leatìtua'ine,e nelfeconda laoea- 'vuol dannarlo. per le qua/¿1&1

maligne nelle anali)inalmenee/aràpeißnexantegiuindi dice lay

prima uoluntaameeedente,e la[ebenda станете; Per ‘autoritay

[Импеданс zlimoßra. con.lepaxole dellaApoßale dice.Deus~

Lum... vultoëshomines {aluos fieri. Carne quelli оба/то capaci eliA

_ alum-aja uolunia c5 eguenze,poi/izlifcieopre c5 fuelle alzrepa:

ш" “" „ьщъпаcrediderit,_& ЬарсйъашазпццЕисгпсоидёт..

ЫшьРегс/Ёеlemaleординат ¿fella Ceeazumnäîpoßona leaner

_liiaco appreßò Dio. Pereßèmpio _ a la; anteced?<_a,(¢j сё '

feguKa della teo/Wa Diuinain Зав/Затем]!Giadieealfêgifa.

ßo,e luono,nä~zleßilera,ne твой—‚вата ela/e la­morte; eliдатам

fôna,e див/242 laßaualanta"дивидендами aleunaperßna.

[диода/24 à 1це16ш45сеc5metierafurio,_àuero Ьотсшыдлд

íßeregiußanöpuâ vuole; lelie al deliziosiдаре: гёфет a.'el ele

'ito cômeßœma ша!male,e lofa morire,perpunirlo,e сайд;

¿Arlo elelmaleperpetrato.¿lelie È/ÉgnodellaЛиuoliíta'cä/egumf

te.E упав ¿quito in [ffio luoco lopomto.. cälreaita; e'alla »fag

¿ira шелк della „вши D.N`ellaqaale noifiueiißnalmë'te alo/:lua

то aciiareiquäilo cô'ßileräelo la elifpo/iìione delle сф , под/шиш

eofimmutamê'ie inueßigare la„уже loro.- соте 'allé'ora c/ie 140.» ­

фата/драге, pele cau/a Dio nalßia dato lrene aфирмам l

dalmödo uiê'giuelicazoge male a "Ho clae S. ê. eenaeo.pclie.cädä'n¿ l

l'unqe elegga l'altromelcßeriníìiê'iloci noi. alla giu/tпода? Dio, I

' ` doll/'aine _ ì
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doLLiamo dire :percée coßê piaciuto ада /i'ia Diuina Mae/Iâ

alla qua/e non piace-altro g ciße ¿iene . E[ё qualcße сапа/битв—

_rario терр/[тж . Eiierc-íve cau/a queH-o ö gu е11о Dio 1746614 ua

Íu'to д douemo ri/fonderg/i. Сée eßendocla "Uoluntcì di Dio 10 шар

[5 Вт ‚ neeßenn'o muß/0pm Dio , non ¿cau/2: alcunadi/opra

allanaluntcì/im. е d'frg/i con [грив/е di Ago/imo . (дюже Dense AUS

hu nc :what , шиитпоп trahat , noli velle x'udicare` , l »fiI

non vis еггагс. Нот ¿Jimena/ando hoi in :qu rfid lterza _. Рт:

Лапе ‚ с‘ЬеЛаЬд/Ьгшйаа/ипд ai Dio 5 intendiamo ¿, cÉe Да eßi'qui

tó tutto qu ello ‚ dispiace 4114 Diuina Mae/là Sua 5Еъ1ие-со/е afi ¿I

ma' ridiamo, cÁeßmo izz noi . ci'aë 14 „cagniriane 41.1201.' Нед? _; lc' l@ .

яЬ121Ь11еи<4 di лог/й”; 4114 uólurirà ритм . Percio` c'Ée ,fe noi -

/icorzefceremo per /Juomim' Дж”; diierra , di 724114 creata. `per­

creatare , -cbe 5141 .ßmmó Dio éaßßiiimon'ceiiuti farm êerzefici ,e

gratie cbßfëgrzaldte ,- per Creature delle quali Dio ёжит/Рта È,

jempre Ham недотёпа/е ,e стриг/ища J1 муфт merito , 4p.

pr'eß'o 14 D 114544; confeßàrenumD diremo шлете can Daniel. _

mideûhomoßluòd mer-nor es еще, aut ñlius homim's, Hal-8.

qu`i viñtas eum P Porremodire. О‘ Ол'одттщф’ Отпфогепщ ,

Signore , cÍne coßßama noi ¿uomini uili , nari difango ‚делила

44111рг1т1noŕïriparemi адресат. , сЬе из 646514 à/erôar côti-A

пил memoria di noife поп/о14тё’ге tiem memoria di noi in te lief;`

fu; ma anc/aora c5euxdemijßmißgm,emanàfeßi/ìeßctli moßriì

nogcße ti/iemo cari , e сЬг tù 'vuoi di commuobauer 14 rzaêìrapra-l _ .

unime. задирал dung; ci commidaßêeпо: nö dobêiamofeml' .

pre aman: Ё е conßßare ‚ сЬе rů/o/ofei Dio mi/êricordiqß , е tut- 1

zop'ieno di amore , e di carità incompamêilc S’ e c/:e “щадие110 cbc

ci command: ¿cuna деле, fumi ёper bene, е шт ci guide

5 з ` 'ferai



P13166..

7o Terza Petizione

¿ene? Cфа'оЬЫдтБ anc/:ora confeßare, :ne tů fòloД! omni

potente, eenepuoi largamente premiarei ¿noni , е i ¿infin eper

ilcontrariotaft'igar aeeróamente {т}?! ‚ e maluagi . e c/oe per

ад douemoßmpre имидж! ‚ (у! impiegar/empremtte le opere

„они „e tutti i no ri pen/ieri in/eruigio di tua Diuina Maeŕîeì.

Q`ueßa ten-(a dimanda , c/Je rino/rinde la ußêidienza no/ìra ner..

fo la шиш Dinina, partmente dalgran DauidÍ/ìiiegata nel

[до Д'ЖашеДЁпоДДо fit/mo , con que/te miHerio/êparole. Соп

fìteantur tibi. populi Deus , conñteanrur tibi populi

omnes .. La п’ятий di Dioe` un ßmefeeondiß'irno, il qua/e

pat toriße in noi molti , e molti/rutti ,-fi'iì quali ne ritrovuo Ito dui

notaßilißmi. cioe` [Итоге , e la ubbidienza .A E'peni cono/Een...

do il Profeta , chem dite modi lflznornopuo' eßêquir la ‘volunteì

della Mae/là Douma 5 fieno in eonfeßarlo, e crederlo Dio nero, e

Creatore 5 Padre , e'y Signore Own/Potente, con adorar [игр/4

mente , e il/uofanti/finto nome,- а) queßo êtlpre'mofruito . l’al '

ттешьте!render ußôidienza alli Люд Diuini Commanda

menti . one шрама frutto . dife . Cспр/[по te/blo Dio ipo..

poli . ecco tlfrimo .frutto uolendo più chiaramente dire . Ti сап.

fejjino, legenti , д D/o ,in teßlo Cfedano tutte/e <genti 3, e teßlo

amino; (я adortno tune le`genti '. PoiЛеди dicendo . Ti tonfo/I

Й” tutti :Popo/i песо ilß'condomodo ,te i//econdo frutto . cioe',

doge; ,tbe tt /Jauerannotuttelé ¿enticono/eiuto, el totyfeßata per

nero Dio; confeßino anco [джипа/ища tßërÉnona, e eo/t1 diman

dino , e pregbino inliantemente'côe da tutto ilmondo fia unáidi
и, (у ejÍequita . Horadicendogloe ilfar la nolnnteì­ del noŕïral

Padre. Crle ¿te . conßffe. principalmente inquescle dite uirtùf, пе!—

la Amoreтиф (ш, e „еда „дымка de/îioipreeetii . ротато

altresi
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altresi olire , one à que/ía terza dimancla , /iaтиф il Басм—

mento dell'ortline Sacro . E V-anenor ‚ clan online il Santißimo

Sacramento altFÁltare/ìaprima , nondimeno ,/ïa per .nora leri-°

год noi ‚ diporre'inqueflo luoco il Sacramento ßa'ettoye con

catenarlo con-quella terza dimancla, perla molta conformita ,

ene tiene con стр . Tre` principali fm', la in [ё gue/io 'Sacra-Ordine

mento dell’0rilme Sacro . luna а’: ullia'iie, l'aliro iliammae- Smm'

ißrare , е”! terzo oli corregere ¿9* di emena'are . Nelprima/icon

‘tengono лифт cli -ullia'ienîa . 'la primae` ci Dio ,- perciocne ef

Ладах/2laomini cniamati dalnoler Dim'no , à ritenere _queßo

Santo Sai-tamento cßqaißono la nolnntaßta , @l aquella alli;

eli/Zone , leuanolq/z ila quello [eco/o, efacendo/ì[вод -minz'lïrt' ,"e

/iwi Sacerdoti. la/ëcona'a ullitlienza e' alfi-atello,e con/accedo- I

tefao ,percio one i minori cleuono nllulire a maggiori , conforme

alligradi , @l alle dignita , one in Тира Orcline Sacro/l стип

gono .quindi auuiene , cle quana'o i/iiperiori commandano ¿gli

inferiori ,fempi e фетиша oli commandargli in uirtiì delaSan

ta ullitlienqa , come аист: ‚ cleë :ino ileprincipalifini ¿li quello

Sacramento ,­ e cio inteß Paolo Apollo/o , quandoßriuendo a gli'

_ Helrei ‚та, . Obed-ite proepoíîtis vefìris4 , 8c fubiacetemem”.

eis. Ilßcona'o .fine a'i que/ioSacrainento e” Лишить; ilcle

fù nin/ola фетиш: CrißoSignorNoßro cì ¿li Ара/1011 ßwì.

dicnißleggu'. Bratdocens quotidie in templo . ‘ е [тефтели .

_ß Зав/вагон dice„мыdipropria loccao.Qiotidieарий.vos

_ lí'edebarn docens in templo . Ma hcomandamento olie però

_` ¿milieu in S.Mai`tn. 2. 8. Еитез -docere отпадению. шт“.

"Ьаргйъащез eos in nomine docentes eos'feruarefomnia " ’

_quazcunque mandaui vobis 2 ._E дива SacewlotaleoperaA

' E 4. попе .
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rione dellЧардаш , tutta сопл/гад. , »eL/o @negare 41 quale

414 'volienieì di Dio . poi сЬе da quella dipendono tutti i diuim'

ржет ; efenïa quella non /ì[aсф alcuna da noi , ne da al..

tri , ô fieno in Terra,ô/i`eno»in Cielo. conferme al deiio dell'Eifan

{1522-- ¿elio . cheidi'co; Gapilli capicis мы от'п'ез numerati

7111114` , cloeßßa , ne anco una de’ rio/fri capegli , рикш lauolum'à

Diuinm -. 1l terzo fine ,‘ ¿di emendare tgliy erranti' ‚ ecaŕh'garei

‚ funt. @aß поджёг diro ,­` Non­ [топеaßquà giù per mil»

peccatori, einelli , ebenen uógliono nbŕiidire ¿Dio , ne gßequír'

elfico пойте; . Е gne/io infegnö CriHo Signor ‘Ыо1’17т0;4Н/эом

elieparlandodeldelito, clie tiene ilCri/iiano,­ di riprender Ирга

fimopeccatore ,(9 clee фа pro/[7mo non uogliandirb , dißb.

Qlòd (i non au'dierit eos dic Ecclefiœ . Per штатив,

quale douena eyei- l’uf­ßcìo. , в ildelzito' Sacerdotal@ . ‘Paulo

„Яра/10111 inß'gna лис/111311 que/ìo'ießzrcio , quando/cŕiuendo¿Tito

гм. Sacerdote'gli dieu. Нагс1ос1иеге ‚ 6c exh'orcare. 8c argue

Cum 0mm imperio,.. 111те11г1‘2то Apoßolo Радует-рай difie

2~Tim­+[тете , quandoßri'uendo à Timoteo Ve/couo , dige . Prààdica

Matus.

Verberf'r'i,y iníìa,1'opport-l_mé Атропина, argue.; obfe»v

cra, incŕepa ‚ in omni/Patientia ‚ öl. Doöcrinak. Diceodo

nai dung,-ßafatta-14 uolumàtua ,~ штата 4’к1псё1ш1еге in un

certo modo тещ/держало{14108411111141411‘ .j- СфРег flaruë'f
"’»" ' Fidiengja, con la quale ßfàprimipalmenie 14 uoluntiìfDiuinem;l

eoßper l’ejjletio dellïammaeßrare, сап-1111141: ‘fidimoßrano 1 не. _

fi modi , e le maniere di греет: eletta uoluneeì, e di qßêruare z'

~. diuiniprecetti 5r Ева/141110perA l’aiiione'd’el riprendere, e rin.

facciar quelli , clic /i lieuano fuori della deèiia ubbidienza ст:

131411443` Н014_Ь4шт10=па111111о ,fc/:ein Qúeña, terza dimm;
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da рид ragioneuolrnente contenere' il Sacramento dellïOrdine

Sacro мямлит à dimo/iraro , come in quellaßcomprende all _~

со lo Spirito del Conßglio , clieê il terzo dono dello Spirito Santo ,­ ¿onngno

e.dicloiamo,'clee dirnandando noi , one la пойти? di Dio ßafat-f Effi" а"

»tao 5 dimandtamoparimente, :ne la uoluntà della Spirito Santo

/ia фаты (wubliditaa . E intendendoß`in que/la dimanda la

wolttntà di Dieper la uolunttì di[Едпщште diconoi Teologi , e

per la uolunteïdi con/tzglio, comeЕё detto , штата per caffe-_

ёжикаd dimandartl Con/tglio дедаSpirito Santo ,-ció e` , one in I

”атм/Риф: lo Spirito del Con/iglio ,talmente , one tutte le no.

t'e attioni , шт i noßriрифт согтпод Quel/¿gno , algun/e

a'a фа Config/io /at'anno incaminati . ilqteal/egno non dene ф

{Ем/т finalmente one una continua ubbidienzaдуше del Crt'.

ртачет/дайрштта uolunttì della Eterno Creatore . la on»
­ot'eß dette Conc'ßiudere, `olie/‘Étiendo noi la Divina/ita teo/un

tàlzauremoildono delConßglio, @e ¿attendo il dono delCon

‚шариата la Divina uoluntti. il one dige Dio per lecca di .

мы, .. . Conñlium rncrumv Habit ‚‚ 8e omnis поташ mae:

-mea Yffnet; . E perche рейд dono del Сon/iglio ßimula om»

iinnameme .t'lfooev dell/Momo à far la; uolitnttì di Dio., eil-'

la quale fouente ft oppone la carne, , come quella, die egitt

doper natura/uainflinata al'maledeegna , e кис/1115???" Iti’ (9*

quindi rta/ee quella lattagliat, one loeSpit'íM И di Continuo'

vcontra la Carne , e la Carne- caetera Ь - Spirito ; della gna- '

le parlando >lo- ‚драные Акта, e Caro venim concupifci.: 'Galaeg

aduerfus fpi-ritum , {рысью ащеш aduerfus camem .

Dad-aquale refugnanzaprocedepoi, cnel'êuomo, non puoi fat'

{стрижететеще cofe-î one molteEolie egli. deßdera [Z1-q."

„u

\

\

\ х
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ile/ie ajj'ermaua ”Деда АроНоЬ ‚ nello вшить HeeCÍlÄî..

-bi ínux'cem aduerfantur , vt non - queecunq; vultis Ша Га

`‘ciatis „Eзадними/гам in/ieme ‚делает non poßiatefare

Ítutteqneße сф, one ‘wai a'e/itlerate . Е nonprenalena'o~ lo[рт

‘contra'la carne, caí/pego ,' come egli держитanniene tin cor,

няегм. ¿log/io, 'vn dolore, one rifà dir con Geremia; .Y N onv ей: pax

l

l

1vn1'uerfœ:carni e. Maanuenga dolore;ßguiti cordoglio,­e „ф; .

_ pianto,'quamo /i fi.:oglia,pwfcbe loдатаpiangendo riporti vitto? _

ria ,­' ialluomoililaonanimo ,che in'ogni >rnoolo a'al pianto , e

. dalcordoglio rißuleera 'una ­eterna con/olafione, (9 runa corno/a...

ta Beatituiline, laquale ci'fvien promeßt dalfonte olella #veritaz

„mitm »(91 a'ella 'verace fuita,_qnantlo in S.Matteo-¿liep . Beati qui ll!

'site гег— gent quoniamipíì confolabuntur .Beati фасаде/2: piango- _

no. pere/oe ejjifaranno con/olati . 'Clot'piange contra la carne riele

con loßiiritße cnt'piange contra ilMondo, rule in ­Cielo . Deßrif

L

l

feрамquelgran Profeta maraniglio/amente queßa leatitup .‚

5 ”га-М ieline, '.'laguale elopô ilnoßropianto'ci l'viene concefaaa'ißb .' PIO

remus coram'Dornino _qui fecit nos, quiaipfe ейDomi '.

.nusïDeus noíter; nos анкет Ipopulus eius . 8c oues'pat­

fcuzeeius . Cial pianga'pur щита no/lro, allnora., , cle la
'nemicalfcarne'otio/ì» , le {идти gli repugnao ; e [i raccordi.,

'cßfegli ßatofattorala .Dio a/ieaßmlianîa ,percée flauta ola

`imitare,ela'ev'llidirge> ola cô'formaifz`alla S.7D.uolunta;aceiocne

ïperfgueßl'mßîl .i „Cgil Wada, comepopoloЛи,nelCЛенеßro Re- .

gno , àgoa'6rf0mepewtféll6jueifelicipaßni, e quei lenti ciliane

~ lo EternoÍPa/lore[МЫpreparatoЛи daprincipto delmondo . E

perene ci 'vengonofllaiele тёти‘fingono noi le ili/pen/Íamo non

_ ßlo in'lenq'icioproprio ,tina aneliorinfalaiea'elproßimonoßro;

дои/то "

i
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' dobbiamo Ь4шт1010Д111°110 del con/¿gliogiouar 4 quelli, _cbe ei ri

' cbieggono ,° E quindi na/ce la terza opera /piriiuale di mi/ericor

dia , la quale conßße nell`aiutare , e fauorire co’l con/iglio tutti

I _ Quelli, cbe ne banno bi/âgno . La onde Salamone ИШЬ. Vnguen °P°"" ‘Pi
rituale di

I0' öl Vari`sq odoribus deleéìatur cor,& bonis,amici con i gsifcfifm

íìlijs anima dulcoratur . Auueriena'o pero , cbe vifòno anco i РЁЁЁЁ'

@Millidegli'v empi; i quali /ideuonofuggire , соте ßradapiena ­

dipeccari, e comeßde inferrata dipeße, e come quelli, cbe non Д)-

по alirimemte dono della Spirito S.mapeifua/ioni , ire/idk, e/iigge РЫ- 1“

ßioni dell'empio nem-ico Demonio ; e queßipeßimi сап/у: regna

поpiù nelli inuidioß», cbe in altripeccatori .- Percio ebe 5ft» 1’inui~

d10/o ‘uederà ilproßimo/iioaumeniare штат/яги ‚ in bonori , _

e in altrißmili beinhßebito cerebereì 111 con/@zado far co/a,per ‘

14 quale eglipoßaperdere coiai benigeproponendo/i altri benigcbe. lnuídi'zá

pareranno eß'erepiù copioßß riuolgendo in /uiparte dell4ßiapro- OÃÍÍ

I pria inui'diajiirì,cbe egli nonfolamentemonpotra acqui/lar altri ­ '

i() bmw/ia ßpriuariì 111111110- deßigiiì-Íacquißati ,- Е quejßi tali _non -

'vbbid/cono alla uolunià Diuina ; percbe Dio nonmanca mai .di f

guello,cb'e"gliprometteà colui,cbefa` lafvolunta/ua,4n{i'gli dona '

. diauamaggio . DiqueHopeccato della inuidiafurono cecaii dal

la muidiiß-Serpêiegliinfelici noßriprogenitoriÁilamo, _Eua

i quali ingannati dalleßießl/eper/iiaßoni , cbegli'promeiieuano i

maggiori beni' cbe dalla bontà di' Dio nongli гит/1410 conceßo ,-/ii- i

maronopiii ­’vn/Jamo di quelgiardino,cbe la uoliintà 4’е1loro Сrea =

tore, Credetteropiù Íalle buggiarde promeße diquelSerpente, cbc '

alle „тафтаparole' delßmmo, @lОтшумели Dio ,- ,eperciâì

Ъ nongli auennequeßo cb'e i crede'uano ­, maperdiitero quanto/i»

ртmondanamenie bancario ‘ bauxite< ¢li.b`iion0,el tutto Cíâper non:
k ‘ ' 1 ' d bauen

i

x



Sap. z.

-if

1061i.“ _.'

Bxóozo

5` _ ' тет Petizione

batter Arvolttto dillidire al config/io dato loro da S. D.Mae]h`t e"

digueñainuidiadijůimmo. штат aurem diabollmors

intr'òiliitin'orbem гепатит . Perö clit' farei la woluntà'di

Dio;nonpotra едет 'vinto 'da anelle capitalpeccatodeda Inuidta.'

` Haltbiamo detto ,­ сЬе ilfarla *volu'ntà delподл; I_’adre (Tele/ita f

. ` _conß/le `nell’1rßltedirlo 'tn tatto quello, cle 4egli ci comrnandagou er-y _

finement/’emeatnew@donaiooio'aitospi'rtro Sanna Horte

È neceßario diedero con er'gnilrenitrìpoßiêile, она/[ост@Dio “оной:

da noile qualita/¿egli ‘ciвитать . on'ë'ditliohlennoiffteßjë '

Dio ¿tuttoшиитами;tutto отойдёт? @Clefs bèń-ign-u Si, ~

Se miferieois eli; Pátienïs, 8c шайба: tìńfericotdiègëë prie

Rabi-lis Taper ‘maiitia’ . ' ‘E quindiшита;обид/Цветным.

SacraÍq'naß/Érnpŕelafïguram la imagine di Dio ,/ineeomjiagnaî“
_nofcon la­fialrr'tmí:t,'e'cem> ilfuoco ,perche êqueßoa-äne'da' ilpiù delà

_ [фойе/дятелАтом, e Carità . doneМеде . Etat fpetiesl

31огйог-Орт7тйд1'иай i'gnis ardens . Coßnella fiamma topf.,

partie[орта 'volta à More dentro-del Roten ; per оно/9747315

сЬе in liti none` altro,clre Amoreapercbe lo Amore-produceldem

.` vre,- nafee, ene e-/oi 6d cognitione di que/io incomprenßéile, (gefin

z львы.

Deu.33.

Matt. zz.

comparalile Amore, e neceßitato adamar-lofe perö dtcetta lo Apo <

fio/o. (mi non diliglt non no_uit` vDeum ,­ частот Deus

Charitasей . Eper дивно tutte le год, cn'egltcommanda/ono

'ene di ¿morne d-t' Carità »,­ onde Мот; nelde/criüere la legge

Diuina `lon dextera eilus ign'ea lex . YPerfci'ô,'c/oe la leg

ge Dittina, t precetti Ditemi, -non/ono altro,`tl1e2im_o're,­l ono tu tte'

ripieni dt Атом, ne commandano altro, cloÈ ¿more . Criß@ che

portò que/io Amore di Cielo interna, ene год altro ci commanda

c/re _Amore З t/oe altro ci dice neдо) precetti ,- one „4r/ferai Dio ,_ ’
Y ­ j i ' ш ’ _ _aimerai

,fw . _ ___..

l'
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Ámeraiil ритма 5’пг114 qualparola Имен! ; гоп/971: tutta la

ßmma ileßa legge,cleprofeti,e cli tutte le ammonitioni , e cli tutti

gli ammae/lramenti clatici,e nelle алтын: nelle noue /crittureà

СÍte'altro ci moßrâe/fëttualmente Chri/lo one ¿more? e qual “h' L"

maggiore Amorepuomoŕlrarfiall 'amicotcle morir,per laß/ico

ti ; eper laДм morteßfacemmo amici, anzi ßateßißioi,(g~ co

Éerecli/iioi . Dunq; Dio non твой-44 поп/сщсёе Amore; ne i'

fooiprecetti contengono altro,cle ¿maren/quale fuuole , che [ia

gemmelloqueño Amore,cioe"l’uno aerß Dio-,_ l'altro u_er o ilpro/1 -
Бис; inтащатluna nonрода mai[lanßnîa l`altro.e'2ue.­` l

ß” ¿fle GŕeiefieSonfv alleßariomliu .. Nemoeusv'e- “Шт

re.{ìneprox1mo,nec proximus veresdäligitur fineDeo ._
_ - Бред-д Fvoleirilo noifar laaolanrà cli Dio., e` di li/ognlo , cleî/_Íamol

Идёт! cli Amore , e oli Carità . 1'1сЬгс141се1;АроЗд1а_ Giovanni.. '

Quifetuatverbum Domini-,verein hoc caritasDei Ре!“- 1.[оЬа.;._ ._

feâîaeů; _E non eßenclo in queßa 1:7{4petitioneßltmcne l'o/-Í'

[ёжики della reo/unta di. Dto ­ e non сделай que/2aфишку

шт ,­ come fr? :lettoale caritàwlolrliamo concliudereglielater сам.

И! с

ßa terîapeiitione. que/la ¿anclacaritanne cifa cari à Djo, _dgt Рта. хо.

amici4 piißîmo; @aafla ct'.лифтшт ipeccati.,',c тира ciclonal

la eterna moltitudine.. Digue/la Paulo ¿pollo/o ale/¿rige nella» “uw

za uirtù Teologalegnale" la caritàßa compreßzgg* unita clique ‘9u "г

' Epi/lola ci Corinti le магий/(ф; ñapena'e qualità ,­ le quali

ccßne cuori шут/Pranno-regi/irate,`come daßnpoßoloin quella

Epi/iolie/ono/piqateßunè dit_lioalcanoane/aremopronti alla of`

/eruanga cle i Diuiniprecetti ', 441 elect' uerra-poi lla. eternaдат

ditti'one;ßcome cla Mojëfùproteŕîatofalpopolo Helreo,alllora~„

»u

me mori Cri/ioper noi . ioaali non amicj,ma nemici eranamofat ищу...



'355т. п `vl’1

Deur.: x.

беты.

. `

,<.v - .

'Gen.z‘.

дести.

y Terià 'I'DcriitïotleiY .. ì q

фея/1 diße. Еп'ртор-опо in confpeétu veûro benedíátîo

'nem , Se maledlítionem; benedióìionem f1 obedieriti's

mandatis Domini Dei vcßzri», quie ego prœcipio vobis ;I

ñlalediâio`nen1,f1'non óbedieritis mandatis Domini Dei

vcůri . Noi medemo cbiaramente come ilbuonМод propone la

benedittione di Dio,nellaqualecon/i5e ogni bene à quelli cbe ubbi

di/cono alla 'voluntà Diuina ,­ mmeper ilcontrario promette la

maledittioneßrgme di ogni male a cui non #libido/cca@l фата) :

Y guanto dalla Mae/ìàDiuina 'vien commandato.perqual cagione`

diede Dio alPatriarca Abraamo ,/e nonper laßapronta ubbi@`

Здание/Митра"Ьтеа’итие e’ laquale bebbe ßmilmê'ie I/aaa,

„ per! beper/euerö lam begli nella теша u bbidienza; ne meno ubbi-'f`

diente /i ‚па/173 all’eßire Sacrificato,di quello,clie Abraamo/Èa ‚

priße ¿faerifcarlo . f Giacobfiì benedetto prima di E_/aupercbe

._ _ . t ancopiù pronto adubbidire . Ma cbifiipiiipconto , epiùper@

тылам. feuerante nella ubbidienza paterna di Cri/lo Signor Noñrogua

lefù и’аЦ’Арфо/о Paulo cbi'amato ubbidientejino alla толща!

la morte della Croce;per ina/zare maggiormente la<glorioßi¿raie

f dezza di tanta fL'bbitz’ienza,con la {гитар baßizza all/oom

della Crocegcbe eraßloforca de Ladroni,e demalfaitorißoß noi

dobbiamo imitarlo anzipregarlo,-cbe ci dom'gratia dipoterlo ima'.

rare in queßa/anta 'virtù della 'ubbidienza' . Ma @al ragion.

~'vu ole, olie` ‘vbbidendo le-Creature alle Creature,la creatura nota

’debba 'ubbidire alCreatore f’ "Sappiamopur'cbelfuоса l, lepietre; '

_ la terra,l’acqua­dellefmti, equeda delmare *ubbidirorio à Mмёд

lnfue 1a.

Dan.x4.

Damg.

à Giosuëfuтопа 'L-bbidientii raggi delSole . y! Danieleubbidi*`

'rono i lLeoni'fèrocißimi . e lefornaci iii/ovaie à »tre/empliciGia.;

шпат -.- -Eglibuoiiiitiiiçbt “то/апатииязвил, nmollidií.

" * ranno

i

I
ì

l
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7472710 d Dio Ё Vllidiamo dang; alrio/iro Padre Cele/ie , e pre.`

g/oiamoßließafatta la истый/1144 . @inon laßierô di aimer

‚те, cnc la fulltdtenza nuo/e liauer due qual/'ttiprincipali ,l’tuna

.Ci/2€ßapronta ,- perc/:e lo /ìar otioßßpëro nelfar quello, che

рант uien commandato,dadcrcdçrefneßballiapuoco deßdc

rio di fvllidire . l’altraë,cncßa uolientariaa ¿percée uiledendo

сотт 14 uolunteìpropriamonßireßëe nlßidienqa . maпептид

Qty/leмиомыfurono da Pauloßpoñolo/piegate in ,dieepaá'

rolequando eli/3b; Obedtliis ех corde . Dice,- nauete fvlr-` RWS

'ßidt'tp , e non ullidirete,per dimo/trare laprontezza» . Dice,

core ,- per denotare la ita/unta . Eperclie la uoluntà deltto/iro Pac

(life Celeße luentga perfettamente суй/411134 ‚ il Salitator поёт ci

in/egna dimandarenóe da tutte le¿enti Dio teenga „дымin ter.:l

ra,conte da tuttigli Angeli, e da tutti <gli Spiriti от, uiene telf: ‚ 'o

bidito теге/о, eperov itnole , ene dicbiamo „_ ‘

‚ -_Sicut in Coelo , &in.'l`crra. d

“3. i If; cti/i in Terra come in Cielo . _ . V ,L

Еpercée la Terraconee lulliamadetto di[диализ uolte ‚от;

figa ilpeccatore , e ilCielo lЪиотоgiu/io,poíiamoanco _intenderci

c_/te la noluntà­ diDio co/iuenga ullidita dapeccatori', come гид

Lidita da¢gli ~¿tanniniджин: . ё’ anco da anuertirc , dice-anlrif;

ßßomo,clieque/ieparol¢_, . Cifiin Terra ‚. come in Cielo дрфопоЗ Флагов.

parimente {Лег comuni alle altre diie antecedenti petitioni ._ cioe,

‚годом стр. Staßntificato il nome treo , coß in Terra» „_ cg?

mein Cielo.. Áuuenga il regno tuo , coßin Terra , соте, in Cielo;

Detteßparimenteмщение dice egli nellÍiHeíÍo litoca , _cle Сiii/_lah =

Signor Noßro non lia uolttto,c/_re diciamo . _ ' _ _

Paten {ànótiiiçanomen шиш шпоЫз. '

'r
1o

n' ' 'x

шведов“ ‘^



'8 о Teriä 'Pecïtïonë

Adueniat regnum шиш fuper nos, l .

Рас volu ntatem tuam in nobis . Padre/¿antifa il tua nome

in по: ‚Усадив :lтотеме/орт d: noi .fà 14 ио1ит4 nm т noi -.

Nemmoßŕediciama . `‘Szmriíìcemus nomenImum . Sufci»

piamus regnum шит .?Ргсйашиэуо111пгасет шипъ54п- ­

` uffbiamoilnome tuo ; 'Prg'lxamo il «gnomo дощатой ualun ;

24 zu@ . Accz'ö тираж/ус Dza ung/m :una ció eßequ-ir[014mm

te' ßnîal'ßuomo . пе’1'Ьи0то 4412443 pçßàfarloЖида Dio ,V

Ma Íy'a detto'ilegnor-quìro див/1:14 41тап4е сон »una lam;

tiene , meîanur'à Dio,e Манто, (y imperfßmarlmemqvercbe`

come 1’Ьиото[0100104рид]м1›гпгфп{а [aiuto Diamo .5 c'o/[ne

Diò орет от“: 4414grafía сооретте nell-’lmomo/c 1’Ьиото nö'

gli uuole,e non ui con/Ente . perk; z/ìiamo tutti preparati 4 Vcon/en»

Ответа“4114 Gm"-a 131101724. ,quandoартист ;е 41фф1 di по?”

411121444 S. Шили МаеН4‚4414то . Conad: 4 nai 140112311—

'uolßßïPadre 720/170Се1е/1е‚сЬеротам, co/Íquàglů in Term.. ,

{Urquírprontameme 741144 uolurzta` , соте [à :ù ín Culo da gli

Angeli, dagli $р1г1и104223044“:“(311441124Ьог14е11'eternoКе—

gno, :bedizcominuoßno атлет; ¿lla mapa/wp, с di continuo

nguardanonélla таращит: тЬИа'иаде сотршмтеше qßer

‚ »4'th . Воплотим, 6120ротато- con 10 суёт/710 40111:0 umgcf

I »lita йодид/0,0‘Sggnornoßrmeß'eré -ul'volerша иЬЬ141еп1119по 41

14тот ..‚Е fà :hqЖитоymmgeprepamuìpaure ,l efappórtar

più роднит—1:сигналит“24ф0'34фиприто 441

14 tutbmgnŕßmawoluntà ; Facendoci водамигопрастим

штipeŕiea/i ,1mm [nalaat/[tà , 'e :um 1114341: ‚019044114 кит

‚ giuHi/jïma mano апатией/щdi noi.,- ирригации, (y `1'/

“так! 4400041); 4411: mfluagzbzŕmgm'tà ,~cÍx соттштот

  

44



Dif'córlo Settimo.' ~'8 'f

efe/a della tua Dinina Mae/iii ; Come ancoperfarproua ingu;

i "ß, @be трав/[5 di Giob; della tio/ira Cri/liana ltoleranîa . E/íê'

~ do noigiàper tante, e rariteproue accertati , cbe la tua ruolumaì ё

fempre buona , efempreamoro/a, e/ëmpre benign@ ,~ E cließ'be

ne alle volte apri@pra di noi la mano de’ cuoiflagel/i;ßben 'vibri

/ôuente 'le armi del tuofurore contra difnoi , non fvienperciô meno

la ‘tua bontà,ne/i diminuifce-la tua mißrtcordia; ШК!permetti

­""queßonzcciocbe noi-pitìpu‚для; àguifß di obo/perimentatoízy af:

' lfri'ato nelle ardentißammege[оно àgraui colpi di duri martedi,

:po/jiamoJÉicendo in tinta, e quàguì т terra la tua Diuma 'uo/iin

Y z “taperuenire dopo` [а morte, v¿farlamda Сей/{грима ,da te `Pa

“dreфит diïogm' Mgéricord'ißàtuoi fubbidiencißgliuoli „pie

i?‘€¢`,dd.'ïli­eài ,-_z<` 4. __

' ‘ ‚ (ДатPetition@ Difcorfo V l I.

’ A'NIETM ‘ П’О‘ЗТКх/М QYOTIDIANVM DA

" `NÜBTS H'ODIE." "~ ” 'f

г fD AÍ A"` N Ol НOGG jI '1L ÃN'OSTRO PANE

l СО Т IDI A NО. ' .

‚ . y .

l ‘ ' L ySaliiiitor delmondo , il-Diuino Maeßroperitißimo

щ ‘inmite le/ciè'ze,di cuiëfmito . Sapientiç ei'us non man;

' l 1clinumems.fHau'eî'dfoci in queñafia/antißîmaОт

. fione in/qnatoiielle treprime , (9' antecedenti dimande , cbe noi

» `facciamo alno/lro Padre Celeñedi cbiederquelle сф , ‘cbc[от ì

i glorid'ß'i S.Diuina Maeßàgßegue bora in que/ia uartaperirione,

‚а ­ ’ di тортик! ilmodo,per dimandare'quelle “фляг/то nerrßìrie

1 _ - ‘à que/laтушwila.; e cbc/ono/cala ‚ @limroduttione alfa/tra

i ' . F vita

i



_, „Ё

В :I . _‚ j (Luarca Petition:

“гол-4 eterna 5 e in que/iaprtma delle quattroegiienripetitioni ­

.iomminciaù mosqrarci il modo,cbe,dolltamo tenere, per diman

ïdare à Dio ognictß neceßaria.,feecanteeneuole alnoßro морд.`

per 'ciliar l’anima, come per nodrtre ilcarga i». E underlie -

ècitiamo., _ _ I .._, _, ‚

_ Pimem nolirum quoridianum da nobis Hodie. _ l

„ Da à noi ilnolito Paneßqridiano . ' .. ‘_ ‚
- L - . ' t

А Tutte le co/ìereate dalfopimo'e'ggeterno'pio in que/iomondo in :

ferioreì/onodi ommodoaeëeneßoio доводите: Crentrare reif

'.ï'ti'onali. perâßlegge,(“Диплома Libanon@ eglidalSigna- i

. reA Diacan/iituttogatronmßignorewtee que/_ieïcofeÉ-Iiiite le.. 1

. «lore inferiori' Creature lefaronofatie даете; e ctiiifdtßqil._11ro ­

рщ, _ feta, „L otifi'iruiiii,eumffuperzopera `manuu“m tugryixglgm

‘ nia fubieçiůi fub" pedibus шамот; dem-.amertir Nomi. .

‘ _m0, che queßaßepertorittì, eque/io Dominio, nonna però dale

_ 'vedrei-la твиста/селёдки doblnamotçnere della[дрели Sj

gnoria,i_‘t}v omnipotenîa di Dio, alcnoi `ricong

.ïfeere , L perverodatore, _e‚отлит Donatore edi tutti жопо

~modi , cle queigiiì ritrouano a` пояса benefcio .- E ‘ perdeg li. Ё -

е1еЬ1со no/t’ro , .. (yall/go поят, di .ricono/cerßmpre ogni liene ­

с dallamißricordt'ofa mand di SitaDiietnaill/lae/ià Давида/гм

,¿. i » * ; ¿pre qteeŕïametavh eqneßoft'opo anantitìglroce/oi, ¿oneф Dio ~

рот; ¿f o?. Signore., , „ epatrone de'l'tutto ,' „e dire co.'lмать . ‚ Uomi

ni eli, сегга‚._& p_leuitudoteius , Orbis :erratum , шт

l ыегй ц ui 'habitant ,in eq@ ‘_Eßnepet ciò­ à `noi садите. riccor
l д“ remit liti,Y ei [tegenwicßepremoèрппсф411ттордпоге‚е12тдп

‘. dat. tutto quello, côetcifadimeßieri. Vuole quella ¿onta infini- ‘_

il M, plof подкопа/Нате tutte le(ф едfr’14 ¿Slate _,ctjeateotlalei à Le. _.
д; ‚ _'. - „__ ‚ ` ` " „фею » А

 



.„ . , .. шит Serfinîò; ­8 З`

тедсга'ищжитщша55:46 ‘di 'qù'eŕlegcìджинами

714410445? 104штрихафимиамы la' Dio zien'r Pm‚4.

"iam le 'refe in 03411ß'a', с ‘fu tie :le »cygßnq paf-lé Dominio ' E??'-1

живьём/110244144атмон¿uq/enza¿mandarle,faam

тшута,'бой`04114тогшгозойоЯвРоЛЁдтЙёЗйЁтптгше fv/àr

it', роге). С: :Ho“дрогнут! «möm'ße -',`L' ci commnaa с/уе 9:14

do uogffamo скид-06:14 ¿fòghiJa-'àloèêiambфит/шефoli-.__ [d15- ‘ 7

-ëuntïçvoluéŕiti'sреют, ëçvobis Её: ‘vòbisf'.',4nz11Giaw.-, ‚

+40Худ/1010 fi ¿thai/Zaglyeìůnón ¿imma/iaтоматы:Ь‘шетш,

274149 ; Nob habefŕsg'p'rdpterquoä non pofìulatis . 0440 =Ьдсоь.‚‚

фпй'о 4414 ”5440401naßŕö PádrefCekße; vil cißo Задов} фит

mr fam'ma., сотерег:по4гйзе'11сокро`‚‘11541114201‘поят ‘ci in c- я . l:
`*gmail*¿zzz'r'ìiaufzdgrlaßtìo quepa’от41рте. 14 quale io' rifróuo'ßi

in" тЛеЁп‘ищ—ёжстроты/4 'alle 14'01qu

_ утри [a ßuor'rdартист . onde E_/äia ¿liccum . »`1­)¿tf1`<irrl‘nd'f-u под”.

Rruŕn com'êäe'm'u's ." Рис/904410Монстр—алом,“ elfe сои >la

gütig 42 Вю'рп'ашй‘цй, riceuì'dmplameräea'e трать . .

Pângfu4014171t)51grìliliìì-'feŕâfuando/Ífgumíalmllà di Ей?

Pr'QfeM ne'ÍìÉŕi Regal:,\rìtrouäßßfino . ECC@ ad Caput Шиш; 3‚кс_‚‚‚

Ínbcí neritius_panis.’Percioc/ae 14ЪйтдгйжшHarnella mru- ‘ ’

ï: deü‘êuomgpcfla cò'ßdçrutionédeßalprfiprid infirńzinìplîm .

лифтállrudlnld‘ronfâldtìonefœ ripqä g-ïOndeëGeremia вы“. f.

. . 12.0“:п'йзРбрЫизейизвешепздсчишепз patnemŕCiavèà

`4'îlpopkalóßuh/¿ìlawprocdcciaùaà? ritfìmäi-c coaßla-fiape, е ripa/î:-`

Ранг440144„видимыми: ‚Раирегез'ейиз‘шигаь Рыч и

Hoàpanibus{СМд соц/347146 ¿dani шаткий ¿gli144103111 ,fe

Pò'uèŕfdi {Frito} L'Fame452011044“фтоЁНо-и'тнаййт40 416140

кщмш‘ягтшчт ‚лишаете уй1е59'шй-‚0е1'сегйз 'pa-dc sem.

ч"; и“ . Р 2. 'tuo
«.



n ' AQigong Petitioner . l

tuo. сжиматьconfaiiç@ .~ ,e млад/фрактал ¿l ci@

. bo, permantenerti. PaneДроби parimente Grillo Signor-'nog

[ghîů алыми, egli ‚ш, . Ego fum panisaiiuusJ qui de Coef

Io defcendi.. Ma поглядим tutti задет /Qmjîcati in `

что,- diremocbe Pane in дивно luoco , fvuoldire, tuttequelf

le aye', ¿be/anno di me/iieri al mantenimento del noßro cor»

po,- ~e tutte quell@ сад, clie fono тафта: alla` /alute dell'ani

ma подло .pero dicendo noi in qneHapetitione, cli; Dio ci_toog/in'

dar, il Pano, dimandiamo, cbe Sua Diuina­.jl4iitßà fqulia

cibar/ico/ifanima, como ilcorpo ,­. Il cbe DauidnelfnoЁрш:

teßmo/e/loßilmo,/pìego ancb’egli,ma con diueifeparole,e dißcf,

Paine. Lœtentur, äexultenngenres,quoniam illdicasjçiqpuï;v
­los insequitate »Sc genres incurra dirigis . >.Se Dioмм,

lamentegiu/lo , e non дифтонг/[ф ,­ :egli fv/aßefil-amerite¿1li '

fitti della¿viußitia[эрга di noi „ e non quelli della mißricordia,

nonßlo ci negarebbe le co/è, cbeper no/iro commune bi/ôgno ‘gli

dimandiamo,ma commetterebbe alla_ terra ,. cbe apriße ,„ (20

т: ci irigbiotiße ,­ @alle Inferno ,‚. cbeßibito rapifie le ani

. те noßre, conßnandole >alle maggiori pene, e ne più feroci

Numie. tormenti, cbe egli baueße ; comeßlegge, cbe fece di Cho

же, Dathan, 8L Abiron,;._Percbe noi /iamo tutti pieni

peccato, e di iniquità ,­. ¿.noßri-detneriti/ono indegni dof»

<gni bene , edi ogni gratta 3 /i come dimo/lraremo nel

¿uente Difcorß. Ma Dio i «igualmente giu/ía, e' ini/ë

ricorditß` ,‘ Anzi non J@rebbe Dio .degli non foße giulio-5;

ne ¿iu/io ,_ u non .fiße Mi/eri'cordioß, ma per 'were la

ßiaf Оби/52214 "шифр ,' e свистит con. la lidi/orient'dial

alla ß[идёт certo `modo, cbiamar equità‚ dellla qualeИ?"
„и; шпата. ..`

'à
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Difcorf'o Бегать. _ __ - “8 j

’Wgonoinnoi tali afflitti , со: per quedi diciamo тиф la miß.;

ficordiaßeax co/ila cniamiiDanieLÍiromeancoper queßo rißet мы. в г:

to più t‘volte la cliiantâgrandeaoßparlando di Dio'in 'vn luoco il

cliiama dite ivo/te vnti/ertcordioß , e ‘una 'voltagiu/fo. Miferi- pam„

cors, miferator, 6e iufius . Etaltroue amplio anebora molto

più вис-34 Diuinamßricordia, e dife». Tu Domine Deus PßLS'rJ

ишиасом Semifericors , patiens, 8c multœ mifericor- '

diœ, 8e verax . Рт; dicendo. Lœtenrur, 8c exultent gen- рт“,

tes, quoniam indicas ~populos in :equírate , 8c gentes 'in

terra d'irigis .Vuolотлитadegre tutte le genti' , [тебе

Dio legiиdica ‚с regge con совой); поясок/сиcragiießitia ',~ pei'

la quale equini nanna da„шаткое egli/iaper conceder lor tutte ‘ - ~ ч

le cofe conueneievli , cnr dimanderanno. E фасад conce/lione

farà la [cortaper condurle Lene ,ordinatamente, efitto 'un' ¿non

gouerno dà que/ia 'vita mortale, alla 'vita eterna.' . Софтмп—

do noi' dunque que/ia quarta petitione ,nella quale dtmandianto

ilада „месит al «otherпонга ,­ con gue/ie parole di Danid‚

nelle «quali diz-b , one Dio reggendo il tutto con equitů,'riduee

ogni cida/otto 'un luon ordine , 'veniamo à dimandare ,~ clte ua

Dtuina Mae/ia , соте Padre Noñro Сие/еде ‚ поп »voglia 14-

/ctar mancare alcuna сад, ci not' /ieoifigltuoli ,- per la quillA

leрота/то 'vtieer-liene in Чита vita, per entrarpot dopo 'etw'-V

te nella eterna Beatitudine .` Di più Windo'Criflo Signor No.

_ßro il lvero pane ,dal quale ”штатами riceuere ogni Долгим/е,

nutrimento , (7 ­eßendo е3119ие1гесо'шбо ‚ ene non 'la/cia., mai

:tenir meno [шить ‚хо/174; ‚еще non [пишешь ci dä tti#`

tau, ma ci dona la uita eterno.J ; facendo noi quefiae» quin-ta,-Y

деталей/рт;штата/стилет: à dimandare il

„ ' " _.F 3 et то

.,.›„‚;-.‚_-в_в!e



`8,0Á . ...Quarta Petitione

PMM-f гурта Sлсттещо della Eucanjïia , {ладитda cfa ‚едет;

fha Sacra

тещ . ßrp Отд Crzßo, 4116074, ç/ae daumdaeglí рампе а'л qgußo топ 1

. do alRadrveJëce Í'u/t'imazcem ,- ç тддйРдД/гасш f/uoz'xíx' т

>i Sami Енисее/1 ‚ il Pane деде, ß“, mam'- Samlßïńsp -‚ laÉme

а'гтг ‚ ‘Ё‘КК‘?’ с la dude¿limi„DI угри/1 `‚. Jiœńdo . loro ‚ Ас

Мишб. Cipite ‚Ь; çomedite; __HQcßůCorgusmeuml . опцией! `

243412; семо:нападает/Метит з штатов сотггсддд dm” »à di'

mandárelìnimu, ilCorpo д е’! Запдщ _diplesù .Cri/lo Noßro ­

Signore, ; gqualВанепап/уташ'лрек'итй.деде paro/e del

Sucerdq'teßerammte, е rea/mente AuelfCo»­po {Ямищ di ¢ßo 5;'. _

_ gncr.Naŕìŕo Gifs-ù сабо; K D_'e'qumlei шедшими‚дм/ша :l ;'

РЫ-77-- Ргфм ‚ daß? Panem AAngellòrum _mfindúcnumhomo .y .

Sap-w». вшитым“. Panam deCœloршътт illis , fme la .

Abore, pmnmdeleótamßntumin fe habentem. Però ‚атм- .

va'a'mz'ofnoi rv» ramo; eco/11` Mirah/:Sacramento ,­ è hecçßario , cbc

Pn'ma {фйг‘фтто’е noßre _con/cienîé da ‚щадит tißi uec ­

сЬ/‚е cbs. à дли/гм ddnnoß-Q/ìсоте 6i au.uiß.l’.uulo.;dpoßolo di» .

1.w..,.;„cem10'. Д Expuŕgatevetusfe'rmcmum , ‘vt mis .­ попа сопч

ГрсгЕОзЛсщсШзА‘Дшйдь ЕЁnecqßâìioprima crede're con ogm' '

verità; crontuttoilc'ore“соф/гм, intrepidammre con lepa- .

role'; файл qrfelPàncgßîjmogin quellaû/îiaœonßzcrata daf v

Sacerdoìe.,fgduemmente,­ realmemcj efußñàmialmem: xlCor

pp ~, eSdnggc»,inßemeronlknirñl;e.'D1uinítà.delSrgvpor NoSra

сдддт Сихй-Сгфд; cbmcìr'uerammfc ,'„yfc/Je qualunque Нигде, â

Ёж“ ` crcdcßcla/Lrimemeßŕe/nlaéßân'mfunitaw«,„ema/«detto . е con
“P13- l que/lg [Мг/е; штатшю‘ам/‚ш, е Cri/214m: crcdenîa ЬдЬ.

дата daßregarar/icou туг.- riuercnzq», дающие ‚ с соитием ‚

с соп

\

I
[œpolxßplérciöícßè {Ишь à 'mez/:fà ï, _e pigiandof-,v„comejeñ'firam ' ' \

l

 



_ _ __ `Difcorlo ­Setizïinol _ "3 7

e conßßiati conforme à quanto ci uien commandato dalla Santa..

Catolica @l Apollo/ica Romana Cbiefa., ,per riceuere fun tanto

'pretioß Sacramento . ill cbe in/ëgnando 'SeBa/ilio ne /ieoi Ser

i »ioni dieeuaqu¿Reparti/e, . сСоштшйсщиti in_primisde- s. nim.

bent Едет; hábere veŕbisDomirii»clicentisÃI-Iocfélbcon' ß"

pus тент ‚ -'Чибё_ргб*у61›йзъаагиг‚Ъос facitèin тент

.‹ commemorationem 5 '8c timorem concipcre ех' vetbŕs

Apoůoli dicentisgqui manducatßcbibit indigne ,‘ i u'di

- c'ium БЫ тапёисавбё bibit.’£'nece"ßario'a cbi vuolтет

‚ que/lo Pane'Cele/leJar'prima un diligente @amine dif/ieîî'ôpro

nar/ibene,come'ßßia di dentronella confcientiage dire conlßpo.

_ fio/o. Probe: ­elutëffe: i pfum`homo,`&`íìc de?Pane illo edat, i мы. и

- öl de Calicé bibat .' ¿Equißuuenga .al Cri/liano., cbe 'alpopolo

.Hebreo nonfù concejo di gußar'la manna ,laquale ¿um ' di

с quejlo SanfißimoSaci-amê'tojin ¿be bebbe'lafciato yaddietro

.Faraone /îimmeiyo con tutte'le/iee'genti ,e cbc pagato il Di erto '_Exo. i;

» di Mara/ii entrato in 'quello di Sinßo/iuolendo noi riceuerque- l"

.ßa Manna/amiguita ," bißigna cbe/ila/Èiamo dopo leßra'lle /ôm

i шеф) Римом, cbe ‘fvuol dire' ,"Dißipatore ,'bißgna cbeßlaßia

mo lontano'da noiilpeccato dijfipatore ‚' e diñrnggitore d'ogni bc

ne,e degni' uirtiì .e cbepaßiamo il ‘Dißrto di Maraßbe/Qnifca

Ämaritudine ,'.cioci cbcштата'per l'amaritudine delle lagrime,

.f (y deldoloredepeecati commeßïedirei-con Ежи/214. Recogi- 15633

taboomnes 'annos mecs inamarituöine 'animee теге . Б

— quindi ‘entrati nel -Di/erto di Sin', interpretato rogo; cioè, entrati f

»nella uirtiì della"`Carita ,' rubic'onda per¿lo ardente ¿more “та/д
.Dio , (шеф ilpropina , e rv/èoperti tutti' ipeccati al Confeßïire ,

ì _in qiielmodo ,'cbe direinonilfìeßêguentelìi/Írotfů ‚ живёте;

. . .~ f4. » o



8g l Quarta-Petitions

[lo pretioßpane; in ßlutee, е non in danno delle anime„фи:

E медом. neceßario ,~ (12: .venzamo à ‚шт: à memoria l»

Роддом olifnßo , per 14 quale noi/famo flare' reflemi dalle pe.-A

щ... ‚ стесопс1114и con Dio, e farti До! ßglzuoli : е ошт

di al'îarj/Íaüa contemplazione della amor mßmto del Стоить;`

‘verß la Creatura», alla quale per [мед/2 âme/icio non ba

ц ‘vo/nroperdanare al proprio .fg/malo, e con que/la солист

р/иссопе Ьешег vnde/íalerio confiante di 'unir/z" m- силос сап

ЫЩ‘, Giesů poi с1л „сбои ф. dice сЬе ожЯо ¿el modo

far давящим шпиль. (Дйшапаисас теат Саг—

nem ,L „ßcbibig :fr_eum..I fanguinem- ,. i-n me manet- , -86

ego in i110 .. Perciocße, per 14 Communione del» [Болгарию

007110“, г Sangue del' Signorпоят Giesù Cri/lo , l’anima acce«­

[ad , @j inßammata d'vnßmor шито ,/Í :rant/‘orma , e или:

“а.“ tntta in lue' .YE co/idiccua [Арфа/о acceß_~el"11na perfetta Cari

ta, e tranyůrmato-nel/ùoßrearore., . quo autenmamnon

ego „viuit vero in me Criíìus. Halliamodunque dann»A

ger/ìprima diana ßrmafëcle , е лимфа? атлет/Ёжик.

¿a perfar сед/Заика contra tutti t' colpide’ „орг; potenti пеший;
acçiâ со: non ci шато ‚ c impedí/ŕano lq_uei Миф“ olo

41 ‚ cëepoßnmo тент-ь ‚ ritenendo degnamente que/lo par#l

parement . E caff uenircmo à far parimente молодо del quarto­

um* dono Jello Spirito »Santo „ tlv@ ê appunto il Dono della» F01'--­

reggae» „ pere/Je come per fet/imma@ , e per 11 dxginno il

kcorpo perde- 11 natural alguno ‚ e 14 ßlìta'gaglíardea». E.

enz/[prim: , öuz'enpriuatadel ciëofpirituale delfam'ma [4118—

Lyle, ‚ с/ое non puöre/xñert аде гематом. Со]?per 11 contra,

rio ilciéoCorpora/ae.; ci топает/готов ,-_ e lefiequenzaот.

. (Ё I A t

 

 



Difëorfo Settimo.l _ ‚. 89

Ьфт'тш армиям: сопл-а {росс-ай. е le :mariani .pel
ro` facendoqaeßa штамп, uem'amo anca agregar Dio,I cle

uoglia сошеа'ете il :lona Деда/Этап ‚ per poter ujf/tere al.

le battaglie dell 'amico прет: _; acciâ clic ,/Íсоте сдадим”?

ßi по/т Progem'zrammelcx'lo,l сф noz' armati di qwejcoI Попа,

co’lmeîn а’: queßo cile Diamo ‚ facciamo гадина per
cere luz . Е qui dlrpotfcmocçnlaßrittura. EH; cibuS,ICib0`l'Ecde.;f6.

mel-lor . ‘ Qta/tapan: Сад/км aßpza comparationrngliorc;
che non xlpamo „Давида glianciclaim/Ãrl родами ¿pilll '

ßaue della Manna, /apamog¿_dcïllb “шкаф; Melle. il’

Popolo Hebreo nel Deßrra di „_Sfjn*l :farà nan тиф!!! Chl"

friano di ßar ¿en preparato рецидивам [билете qvc/fo miam­

pane , clre dona la una stema; avc/:ilo ricalca; camcßconuic;

ne; Oltredicio bada ßpcrlluoma., cl;’dimm:dan-.ala-x'ljzane’l
inqavçßa Отшив, nondimanda; тиф/ЗатоSanto, ric.l _ .

chez@ , titoli, ¿randczîefgivcôi.,' piaceri ,ne camalmì ¿ma

limanda /Öloil pane , come-cgß, clue la/ra al „зашептала

¿alla una ‚ quaupoalcißo трогай . Et lzazgemlo nfguaralò al.’4
lb 'Spirituali-J д comprendcßanclœorain raueßopane.. ," la paralac'

E'uangellea, в la delcrina Crißiana ;е реп} dwê. Il Salvator _

No/fro-achŕnanz'o„ che [петлиц nel сёдла; "Мои in yfol() Mm“

Рапс viuit homo , I {ваш omniveŕbo quòdprolcedít de

mel Dei. .. , 1417911: ‚ cbm/amm” _chula/la Дм [Зиму/{д

и dattrina.,.a’afuoifamx copsmandamenti , na/_c'e un ciáolanë

горам, е tantoproßrteuolc ,cbcштno/lrcfeßgußano le»

ne , nonfauna , парадом a'e/íclerar altra схЬо di mfg/¿or а’дпгттд

c Ьеп ‚лещ ilErfyëraDefiderabiIiaßxperшишка: lapidi’. гыдщ

ргеёйоГитшидшшъ 8c dulcjora (upc: mel., 5c Египта

еще '
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’Éltießo ë il Mele,cbe inßgnaàfiiggir le cofe ай’м/5,0 tbe/pia;

ciano alla ’Maiella Diuina '‚ (9* cbe фата`@guitar le buone, (gt

quede, l, ¿be Dio татам/4 . delqualeparlandoE/aia `diffe., .

Butirum,`8crfnèl.coh1edèr,' vt {ciat repróbatemálum , 8:

géré Ьогщт ‚Зэдсё'ЁйфдйРоБ ilrSaluèitor ‚га/270,22 dimanilar

f__ilpane дотéßo uggiunte­nâñrogpêrgpiu rißetii» ,~ eprimaperŕbe

/i raceordiamo, cbe noitiittifamo'nati diìquello antico Adamo ­,­

_e cbc noi[шßgliuoli dobbiamofdim_iinblarj'il­`l?an` Ala/iro 5 cioe` ‚

(девай/гидру“Ъггеа'йдд ilqaálpanefiìдивная;тат Dto ad

.Gc„_,. 'ffI`n`fuäorefvúltiätùi“;'­"vœfc€iiíslpaneïfuoà Però.

i’ o

дист? ilpanejbeïbabbiamoidaîdimandai'* noHrogpermangiar

_lo con udoreîì'z'elnoflro iiolto; equipißamoìintenderedue coß .

leona cbe'Dio Нф’фЮцЩ/ЪНЬМНЦтатамmangierai il tuo pa

nejer injegnar ~d_‘n'oi altri ci'barßdiîqiìëlpane, cbe'per ragione e'

noflro,‘~e non di quÉllo delproßimo milita ."E qui impariamo à nä

' .empirfß efatlilla efbeni,'e delleß/lanîe de„шарами: ,­ ma

ogniuno atienda "à viuere,'(9' .a ßíqentarßdi_queltanto , cbegli È

_fiato concejo dalla Diuina Prouidenza; enon uoler'rapire le u/ë

l altrui, e nonßlo non rapirle, ma ne ‘anco deßderarle .fl'altra сдуй

а È, cbe not', стиле/гид!)di Adamoßamo concetti inpeccat'i,enel.

. le iniquità ,allallequiili êfpurgati ,te >lauati`ila`ll’)t!equ‘a Iiz'el Santo

. Влифта ,fdoure'ßimoßmpremantenercicofononilifeïpu‚за; ‚

та dinouoiìquilltritorniamo.; 'peroe"necqfariogiltmandando il

.pan noßroßbagnarß'ilniilto dißidore,j'cioë будитprimalafac
cia dilagrime dipenitenîa,'e diсот-таимfarIben„тщетен

- 6,414тофйепка‘таРгл ,'_epoi‘cibarfidi --que/lopanegficomeiGioL

f-quelßinioibuomofei'in'fegna,dieendo . -fA n'tequàm :comedam

‘ ьГиф1г05&са’пЧиа1п члопбатйз aqu'ae,`f1c‘rugitus.meus .

Co/t`
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Co/ïtliceua anc/:ora il Profeta . @la çiperçmitanqpârfl[ra-„Pm“ °" ­

nem manducabamß; potumxpeqmçumßçtg mxfccbam.

,6kg/lo ¿rlpanenafïro qualefdoâáiqneoenangiaracon [114914144

noŕìÍro :folto ‚4110110, e ilpane.фамилией Profeta . Qibgbís pm „_

nos pane lacrimarum .„ ‘Et al:rone­..Surgnte polìquam {Ед вы. ’ “'

dèrritisy qyiêlmanducaris pangrndoloris ‚ стем сЬе man- ~

дист/рте40114404414С0п1г111опе; leuateui fuori 4:дине я? '

ßealftà, alîoreui 4114 тщета/4110004е110‘соЁСе1еН15е non/late

più a/Ií/i nelle iniquità `, non ritcwnazqmì¿.alJeomno»,­ ,nea ricaa'er

più rie/fango depeccafi. Vuq/e ‚г ancor il Salvator: noßrocne 41

с1о14то,р.те noßro , perlvaießrlo noi ritenuto indono 44 /na Di7

urna Mae/là 14951410Ь4ие04ос1404410011134401/40 unigenito ,

flamed: ruttelegrzztie, eïofôroga'e'tunibènipiů defiderati ‚ ci bei ‚

parimenti» 1414 :donato il cißoper mantenerci 1?: 411441с/и 417”- -

ma 1'Адояо1осоп1уедер4со1е .-.. (ш eriam propriofil'jo nö .Rm-8'

pepercit,í`ed p_rò nobisomnibusrradiditillum; quomoë
'do non cnam сит i110 omnianobis donauir,ê V­nale, È¿1o.- -

_rnnenfe , с/эе noi dichiamofßane. Npßroyerêcbe ognuno/[4' außer ‘

tito 41 (171001070 11ргор11осл1го‚ (9541 quel/o nodrtrßQe non 404,41: -

trui. 002,ch ogniunotleßôarifèdçreß uiuerein'qyella воином, _

nella qualeê Ласосбштщо;дсотепмффЦоД‘т,141144401? :

l'bà callocotoßlo'me cj отца/0411410; ¿po/falo .-... Vnищущие "д .com .

in qua vocańçnèxoèamsçihán»ea радиации... Si сот} ~

шт 21ßruo 41_п14пд14г elpanfnoßßruirefeddrnenze, #Lli- -­

a'ire ¿ßeoißeper'iori 1404110111011004010441144110 4:114Д4рь

петг4‚еоие110тапд1'яга/твид;НеоцегфйкеддоДш-тщю: ­

ilpane dell'ordineритме oranti со/4fuori40114[214notation: .,­._

11 Prencxpcprocnrt 41 mangiar 11p_an/nq,pertintnte4114/itauo-d _

‘ сапом:



"9ï - '~ (Marti Pctîrïòn'c _ _ _"

индивидами?!íßddittcon-Amare, :Car-ira. Coßfacciano mib"

и]:altreforn'фри/от; cl): in qnt/ía maniera сдал-тюmangia»

ra “рте/Ё:opropríhxnonml'alrru¿Vadim/ze diciamo no/tro ,рек—

yche/appìamvilain que/fa Отлет filtri cifacciamofigliaall als'

Dim? сберег Ciö ¿vamodfmandar ilpanefcrmangiarlo congiu

firia'ëicaritàßome apparrz'ene ¿figliuoli di _Dia Давидеcolui

mangíaŕlpanuoxêt{ищиcongioftitiagma chilo mangiam,

Peccato-nonmangia zlßojna[Итакquqßz' ‘ralf denono a/jvettar

рт diloro Il_‘flagello ¿cda ira di Dion'el'qualeparlando il Profc

Eflmoд ra т_formadepeccatore dicen@ . Perculfus Гита/с fœnum,

Б: aruit cormeum , quia obhtus fum comedere panem

тент: >Cioe` Dio mi Юриста colle'uarmilaßsa gracia ‚Ди—

za ‘la qualefonfano[тифarido nelle luo'ne operationi , anzi

foncaduto mpeccato , 'e гит cio perch lao po/lo т oblio di man

¿iard-miopannpercße lrôïranfgredxro il DminoprrcettogDio mi L

{амид amgnaroperрапс , eper nlm Mum/[ra ‚о. io ‚их/т cllato

della/uperlna; pane-di 'Satanaßo . Mi-'loauca dato por alo Il

pane della ¿glu/ima , (9' {от plgliato xl pane dclla туч/51:24 3

‘non mio , mad: Халифа . pero dimandando noz' :lpane два/270,

mmdimandvamo , “репе diSatan , clafë ilpeccalo ,­ ma deman- _

­ .__ ­ ‘ dianlw ilpancdellaдышишьaßígnatoa "ver: ‚Суша/1111 Div,

f A1v з guild-di fßafonofameliá ‚ eßtflondí, е perqueñ'o/arà con mol

1a ragioneмифа '-agucfla' quarta -dxmandag la quartaВши

шаманит, ¿Maga-ale cui атм! Salamm. Beati qui ем;

le.4.Ma: _„n Нит‚ша-тащит , чистят ipiì {àrurabun'tur . Y

E'quёж:Grùjìmaë quelЛадах-11:ella Cornaтиши-седым c5:

Éivphj/ua бита210716115 А gliel/l {И ‚ wdf'ßllcrarwlola” 'hanno Posch.

штифтф'цтрдфетртбтгтг/а; @Quellitali _o www;l ».

„_-..—а-._

,.

il?.
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дырётдф'Diôgpermanendo nellaДм Santaатмcbiama` .

опа/тебе); r/m'bondiждущем;'c_or_ona della eternagloria,

dimidißèlïdpoßolo-.Pietro„Cumiapparuerit princeps ра— 1. гам.

Peorum , perçipi'ètis» immatcefiìbi-lemÍg-loríœ Coronam'. .

@re/iagiußitia ¿qu(”Итоги/иду eternità, cbe i buoni con

/ëguir'anno il ¿torno delÍgindicio . E quella liberatione , cbeßfarà _
della corruttione , alla qualefiamo boraßttopoßi, e della quale dif ç

ß-Paolo. Crearu-ralibe'rabicuràfetuicuce corruptionis , Roni-8»

in libertatem glorrae ñliorum. Dei. E queßagiußitia confi

fie in quella unione dellanima, edel corpo,a'oue_non/ëntiremopiil

quella battaglia. ne queda repugnanza dello/pirito , e della carne,e

quicio il corpo rio/tromonßerà piùßttopo/to alleритмом alle al—

Afera'tioni , ne alle сошлют t come adeßo : ma‚Дай тритий ‚.

incorruttibtlc ,_immortale, e'glorioß ,­ parlando de'ueri aferna

tori deiprecetti Diuini . Vuolefinalmente il Saluatore ‚ cbe di

cbiamo.~p~ane No/iro ‚рт/ограждать cbe que/ìopane ci ê com#

'mund à tutti. Perciocbe il Padre Cela/te adalcuni mibà datapo

со,perprouare la loro paiiëza , (9* adaltri ,ne bà dato той/‚рт

faret/perienza della loro Carità . pero, frà noi eglißdeue com..

partire egualmente, ,',percbe è no/iro di tutti „dico .tanto `il cibo

fpirituale,quanto ilcorporale,.onde Pietro дать. УпцГЧЦЁГчд bmw;

Ifìcut: accepit geatiam.,1ïn alterutrum Шащ _adminifìran- .

сездйсш: bon-is-difpenfatores mulciformis gracias Deil. '

Pero cbibà ilPane della Dottrina Cbrißiana „ lo. dißenfialtrui; t

eo//ifcbi bà quello della` prii/perità ,_ lo- comparta alli фут; ‚ о ‘ _

ßen/Blatt . cbein тогда modofuerrà ad' отлит: laquartaope-'-I

.ea Spirituale'ů,Mi/erieordia, la qualeë con/filare gli

~fitti', cbc quelli,l di Gierçmiaßrifeta» diceua.; р _ -_
Í ,_ " ' ‘m ' „ " "_" ”мЩ ` Р`ори1ц$

\



. Matt. x o. ­

'531m ‚ f ‚„ ‚чванством
ангел-гид; f- 1- 3 «sì \ vvv: .- . ‚. l ,gh

u... 3p.OPUÍUF'gffïlelîsquœrèxfrs Рапт„вм1ш1‚овдо1о. ee

. е Маш4 quella opera' 40344'4100р40:ТРЁаввёзТсодfolaiiñjm'.

1-11'11214» in„mäßpeŕclr'e Segli ¿É„неподготб'бшйвмйфо'дд4“

eititi 114111141к41’174и110111р4шн1011лища 410011211???
\`Y.l\_‘A .с. .‚1’;'›: «lv-l­ С; - v_.; 'V'."J Ч: ,_

jf: ¿i 040311432 419415190 „107140 , - Дпотщ?ррйардйор .

.Ftße'gn eßopone nonno 'nendzçana'o ,iil che tante , е tante 'volten

v_ A"vientoeîeirmznclatv, c com_mendato .nflJaScritturaßlcra , (Ь? d?

' ¿n . ¿joeштат-[еслифирме . Nelßmtrronomio xci 'u_içn

’fomm'andaltoÄvneßleîggèïë ÍÁEgO' pràèoìpioïïibigl'vt apiëŕiaßl

5”°"°"' 'irńanum'fratríïuqègèńoy, 8: pauperì quiïecunäzveffátmj
А ` Ain _terra . {Ci 'vien ¿xô'mentlato 44 Criŕìo per; Lucca di Matteo,

.fall/oor ¿'oe.ilice_;Q¿1Íö,ö vnìiexminimiszmeisfœißiàgmihife

'Mm' 2 " {Ш}; .местам/„щ;теыфмохсаптдшoоба/400:

ïmo'âßoipoii eŕi . ¿Dio 124121410 iRicélvi¿perglipo'uew y“то:
Intriреф/1 ŕt'ccêi y Ail ricco 21004 'ilpaneïtemponále ,f ma Griffie Si:

З„010101121051701' 11[2014 cro,I 701111741 ricro 14 01:01:04: сита .' CCB;

'tuplum' acëipíetísßü vitam'çtelrhamfpofñdébìcis' „Ад,

‚депфйреёддйСт13‘11440'39с1х ¿ioßóëdnno ¿È dnlrgawfàre

fmt', tonforme 4114]114р0Д?Ь11114 ,­ perciòlcße дождит¿we_

rà помирил: ¿o nero altro filo più фей/100101041ßen'lnßgne;

' ’ "' ’ ›010401140я’п’412пороиего'к150 non ‚пе/741614тающие; eglië

` : Етшр"41414к1о‚е]дшт'г1о_рег1144410Ёсопфогш11:1[44рот1п11141

`il ¿ne-nolß: jolirefil-úet 11210Т0614 ,conque/ie' arolri.` ‘thnodç

-.тоьь.4. rpoiuenis магнетизмом; .[1томит тЬНиёгйс; ab:

шарж:гтЕБие’Е‘едвупфнпышейь схйзттшёшв

дьдтегохррщгшыае L. сие-44114410118Ыао1/1441е/«407

`шрамов.доживут-тимомфшешопутана;

151;тушитещажшнтмодатщ.
'.;..‘„д D“ ” _’ " ‘qui `
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с„ВЫЪОРГО Settimo. ...9; î'

QQIî-dafpaupicribus nunquàm @debit . Si comeper ilrontija Prov-18

цпа au aimed; _coloro«еде/1160114: de Дядя;e deрецепт; empfa-A

doaoìgli efecîéix,laße loro /Íipplicidimańdeg e @org uq

„álioqofhe`dçre\le Штифт? ,"i заядлой '/olo uengono/ôueme т ne '
_i _ — ‘lj I l i I ч _'!

мети dejlzem lerrem ; ma таил/ю - reßanopriuati delle eterne , е

rincl»'mpren/ilill‘riccbeîäe del Paradi/oeperâ nonfia mara'le ¿glia

fe_ilßpgemp_GiadfeQCei§lò nel giorno dell'e/_lfemo Giudicíoglì _ l

mpmueîiaràla loro студий coigqueße minaccio/eparole. Áquâ lob' “if

laifonon deglilìi; &.çů1fiçnt1 fubtraxilïi pan'em, in гоня;

„fudinembrachij-_iui p_ofiîdebas сенат; Viduas dimiíìfìi' _ _ ,_

мясная; öçl_a__<1f;rr_o„sl рдрШогиш comininuìůi «,'propterea

:circundagusgegláqqçgs,ßccońrúïßátfte,fórmidofmulraç `
{РЕЙ fard@ ­‘de aaa/i Alion ‘lfa„rio

anemia@ _ilfaaemßŕo commuiie peŕclenonpotramio/âtto‘lo
:do deüafang eleńzoßzafopriirßfdalla. Éoŕrililßmen- ­

штамм@moede@fle/ßmeelçovßneê quelle» (деда? "

идядгёёдзЁ/гёъдгёщпттп; Dio, P'éccfarjaeîiá elegimíìnis ré Папы. -

г

.degree-,_ëéïiuiquiratäß: we? -­ ЕЁ"

» LK“

‚г ..м„ ‚ v _,

Qïuv'mczo'foremißmo ,per

flagarelfira-dt 'Die ‚(удлините a er'icorfdia a` '.‘CÖCIU'd-è
4.-i

. у - ‚ . , = v \ ъ

вЪе'тонцщ 1n Coldepglupens; ôc hoecpro re exorabxt-aì?

.9m-_nimalo u_Peïô4 (ion @ambi 1_llCrilliano le fŕequemfar ade/2a

Santanirrùßeggiia Crlßo Sigiioŕ. :io _ >o dil` infgziarci'eì diman

-llançondiano.-,qyeßo@Rropang_alj'ggícße/appiamogliantoßa v _

¿lou euole1a noi la'coneiaoauene di {шлите rio/iro; cioe quanto

„cigioiii della;leammcno/lre defami Sacxaraenti, #quemando -

‘lu/o de'qaellteepercßŕzlolzêiaoiamlaŕßelofiilìaaameèzre della dor”.

:rma Cri/liana. laqqale Ènd/lra,ç;oe‘мамашпаям Sara' Ma а

dre Catolica,g9“­ Арт/{щ[§9qu 51dáßfëgnala

ì

anni. дум
n0 fle' ` I;

Eçí'c _In

if.)



о

в _ ._ 398 lQuai-ta Petitione

_noßri тщету? ‚ ¿iàper mille cinque centoe' #ottantaЁ;от? ‚ З

` _'non delle dottrine , e dqgmi/al/i ßminagiпаштет:da Lutero,
aliiinoA , e da altri maluagi di/cepoli di Satanaßo'i­ Cо)?то

‘tvuolß clic dimiind'amo cott_diano,e noßro ilpane,percb_e/appiinf- ‘

{то , clie que/lo Ёproprio ‘noßro cibo cotidianamente,e abe le шип

copie? e diu er/ità di altri eilig@ il mutarle ognigiorno, ëpiiìpre

'GOJHPCC flo , ­cbt mantenimento di finta; Crapula ,eGola,peccatomorta»

Cima. - ‚ ‚ .‚ ‚ . _ ‚
le, (y cbcl in tanta abominatione yapre/fo Dio' , cbeperctöminaccia

_ruine , e ‘maledictione àquelli cbe'vipino denimДиабет? .

1”“- `Veh vobis qui laturati e'lìi's , 'quia efurietis ь- -E Paulo di'

= -с°т-“- ceu-a., . ЕГса ven'tri , 8l Venter efcis -‚^ Deus eurem 8:

Ъипс ‚ 8c . . has бейте: . Amd: Pro/‘Eta con шее—тщета:

“то“. _leinfpirato da Dio , efe/_amanti contra taliветраe _Gole/É Veh
lvobis qui ¿lomtntisl in ìelŕìisl eburneis , зажатые inů'ra

e "ris ve'iìris , 'qui comed'ìtis agnum degrége, ávitulos de

medio armen'ti .‘ Dà дилерами di crapul'aтешит

`cieli , gli odi , le [идиш , alge milleiniûgnità , cbeglibuoinl

ini à maluagiofine conducono . Sappiamo tutti , cbeper 11141436

6m* la l'antica noi-'ira Madre Eua re/lo ingannata dalla/lutoДурея—

Gen-1r te , eport?) ilpeccato nel mondo . Бди per que/la gola rveridettc

Indie. ie. laprimaдетина à Giacob fnv fratello ‚ `е co/irelïo отсидеть

_ ¿liaio delDominio della bereditàpaterna . Mentre cb'i лове;
“а“? I.llauano tutti à crapulare пе/acrifici del'loro ldolo Видом/идт

no dalßiriigimo Sanfone atterrati, (d шеф.Нoloferne quando

pieno de cibi, (y di ‘vinifu dalla „нафта Giudit veci/o .

_ ‘MQ-1”» 1l ricco Epulone , di cui Luca Euangeli/ia шагайте/тете

ilnome 3per dimoßrare , clic quelli crapulonifono indegm dief..

,lire nominati.- nella maggiorfua mondanajelicitàßenneà mor
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te, (9* nelle “фигаperßpoltnra., . Guardi/idung; ogni/edele

d'incorrere in соßmaluagiopeccato;per lo quale non/olamente le

-decine degli Ínuomini, ma le centinaia delle Città/ono andate in

(Диета ruina ,­ e ciaßuno/iforzi di abbracciare la fanta Шт?

_della aßinenîanantogioneuole alle animerio/ira . _

Da nobisehodie . Da à noi hoggi .

I Halliamo>fin qui r‘veduto , сЪе co/a addimandiamo in que/let

quartapetitione; та ilcion dell’anima, e delcorpo _; тела ¿om à

Ivedere, one cnt' ci da que/lo cilo e` Dio , e сЬе noi/[amo quelli , :le

balliamo da riceuerlo , e тайму: in сЬе tempo ,/z denefar еш—

ßo,e'pei darfne al/ettimo Видя/3 .Noi dicßiamoJaauendo сор

inñitnito Cri/lo Signor Noßro . Daà not Loggi . Vfando/iqueßo

'verlo dare in еле/20 lieoco,dolrl»iamo anco dier certifle la co/a da

ta /ia tutta'ßieona iperolie lo Apo/lolo ce“плут, dicendo . Om- hmm..

ne- datum optimum . Et eßenilolmona, eperfetta »venga/fao

ri della mano di Dio ottimo e` Perßtttßimo ilquale da Lene à tut- Mm?.

ti quelli, one lopregano di core.pero` venendoтаетpanedaÍlama

no de`ll’eternofattore, ¿abbiamo da w/arlo , .e dyperißerlo in le

ne . E ci eonuiene dimandarlo con ogni riuerenza , е сап ogni bei

miltayingratiando/impre S.DJI/1.di tanti benefici, e ditantife

гид/индивид): à not' indegnipeccatorifeìmô'ßlamêîe ognigior

no,ma ogni momentoß qui /ia anuertito tlCrißianoà nonlpig/tar

mai гиена al?prima nonlo lenedice,come сфdonata da Dio,
пе mai leuarfi i a mc'fmloue à ritenuto 11схЬо da Ого/гика räder

gratie alla S.»D.Prouiden:{a,elallaßea mßntta-liontàdi clot il Sal

шип Noßroei »diedel'eßempto , :gli Enang .lo raccontano.Ac­ Магма

cepit lefus pancm , 8: benedixir. E nel Deuteronomio ‚

[i legged. Cum comedes,öc fatiatus films, benedicas4
‚ ' .‚ l .‚ G Domini?J

ы ь._;„..__..‚



98 . Ogm-ta Petitions _

Domino Deo tuo . E Paolo Apoño/o,parlando de fili' diep I

1.Т5т.4. O\u_os Deus creauír ad percipiendum cum gratiarum act-,

На]. 89.

rione. Vuolepoi отведет naß-onlne ‚хлыща. _objs à noi.

E non(min_1 à me, per inßgnarci di prega: /emprefvnitamenee,

efcamloieuответе сотеßarelli , fißmdo т шт le повес amo,

ni laдиета carità ¿pero cli non лжецам/Ртаperfratello 3 e

clii non l'ama comeßatello, non_faccia altrimente que/lapen'tione

percoe попа/132014 era co/a Ленты?соте diremo nel/¿guente _eli

fcorß ‚ done tratteremo della diletlione dell'mimica . Ci infegna

il Saluator noßro 'Ultimamente à dire in регби dimandao ¿e Hо

die Loggi, dimo/ìrandoci il tempoper lo quale douemo dimanelar

il седа, ilqual tempo e` рифме ,­ accio` cl/e noißmpre»di`giorno in

giorno dico/amo que/la Sannßîma Отлет ,con tutta onella ri»

агитка , e con tutta quella maggior denotione , вёслаpojßlile ,~ e

‘che Деда/Лей a preferir parole трепанг dall’fvmgenito душа!

di Dio ,­ e pere/2e ognicîlgiorno /ifacciamopurgati , e mondida pee?

мы ,fic/ie ognigiornopoтата dimandar quel rvinopane del San

- ti/Iimo Sacramento deL/’Altare ; per тет/о in летайте:

delle anime порте . Cofi 'Uno/e, che dic/oiamo . Hoggi ,-perclo:

ß'ppiamo , cloe la поят ’vita non ê più di "onglorno ,fanziêfapv

рту?) Dio , come 'vn momento: ‚штабе/е Dan/ddice ‚ cle lieta-f
de di milleìannlë терпит da Dio , come 'vn <1giorno di Éicri , cioè

fun <giorno paßato , delquale àpena /iliableia memoria , cnc' doo@

lviamo noi dire duna età di quaranta anni, cl/e di trenta , e сЬе di

meno? Pero eßendo que/la noHra aim „дота , иио1е cle a'i

mandìamo ilcilw per tutto il remp'o di„мм una.' . О летит——

te dic/ol'arno 5 Hoggi , perche la liora della morte порте? incerta,

e clicpercio dooliamoßarpreparati , come ci infegna Cri/lo No-J

 

[170
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ßra Signora. Vigilate,& 0rate,ne{citis.n.quando tempus Mir-3

Нс. Non balliamo certezza quantipoßanoeßëregli anni della ui

ta nQ/ìra . Numerus annorum incertu s . élaanalo noipenßa- мы 5.

то ali щиer lungamente, edi eßer lontani al_fine ,par allâora la

'morte ci ¿più щам ; е queßa поят uita nora nel megan@ nora

_nelprincipio ele/u oi anni uiene trancata:0nele Навести cliceud., .

Prœcífa, ей velut à texente vita mea :dum adhuc ordirer ш, з. -

fuécidit me. Eperò Crißo SignorNoßro cicommamla c/Je non

доЬЬмто altrimeme e'ßerßlleciti mprocurare 11с160 per Митра Mm6.

` futuroßic ангора ilgiorno lli штат",реж/яг nanßppiamo quel.

lo, сидр auaenire,prima cneßa ~il¿>1i0rne д! ¿limani.[соте di

ce Salamone nelle ßefenienîe . Ne glorieris in craiìinum , рюидд

ignorans quid fuрешенtura рада: díesßoßryäréanflo noi

à mente que/la' [истекал dell/:ora della nó/ìra morte, uerrema

anco à tener memoria della фото morte, с/эе cißrà/Eudo contra

‚грамме contra le tentationi. ln omnibus operibus tuis „me Есс1.7.

тогаге nouißìma tua, 8: in тешит поп рессаЫз. Però

nalêiamo da идее in gag/20 lx1-aco la quarta Virtù , ene êla Pru- Ртом,

denza; con la quale ¿lobáiamo riconofcerenoißeßi, ilnoßraprim 4' Vm“ '

(то, г или lедет izq/iro . Con que/za Prudenza noi cono/Eiamo ,

c//e тигрята eli/value 5 e сое la ‚до/ив a'a ognipoco cli uentz'eello

nime agitata, e дудит; е сое tutti moriamo ,- ne contra la тот

dominatrice де noßriтитра? nag/fono 1еgrandezîe,gliДля!) ti

toli,e le dignità a Prencipi, C9’ à Imperatoridi quella clyegioui la

uiltà , laранено , е le contínuefaticne alтфго Contadinoßon

quфа Prudenza доЬЬ/ато cono/¿ere , соте i „от; allßgni[опа Sep-s.

per la maggiorparte incertige nani i mytripenßerißfalacißime le

mßrfprouia'enze;Cogitationes.n.mortalium timides, 8c in

G 2. сена:

"



1 oo. (marte Petitions „

certœ prouidentiae пойте . Finalmente noi dolliamo con.`

îueiiaprudenzada quale eli/fonte di tutte le altre 'virtù morali,

[орет dirizîare tutte le no[Эге attioni, e tutti ino/tripen/ieria ¿il

nenne ci И dato -ilprincipiœe uiuere conforme для Santi com

mandamenti, е alla Sua Diuina fvolnnteì ,­ a/jïne c/oepoфотоpot'

conpiiì ragionefarque/la auartapetition:,~e diro. Da a noi Íioggt'

'il No/lro Pane cotidiano ,~ cila Signore Dio que/ia noßra anima .

Отдам. Donati-Padreставшим le tue Santeparole,e la tua San

ta Dottrina/ia continuamente da noi inteß rettamente ,пофи

me allafuera intelligenzaßbe di (Ли tiene la tua Santa Romana,

(y Apo/lolita Clie/ajacciocle noi riteniamo quelluon nutrimen

to alle anime no/ire, c/oepoßano andar ingre-mio alla eternaßhe@

te.Donacigratia , che noipoтатаgu/iare queluiuo, e uero Pane

deleorpo,e Sangue deltuo unigenitoFigliuoloß riceuerlo con äl

Ía delita riuerenqaßontritioneß deuotione ‚ cée/iconuiene 5 acciâ

сЬеnonriteniamo ilgiudicio,maДота ilperdono , e la remi/Fa

ne de noßri errori.Dona il :ilo neceßzrio a queßo noßro corpo,non ‘

giaper nodrirlo delicatamente nelle delir ie,epiaceri delmödo,ma

fiper benemätenerlo uiuo . atcioc/re egli continuamítepoßa/pen

detfinel tuoSantoßruigiaaßaticandofi[штате inquede eo/è ,

cÍJepiaccionoa te PadreCeleße , à teà cuinon dilettafe non il Len i

no tro,e lafelicità delle animencßre . Fàflgnore, с/яе tutti i nißri l

„придти:ino/fri deßderißpa/ianoßlo dedamor tuo injïni..

to, êallianoßlamenteper cilro laстыдqua/e[а ilnutrimento

loro,- accioc/ae dieontinuo[помятоmandarinantialtuo diuino co

ßietto queßaßntiß'ma-dimanda,con quella intenzionale dalSal

uator ”фот/Ё; {фиат}?егрогггерофйедагсрой degnamente la.

[eguente petition@ ._ -

Quinta,`

„___-__-­
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рт ШМП'ТЕ ковш DEBITA NostàA,`qsI-`j

CVT, вт Nos DIMITTIMVS DEBITORIÉ'

у вузыозткхв. ._

_E RILASCIA А N01 INosTRI DEBITI, s1

сомвсы RILASCIAMO `N 01 А‘ _NQ-l

‘ STM щитом ‘ ‘

с '_ ‚ 'Ve co'ß clin/¿gna Cri/ioшут [ignore yin gue/la

'Q диета dimanda, one noifacciame al -Padre Ce

. leßeglaprima ê comß'ereßbe-noi "continuamente
e y ”605540105": cleшарфmaigiorno'nelquale

_.“- ъ М 12072 eometnamo qualcße тогедг1ои41е7с1шето

con фате; dimandarncperdonoà Dio ‚обжат:lengua ’Padre

il concederá ¿ont 10prìega conQuei deliri modif, cle штатам—

no; а} in quераßcontiene la „туром: de’рессл21.Ьа_Ест‹14а

  

  

  

ße` la remijlione alpro/ffmc rio/tro di шт le ingiurießßericenia

mo da quello , anzi , сЬе gue/la ê tanto титана, one ilSaluator

rio/tro in реял dimandapre/apponeprima la rem/Fone dede '

это-{стог cipromette ­t'lpera'ono delpeccato. wäroaßaprima de

ue'il Crlßiano credere,cne egli‚тот: ognigiorno ïgualcéeßrte

elipeccato,anzipecca colnißbe dice едетея?“peccato.Onde ГА—

райо1о'010и5п1111'се.`$1 dixerìmus Чиста peccarum nö ha ищу.

bemus,ipi`1 nos feducimusßc veritasiŕn nobis nö di. Se di

штофаnon êalliamopeccato , tnganntamoпойдет}: non шее.

то il were. Però Cri/toßgnor поят in тетя Orationeinßgnâ

alli/ipoñolißeoi, di dimana'are la "титане a'e’~peeeati.,­ “eie-l

`



10115.10.

MMS..

‘.101 ,Quarta Petitioriè
1ет10/4г loro cono/Een, соте dicevilôeato ‚430511110, сЬе `апсЬ’еу’д

fi, come êaomini nan' diскатерти oli с4те‚е nodriti nelтон

до? cmtnnctteuanovpercati. ,pergli qualifatica loro'` 111 Äntelìieri il

'dimanìlarnè la;мифом, (9- ilperdono all Paa'ie Сей/14.3. On

Ítle Giouanni, quandol'fvoêedzfc 'riaтla incretfulità "'di' Tomaß

ß,non/enza¿ran miflcrio camminato, à физик/412304444?“

догмою I" Thqrn'QSQäutem)vńus,'ex.duodecim. genieße

ÍEuangJJ/ïaaliße'fvho де’gli “dodeti 'Äfo.5`oliï`,;t‘er' Шторм”.

обе ancoglt Ара/1011 commetteuano errori". ’ Eß q'u'ei 'primi no

à.f_lri Padri»a îudgramli, e‘primiv Apo/loll“ д: rmi С7180 ’, под?!

'_Cap'i ‘,1 _e Superiori ,ß 'Quelli ,i eine. praticammoV tutto 11giorno cot:

jlSaluator a'el топай; 1114411: ßnîa fum minima „то.

дефиса ,3. ggeitafi деяний, clarfúrono ,_ chiamati ¿rieti ,

deqùali noißamoiggli. Идти: ‚. di cui Dauidî диска, . АHefte

¿Dçmino ñlil' Dei', añërne Domina Filios Arietum .- g

Доедет , dico,pregauanolinßantememeper 14 remißîone tlf/of

„рамп ‚. tbe- tloêßiamo noi ,t с/эе nanfa/famo éoradvunto,

c-momentoßnzaperikologrande поросшие, ŕquale êquello nuo’

mo, Cnc-ognigiorno , ß: non топе/4407110 „ф aiutato tlallagm-`V`

tio/amano di Dio', non traêoccbtin quale/ee errore , е nonfac

с14 мифеoße/a tì 5114 Diuina Maeŕïà д con le'opere , о со’реп

fieri , öper tran/turaggina,- operconßntire», с/эе altri perf/:mo 5

орет поп-4ииегс1те , e non г1ргепл’сге coluicßo commette 11рее

Цапли

tarro ._ Е оси-0130 Noflro Signorr,conmolta »ragione ci außer..

>ti/if", clrfe nonßlamenteldepecfati commeffi душил/тете 1746

Èiama darena'er'conto ttelgiorno dell’esffremngiutl/cio,nfia- a-nrßq

ra д'ogmparola-'vana ‚ ¿s? otioßmente eletta. E/ê d'ogniparola

orio a 614 noi dezta-¿memre/iamo in inefiatnóïtal wia, ci сопще

' ‘ пе
j

v.,
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__ _ _ A Difcorl'o SettïmÉi. g To;~

ne render conto nelgiorno delgiudieio , quanteparole otio/e dicei

то, chepurßno изо/изгои le Qualifacciamo oße/a a Sua D/uina

Mae/iàfNonßa dunque Éuomo'co/i remerario,c/e'ardt/ea di di.

гида]: ‘fviua in que/l0 intaluagio ‘mondo {дика/отучат nefar

се dipeceatogilmeno 7venni/e; ma dica гоп Dama’ . lmqurtatem

meam ego cognolìto,& Apeccatum тент “сотга Vmerelì

[стрел @dandogli Неон! oondußâro inanti al .'Saluator Мо—

ßro quella femmaxßeßritrouata in adulteriol/aueanoqierele

Лифтоваяantica legge -lapt'dataßil Signoregli див/герц

lrole `. щ]; fine peccato ellyefìrum prim'us in illam lopidë

тиса: . Per demo/imma',eletogmenopeceaye non'f'biene/òeeorß

dalla„цифири;di N Sig :E fe Íe/critture fuere ei”Я:

ъгшпо i ne llruomopeifgiußo, cli'egli[На ,v'operi-lenequanto

prall fon

[Ohr ‘o

nog/ia non Ёfenzapeccato ’venia/e.. Non<`Clhn ..116an ï'i ulqu in "Ест. l

`ter ra qui façiar "Ьопищ'ёс‘по н'рессес.E`.Santo»Ageftmo'nel

lBatteßma dt[шиитin quello a'flla'natura,e dellagratta dice,

elle non i mai[lataper/'lonaa/mondoxlze'iniqua/che modo non leal
.lia commeßoРаспад—сит CriHoпфтY.Signing-e ­la Вишуer

_ gine no/te a 'Signoraiä'lloperплитыqueyiaper gratta@ altroue

dice ; Seeroftatiimerrogatit Santi , 'mentre 'erano qudvgitì

.in que/tamortaluitaß­nemeuanopeccato o no, ybaurellono rtßto

/to ; /e dfremo., :one non >‘balltamo peccatoлитру: eingan.

niamo ‚ non шито il ­uero . ÍHora ‘c/oe ­Itlolltamo `noi ‘crei

dere , еде/лоси шиитами co/igiußo ,‘e quantopiù lînuomo in

'neßuna parte g. u/ionie/quale ,‘поп3:1иЬЬш‚ cle vegli da ß'ftef

` _ß , non pu З .liberare dal‘peccato mortalef/enza 'la Diuina IGra’

Atia ,' nefenza quellapuolungamenteßare ,fnv'commetternuo

торгаша ,ffмытым’ordine f/teßo,e la mede/ima dí/pofitio-j
. . i' " ' ’ , кв 4. ' me'



1 04 ‚ Quinta Peritionç

ne delleparole,di que/la petitione ce lo dime/¿fao . Pero olie Cri:

[о .Signor No/tro ci loa {фунта a direo. Et dimitte nobis`

debita пота . Erilafeia ¿noi i „они dela'ii . Volendo c/ie la

patitione s’incomminci da que/tavom@ la quale ёparola сброд

йиамссйфЬе 1еparole di guejlapetitione/zeno, co’l meîo di que

ßa congiunzione,штат, e copa/ate con la 'vltimaparola della ar:

tecedentepetitione 5 la qualdico . Hodie ¿oggi . qua/ì cÍoe queßa

`quinta dimandagpoßa dire., . Et- hodie dimitte .nobis E bog

¿iperdona à `noi . Pere/ießcome ognigiorno dimandiamo :leila

_.„ per fuiuere, co i Èconueniente , clic ogm'giorno dtmandiamo la re

туром depeccati ,per non morire , poi one ogni tgiorno ne com~

mettiamo... Сфё bene dopolîlzauer dimandato il[отдав delei

_ 'lo , dice Отд/бдит}, Adimaridarfanco ilperdono del delitto, «zc--`

ciocne quelli ,l che cibano inDio, шито fimilmerite in Dio.Ma

/I come non e' maram'glia ,. сЬе1’Ьшто peet/:i ,cd1 è ¿en verga»

¿na , cliegli fvadaper/euerando , С? inueccloiando nepeccatì ­,

ДИК}; alcunДепо dipenitenza , e r'voglia con landar di male in

male , e cader di errore inerrore, eßer più preßoßmile al пе—

mico Demonio, clica li Angeli delCielo », tanto cari-allo Eter

no Padre ,'ßpendogià che laper]eueranzanelpeccare , e proprie­

tà di Satana/fo., come_per il contrario, la emendatione Ё co/a cla

Angelo . Pero douendo noi in queña quinta dimanola[44:11:4—

re a Sua.Diuina MaeHa-cne uoglia решит: 1е infinite @fe/e ,

ene a tutte le /Jore lelfacciamo , È „лежащемprima confe/Íiama

ilpeccatoß- di lißgnoJe 'vogliamo еде? curan' dà Ion medico , c/re

' ' prima r`gli dißopriamo' il порт male). Tutt o cio fu omi/fi

то/piegato dalgran Profeta Daniel , nel quinto шеф delДо

pm“ ¿Kaff ‚то (alma dicêdoßonñreamur tibi populi lgeus

. con -

__"

__“n_
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conñteancur tibipopuli omnesgterradedicfruâum fuü.

Mentre, ene l'nnemo utì gommettentlo errori efceleragginifgli
:tiene aßômigliato a unterreno ariela , ilquale vnon ’producto ,ß

non/fine , е aspri.- Vepres,& (pinze erunt in vniuerfa rer- WM'

ra . 1ntemz'enelo a'epeccatori , le opere де quali , mentreßanno in

peccato mortale/ôno inßattuoße , e oli петля êmerito . Non puo"

da una con/Eicnîa efe/a., текстам ‚ e tutta rugino/a u/eir ope-~A

ratione, la quale nonßa anen'eßapiena. 011 ruggine , 111 maccnie,(9‘

di mille immona'ezze . Соте [effetto non i diferente :laila/ita.

eau/a, ne il legno daßaraelice , ne ilßatto dalferne, ce/ine le ope`

„Джо eliferenti дата/летит. Eßentio Лопата interiormente'

ripieno di mala uoliinteì , еРефиerante nelр весило, tutte/e ope

re , one egli fa esclerior-mente , [то contee` депо , inutili, (тЩ '

„фиgiouamento quanto almerito di uita eterna, efetalpeccar

toreftì alcun Lene , egli ê remunerato да Dio 122112001 temporali5

maпоит nent' eterni , еgloria/1 ,­ ona'e È/critto... Sic Homo qui Ева. '34.1

ieiunatin peccatis fuis , ¿Seiterum ead'cm faciens., quid`

proñcithumiliando fe? Orationemillius quis. exaudîet s"

Cioe` quanto лит? remunerato де Leni eterniY . il ene leg.. 2. Mach:­

ge eli Antioco quelmalaagio , l’oratione.délguale non da Die 9'

afeoltata» . Ma perl il contrario 1’nuomo , enefuggentlo il‘vec-`

cato con ¿nona contritione,uiene alla uera'penitê'ìaautte le­ opere \

сЬ’е311fàfondate nellagratia a'i Dig@accompagnate dav quellav

[то fruttuo/e ,buone ,e meritarie , fall/)ora gegli ¿an terre

nofecondo, il. quale nan produce ortie/1e,ne/Íiinemaßutti.oleß~

cati@ ciëi gioueuoligefßelimoßrô ilРифтquando diße.T€r­

4ra noíìra dabir fruëtû'fu û.Ciee‘ 1’Ьиотоpenitente, (9 lanima

tätritafara-le Laune ogereß 111411ßno {Де ¿tiene opereŕjçlmetle

e то,

may.'
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finlo Profeta le dime/ira nello„фа [ивам/110072010 . Тийййа ат:

сит ambulabic , 8e poner invia grelius iuos; Cioè nel

la fvia di 'Lita eterna» . E quградирни ¿quella di cui 641114

торт-1410“поиаипгесеа’ете differ/o ; eperä dice Dau/d in qu e

P51166- ßofue ßßante/imofe'flo [от/то . Corfe/jinoeì teo Шофера/1 .

eonfeßino a te tuttiipopolt, la terra la dato 'iljìuttofao ,- ‘volen

dopiù enlarameme 'dire . Спад/[то ,'coryfeßfno ma/cli , eferm',

ne , piceioli , egrandi , ricchi ‚гроши ‚ «e .tutte/efirtediperßne

ton u_era eonrrizzone, epentimento tuttti lompereati eonfermopra

_ ото di nö uolerреестр/й nell’aunenire,c/ee dalla ~nii/erteordia,

e dallaДмlontà drama riceuerannß'ilpert'lono degni loro errore,

год uerranno a`produ r_frutti di luone opere „Eт que30 modo

‘Gem 1" 'la '.terrafi'oea Мистер/таюditerra@ à cur-Dio' di e Tu/Ãi

все]. 10. dipola e,fattoprima aridoperilpeccatogfßfareiper` la contrtt tone,

e „примеры/е ,'eprodurrà ilßuito dellaЛифтомтada

maniera,one diremo 'più oltre . ora dimandando noi in que/ll

quinta'petittone ilperdono,e la remtjfione delno/lripeceat i e` netef-`

Дао _. one dal canto noßropreßpponiamo 'la‘penitenza , percio cnc
:non i rimette vilpeccato , /e non ¿to/ui eine Драже, fard dunque

pennen путано/тете rconcatenatol il Sacramento della :Penitenîa à

Écran). . ' . e \ ‚ ‚ .

que/laguinta dimanda , laforma delquale eon/ifle'nella aßolueia

ne , cle riteniamo ’dalSacerdote ,idopo¿fattagli [д zleLim'Con/è/l

'ione . .E queHa 'aßolurzonederiua Dadf'ampia autorita , e pode

Ha , фордтифda Сrißo'Signorato/iro a Pietro ¿4pc/lolo , ¿5'

agli altri-HpoHo/i, затей rapt., (у. ‘afundamenti/eeundari di

.quella /ua vCatoltea ‘Clie/a . .LE [шедшими à VPantefici ,

. . @e/Éoui, e ‘Saeerdottïoro'Surceßórhpero 'eglt'di e aina 'uo/ta à

¿Mime {Pierrot-Tini Ldaboï-Claues regni l'-Caelorum , 25e quiconque

` ` о шва:

——

9

Е
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ligaueris Гирег terramerit ligarum, 8c in coelis , 8c qui

cunque folueris fuper terram erit {olutum 8c in coelis.

Et altroueparlandoßmilmente aß: Apolloli , dißelluorum гс

milericis peccato remztcunrureis; 8c quorumretinueri

tíS ‚ retenta funn. [la lapenitenîa trepartiprincipali , cloeß;

no Contritione , y(Ton/_Ceßione , e Satie/‘attiene . la Contritíone la

duecapì,l’uno.clie rifgiearda.alpaßato ,- l’altro con/idem zlfaric

т . ilprimopiangegli errort'pa/Íati ,­ illfécondоpreßtppone dl n0?!

#olerpeccarepiůper[житие -. Da aac/li eltßc il Profeta ‚‚ Рт. Het

íànat contrinos corde , в: elligar contriuonesr eorum .L

Dic-endo cle rißma i„шт; di core , intende il prima capo , il‘-_

uale la :cando` conlclagrime di, contritione leplagne cle ipeccati _

Ipa/iatt джипами/ага ‚ rende ßliete'all.’anima ene era _paßt-_'

ta enferma . dicendo-lega` le loro. contritiom' , dißitoprc ilДатой. ~
capo , coecon/iderando iltempo faturoappoggiato alla¿tratta olif­

uina.,/i/Za_ó/li/Ee, econferma lone' conla >uirtiì dellacontritione ,

kontra 1еfuture tentazioni. la Canje/lione non e altro , cnepaleßir '

al Sacerdote con la фаллосе. tuttiipeccati'commes/i ,' e fuite le

017%/atte à Эльфalprotßmo , dicëdodtllintamente 1'ordine д, ‘

¿le Лит . e fritte le circon/lanîe di es/i peccati. di atie/la inte/ex

омела Profeta quando л’фе ._ Deliâummeum. cognituт}?а13 ,__

tibi feci; ¿Sciniuiìitiammeamnonabfcondï . d¿Mi/»crc лед

nella СonfeJ/ione ênece/iam non/olamente faper la guìtitalma.,

etiand/o la qualita depeccati , il c_êemolto appartiene alacerp.l

dote , alfine. coe с 01mezoeliдиедлдёеКдфоДдеопоЕеге“фри:

'cati rimettere; eguali ritenere -, con/ormeallaaworita conce s_a-._l

gli ela СидиN. 5. ßiraот,cliem que/loliioco ,primas Мерил

/iamopiàëoltre, nejaar@ breite ,_ epartieolar orf?epoifo.a/l_

агет0:

v[oh.zo.



'108. minëalpet'ifïone
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s .The f . ßïfmo a trattare dellaßttiyfatttonp. Dueртballiamo elipec

1.(16. 7;,

ЯГ. Х .

'Pßl.fo.

Ерши"

eato ,- Гати cleiamaßOriginale ‚ e l"altro /i ilice Attuale , диет

Itierßmale’...f . 1lpeccato Originale , 'nelle origine nellPrimo nascita

lPadre Atlanta , all/:ora che contra/‘arenile alla legge del[тэта

Creatore@ opponene'loß allaДм a'iuina­ uolunteì , uoßemangiar'

oli guelPomo , clie giagli era a'eì Die fiato uietato `:per il elie egli

catlenilo dalla /ua originalgiu'ŕlitia ,fatto/free a't male ,fipriuö

ilella innocenîa originale» . Ecome tutti [радел bauriano да

фа tratta laßeletta originale innocenîa , `.feg/imin/raueßepecca

to ,- co/ilyauena'opeccato egli ‚отЬлтю contratto il peccato , e la

priuatione .auel'lzemg clae altamente à lui ela 'Dio era 7 ato сап.

ceßo . .Come per'eßempio 'lo Imperatore-donaße >:infertile-lì un

fito Cauagliere ,empate/ie anco .pa/sar da lui ne /uoi it'ifcenelenn­

ti; E clie la Maeßaßaueniße ¿finali apoco фр: pei-'ribellio

neeli elettol cauagliereJic/ae per ciôgli нутре tlfeua'o, eper гоп:

fequenzagli laereolißeoi ne reßaßeropriui . cofinoi ‚ per la inole

Щепка delpro'toparente поят Adamo/iamo re/latipriui di quel

_ .feudo Житомир , c'lre Die a` lui'Íyauea clonato; 'lealliamome

-eliante la naturaпорт cätratta laутилите ¿li quelpetßttofèu

-elofla quale ailelimanala,]teccato originalgpereiô clac tleriua itz

'noi tutti mediante la origineß'ßeper natura”надето tla'lprimo no

Ягаparente . e di cio inte/è il Profeta `quando . ln iniqui-á

tatibusconce-pws fum ,8e invpeccatis concepiteìne ma

termea. E hipo/lolo Paolo . 'Eramusinatura Hlij irse {ìcut

8e cçteri . Ma [eterno Dio, .alqua'le Листе, come piero/ô

Creatore, enelaßia Creaturaß` Vne mori se in gue/ia eorruttione.,

originale, wolleproueclerle eli oportuno rimedio , e comeржёт

:fie/imo medicejapenilo el ’un„штормитil/uo соит—

ат
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rio ritrouô alla antica поят infirmità nona» ,ü'ßelutifera

medicina... Et cofi mandò il Ли Figliuolo in Terra; ,ilqua­-Y

18 ß Ьте fù di carne come noi, non ¿elle pero unamìni~

ma fcintiüa di quella corruttione originale ; done, cioe фи

do egli di pietà eguale al Padre uol/è dopô [leaner/paw il

рту!“ per noi , donare alla Santa Cniefa diletta [ш Spvßt,
т? gli altri Sacramenti, quello Kdel Bane/imo, accioele те—

diante i meriti della /iia Ритмы, foße irqâllilile Antidoto

all 'original ueleno . Е pere/ae lliumana po/ierita` gia tutta Зи—

fettata di queft'o merlo , nel nafcere portaßco quattro im. '

ропота/Вт mali , lo Spirito Santo po/è nella medicina dely

.Baite/imo quattro 'ingredienti proportionatißmi alla loro /alu

tea . Мог/Се, dico , Гоните tutto piagato a'i que/ta corruttio

ne originale), e /i ritroua per la anticloità della piaga. total

mente putrefatto. Puereucrunt , 8cA corruptas fum: ci- РЕД-371.

catrices meœ . E /apena'o lo-Spirito Santo , e/oe aäa pu

tre/attione Ё conueneuole Antidoto il Sale, e Sale paf): in que

ßo Santißimo Sacramento . Naße lluomo tutto doglioß, per

la paura» della pena condegna alfallo commefvo dalprima Pa,

dre Adamo . Dolor meus in confp'eéìu meo eů fem.F РЫЛ;

Рег. E ßpendo lo Spirito Santo, cleloglio mitiga il dolore ,_

oglio pofe nel Batteßmo. Naß!"lluomo tutto т4ссЬ1420per

la бланка della piaga». Базы fumus vt immundi om.- 112.94;

вез поз .. Eßipendo loSpirito Santo, cliel’acquamonda,(g° `

'purga le macchie , co/'i diacqua fece il Batteßmo ,Na/ce 1'/ouo

то , соте mutvlo , (у cloe non informarparola,per lauergogna’.

della piagafiia, laquale oßinde falto _conßette del Signore.

- Ego faöcus fum ‚ íìcut mums, _non aperiens os fuum. man

E_[apenda
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Е ßpmdo 10 Spirito Santo , сЬерег гё/Ётаг ilmuto Lgfôgmz Маг—

'gli 14 рога/4 5 coß di Paroleformô gue/Zo Хиту/77110 Sacramen

to . Регд ао10ретт10115мега’оге Sale.) , Ogízo, (y Acqua nel

Bane/[mo , ui аа’орт frm/meme 1е раю/е,ео11сь . Ego te ba

ptizo Бас. la fi ¿ateîo Еэ‘с. Е co/ì con ques?! opportuni fernab,

ri/ana. gli {тратит difetti deßalbz'acga orginale». Si toglie dung;

dal/e дтте noßre , quefr'o originalpeccato , con 1еß/utffere apela e

del Butte/Ima, applicato à тет! с1е1рге21фтто Sangue с11 Gie

.sů C71510 Noßro Signore., , блеф nef/Sacmrwfmo Legno della.;

Стосе, :limi этом. Ecce Agnus Dei, ecce qui tolli;

peccata mundi. Ela Apafr'olo . @icunque in Chrííto

baptizati ePcís , ChriPtum таить. Ne/m одетом/го от?

lu'ti , comer' )ig/[noli naticla :m Раа’ге batteîata , ‚ос/[то ¿amer

тес/Устqueßopeccato origina/e ; 8472110 ‚ социум Hatoffm

loben l.

Ga]a.3.

- се114г0рег11Вмгфто 12e/Padre loro .po/Eid с/эе molto пои/тел
t te диет [1111110 fviene riß/uta JalP4dre Santa Ago/fino nel [i

¿ro , cßefeglz'ßz de] Barre/imo a'e’[от-119111 , оие dice quefíeparo

Lib-„gk . (homodo prœputíum per circunciíìonem aufer'tur,

manet , ramen in eum , чист 'genuerunt circuncißzquo­

modo etiam palea , Чиж opere humano tanta diligentia

{eparatur manet ramen in {таи , qui de purgato nafci

turtritico , ita peccatum взлёт in 'parentibusfper bapti

{шит mundatur manet in eis 4qu-‘os genueruntgex hoc.n.

9_gl'gaxurlt ,.quòd adhuc vetuůum trahunt , non ex hoc

quam lex 1n noultarepromouit eos ñiios Dei. Моим;

generant pax-entes ñlíos, fecundum illam generationë ,

qua den'uò nati fum, fed Potins illam quacarnahter, 85

' ipñ primum fum generati . 5.710тф ио1епо10 anco egliri.

t ImmerI

Lib,llc|

Lib.z,cap.

27.28.

3.2.0„81

n.5.

____-___“
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тонет gueñoJullie a'ice „вверить . Peccatum originale ‚

per baprifmum aufcrtur геаш ‚ in quantum anima recu

; регат: gratiam quantum ad mentem : remanet ramen рес_

'carum originale aótu , quantum ad fomitem 5 qui ей ín.-V а j

ordinario pal'riuminferiorum anim-œ , 8: ípûus corpo-`

ris , fecundumquòd'hor'no generar , 8: non fecundum

menrem; 8: ideo baptizati rraducunr рессашт origina

’ le . non.n.parentes депеши: inquantum fum renouati

per baptifmum , fed in quantum retinenr adhuc aliquid

de vetuPcate primi peccati . Le gua/:parole in /o/lanîa non

‘vogliono a'ir altro ,/e non , clue лицензия ‚ ene la colpa ilelpeccato

originale/1 rimettalver illatteßmo , e ene la parte /uperiore a'el

fleuomo/icongiunga a Dio ,pergratia , non ê pero clara talшт?

all’anima, one Широта con/eraar vilcorpoДика corruttioneßfar

lo ßiolto ela ognirilellionb . E coßauanto allalUarte ßiperiore

tlell'anima., , l1nuomoper ilBatte/imo e fatto partecipe della ri

noaatione eli Сri/lo , ' ma quanto alleforze inferiori , egli riferua.'

anelora l’anticl1ita clelia/iena tratta cla/primo parente Aolamo t

Eßënolo manife/lo , ene lfßuomo Запекаю non<generaßcona'o la

/uperiorparte dellanima , maßeonelo ilcorpo ,­ e pero egli non in

fontle nel Ígenerato la rinouatione oli Суша, mal'anticloittì cli,

Äilatno . E pero ancnor ene la colpa clelpeccato originale tratta

¿la Adamo /ifcancelliper il Baite/imo nel Patlre, que/lo auuiem.’

quanto allaper/onuДмpropria , manon quanto allaperfina ele'Í

ßgliuoli , ene ola lui падала ,- eperauдао illtieccato”Ют/ЩИ

пе figliuoli' a'e Paa'ri Витки . ilcne 'viene creduto, e confr

mato ila Santa Clie/ao , e da Concili Cato/ici . Ma ueniamo al ст:м

peccato Attuale. [Ед/[Ё certo cle nel Baite/imo rimane eleltui-v drew',

ю .

пни—г.

-——-—__ч.
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tv_ßancellato ilpeccato originale in quel modo , cle/ii dem?, 1114

doppo ilvBatteßmo reßa tutta-nia nellluomo una certa concupi

fì'enîa , e fornite , clee alle uolte uiene chiamata languore» @l lm

Ёж: mana in' ermita; alle uolte Ё detta legge della carne, e delle

memlra ,'percioclepiega talnorale memlra, e 14 carne alpeccato.

E quella concupi/èenza non „лари; со[1 ejjìcaœ ‚ e gagliarda in

noi dopo il Botte/imo , Морф, comeprima dominieren-»tarima

tale , enepuo aci/mente con l'aiuto'diuino efier ßggiogdfß 114Л4 '

соНоГЗ. роди-110114 nteì ,­ ф anc/:or стащит/1010 , que/ia concupi een

'RWM' {4 /ia tropalogicamente ,per dir co/i, cloiamatapeccato l.perclre la

origine- dalpeccato ‚гряд condural peccato , ella non Ё pero in

реф realmentepeccato ,enepoteße à-un fanciulli) э Cl??fué”

„rigenerato-morißê , impedirefelre egli nonß’ -ne uolaße /iilito ‚

fcarcv d'ogni-‘grauezqa dipeccato ,fallapatria cele/ib . -E clot' di

свсдтга- ce altrimente, Ё anat/tema , efcommunicato. Eperchequei-ia con

cuptfcenza Ё in noi eim continuoфитoper tenerctfeegliati nelle

рессюхяд. Ьиопе opere ‚ß’per caß „Бито/onnaccnioß (9* a queUa11011111—

tariamente eonßntiamo ; veniamo ¿fomentar/a, @l adaiutarla

àgenerare ilpeccato . y*Pero/ein que/io modoф partorifce in noi

atto alcuno , quelloß addimanda pee-cato Attuale .la-onde Gia.

дата-Ё Acomo ¿ipofiolodißeh Vnufquifq; ver-o сеташг và >concu-

_Pifcentia fua abůraâus ‚в: Щеёшэ; deinde-concupifcen

tiarum conceperit ,parie peccatum,peccatum vero cum

_ lconfumnxarum ¿fuer-.it generar mortem . Pero /iia [ять

.auuertito ilCriñiano ,..di nonvconferitire voluntariamente ci` que

_Ел concupi/eenga ,po/cia clic la uolunteìnoßra Ё «quellaДМ в - 0,78

trg:malapuoforgenerare,e nongenerare ilpeccato . eperodtce 11Padre

55585,“, Agoñiao.. Peccatum adeo voluntanum-eůwtñnon elfen:
‘ -. _ . _ ~ -. M ‘V-Qluntal'lîunln



Р

_ г b-IDifACQI'îO 111 `

.ìóluntariuní noжнецpecca-tum .‚ ‚АдЬе'ЬоиепЗо ”Ё“?!

do Sfomàßâ eli/3e ansßfegli'; с/ое 11расти attua/e 'non .e‘ altre, Ы";

A»5.51mafeßndiazetdelle; ио/нтддфеф‚ E‘queßo ubluntarlo а'фг. ‚В; Wü“

.timelmщgruß,рог-312414411 @laß ne cammina 41peccato,'Iquali ' 4'

cvßfuronq cle/¿mu ¿al 1_?.Армии nel11170 . сЬе >egli/‘ecemmm» _

,insu/14mm.Peceatum eP: omned iшип, -vel {паиm, :ff

Fwel coneupitumсжатий: contralegem Dei , ¿però деоп.

.clußgée (wißqeůqpäeçjcäìoßcra со тепремд- феи) c5 1еparole@ `teit»
(«отстаем [_e opere. @indimeщетке: [а е/а Romanal nel

Ja ваттом.сЬЗгт'тетитещЛд manuelle Мф:5.414!

-guf ¿watфуфлоel' .41mwßal.mivtßrvmmul54:01“?

чдессащтшзфвйщфпщефчьдсдррсееъ может:

.queßvmmfèfiëmleifmqmiwww@деревцо«еще:

тетей: (шестого? толстLaáëlmeletw', rl»un d: on

дёиёкйицъоштдprelim#91:41:*time «lfßrugge i?! 'mique @is

fil/Iwo.«refine-dèßlwlfmëèßdcümlwe идиш e 'diотел/щ .

.магией-14фошёдаподтёие/Зое’фгдётэстайидёддд/ЙФ .

Si отдай di шеи; E теге маете. ее: ее:

ßîînulceßiüráforiiíane[onmmßmgnzïmtranßìnfa algue'

àetermß _detta тоги;«шлеп: chil/leccata meriuuole,¿z'ique

{галантереи то marmenattit/eß"ez¢{cl'¿ee1anda»V . Марте/‚е f

‚фата.медом. свёрегфегё ‚ д t0n Íeparelc , д сои [e орете поди,

Фот геридщкшшш Фо1опмг5атеше4114 'legge di Dio., een»l

„fi Ьепе а’л/Ъигдадщ , Í-ô «keur/4 alquamq , .fissando сед ,_ to;

matemqipeccato, Liquide 'venza/e plague/fawn@ ‘ ‘ï

@mamada , c/ye щами Регс10по‚;регсЬе de' A»que/io notatie#

armo 41регг1опо di -Dio.»D1râ'-4ne¢..pzfů séiqramentejquegpn

Дуги/опа... ‚. Sf'ŕP'f'ß ‚ du. l’ordine,kgíußfßïma dell» 'v01
[anni s
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[unta di Dio , ¿cle il ¿ene eterno Да antepo/lo a quefì'o lene tem-`

porale ; e clelil no/tro /oggiaecia alla ragione ,-/e _noi duna;

anteporreneo i leni temporali 'alli eterni , e daremo la ragione ЛЬ

predaal ßnß., commetteremo peccato mortale ,­ ma /eam'iam'o

'que/ti leni- temporali , più oli qu ello , elfe à noi ­comeiene , in то

eloperô , cle nongli anteponiamo ад! eterni ; e ß alle uolte toglie.

то il/Enßalquanto eli mano aÜa ragiona» 3. ma in modoрты/24

7:01 preferiamo 1'и/б aero eli eßa ragione all'altuß elel ßnß ‚ noi

in див/Ь:gulf: peccniamo 'venialmentea >5 'percéeß len queßoY

‘ errore i fuori della legge a'ruina , по}: ¿pero contra eletta [egg-rca ..

’Ma a'irô anebora più cliaramentb . Not ­Другим ; Yene egli.

continnarepugnanza,elattaglia in noi He y I '

mit ,Gira il`­ en' о ~, e la ra _fone ,- maмы " Мг " ae отд;”421012454 la ufo/ufntani/tfa , lilera , e fdoclîa

te?, clepiiì aunaparte , cle altra laprßaifâr'îiire; n'ona'im'e.

. noperclie eßa мадамтIin)./ieëitopiegii”фЫ%ф:3'ecome.

Федот ип/Мйойфгдед‘аиийтг; фарфораatto,“]‘Í-`cnia~ ì

третиentete ‘. Maтостулаpflege нищетой. F

ßtla'ißtraline ele/fenß ,fic/:elui ‘voglia’ ,(91 a'luißlo-con/enta ._.

'e con/ententlo repugni , efaccia lattaglta contra laragione aß'noï» '

vague/Zo'anoлимтпш‘тмго.щшг„ъeenфамилийo.

glio lfora breuemente айда/‚теге ele/peceato' mortaleîe t'ieniale:':re-"fl

[fami a :lire lreusßmamente ¿lt una altra/orte трематод]:

' claiamapeccato inSpirito Santojene ¿peggiore ilelli eine anteile'tti,

jicomedice C_rißoSeN in S.матщиire'rltfve'rbum ‘сбд-л l

tra ‘fpî-ritum fanátámenon -r'emittétur'ei, n'eq3_in hoc fèec'u I

46 5 nitìqgl in. Ритм». Il clieeleue ущемил/‚е ilpeccato nellaI

Spirite Santo non/irimettefe non tliúîitlmente , eßlouienp'ertlo.' _

'r »ï` ’ ‘ ­ ~ ,. y nato l

г

ммfla euram

Шань. н

 



также Фссаип. ~ »gr-fn;

35110 à 1111111, clio{2111110 di zalpecmdg'mudì 11114 решалась . E

gue/20 peccato, 4110119 1 Teologial 41/11 т4п1еге;14рг1т4Ё111411е

110 ’Áuomopmßme 41/a/údrßßnza alcun 111131110 . 14 [11:01:44

_quando :gli a'xßzera della mßrz'cordiç 41 Dio, 14 111241144 фи ‘

111414 ímpzîgnationc 4114 u'erírà сопф111144рег’Ьаиегер1111160113

фрегат-е. 14 qu4114 Ё 10 /oduer z'rzmq'z'a адом/рт dfllegratíeßée

. @togli ha 001111]0.14 quinta'ë 11114 oßinata per/èneranqa nelpeq-à

fare . 14 [1114 (7 11111т4Ё una nfoluta _delfßqran'one 41 тата:

ßnza alcun/¿gno 41реп1'1епк4. тире darm/ono le dz'ßimz'om' , е

Íèfpm'e 4еpeccatìfbe 4еиопо едет note 41соц/1141111, д almeno 41

f отделу:трогегддлшшие,44una nella/ecô'44parte 111114111

;1111еп{4‚11е Ё 14 conß/jìone . Seguidamo ÍJom 4114 terzaparte 41

1 7111110 Sacramêïofßeì 14ßtèßxm'oneja quo/eß[1113flare 111 4111

„Y uocéiß 111 queHomundo, o` neipurgfzrorio . in queŕì'omomz'o É/ö;

сои [e omtíonz',con digiuni; con elemoßne,econ 41111 орете

цРЁЁВеЛерптеéfm'uo . Pro hac orabirad te' omnis fan'éìus Pg 1 r.

intempore opportunanßconoli legge.'Humiliabam in '3 4'

jeìunio an-imä meam . .Delle terze 141114140 . Beatusvu' qui ‘Pm'*°f

intelligi'ç {прет egenum,&` 'pauperem,ín die mala libera.`

bit ей D0minus.,l_\1elPurgatorioßa'isßmno le anime 41 quelli,

igualz'„шпарит alcuna colpa ¿lipeccato 1114411, 11011 641114710

4111014154151‘4114 14[11114172ïno anco 14 Purgatorio guellij 711411
Amoionoßnlameme-inpermit' 111111411 ; Cioe' uz' vamo'ïae'z'дш[11 , i

` х 3114110 non 1411110 ancorßdiffâtm 14репа, 04 ¿anno решилис

Y 111411 . е qug/íz'ßdisfànno comparado gue/lepra , f обе è loro/ono

_ ordinate ; alle 144141111: uagliono,rgiouano 1[711594131 df uiui» Сд—

me[то 1 4611141 417101 ¿e S110114011 ‚ el: 014110121 „le :lema/ine „e

Je «Irraêuonmperq Йод/411110 dà 111111112 qucfto топ4о ‚per ¿e-r
1 ' ` v "_ 1w“ ­ 2. 71:15:10,
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Зодчего ‚`у „подметаетедим;ge [выдаёт 541426

614$отт1РашеЁс1, еРеи'mudo ia'ŕßeßägio die glei/16”;“Инд“

еще e? ‘greek . il'cb'e старим 441'иесе/91о57705м;”феи/ейртаёд ’

'di guantogio'udmento/ońo fueßefeejfìagi аде faniene ‚(отведешь

На 10 тоНгдд е Ефдпб âßoßglxuolo, leßiezndoglzï; comrpèr 'ies

Tobia 4. ¿ato teße'zmemńeio 114850 oßllgó голоду/Зета . Рапеш '_t_u ums;

Vinum шит Шрее'ГерЩшгат iufìi conůitue . Kolendo

c/Jiarameńtediŕè.Non'cßdr mai difàr старт[феи

"mc"“ред/иге с1е11е anime de то:dìfanti . е ne [ibi de v.Mardel fz'

legge . Sanéla ergo, 8l {ällubris ePc eogitatio;prò,defun6tis

'e'xórare,vt à`peccatis foluantur; Большими!Студи-г

„;тьд‚3‚`по‚с1›е i Зет Teologi dicono, c/ye 1е animeдаёт ‚ ¿quali nom,

mi,” 125по‚тепггеßnoßati in que/ie nim çpregato р 1е anime фей/ого

‘defunti nö одет Ёепфс/о аде/115944111: uiuí;ftiô с/эе Diogiuße';

vìnê'fieperrrimußt’ que/11,1' quale'mentre слитной` cordarono de iv

¿lefzîtùmvrti c/a'e/feno лис/917]; cadano ín- (“штанг шт i nini .

град eßortiamo ognìfedelc à non mancar- fviu endo de“ Джигит

Perg/4' тетрада; сЬе quando Делит лис/гос”? тог:1,ЬлЬ1пало

ъ/лри Íorofwcciwqueŕh piero/à operations il сЬе ci uiê'deno nella

ш‘ц‘ ЁгёсситдМешёсо Pazris,& Matris шале forte obliuifca

` `Atur tè Deus in cöfperitu 111огй.ЩеНе-гте;›атдеда/гондол;

à@,tìoe`,C`ô'rritione,Cêfîßfone , (у воде/Стиле ß'uoprono 091k:¢~

`r4m€feштата de лиф, cßefìi тата de Cri/zo S (gf4

“щ“ {Imi/ierioßdefcìizto (14 Luca Eunnngqua/eper фото{iigo ,met

‘recitarô ÍJoŕd. dipqro/èz'ínparold; m4 ‚та quelle/ole,- :heft-unpro

no-íjfto «S4016”ситließeparziìprima Jefe. dye-era ип'Ьиото le-.

` nö ¿ultrofthe'fßuoniopeecatorege endo ilpeccatoßmif

le eüe lepra, ' поем 'la lepra e` ест/Блефто , фермерам/о;
-' a ' д. 5* .„. . i пишете. l
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мифами) ‚Ищи! faeeuiloßilito'rimetlioti-poco д ei poco fi

etui aflatende ,fre/1e.in-lfmtempotryeua ~, (у _conßtma tutto un

Íeerpo>;’eo/í.,^enon altrimenti ‚7:2 ripetuto , il quale dipieeiolo, e eli

‘.uemalecáeДЖ; tal/zata mortale; t non ene quello atto iHeßo ,

quale e` ueniale diuenga mortale ; ma len per quello atto uemale,

‘штеИкота atlauezqar/ia 1ие1с1фт'те , in maniera, elfegli

eatlepoi anco nel mortale „conforme al a'etto della [Ед-1124701

Quifperntt modici', paulatim decider. Alle uolte диодом E“, u'

ilpeeeato ueniale a'iuenta mortale,дриад:uiene ordinato al mor' [Вт-"2?

. tale,come 41 /ieo fine , ouero percäée in lui Htßauienpreñ'o ilus; '

for., . E jleague/lo peccato mortale no'n fà eontraßo con le

delite prouigiom egli/ianaleraaumentando nellluottto peccato».

re ,­ in motlo eloeßuuenteloeontlurrà a morte., a alcun/‘ie

gno di penitenîa .poi elice l’Euangeli/ia.i . .Clie que/lo leproß;

t'inginoccbtô tnanti a (ГА/10,6'lo prtgôpiangentlo. ¿ottenne in

Alagrime eltßfuopreJaßetto della отлит 14 quale conf/ieu,

comeße`leletto трат ‚ (93 in eli/ore interno ; (y in mandar con'-l

tinuamentepriegni a Dto ,percße /ptegßi , apra la/i'leralißiÁ`

ma mano , e 1’ampio mare della /ua mt/ericorilia; ф direconla

шее delcore ,edel corpo tlcinauante/tmoßlmo Dauiolteo , tanto

apropriaio'tì quefta Дим eoutrittone .ßggiunge„мытые,fê

rlice' L; elteCri/lo alleproß ,­ "ua à elimo/irarti alSacertlotef,

nel ene тиф/24 la'Confe/ßone ,-_la quale ßtleiie fare~ ,vlcomalt

leallnamopoeo oli/apra tli/eor/ö ,giu/9a, ueraee', .e reale alSucer-'j

dote ‚рыщетте 14 Aßôluttone .finalmente tlßèCriflo „ф.

fert/ciperla' /alute riceuuta,/z` come 'la comandato .se
quiштатla terîaparte ; eli'ê 14 vS_atisfitttiotte ‚фар/2

_merlo , где-10:46:44 ¿abbiamo raccontato ­­e quelle irepam della

" д 3 дм: "
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Exo.:7.

v-1 «1 8 __ — „фланга, Регйбопё

’penire nga ,furono dal famo' Profeta in фанерой: ",fv'm früh?.

rio/eparole , compre/e; . фонит;ego in Надым [ia'ratüs

(um ‚ ба'ёоюг‘шеаз {пасопфегш :neo femp'en.; Quoniä

iniquicatem meam annunciabo :eeen la'èonquùrieuaealu.

Ercogitaboprò peccato meo . ecco ‚ем/тете [арф/9:5.

time., . qaefiapenitenza figura ГАМ“: del ТаЬета—

colo deforitto nel/Zicro libro olell’Eßoelo ,il quale era lungo cm.

1“ билет: ‚ altretanio largo , e tre` alta . éaueaфит-о angoli ‚ 'e

per ogni angolo bauma imcorno; (y era tutto-coperto. di „загадай;

percio c/Je i cinque braccia eli [кпд/уехав. ßgm'fieano le cinque eta'
ili ,nelle quali ¿lewe/z` egel-citare la penitenza 3 cioe` la pieeritia­ , 14.

Adele/eem@ ,- lagioventù ;la игл/гм; e la weee/niega» ,j pofeia.

ole la aie/ferita della penitenza non ha luoco. neßa i„рта, ‚; ne

:nena nella астры ,in quella¿ver­ la ‚тратте ‚ тqu.e/iaper.l

li deßolezzb . <glie cinque braccia di [лайки dimoßrano icin

умеßn/i , i quali ,fi come , о endono continuamente Diopasean#

do , coßa'euono continuamente[гимнаст ilpentir/i, 'operar

llene . le tre ¿faccia dialte(za, лёта/гипс le tre parti eli que/ieu

penitenza delle quali Ítalliamagia elifcorß . {аиста angoli , ci

¿anno au' [тенденциями tempi deïanno cioè 'hora , giorno',

Ягдташ: ‚е nuff , nelli qieali ‚ come peet/siamo', co/i Veloélviamu

gemir/i. i quaerrnCorni , ci. ¿li/Cpprono» le quattro ритм! dellani

то ‚ -c/oe /ono il dáderio- 3 il'timore ,- il ilo/ore ,­ (9* laallegrezqa;

_ fro/Eid, one [anima Cri/liana Llene [таре eleńalerare di uiuerì

ßnîapecrato , e temendo far co/a , c/Je a'i/ìviaccia à /iia' Dini

‚мы Mae/fà Дим): in/è/íeß'agraúißîmoJolande-¿lierrori сот

bieffi, c/te coßrieeuenelo Ира-210229 oliv elfi :effetti: .fiarica'a'i 'De/o'

делегат [Jaueïàpoi ana continua con/clarione , una софит

’ ’ ‘ ­ [4

i- наl. .„_­`

. A ‘4
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.fra дергать . Deldeßderío e‘Едет . Concupiuit anima PMM

-mea defiderare iuůiñcationes tuas in omni tempore. '

Del timore [Еда . Sit timor Domini vobifcum ‚ 8c cû eme».

diligentia cunóta facite . Delelo/ore ‚е della Медик—{4 , eo/z`

„ш 11 [Ji-«fetaJ . Secundum multitudinem dolorum meo

rum in corde тес, confolationes tuœlœtiůcauerút ani- Pfam:

mam meam . Finalmente que/lo Altare era coperto eli metallo.

Noi [фиата , сЬе 11 metallo 194 с14е qualita , egli Ё lucido ; e potÍ

è ri uname 3 сад!`1шот0penitente, (9' ritornato ingrau'a Ё lucido

per laßmpltcíteì deßa uxta Лед fatta in continua continenza.; ‚ о)

-aŕllnenqa , е mortificatt'one ,- (9' di cui inte/e 11 -Saluator nofîro ‚

'gaande ать. Si occulus tuus Гнет ñmplex, totum cor

PLISшит iuCidum ей: . 141144441 foecßio per fam'mo ; e 7

[еп4о1’осс11'о fine/tra dell’antma,_ per 11quale appaiono tutti 1то

n' eli фит; e` poirißvante , per le ¿none opere, e> pergli 1110—

m' фетр t, eÍJeß4411310 ele/atantlo т бете tempoper ogni [то .
lee 11Ргф14115дь . . In Отлет ­teiramfexiuitfonus ео

кцт‚‚&,1п-Епе$огЫз сете vetba eoruin . шит шт рыл.

_ eea серенад/ржет;pee datei adintena'ere , сЬе 11peccato ¿come

‘una pietra ; pere/1eßcome unapietŕa 114 due qualità ,­ una ., ребе

ella ёgrave ‚ е/emprepeß шефilсета della ста -‚ сор, il pec

cato ¿graue 141110110 ,the eglifà 111401110 à [трата , ßmpre

cuneo еpiega 10 fier/o :l ‹тет deüïnfemo ,/iсоте 141114010 elet

to nelprincipio del/e/lo Di/cor o’. ondeßleggc; Anima quae

ttiítis ePc Аире: magnitudine-m mali , incedit curua , ôcßmucha.

infirma .‚ Ь'Ат‘т4 molto длинамd.' peccato, /e ne ш? cur

ua , (y mferma.. . L’altra qualità e` , с ¿e еда nanfa ßatto alcu

ка ,pere/Je ilß'me nonpuöper l'aria'ezga , е детки d: le: , pi.

’ 4. ¿liar `

Matth@



. с: 7240 шипа Petirïoń'e

l81iar radin’ inquemt'. со r ,A e non атташе ¿il pecratorèv,

da è [22110 duro , @fermo à дифя a'zpz'emz :zr/peccato ,a ‚ш ¿ée-le

pedir/:e de 54сег410231 ‚ le штатив/11, (9‘ ¿precetti попри—

mßzïe ßmtoaícuìzoín quello .\ onde il» Sdluamr no/ììjo ¿n qu e»

«Ha-propo/Íxa ат? ‚ 474714446 della dottrina Eudngeh'mf-cgum#

до 81 ‘14 nel/eme.. „ Ecaliucl cecìdit Гирег ресгат .‚ 8: пашт

aŕuit , quia non habebat humorem. Ma /íсоте 14pim@

dicono gli Alcbxmz/ìi , /Fpuô со’1С41оге delfuoco , „пиитль

l #nullo , гор ilpeccatorefwrite 4141010 ‚ con 11:41оге della nerd

о penitmzw, е а'е114регу‘2п4 carità ‚ряд conuertirß, e coß Щит}.

pato , (9* irylöcato 1141С41оге a'eßagratia di-N.S.D.diuет4 ¿auf

ВЫ“- no , ври/{а : е‘рид глуша . Igne meexaminaíìi Вотйпес.

" 8: non eíìinuema inme ihiquitas 'z' Tùmf 141 Svgnonpfa;
unto ', epargne c_aîlfuocou, e a'açpoino»даров ïrouata ìniguz'rà im'

mf .qucßa 444044414pz'erm in metallo ,fumo/to ¿me conßale'-ì

хоь rs; „gmtdúmmdq6101 сб gue/2epara! . Lapis à1blu tu s- ‘calore

Em.; 1. in' зев тетйщ.›@_4шс1щ1едйх Hebel’ Comìńßërbqüel gräpèä _

" ' тюdellâ 14an¢mmul¢0m,fhe~ßfwo iluùflladbro; жмот:

ron'o ,­ тегами ßò'ißtura , 'che `114051pìgliô dat» uîieüofe'lhfjlë'*

@l 11riduße 'info/uefa ,­ града quella,valuere in acqua ‘,' glich.;

_ ah'rde à [zere ,-.cémltŕatuoprq/äzta dfßque/ia ézŕîariaß 404164 i

Inßgms arder il peçcatacamlßoca‘alellkmore неф DW;- einer/ô

цитатам , c [anar/o can le> lagrímcdeŕla саммите , epoi ing/Jia!

zirlo @fano ‚ if; maniera c/Jèpiù индивид: ‚ пеpzù appaia nel ca- -

- ßvezto di Dio , пе degli Ímorm'm'~ S’y fmdunque'bene шиито- ogni

fedele , 44'арт dií¢gençämente,e largamenteшт¿repo/21311' del ~

1’4п1т4/ш: ;_ e rz'cmcŕe т fueling атака/мм uirtů della peni

”317431514 1441стот14 „q 144411[eccfîflffrülv виршитет

‚ ufr:
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dere la indulgenza, ф la„штат с1е11’егето Padre , тмин

degli di mano 14/[7444 ‚ che teneuaperferirlo,e сараем/о alelleei l

malieagità.perô S.Gio.preuenne, preparando le nie al epredi- под.

сат10‚сЬе/i[надетоfinite' degni elipenitê'za,'aßinefßeper que/io

meîo gli Íauomintpeccatori potcßero finiuare la eli/@rana , e lo

folegno di Dio, one йота cadere/apra di loro, perche/affpiamûßgè1

Dio rimane [a @vada deßa/ieaдадим, е la ritira dalpectatore;

allôora', one egli/iфит: in que/le 'virtù della penitenza. e со]?

egli аире, ¿area di Gieremiaßi penitentiam egerir gens il Hams.;

la àmalo Гас; quodloqutus fum adueriîls earn , agam , öê

ego penitentiam {uper malo,.quod cogita'ui, vt faceremä

'ei . Enon ¿alla ilpentir/iшаVolta ,per ritornare di noun , à -

¿ui a eli Cane alrvomito, e comeporco «1_/‘ange,«percée ; Si auer- Ешь. и;`

herir fe jufìus à iuiìitìa fue», 8: fecerieiniquita-tem, {вши-

dum omnes abbominationes,quas~operari folet impiusf

hunquíd tviuet а omnes yiuíiitiae eius, quas fecerannonfre'- —

Cotdabu ntur Ед Pentitodunq; 1’Ьиотоficonuerta ода/рекам;

è conueertito procu ri non/olamente el: non commetterpeccato, ma.

_ant/aora di non tralafciare сф ‚ сЬеЬиопаЛа ; perche egli e fcrit'-,l>

to. Deinerte à malo, 8cfac bonum . Ajjïne chev naß/»pia

то e sere oli/'gatinon folamenteß/n'uar il ena/e , maДата anco

tenutiфи!iene . E S.Gio.Crißßomo a'iee Q céenon/¿lamente „от, s 4,1.

gli Íyuominißranno condennati,per tgli реклам/яг Ьлиемппо '

catrame/ß` , maancßoraper quello , cite non l/auсито/22:10 Lene , y

efe co/i fvengono contiennatiper видим/к non /faurannoßztto 15e.

ne ‚фарт/Гамаqualipene dellano.patire ,per quello, cher/:ateny

татарским? .Sißieccbi dung;- ¿ene l'aiiirna c/:riŕïiana in que» к

¿legato/e _; (трём 1Íorrore ‚ ЬДщието, la raiáia, e ilтигли};

. c e;

Pl'al.3 3.' _



гм, '%_Епса‘13ес1сйопе

ene non nan ereì maißne ,' e ene Dio le Ире/747410 Ogni "UO/M, Cnc

nonßconnerta dallaДм iniquità; e ¿en eompoŕla inßрулим”

¿fa (Др! errori, e non afpetti , cne- la morte le venga alle/pallb .

Impari ci Len morire , ne findugifino afm/rimopaßôperene 41

bora nonf1 nauerà tempo, non ene dì'mparare , ma ne anco dire- i

#irate . Ma lofaccia mentre naforza , te] agio dipoterlo_fare

il ene ci dimoßra laparola.. . Hodte ¿oggi quale Ё concatenata,co­

ene naêêiamo detto, aque/la quinta dimanda ;perciocne noi non

naêniamo dprocraßinare ne’peccati , dicendo/empre dimani mi

pennrô , c_con quellopen/1ero eondurßada morte nelcuiротора}

ci conuerreì eomßattere, e trauagliare; /icome diremonelfeguen

‚ te Difcorß, e ci тяжба-й il tempo di conuertir/i, epero CriHo

Миф-ивамиNoßro dicea». Orate vt non Hat fuga veitra in hie-g

me , vel Sabbato . Cioe naßeiate cura di ritirarui ‚ efuggir dal

peccato inудивит ‚ e non nella veccnieîza , figurantper il'ver

no 45 e mentre[ieee in 'vita , e nonт moriefgurataper ilSallam,

perciò come il Sallam e-l’f­vlcimogiorno della[штата , co/iil i

giornodella morte , e lcvltimogiorno di noßra«мы Comcertaß.

dunq; lanima пойм, mentreê in que/lo corpo ,/icome anco lod |

peccato in quello corpo ,° e. non /ila/ci шиш/штtlpeccato addof

ß ,'perene quantopiù egli dimora nell’buomoaantopiù depict/men

11911.18. питай-е... . E ¿en diceua il Santo. Impius Cum in profun

` do venerit peccatorum contemnit Cioe eli/prezzi: Шп

ferno , percée> vnon teme leßepene . dtßreîza ilmondo ,pere/Je /i

ride delle/iee auuerßtà . dforezqagli nuommi,percée non weol

'vdire le„loro‘r¿oren/ioni dglßrezzaglt Angelapercneßegge lalo

‚ ro cußodia; dßreîîa Cri/lo ,percnenonfâßima della/icapaf;

«fone . станку Dio ,percée non/i„время della‚Фиgiuŕliria, e'

'_ _ поп
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non cura la/ìa Omnipotenza . 11peccato ë come ŕz'ma rete гф’им

tela! Demon/o ¿peccatori , quali/e dentro ’vi a'anno , quanto più

in quella/i1111141гопо , шторм, 4др 111 augelli w' reŕlano in#

`mean ,­ onde 4 45 41144’ет10 il Ргфм 'dzßb .. Cadent i'n ге—

хйашш eius peccatores. Ilpeccato E соте 11т4пе110‚с1е quan

10più eolpeggiaßpra 110110110 ,per eaccr'arlo nel legno , taitto più

:lo rende differ/e cla eßer тиф . Epero non enîa тут-156113
ge nel terzo de lilrtI Regali , doue/ia'e/criue la ezlißcattoize del.

Tempio. Malleus , 8: fecurís , 8: omne ferrame'ntum,non

" (unt audita 1n Domo , cum ediñcaretur; Volemlo торм

're , the с11 'vuole edißear il Tempio 4 Dio, 1:11 fvuole edzßear 1'a-`

nima 4 Dio, non li/ogna , 01: 'vi adoperi marteßo , eioê 4041117

пе ‚ с1е tlpeccato 141141114 luoco ¿pero ¿leue ogml С116114220/Е4с

riar da/e-.alprimo colpo que/lo martello delресп-410441224?perE
Jueramlo nella сопит/[от ‚ e Halilito nella Conner/fotze , 1114111

lito nella сотки/от ‚Лиги , с1е Dio gli 1411144perdonar ogni

oßeß пешим. Et т ciogli Депо uero argomento gli атм/71,41

'Manage , eli Ezeeêia, oli Raab, di 0411111, 11124с1ео,-4’1 Мак—

-teo ,- dfMaa'tla/ena ‚ d: Pietro , e delLadrone , e 4’1 molti altri»,

t” 111 molte altre , с1е tuttipeccatori , e tutte peccatrici, eрента —

1i, hellem êemgnamente da Dto ilperdono , 14grafia , e 14gloria.

'Ma ueniamo 1074 4114/eeona'a еф propoŕla 114 not' nelprznetpio

(dique/io ottauo difeotß , 11? 14 remzßiotze ’delle ingiurie; a'i tut ~

ze le oßÈ/e , 010ßriceuiamo 1141 Pro/jïmo ; cioé` 14 eliletione ale gli

РЕП-140

3.R(`~çs

dnimtciyoi с1е que/Za ê la/ô/lägja, ilfondamento oli entraîne _ ‚

/?4%Ог411опе ,- регс1ос1е noi ,fe non rimett'iamo le oßêß , 110 01/22:

‘ilpeoßìmo , fe 4 lmтире: doniamo', noltemamoperfŕatelloyrif

ma non‚штата elnarîzae­ Dio _Ifaolefino/ìro «,[11111110-¿affetto-f

ne ­
L ‚

. . Í
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nelszorß deüaY Vocations , one dicendo noi Padre rio/iro , fie:

fuppomamo di тишайший: ‚ e co/i т tutta queŕia Опа/оп:

e Chri/lo Signor noflro сёл/ерш di parlare-in numero plurale,

dicendo; Padre поёт, ­Pane no/lro . da ci» not. Perdona it noi ‘t eto

flrt дефицит tndur падшем not' . Percêeßzppiamo di e/ier tut

íttfiatelli , e clieperô conutene, cnc tutti famtamo come f'atedi .

Hom; 4_La.gnde dice'ilbeato Agoñino nella [дадите , che egli fìi fir/vra

Lich.;

\

l'que'ßt'a Orationeyìuando noi dichiamo . Rimetricti no/iripeccati д

­il Sшт» Dio Íta/latuito , efatto con e so not unpatto , efermato

tino/critto, cui, che notßggiungiamo, e dic/Jiamo. /icome not' fief

rimettiamo i debiti a no/ir-i deiitoriQ/e 7ueŕiaparticolaßne e` det

1a dapoi Г/жото non la dice ,1i la dice fai/:amerite , гида ‚ сЬ'Ё

detto prim a, e detto in папа , e[гика alcunрифт . Maio dico `

ancnora di р1й‚реп3 conpace di tanto[тю Íouorno, cite citi non di

ce di core que/ia clau/ula, e coi nonperdona di core alproßimo di

ce tutta quejia ОтшивЛига/114120 di uita,e uanamente. Pedŕia

еде—ед! Ё manife/io; cie c/ii nonperdona alßatello nà/eco/degno

citi nit/degno, C9“ ira pecca morta-intente e cnt e`­in peccato mortale

non riceuegiouameme dalle Oratiom' , quanto alriceuer ¿mieter

ni,A comeilaiétamogià dißpra detto . Oltre di cio , dimandando

noi la remißione de no/irilneccati ,ß comefacciamo in que/idPe'.

--titione , ¿nece/sario, cáeprtmaße#urgßiamo`aßtto dà quellial

trimente non la con/¿guiremo : ilcnc nonfeo/fiainofare ogni nella,

clienoiportiamo/degno, (yodioalprcßimom/ìro ,-poi c/Je [Ара

fio/o dice . che colui, стропа odio alproßimo/ito i certamente no
micida, ecnii uoluntario ¿omicida e'peccatore , cêe merita ca/ii- l

¿o , e non телятам. Dtinque Идиота нимф” ¿omicida del l

`fito ßatello ‚дико/еportargli odio; e-non gli uuol perdonare , ne ~
__„ Ц _ „ riceuetflo



  

_ Difeorfòûtta'ueÍ md _
v_rietn'ie'ïlltiper dmtcoypoiïardtß CÓIÀmar/iладно!¿linie?e .

'dar¿Dio laтифомdepeccati'.e q'ßa e` vnd. temeritàjeßreßa.

'egli à. 'tino errore troppograde, (15) треста _troppo maniß'ßolß- _

PÚQÍfÄGÍßßîïni ildice.Omnis qqn?? еРс iuítusnôeíìfexßeq, , " “"13'

Заяц; nö diligit-.Fratr'ê fuü . Dnnq;l’/aomodeuefàrprcy‘ëßy`one

д? СПЁММФ‘ЁТДcbiamarpernezne Cri/liano ,poi dene/:auer

ï” 0410 ilритма/140598410? intonaeniê'te tropponotaiilegpercne _

веда/щ: Euägelica è deciß , :be cni Mailproßinlo цд'аш ‘Cf'Í

_fiese enivnon amaCrißenoncrede in Crißo; eperсип/батикаnon

Ч ' › . ‘ ­ . . . . _ _

rfrßtanoxo/ìaßèrmala/leßöБинты, dicendo» Si quls dlxe- 1» loba»

tit, Чиста 'dill-go Deû,& fratrêfu-ü oderit mêda»x­eft,qui

manon diligit 'Fratrê {шт quê vider, Вей quënonУМЫ:

quomodopoteík физмат-„ат21,%т11ь‚сг11рго[т f

fies, cui rvelde, напоре/тритии , egli non рядтак ._ «(иге

тете Dio ,- del qualenon'lzaсортом , nomaßratta э *#5*qu

c/ze Dio/fama ,­ e тифе _per mega di que/ia индивид carita ,

poßta , che Dionon e'mltro, c/x Amore ,‘ e стиле/‚е primanàq

nea лет/тетApo/lolo.Qu.i non фига: non nóuit Deum “Мы“

quoniam Deus Charitas @Pc . Oltredt cui 'vuol „штифт:

da meno degli animalzpriuidwaze/letto; qualituttiamano quelç

li della loroßetie51f/'uolfar mentira la _Scrittura Зап-щей dice .

@mue-animal diligi-t fimile БЫ. öwmm'- homo proximü Е‘а'Ч-д'

ůbi-¿Facciaßdunqyrima la remr'ßione generalealpro/ßmo di _

штleoßèfe , (5“Бит cornefe Segläß 'dene :Wer tenuto)fg/iq '

nolo di-Dio,e degno diportar ilnome Спадшлаfonte;nelpet ­

«Meß-ßdene impetrare _la remi/fone de'peceatidalpadre C_‘elsfüeàl _

ilene ci wienein/egnato nella anneaßrittur'apueßleâge.Relinq; Е“,-22 -

,pximo tuonocëti te, ëctûc Ёсашtibi,peecatafolueni ._« `
-' . v ' l ' ` i ` БАСЫ/фа:



*1f-16 @întá Petîtîóné _ ~
À 515саномнмздршгштат di quanta imgorlanza'ß

Мише.

'gne/la dilettiont'deńemici; poi one' dopo “миг! {футаgli

Apo/loll' queßa Gratien', nongli repplica altreparo/edi еда ,fe

nonФИ!“ di quella quinta «petitioner ; e le replier; gaa/Íper Лиф;

*tioneejelicena'o.v ‘Sieńimo 4dimifcritis h'omi'nibus peccata

forum ,dimitreß `¿Szvobis ‚расе: veßer çelçûis deliâg

“vdi-ra. {Затактпоп dimiferiris, hominibús _, neclpare'r

'véßerdimittesmblsçeccata¿vcßrafì-Non [i рад dir più

`cëiar,‘o,ognunopteöt'ntender que/lo di/eorß... Ma(Ь: crt/aga»

‚ "degna Идиота ‚ per. non ualerpe'r donare alpro ‚то; e rimetterl..

IPûlJn

le отд/ЕЮ lia' firmate? cle-utile , elle `loonorene пегие Ё qui

so(l , ¿nepotrelfbe dire , 'quale/oe mondano . Офсетprofìßìone di

Сдайте;diperßna valoro/a ,fe ioperdono à cuimi ba три- `

`fiato ,faro da tutti иго/{тю a dito ,per .Íouomodipuoco /enno , e

di manco ardtre 3 eperderà in tal ea-ß tutto Молот mio . -Et ia

= dimanderei à quello tale ,­ :Leeoß preßeppone ilperdononelper

donante , ­e nelperdonato ; altro non Драхма ri/Pondere , ß non

elfe nelPerdoname dimo'Hra grandezza , e ragione ,­ e nel perdoq

nato errore, efammifjione; dunque ilfar co/aper la quale tù uen

ga тратамgrande ‚ e magnanimo , y ilfar рад/с, cle la `ra

gione /ia dalcanto tuo , toglie leonor tuo? ilfarсоф ar alma

inimieo ‚ olie egli Íoallvt'aerrato contra di vte , diminut ce la tua re

putatione? nongià veramente. Ma cßi ¿più degno ,più corel/5,

epiùgrande di Dio , «il quale perdona tante , e tante mgliata di;

фр , сдай tutte Магеuengonofatte ¿fila Diuina Mae/fà , ne

perciò , ffice/1apunto dellafnagrandezzçu , ne della /im~omntl­

.potenzao ŕe pero dicea Daun! . (ша {ìcut Dominus Deus

noßer ‚ qui in alris .habitat , ‘бс humilia refìvicit in. coelo ‚

'­ - f — 86 in
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'Difcorfo Ottauö. 11.2.7

6€ in terra . . Altri a quali vorranperßeadere ‘l’amar l’inimi

-co diranno . io non‚туи maiportar amore a chi mi bei @fe/5 , per»

'cioe la enza natura no ’lcomportan . à que/li tali Santo Agoŕïmo _ri

Люпа'е que/ieparolb. Potes mihidiceregnon habeo,quid m’- 83
HomiLó.

tribuamindigenti 5 non poífum ieiunare frequentet,`ûö'

poíïuín à cärnib'us abûinere; neque monaůerio defer.

" uire;'í`ed. папаша potes dicere ‚ non poiî'úm charitatem

iiìabeieynon pdñîìmdiligere, non poíïum inimíeis. in,

‘dùîgere , hon 'çiedirńus э nulla manet cxcuiä'tio5 quia'nö

de cellario',4 fed ‘de cor-de ham;y автобаза: implere` iur

‘quuŕ '. ' ` Perdoní“dungu'epronnßrnanieme , e con`tutto ilcore;

:ogni битам-2:1/i'eo -nenoioer-„fßïnfinnfìdiluipietà‚рифт?

“срйш‘дЖЕ‘шЫ‘йпрдгфг da шармдм7щ9гммфе[4,- ‘

:c'endliinofii'erddtůauoŕtwßloßińtodeßa pieta, eine e` ‚Цвет pietà ,_

таит delli Spirito Sinto. la „при; donoîdcllo(‚5144- Ч°Р°9

'ŕiìoваты ë/Je'edit di/irißutße ç vont/nimma'г'пфсщ'ьёёя Qi

~enane,'mfeeten4mpi «eternamente»„perdait¿of

'nia'r штата/щш 'èperjfema pietà 't Poil ‘cite штифт.[Ёж

Чае/{д#ad табу/сёдла ¿weighтатах ‚ @f‚фарта :einig
_*[ertcor'dia lo Igioielli еЬе ci nog/tono malen . г Non­./7alr¿»tamo ¿già ,All

ищущим лыжа-ат:дефицит-„114; z 1.11.15.,

311.8.

Évitez гид/1121 ßсвищет”Ёл/Зйидашfndiàxl'áaï

этим; фаигндедутнишгдмимршьщмма.„щ, '

’de ilрифмшее“, '. тычутodio-habtii=~,"& legemlwam вы. я х в.

‘diléxi . `Mäliallfôzànio da*ат finirnitoyaanlevereaíturqdi

"bio ’Í- eгераней”деде}?¿Meid-.ene dir No’
‘§fo Cotiтитрами”: Diligirè inimicòs'xieftros,f&;bjone. m42 er.­

шкнив ‚ 'qui oderun'e'voscoleee ad’l¢anmioyfç¿nafequeâ ` °`
o _ 1. ъ_ ` . . . Ф ' l — _ '



li 28 (hlinta'Petítîonc

[ia carità conparole,ce llaa anco ilSignor No/îro dimoHraea ' evil`

gli (Лёт, percio , clic nelprincipio dellaßapa/iione Laßt?) Giuda
i tl traditore; elo cniamo amico, nßnci [отнес-614 à [Ил/со тени

toper legarlo;finalmenteeßendo egli in Croceß agellato ,реп-ода ‚

ffc'nermto , e 'vimperato dfi/icoi nemici , non/olamenteperdona lo

tiepido/¿mente tutte le ingiurie, стай/Засим, ma priega arx

-'-'co' ilPadre-'volerfar ilmede/into ;`epre/so luifeu/a ред! , che

d'ognifcu/aerano indegnige vrentner!_te'unli .; Caßfece Ste/'anaalqua

‘Iene/me@ delmmiriopregaua pericolo@‚ФИ! tormengauanp

'e cofihannofaztoy tamiialrri , c ­'Íoanno meritato tlnoine ¿iußi _.; ‚

`Fin nell’antica legge ‚Меря/[е eofe ‚ад/щит feueramentetgç

¿genera erůrvenu'tòalтайно“¿Diniego . Mae/leo.

media , Ейскомgli efrempi ,4e con ~. le platelet/,714y'fßL-¿QKÜMIÃ

. _ _ ‚ч' gilinuerininixraрак/Эти queßdcemmßiûlkiulççi/ÉYMWÍÈQ

inxàai. теща ,- шутит): dallv'antice , e . /crittoeeMané .,Sipg

ъси‘ЁтегЁэ bpm'­ inimici tui ,I autAAflno, rieduç ,ad ¿mußt-{inic

de'tièäíìnumódímás {сдаёт}: fl: b: QB¢11€5~ngnRettran:

'í'ibng' fed' fubleuabis отнес). Уцтрдйфтдгмтдд—

1e/e-il tua neńicoper/ewitdn о/Ётгапопавшему:ф:тda'шщ. _ c

,Ve inodiarti ,Wadi diplacaidm,Y e redurlo àÉnonapq

43.12. сеет; e/e devout?¿egli ricadeßefetfßqueßeßeßdrlloldrgna..

рюшиde'тотмина Смятие.в _toilдетищ pearly

non Экиеmy: darme eo/îßeddo ‚ die Weitergehenfçaldj

«L 1li-"1. con 'Uno Hipoteîñaáile'; тушит r_oltreмладшими;

tàJmóbiainoparimentenelle «ntie/JemЖадеитl? 5682]’1'0

de’ molti iene/)anno avnatigli ini-mth coute/I di Mosè ‚Д;

____ f quale con tutto'," cuerda/popolo Heêreofoße. odearo.,_cquядре:

l„re lapidaco, non diegene Corte/2menteутешил, epriegapejlui ,j
' ' ` i _ ц ' `dicen o. '

c ly.'

Ч.



мг&7—г.;2.."'

is'T'

—‘Г"

Difcorfo 011260: __ „fig

felicendo. Aut dímírre mihi banc nox'am , àur ñ non facîs Exo-af'

dele me de libro tuo quem fcripiìíìi . Hallt'amoширь

~d: Dnuidtlgnaleper/eguitato , e odtato d morte da` Snul, non

e dimeno лег/д 1щ` ß'mpre ¿enigme?~ amorettoleßcne trouandolo

Ivntz uolta tutto addormentato,nonßlamente non Al'neet/e,- ma non

lo uol/epur toccare, e яте. Propiríus Ht mihi Dominus , ne

‘ exrendàm manum meam,ínC1-iftum Domini . Nonß/de

gni dung,- tl Crt/liano тет dd que/li eßempt di amar finimico',

alleracctando il dono della'ßt'ettìß dt/Ívenßmdelofome f1e` detto tie

gli :fle 1 tnimtcifne coßfacende , ne conßfguird la remi/lione de"

pantin/ara da` Dio A¿ratificato , come ¿en ctpromi/e tl Saluator

„стадиям/о „ткнет mífericordes,quoníam ipíì mife

ricordiam со nfequentur.%ellr elfnßno pietàmerß дрот

ymofzranno da Dto remuneratidt' pieteìßzranno leattfìcati, ел

rannofattipoßeßori della eterna felicità 311878 ßrtì conueneuol

míte applicata à que/la quintapetitioneJa quintaмуфтии

le di mt/Zericordi4„»c/o’e àpunto 'di rim-otter le gâte/e alритма .

Ma aunertt ca lette ílCri/ìiano à rimetter le efe/è non tanto con

la ¿occaßlaguanto con tuttofilcore,-eß con la ¿occa dice ioperdo

no,dica/o più ueracemente colcore.percne non nale aprirla lacca..v

dolce,e céiuder ilueleno dentro al core,poßia one Diopenetra an

co nel/eleny'ondepartì delсоте/е `¿en Пшото non mira а/тьсёег

_ la ¿occa . Нами il CriSiano quando :tiene à que/lo atto delpew'

1.Re.26.

Beatitudi

ПС
f»

Mth.

Opera f.

piríruale

di miferi

cordia.

доживёт педаттге/ераго/еdelPro/Qta.%i loquun ‘P131.27.

wr pacem cum proximo {uo , mala aurêín cordŕbus ео-'

rum,dà illis {ecundum opera eorum; & fecundum nequi

uam ad: nue-ntxonum 1~рГorum.Nonßuietaperôßnztßeßor

ta il Crtfì'iano dauer u/are сет/еда! eñeriori nerf» l’t`mmxco,­per

I .gli
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„130 ‘ щит Peritione q

_ »811111411 рта/211311рада/ё la Lenette/enza interiore; "comeßnogli

Home дикий ¿enigmapiaceuolige non[давитеДеды/ул cke glioc

c/ti,dice Gregorioßno fineŕlre no/ireper le quali riguarda l'ani

ma dimoßrarzdoßiori,quedo c/re сур deßdcra;Сo/ie` ¿one il dirgli ‚

parole modeHe,u/andole à temper@ opportunamente; грей/Пед 1

Есс1-27- ¿ein confpeâu' oculorum tuorum conculcabit os fu üsöc ‘

fuper {ermones tuos admirabitu r. Doue ancoßdutarloß cor

Mmh. y rtfoondercgli in[дипломе/1и/апщрегсЬе Crißo.S.N.dyfë. Si Га

lutaueriris fratres veůros, tantum; quid amplias faciris?

nonne etnici hoc faciunrìyolendopiù cbiaramente dire . Al

Crijliano conuiene nonßlarnente /alutar ilfrareüo, ma ancßora.,

l’1nimicofe uuole eßer diferente dall ’etnico,e dal¿e'tile.oltre,cße ‘

queñißgni eReriori,e qu e/ie/alutationi,clie in apparê'zja /ifanno , i

Дно neceßarie ancoper leuar lofcandalo, cêepuö na/cere daldißi i

mulare ifaluti¿percio ene;`ß alcuno uedercì,c/Je un Crtßiano nom I

~ parli,e non/aluti l’altro (ей/111110pre/iemereì, cnc т? di loro /iaa

odio,e nimicitia; done, clic il@delegan/efà pro/‘cfsione di Catta

glicro- di Crißoyzon deue maiшаржсфърег la qualepoßa mo

/lrar Carità uerń:` ognunogne ancofar atto,êencbe minimo,per il

qualepoßa dar occa/ione di[финише/9’egli tê'ga odio adaltri.Sia

parimente auuertito aperdonarenonßlo una uolta ,ma tutte gde

uolte,cnc eglißzriì dalproßirno @jte/fogpclne /icome“шатоfèmpre

offende la М. D.e delcò'tinuo Ы li/ogno, c/oeglißaperdonato,coß

tratta/empre qualcne uno a cui1ра'опте; tl che cifù inßgnato dal

Salu.no§îro,allnora,cße il Capo de¢gli Aposclnl dimädô. Quoties

peccabít in mefrater meusßc dimirrä eiequ; fepti'esë di

xit i111' lefu-sNö dico tibi,v(q; feptiesfed qu; {eptuagies

feptíes. Il qual numerodice Ago/ino' ßgnifíca altro,elie un nume

ro

Meer. x 8.

Sn Маг

th?



-„ _ ВЕГсохГо “О‘цайо ._ ri3 r

ro indeterminate@ infnimpcíô ene/i come ilnumero diece, qua

leel deßritto nellaparabola delli diecimila talenti,poŕia nellifießo

Euiígrappreßnta la legge,-coß la legge fipiglia p il numero di die

c e,ri@7etto al Decalogo,et il numero di undecißpigliap ilpeccato ,

rfi/petto alla träfgreßiömpiglieïdo il numß'ttenewioalquale cäeie

ne tutta la eta no/ira,e mulini/icaJdolo c5 undici, darà/etiätaßa

te,ilqualnu.uuolfigni]i`car tutte le uolre , ene 1’Ьиото ридргссаг

cô'tra ilриф. Da q/lo dunq; impari ilСriß. di rimetter le cßêß’ al

[со nemico,nò'/olo una uolta,e diece,ma mille, e mille migliaia di

voltea tittequîte[tgliporgereì l'oeca/ione.E cô' qu e/io documê'to

di rimetter le eyjze/eamparereì anco afcacciar liige da /ë ilquinto

peccato Capitalean? 'ira,con tutti _iДо)ßguaci, iquali/ono la riff“ f_pqc

fa,­la colera,-le ingiurie514 Ée/iemrniaulrumore¿e lo/degno.e/i cio ангин;

1’Ьиото nonfarà ueramente egli nô'potra иди 14 uirtn della mi

/ëricordia5perciö clae la ira non nei „флюида. Nò'ßlei/ii dunq; vrouw.

pigliar [Ьиото da que/iopeccato,percne altrimê'tefacendo, nonpo

tra con/eguire quello,cne /i ricerca in queßa quintapetitionema_/i

opponga a` queño uitio con la quinta uirtii,cn’el la Te'perêizajaqua

le non i altro,cne un ragioneuoleprocedere in tutte le noßre atrio

ni;ajz`ne,cne rie/¿ano con ordine,e /ieno Éenißimo гедо141е..р‹/Е14.‚

eÍoe,/e le attioni noßreßriînopriue di que/ia uirtii,caderiïno,epre

cipiteräno,ßсотеfar/iiole uno edificio,cne no“Ли1‘46г1с4го ordina

tamê'ie,ouerojiajatioßn<a Ьеп têprata calce,come uogliamo di­~­

re , ilcne difu/amente trattato dalProfeta Едете/е nel[ю

decimo terzo capo,alquale,per non dißòndermi troppo io mi rimet~

год]!отper darßne 4 que/io mio ottauo Dßorß, dico, cnc q'l/o, Elec-13#

cnefciprofe/lione di q'ßo nome di Crt/iiano,deueßmpre mai сши

iigdonareß adamare 1’inimico , come creatura rationale,

„ " 1 2 ritratto



i 3-2 @inta Petitionc „

ritratto deda/iea imagine,e capace della eterna leatitudtnemcciô

Cloe Crt/lo, dalqnaleф nti ritenuto ilperdono di tante innume

машз. mlili oßeß'fattegli,nögli (Лоте. Seruo mal fregio io ti no rimef

o ogni deliito,percße me ne loaiprega-to,­`tl 5 era „mc/to ragioneu ole,

clic co/itu ИДИтфгйсот’ш al tuo Сб cruo , соте io la no u/ata

Lum» it te.a .ll/là piùрте/{оgli /tallia à dire . Percne tit/rai amato molto,

tißno anco ‚отел; mollipeccati. Epoi coß len сброда inßßeßa

fam'ma Crisfìianaquaßuerde, efertile radice mandifuori di[ё

quellidue rami di carità,funcionepoggi ища Dio;l'altro enepie

gli шеф 1’Ьиото. Dalprimo полипа/дин] diреплика, e di Ьио

ne opere5 Dal/ecädo фano_fiori odoriferi di êeneuolëza, иеф .la

I Сreatura.e in qnefîo modo träsformata, contê'plando confunooc~

eloiola mißricordiaß c5 l’altro laдивам del Creatore5dica.Per

Ofŕ'úm' dona Signore Dio,Padre di mißrtcordta à noi tuoißglutoli,le tan

Рыш: te @fac/te di continuofacciamo allnma D.M.e nö uolergiudi.

` ` _' ` cari tuoi/ëruigpercio соф tu uorrail c5 la oiläcia della tuagiu

y[litia côtrape/are ii ‚го/Ы meritide rio/ire colpe; qu al/artì di notl ‚

с/оер le migliaia depeccati cömeßiptßa mo/lrartipur una /tintil

la dt merito?Nб uoler Sigßauer [оного alle шаге iniquità, 1polie

[то innumeraliligneà noßripurt' meriti..pcbe non ne ne[от,­ ma

riguarda alla Paßïone del tuo unigenito fgle N.S.guale ltd lien

meritato,cl9e tn- apra in noi ilfonte della tua tnt/erin elle ritiri la

Жида dflla tua giuŕHa/cia daparte l’tra 2ищф11/игогшощэ“

Pfam’. linoliafolamêïe pietà di not'. lic/Jefe ni uorrat'por mê'te аде-понос:

[триода/11Ьиоторогтрр‘оогшг [лоточки dell ’ira tua _? e'l

РЫ'Ю' torm ê'to 610121101?адеЛоЁНаЬ/щторессё tì`ttmodi,ma :âpre сб

tra di te; alla fsêzatuagecco ne/iamo loorapítitimoi tifupplmo

lcrci c5.:cdere'vngratiúpdonoßcciôcßeß verifie/ti ì noi lalpmeía

t ua,

_ 41.6»

l
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@morto Остапа: ïl'ii

Piena ogni dolceîîa , {у 4’ogni соф/адом tante *volte

bai detto , clienon rmeot'la morte deipeccatore, clem/ei шпи- Мим.

toa отита:- not' peccatori , per ridurre noipecorelle /inarrite Lucas,

:nella 'ßnona /iraèla В? pei 110124111}„мешающими/е,

quelli tuoi eterni, e felicißiniipafcßil; 11141 _detto Signora/tetti
fenti maggiorallegregljäa di unpeccatore connertito , cÍre di no

uanta noue _giuHi . C/Jeß noi ci conuertiremoa te, tù ci rimet

лет;шатрамиага/шт;„потушив/паша . Non

.ci mancar dunque , /icorne tùnon puoi mnncare.' ,. di que/ie tan,

~ieatnoreuoli1promcíeo . ' Pensioen;` ancnor noi ramo riß/uti

_perdonar a` no/irinemici ,­ 41 amare , (9* lrauer per cari ­tutti coï

1010 cnc dißtmano , (9' odiano noi , conforme à 'tuoi Для сат—

~mandamenti . Pero balbiaci per tuoi figliuoli, e done not'

mancbiarnoper [флейтßnfuale deóolezqao , e per la noßra»

битам/943111111 , ßccorritù co’lforti/]imo ¿faccio della tua»

`Gratta.. ,- accio che non cadianio in дала/„рифма in gueßa o/l

` `cura» , eteneßrißualle di nii/eric ,- ma e/Íaudißi pieto/a- ..
mente quelli no/iriprieglri , @l allargando la maw ' J

della tua miß'ricordia а perdonaci i noßrt' ~
. . l peccati , /i come perdoniamo noi a i

quelli , one ci флейт:

. ‘ _ i.

\\..

'
~‘

--. f ~
'

."~ "
f

r

а
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ЕТ NE NQSÍJND-VCASJN TENTA

‚ ТЁОЫЁЬ‘!‘ ~__ ` f " . a _. ­ "‘ `

в NoN et INDVRRB 1N IeNTA-TIONE.

  

« ё ' ‚ Е R16 н .E non ¿aga alla perfittione del Cril

.: ßiano il ritirarji'vnauolta dalpeecato, per яд

__ 'A' tornaruidinouo , Crißo S.N. 'vue/e, dopô ene

20 г __ J « ` nalliiamo dimandata la плитам de peccati,

__ к v- Х _ ‚ ene /eguitiamoinpregar ilPadre no/iro Cele

H'e , cbeuoglia concedernegratia,­ enepiu nonßamofuperati-dalle ‚

tentationi ,dicendo маце/145414 тише... Í ’ у . ' ‘ Ё ›- ’f -’

_Et nenos in_ducas in tentationem. . — > 't

Е non ci induire in tentatione .

No_i,nonред/шт. Dio in qu e/iaclimanda, сдано” ci uogliacon;

durie-nedetentationi„рифме-010 шт e' quello , olie ci tenti de'

{асов x. Ред-сага ‚ пс di malty". отгадает Apo/lolo dice . Nemo Gü.

tentatur dicat'quoniam-àiDeo tentatur , Deus.n.inten­

Сапог malorum ell 5 Ne. metto lopregniamo , c/fegli non под/141

permettere , else :teniamo tentati ; poi ene ,ßпотопив та!

cun tempodaße tentationicomßattuti ,-,non nauref/'irno occa[же

di operare uirtuo/`amente,e ­di acquißarlacorona delle no/lre laat

taglie,ne meno ßzpre-[fimo cono/cere la maluagitci delpeccato, e/ï

псам. ßndo/Eritto. (ш попеРс `_tentatusquidc-icit.P Qua/i „aleje

dir,nul/a. eper cui il Profeta Dauid'ïdcßderaua; dimandaua , di

mm" __ er tentato.dicendo.l’tobame,öc селится/14 dimandianior

к ­_`

  

и
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in quefì'apetitione a Dionne egli non nog/ia con/Entire, fée noire

¿fliamoßiperatt `daße гематит que/io e` ilproprio /igmßcato,e il

preprio/en/o di quesfla Дудаdimanda; ilclie aferma/fmilmemb

¿golf/0pm S.Matt.51a duna; au uertito ilCrißianvßne quädo

dice отдери/цикле àpregar Dio', cnc not? lo ung/id mai alla'

- donare nelle iê'tati'ongma /idrgnifaigligratia delßen diutno aiu

гомон; one [бесил dit qu ello nonpoßa об ‘lo re/lar ingannato dal

-le diaoolisne in/iïlie, alle tentation: ccin/entt're,»o` rimanendo uinto

cedergli ,"nelrne /idene notare , cna/’inimico Demonio non potrà

mai(ф alcitnain noi,/e,come diremopiù oltre , dalla Mae/ia D.

cio non-gliДМ conctßòeß' :langgpermeß'o da >Dia/lante quella;

iDimanda,tlie il Crißtanofuenga tentato;epero il Cri/lianoßdeue

`eliamar/oldato.tl/'Crißme мимы/гм una n`iilitia.§»` E come lobq,

il/òldatononpuô entrare neltrionfo,ß’primanon conß'gue la uit
_:toria,la quale -/i ottiene eöôattendo,coßargornentiamo, vfée сбит:

‘combatte nonрадhaner uittori'a,e ilii non uineenon топ/251151

СИЗ/опорно entrare altrionfo della patria'C'c/eflefenon uince

fi nemici,quando uiene dalleforze loro,­fY dalle loro tentationi com

-lrattu tage uincenrton puo Атташе/а non comliatteco/idicea lo

`Apoŕl.Preatus--vir-qui [offert tentationê, quoniam cü.pro’­ um.“

.-batus Гнет acuipiet-coronam vitœ'.-Et.à­que'§le liaitaglio

{010 С! oria,e тquelle младшим cißcearre. la onde lBernar~

„do 'Santo мнимые~Dominus hortatur vt pugnemusgad- S­B¢m~

.iu на: :vt Vvincamперепалке-скрести; defìcicmcs lublc

шаг; “иGentes cOrOnat . v*E peritne/atipiatno,l come сои/19111?

¿qufßaÍègnalata 'w'rtoria,diremoprirnieramente quali; quanto

[it nol qutHe tentationixome e quando/famo tê'tati. Poi dtmoj'tra-i

то602254411 armi noidalliamo contra cia/cuna ­tin 'aticne dia

` . 1 4- рифт;
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. jendercixin qualmaniera doliiamocomiattere, per ri'rnanire

fwttorioß, eper impetrare alla ¿ontaDminalapretnf//Íima C'o'-l

`rona dellauitaeterna. Due/orti.ritroujatno'r di-rentafione ,- luna

fa e/periëîœeproua delßggettotentato ,_e ¿li/la uien da Dio, e di

g/la ßitentato Alräallborœc/oenò’ rieiisô-J per fvlledire all 'Eter

no Padre,d1ßcrifieare Ißc/iio unigenito Fiig/ruolo. onde/ileggete

Tëtauít DeusAbrahamE. non êdulliio alcunofne Dio' citen

Gm“- ta/èrnpre per iene, eper „фамилиями: di Carità ,' e fu ось

di Amore :onde le tentationi Diuine-, Прошло ragioneu'olnientb

aßomigliareallo acciaio , il Cri/liano alla Selce'. onde dife)

@al ._ Deus ad Silicem extenditmanum [uam 5 lintendendo

_la ­enanoper le tentationiрта; д (it) la ­[Нееper lui mede/into.'

.l pero ßcoìmelAcciaiopercotendo la-durißimajeßeilißima elce;

ne traneßintille лиф: difuoco ,- CoßDiopercoiendo ‚ е tentando
i no/iri Cori., da qu elli trant fuoco di /lrnore-ardënti/ßrno.­ ilene

'_ciuiene accertato da. lantico Scrittore Mosiquando dice. Ten-L

:tat yos Dominus Deus veůer ,'vc palam Hat , vrrùm dilià

Deur.: .z gatis Deum,an non. Tenta ancotDto,perprouare [циники

lafortezza,e.la tolleranza della Cкашица—еле!modo,c/ae anco

Íob 28.

l'Orefice/ieolfare , co’lfuoco/llierimento delforo ,' non percée it S. Y

D.Mae/ia /ia naßos'iada tolleranza?) la differatione deltít'ato 5

pere/yegua! ccf: ¿,cl'e it Dio панда totalmente шлиф/{идете

„И dice lo Apo/lolo. Omnia nuda, Se aperta fune oculis eius».

Mapercée l'lruomo/iauegga quanto importi„Лид/иге dell ‘anic

maßea5gueßa[anta 'virtù с1е114рт1т{4;‚СоДерег див/2019710

рад tentò Giolalqual diceua.Deus probauit me,qualì aurû,

Q; perignem tranfltfcnta anco tl поят Padre Gele/ic, accio

_titel/momo cono/ciclo laдмmolta ‚или,_ela/ua liumana in

fermità ,_

-!.ц..!и
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444444444 elffe /lcj opte/umdma tuffa lef/¿#4 сап/161611424 "l

ponganella _rni/ericorclia 0115.1). flicpero diem Paulo A200/lvl@

Nam virtus m in-iirmita te perñcitur.L’a/traßrte 11110414
tione ingîi'na efnggeri ce lliuomo ; е di que/la Dio no' Ё altrirnêJJ

'te tentatore,maß le' Saianaßòa'lquale, come Capitanogenerale af

_File lanimano/imac?molte/cliiere elißldatßcädotte 114 quattrv

Capitanigag/iardige дух/07201'intelletto¿la Vvl'îilàtld Саше; _ '~

111145110,-rimanê'do eßo Demonio nellîultimo.,p dare,come Capir.

genera/egli ultimi aßtltifinouädoß rin/orïfîdo le ¿attaglie ïtor ‘

по ada anima Cri/i.per­at_f6ff4ïl4 ¿0f4114510' lIP?"1то Calm" 0170 ¿f

l'lntellettogci aßale cô' tre/¿nieraguidate dei tre'potêi ¿ufff-_

rierilaprimafcniera i cò'dotto dalla,oro/unito”ellez/eС5d“ 4,411,“

¿lieder-terza dalla ifedelteìdïntelletto diîq; ci reicht-a 7114048? leß“

armi tätra l’anima no/lra;an<icô'traß дугами/10114, en ’eg/Í Olaf’

e itíde diueifamê'te 014 ¿fl/oper il c/ae dali бто Dio creato.-pcio` #_ _

СЫН/1101940 1-1110Д5ж114ф1тото 4 que coß, Стр?”Pimm!" “If

lieneu.n nä altr'imíte mini/ire di male. [И4 aumenta/temoin uol..

te,p nä rimaner egli neß'eoipuri termini natura/ii оиего соугогю

114114 moltitudine.depeeeati,uuolepaßitr più oltre,di qllo,c/oe/ëgli

cöuieneß qui/pinge addoßo 41Crißiano 14Prim“ 41014 t 010114

quale Èßorta la Rrotütioneapßntandogli la lattaglia, molte uol-5’

LCOFJL

_erl

_ te l'induce àfcipitar n'elprofondo cetro dell’Inferno¿aßnoraaß e-y

gli/lima dipoggia-r adapiti eminê'teparte del Cielopero uedemo ,

enealcuni títati dei q'Ho intelletto malamê'te operata/e pea/ò uê'."

gonoßipati urogliono c5 imitar la omnipotêqa DWV/umm dipoter.

farenößlo сф i'nanimate,comegê'me,e meta/lima etiîdio le-am

mate-ließen quaß1тф Ьиото; гетет4 иеглтйе troppopazf

{4420114 quale caddefriigli altruCornelio Agrippafdegno d'ogni»`

bld/_inlog t

.k___“_.m*_._A



1 3 8 ' БеРса Pefìt'îom!

êiaßmo , e di crudelißra/ìigo . Altriperiicontrarìo , ‘vinti dalle

óattag/ie di quello deprauaio intelletto , (gr aßaliti dalla раций

finieraguidaia dall’Odio ‚ -liannoprocurato, eprocurano , con no

ш modi di annullare ‚ e dißruggere quello , e/ie Dio lienigni//i'mo

Lrliti creato; ,­ muentionando fueneni ,lacci ,ferri ,fuoclii , e»mille.al

tre maniere di inganni , per dar morte 4”: ßn- ini/i , (y alle ratio-Q_

naliCreature . Altrijinalmenre delellati 4 fatto-dalla maluagi

‘ta di queßo intelletto , e comlattuii dalla tei ‚(а/[11:14 ‚ condotta

.dalla infedeltà , lianno ardito „(9- ardifcono ,di darnoui, (уч in

îpertmenti ряд alle -/critture_ßcre ..i quali intendendo/e mala.

mente ,. e malamente 1fandole , ,-/i allontananodalla Pantone di S.

{Улей ; e[илitandonoue[ette ­caggieno inmilleerrori ‚(у in

«mille Hereße ;/icarnefice Arrio , ¿Pelagio ; tero , r‘Galiano ,

«etanti altri liorrendi ‚ e/c eleratimo/ìri , de quali 41”e. il Profe-i

'Pfam -ta .. Venenum alpidum (ub labii's eorum ,quorumos ma

1edi6ìione,'& amaritudi'ne plenum еРс . .Peroppor/ídum

:quae ortificar/i`contra i colpi di que/lo corrottwniel/eito , „теч

,_ remo ilfedele con l'elmo della faltan.; e diremo con Ерш . (334

т 1еа {alutis in capite eius . Pig/i i'a , cêeil CriHianoin quefta...

llaitaglia , non lia lßgno dil cofa più ‚ ene della/alute . ¿fendu

che per leperco/se dell’inimico intelletto ,ßordito , egli финте/41:

netico , e quindi ria/ce , ene quando ­egli cadeт tale. tentaiione. ,

угодит di Har lene ‚ впопРопеЬЬе'Нагpeggio . Proßime ali/a

.~pere, e nonsiì effi: alcuna . Crede di ¿fier/aggio , ‚у e` in una e/­`

.i tremapa¿zia . elelmo della/alutc nonë altro, clie una operatio-l

ne d'mtelletto pura ,te /emplice .fe tutta con/orme alle „111114110
yni . e commandanientidi S. D. Mae/là , ile/ie dirnandauaDn-­y

focales. uidguana'o diceva. luxra elloquium tpumda mihiimell.

szleâum. '

15112.- ç
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lèdum. Eclipuô allacciare , e/irznger iene ваг/90 elmo in capo

да!¿non Soldato [ri/liano é non altri, c/:e la lenedittione di Dio;

eperöдемарши nelle fue ßntenze .BenediftiO Dòmini

fuper Caput iufìi . ‚Мент, cle noifacciamo/tima di quella

:_ Lenedlttione dtuina, eene laportiamocontinuamente-[эрга no/lri'

Capi , ella ci[пей ¿gui/a diun elrno , cle ci mantenerii ille/1` con-v4

tra a colpi del/’intelletto deprauato ; percio ene /e noi nauemo7

quella lenedtttione- , Дата [empre uict'nial- Padre Сele/le ,'uiue ­

тоßtto la /iea prottettione; гипс/юг clac le tentationi, cifacciaf

no a/.falti,non pcßonoperô atterrarci . e со]?per que/lo »,ßcon/or

Ama ragioneuolmente con quc'ßaßßaY dimanda il _ /e/io ucr/o del с _

/eßante/imoßßoßlmo di Dauidc/Je diceßênedicat nos DC- рыл.

из . Deus nofìcr . Doue nai dimandtarno eetl/littßantemente da"

Dl@ la len'edtttione ,­ la quale e" dunque la mano , citepone , eßrin

ge felinodella ISalute in capo al Cri/nano 3 ilquale con фа na da

¿fender/â`contraiì colpi dell’mirnico intelletto ; е l'elmo i quellofa»

Lricato dellтаить dellafede_, _ ë quфа acciaio e`cauato per тат; ~­

della Santa Romana Catolica Cnteß dalla ист minera dellaelot-A

Irina Euangelica , edallgtraditiom degli Apo/tali; le /taliiltto nelf l

lafidelefucina deGenera/i Concili ,per-mano de Santi Pontefi#

CÍ ‚ ein terra?, Vicari di Crißo N. S'. dalle quali cOßfuggonog/i '

"tipi ,eß'eperlilreretici , à cui lenpoterno dire con Dauid. Ес— рыл.

cequi elongaur fe à te peribuńeü Segarra [Ирана ио/ипа—

гало ‚ il quale/è и1те1’17иототоп1е [Еде lattaglte tranßor- » ,

таит, e lo fit tutto digimile à/è'ßtffo.' E тифа apetito ciA

tenta. eo’l._portarci dipinti auimti'r gli отдай utili, e Leni di."
вида noßra uita mortale, dandoei д credere ,rene in фифа con»­ v

[фа tuttala nig/traleatitudine ‚ _e tutta la noßraeluita ‚ржет.

_ и

Premio.
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4001411050/74101041104101440004 .` 'Vadál'i-ì“, 824310010 deli- l

т iis , 8c fruar bOnis .t » Ma трещина/140011014 ‚404004104

ta l’411 omo-tentato da queŕio'appnito ; anti egli rimane più> 14/4—

tialnle , 040prima ', ­e `ritorna' ad appettere , e ’à 4144014‘10110041

oggetti . E que/ia nofira numana iii/ritieni; 4011171000014410101140

_fè non 04010 imagini, e leforme di que/le co/e-te'r-rene ‚110110141—

premono, ne/iconfermano compiutamente con laimagine dell'

anima no'sct'ra ; creata dall’ eterno Opeßce 4 imagine, efimilitudi

‘n efua . Pero /icome 14 imagine dell'Älti/fimo Dto e`trina (fr una;

. ß come in Dioßno treperßne ,­ Padre ‚ Figliuolo, e Spirto 'Santa

­líquali 'volêdo tutte concorrere alla creation noßra dtßero conplee

сем. 141114 . ­Paciamus'hominem ad imaginent , 8c íimilitudiàl

‘nem noftram . Co/iqueßa no/ira animafù fatta con quella

40114 orma triangolare ,è con queßa 40114 imagine 01004 Trinita;

la qualefifigura nelle tripotentieprincipali di ф; cio ¿nella me

maria , nell ’intelletto , e nella 'volunta . la memoria , come quella ,

the poßiede [есфpaßate , e 44 lont-ano , tutte in attopreßnte ,ß

mile 4 fun certo modo alla `Eternitiì , rappre/ema la perform del

Padre .~ l’intéßetto ,per laßzpienza dimoßra laperßna delF¿gli

»uolo . La 110141104 ‚ cliee` -lo amore , di/cuoprelaperßna della Spi

rito Santo Ecco dunque come l`anima noŕlra , тарифам à fun

certo modo quefia figura triangolare , eloc/icorq/idera nelle tre 01—

thdcfuine per'fone , Ancnora , 040 соте dice il 40410 .dgt/iino ,ellaperâ

Малаге. [ia deltutto luntaniß'ima dalla loro diuina natura , pero` фи 110

1’4тт4 noßra di forma . Triangolare ,- nonpuâ сои/211711414, ne

improntar/i 40110 gon qu e/ie co/e terrene , le quali j@no tutte dißgu

-ra sferica ,/imili alla ißeßfz terra , la quale anc/regie i rotonda, e

дуй/04 Epercicinon i marauiglia, 040 non[газ/(044034051 oggetti,

‘ . 0 que;

:EMLL
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. e que/’le materie mondane,per eßere rotonde, empi'r compiшатен

‚‚ te il triangolo delle udette- noßrepoteniiepcyfano manco lafciarle

fatoll e,e contente i loro.e quindi nti/cenno l’liuomo-non puo à mo

do alcuno re/iarßdicßitto, e/atio di queßi Leni mondani 3 ne mai
l_fipotrtì dir à pieno contento, efelice ,fintanto , clitl l’anima non[i

­congiunga con quella diuina fgura di cui ella el imagine,e/imigliï

`{где nella qu ale êpollo il no/lro ultimo fine; e tutta la noHïafe/i

cità. uando il triangolo dellanima no/tra/i congiungera dopo,

ycloe quello no/iro corpo terreno/artìfattopolue,epoiglorificatogcon

il triangolo della Dinina ißënîaqiietara la rio/ira voluntad al

_lnorafaremoperfettamentefelici¿efelicementeperfetti' , ne ci re

Harapilla/oe de/ideraremê ci mancliera co/a alcuna,perfarci €5

piutamente contenti. Tentando dunq; lappetito noi in que/ta ma

niera uoglioßne noi' /i`armiamo,cô` loßuto della uera Trinita, di' _

cui вы? Daum’ . Scuto circundabir tè veritas eins , 8c nö PM' ”д

I _timcbis . E’ di meßieri,cne noi conformiamoque/la поят uo

liinta con quella del no/lroPadre Celeße 5 е dire con fifteßo Da- _

nid . Domine. vt fcuto bonaevolumatis шве ‚ согопаРеЯ ш‘"

Поз. La quale Ё qieella,clie ci inßgnafieggir à gui/a di larue not
turne que/tileni apparentißließnomele ueneno/i,@precipitif­ co

perti difforgperai qui/farei ueri lent Cele/ii,eternamente dure.,
~noli V. pero clii uuol uincere quфа appetito di uolunttì'i'n/atiabile;

lofacci-a co'lfuggir l'oggetto clio cißpreßntaßfuggendo corra/otf

to la. inßgna del gran Capitano e diuino duce Crißo Signor No- _

Дм ‚ quale , tutti­ ci c/oiama,e ci inuita à militarЛига quella-_» , per' _

штатgli inimici no/tri' . coßdiße egli. @i vult polimi: ve~­ ffm

nire abn'egct femetipfum, 8c tollatCruccmfuam quod-_

.difî ‚ ёс {equatur me . Cln' fmio]штаты-Дренаж le tentqlti'oni 1

‚ . „а „_ ¿___ ‘_
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della fuoluntafimoua la uoluntafda piaceri carnali , e terreni, e

[applic/oi alla Сroce,e allapa/jïone di Grillo ,° /i cire quella порть

woluntiìmon nog lia rnai uoler altro , cnc uoler Grillo Crocißßo .

Volendo unßldatofar/i cono/cereразум/паре;ßipendiato del

fito Capitano e` nece/farto,cne egliporti leДе in/egne,e leДев armi.

Co/iuolendo il/edelc eßerßldato di Cri/io,i neceßariofßeglipor

ti le anni@ le inßgne di Сrißo.'lxqualifurono laритме; la'Cro

ce,e nonßlamente gli conuieneportarle ungiorno, д due ‚ ma ogni

giorno;pere/ye il Crtßiano /oa ognigiorno,anzi ogni Íiora occa/ione

di comlattere,poi cneßmpre ritroua oggetti , clJeg/ifa nemica ‚ 'e

rubella la uoluntaJaqua/eß’ß aretra dalmalej@fapace con lil

ragione ,° entra ДЫМтcampo rdopo lei un altro capitano , one' la

Carne , cioe` la concupt/ienîa Carnale,inu ero troppo ardito, гюр

po importuno,e troppogagliardonemico dellalente no/ira ,percée

non Митинг ci tenta alfar male,ma rimoue totalmente loдам:

to dal len oprareuperô ат? ilSauio . Corpus quàm сопит

pitur aggrauat animam . ¿Qc/ia Carne'conducendo cinque,

fcniere ,gouernate da i[и 1 eHeriori , liquali aguißz de Caualli

/ënîa fr'enoprocurano di allettareïi de/ideri /iumaniit falire lor'

ßpra ,perpotergliguidare ouunque il loroß'nßeale , e dßrdinato

appetitogli/pingeg tenta'ferir “шато in molte maniere. pero la

prima cida, one egli deu'e in cio auuertire, ¿di non la/Eiarßalletta

re dada Carne eì/alire/opra que/lt Cauadifnîaßenofe non de

ßdera diprecipitare ¿gufi di adormêtato , e/önnaccnio/o nelcen

tro delfín/"erna ¿perche egli Èßritto . Ab increpatione ша

Deus Iacob , dormitauerunt , qui afcenderunt equos .

Сioe` quelli , che/ilaßiano lußngare,e träfoortar dalßn/ô,e dalla

_elnrne/ènza ritenerquello ‚ ”Ч“efia e6 ilfieno della ragionefinî1

i' до

г
ì
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по cctßl’nalito nelpeccato , clac poi à guißz di aßtide ponendo un

orreccnia in terra,e cniu dendo/ilaltra c5 la coda,cioe` uintt da pta

ceri car'nali,prolungando lapenitenzafino alla morte, non uoglio

no udtr laparola di Dio , e fuggono quelli, ene gli riprendono , e

Диким cnigliфига alla centric-onen allapenitenza,'e len di

ceua il Prcfetaaßin'tando aßenar que/li/enf. ln ChamO ‚ 8C

freno maxillas eorum conllringe , qui non aproximant Pm 3“

ad te. Cioee ritira ¿peccatore , (5r ordina i tuoi dyo'rdinati de/i

dert' , le tue :frenate coneupi/iengjeav o’lfr`en0 dede Orationi,e Я?!”

gi le tue reni лишите i tuoi lomli men ene none/li c5 la Cama,

glia , cioê con il cento della Continenza . Coßdißê il Signore., .

Sint lumbi Veltri precinâi 5 Sopra lequaliparole; ,dice Эге- днем.

gorioSanto. Lumbos prœcingimus , cum-Carnia: luxuriä @legno

per continentiam coarótamus . Ecni non può u/ar la con- ‘"“3'

tinenîa , e Viiginitti cinga/icon [Vianello Cento delMatrimonio

ilqualepotemo nora con molta conuenienza unirlo à queßa/e/la

Petitionen . Рекламе queŕì'o Santißimo Sacramento , loaßcon

do la opinione de Teologi , dueрт . ilprimo e' il propagare . ilfrL Митю .

condo il remediare alliдата/2 della Came., ,- doue dicono , cÍte il""° f“ ‘°

Matrimonio)iii inanti alpeccato inŕlituito à que/lo 'Ufficio dige- _f_vëfîâîá: _

nerare ; e dopo ilpeccatofu concejoper rimedio 5 e pero nelluno, 26.8.

телам tempo Dio ещё . Crefcite , 8cmultiplicamini „8c „вы.

replete terram.Sopra le quaiparoledice Ago/iin запиши “с“ 9'

fanis eli ad oñìcium, œgrotis eli ad remedium.inñrmitas ggg-:fue

enim incontinentiar,quae eli in Carne per peccatû, mor '

tua ne Cadat in ruinam Hagitiorum , excipitur honeliate.

nuptiarum . Paulo Apo/lolo, cono/¿endo ancê'egli, cnc ilMa

trimonio, ¿quella centafalricata dopci ilpeccato de primi noßri

parenti ‚
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parenti ,per cingeret поят: lumliinconttnentt, diffe, . Si поп

:Gi-.7. Гс continent ‚ rnubzmt ‚ melius e{’c.n.nubere,quàm vri . Se

ßnoincontinentißmaritino „percio en? me lio il maritar/i, che

lo >allrugiar/i. Cioe , ene f‘viene rißaldato alfuoco della lili'di1

ne , е clit' nonpuo conteneifi, cinga i/uoi lumli co’l cento del М)»,

ti'i'monio eporga alla in_firmità della continenza „сбор/игу}.

rv rimedio di que/lo Santo Sacramento ilquale Л) inßttuito da.,

Dio ; all/aora , clie addormentato Adamogli Пат una coscia dal

. lato , e ne formo Ешь , е Vformata gliela ртути; ; alla quale.;

Adamoprofeiicamente e quaß rapito in e/taßdiße . Нос nûc

Gm., os ex ombus meis ¿Si Caro de Саше mea &c.qu;1mobrê

“hm-’9° relinquerhomo pattern ГНИТЬ 8i mortem , öt adhœrebir

vxori (иве; 8i @runt duo ш Carne vna. La materia dique- .

о Sacramento Ё quelli atti , eliepi ecedono alтуги/о . la forma

Iohchrïiê ilmutuo софф ,­ onde S Cri/oßomo dire . 'Matrimonium ‚

'Hm-3" quidem non {действие-‚(ед voluntas. E S.Amlro/io.

'Lîb- 5 de Non deHoratiovirginitaris, facir coniugium-, {cgd ра
inlìit. uit
gmac. âio Conillgalis. ­@ale Matrimonio nu da celelrarecon.,

quede fölennita, cne/idefcriuono nell’ultimo Concilio di Trento,

v‘nel Capitoloprimo della utgefima quarta Sстопе; Cingendoßdû’

côc.Trid.

‘elf ‘4"’ que illouonßldato Crif-'liano con que/to Sacramento del Matri- _

:Tame:

Я z- тата fverrii'tì/puntar le armi della Carne , e far fvani., efalla- 1

ci i /uoi colpi .in maniera , elfegli nonpotra riceuer da quella-no

cumento alcuno ,- e-pero дивна ß/ia Petitione concatenata co„_.

que/lo ДН!) Sacramento del Matrimonio/arà contra al/esflopeg

Luanda мы Capitale ,elfe laщам. la quale /econdo S.Толифа,- поп

1P.' Ё altro , сЬ’ип dißirdinato apetito depiaceri _Carnali ,- e que/[opei

Ãgëlfgf 3' .cato , e ini'tnico ntfiro ci фа]: conßttepungtniißme (умяту.

l

mi'
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Wärme; che/¿no . la ßmflzcefomicalíoìoe ;‘17Ади1гёг1аг5111“:—

Ho ,­ lo Stupro ,­x`Í.R‘dpro ,-i/‘Sacrilegío ,­ e fiorano/o ”то сети

пинты.E con gueñe 'fette-ami ciferz'ße фраера/яг morm

1i.д chefono [la cecità diтать; [ярд-шумном j 14 moon/lan

za ,' 1'amore d:Д fie/fo ,- Íbolro di 1910 ; faßemone delpreßnto

fecola ; е [а ¿li/peratione del futuro . Queŕïa Ирина 8 tanto abo _

штат/е peccato , e tanto ßz'aceà Sua Diuina Maeßeì , c/:e 41

рессагогеме11ил1е regna tal „может 10 emmr nel regno n'e'Cie

[i . ßcome ußeri/cel'MpoHo/o nella ßealorima 517151014 à Сайт].

Per quеда рессаго 80а'от4‚е Gomomz сап 1е ezÍQBe loro степи/с!

пе cittàfurono diy/¿ß dzßrutte dalfuoco, coe Dio mando loro dal

Cie'loferque/ìo peccamßnàjïglruolo ‘di Giuda,fu percoßo dalla

шва et trata mano d10/afer Ред“рессаго,тсс1д Dm 14peße

in Geru/dŕê'mr,«e ne ocu/aßttanm т1114 . Fuggadunq; Миото à

tutto/ùo potere,le tenmtŕoml della Came,[equa/z /1 ¿iz/cocciano un

com c5 1е Orationr,co’idlgiuni;e c'ò' le aßincfze слот iÍtutto со’!

fìeggire 1e occa/¿mi , с/ае¿12o/fano recar con eße loro увело mfamlo

pee-catogcomeßnole compagnie деде feminepeccatririß dedite й

talumm-1g* le nourri/Ea соте uezzo/í/erpenti nemici d: Dio; del

14/alute uoßra . Giona infinitamente guido alcunoßfente тв

ng/¿ato ,da que/ia farneynuocar deuntamente i/'nome di Glesů;

штифт/а#ontneílperto della ßmßntz'ßïma Croce ,­ céeßn

zu dlr/'o le [типом/1 annullaranno , е il Crzßmnoreñarà uit

torio o , e df ад moll: Sami , e Re/IgIo/f, е Seculari , [fanno flat

14 la eßzenenîao ‚ (9‘ ЬаппЬ rendurote/limom'o del ¿íouamemo

riceuuto . Dopo la Carne Души il Mondo nemico del Cri/fia

`„me ingrato ricomyzz'tore a'e/ßeo Fattore Dio; one фуг сюит.

Munduspcrjpfum ŕäítuseíhöl mundus ей nö cognouit.

K ,Cioe/20

1.00:.6,

Gen.;

Gen¢.38.

z.lìc;z4.

Iohalh 1
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@ee/Io malaagío,(9‘ nßîiliioeemhme delle ¿nimm/ín, :andere

fem п?guerriers moltoшлиф,­ е tanque/2e' aecamfa'intoma

alla Косм delle;4 ragione параша1амтщи/шщшпнш

Lilirà ‚ _e la неё:1481т151ёпдпе511прптидт1йсе 1еДЬ1еге ‘là

Piaceri314/ecomld Milind 1е*сот‚д43пйештифты; ¿alle auf. ›
ner/ità. e la terîaguiila le battaglie delle lnugie; `e ¿le gliinganm' ‘ l i

` Spinge il mondo nelprimo «Ka/to incontra 41 синим laУМА

22,14 qualegli appa/ente: mmm` [риса];- с elileltißìuoli-,fer in-Y

ил‘фг'гщф alletiezrló tantofß’egliß/Eorclidellßerßeo ‚ dellaprœ

рте/дики aleßi eterni Ьтг della Cele/Íe Рдтмргердтп à quel

li. ebeßrezzamnnoßJ cal/)eßremnno fue/ì: ¿reuipiucerhe noia/ì

dilenizmondmi... Eperò quера unitànon ce a el: tentar 1l Cri

[liano ¿braconunpiácere', £5’ Ébmran ап’а/{тайскими êellezze

di donna/90m con riccbezäeyallom'con agigguana'o шариат;

еßueme con dignità@ bemoei . Старшей) nel/’énomo con que-4

ße apparenîe di Ьепе un continuo deßderio cli éauer/eßpoß'ecler

le. 14 inßàßilitàpoi ci agir/e multe uolte conpro/fveriteìßon le qualil

а fà tal/:ora co/ifuperßi, с/ае cicliama. à. credere di non [шлет/Ее -

periore «leuпо , anîip'reßimiamo , сЬе ingueHe/ia totalmente Lri

poßaJafno/ìra 'vlrimafe/icifà. Co/i ancov alle uolte ciferi/ŕc can 1е

aimer/itâ, семга/о сап quеНе opprimerci di cli/femmine e ponercŕ

iny dijßìlenza della bontà , е dellaprouielenzz; divina'. la terza.,

guerriera , сЬ’е'1а-51ти1яшпе conmille lzugf'e , e» mille Celan' т—

Igmini :entailCrxHieinoçßngendo [тете a'i crldrlo eli mele ‚е 10

pafce eli fue/eno . Con la босса/тай di [vaciar/o , e con 14 mano lq

туш . Соп 1ераю/е adulatricigli ¿la :ì credere , clac 11 mondo

gli/fa amico,- e Cong/i efettigl/ cono/cere , c/ye @gli non 194 di lui

Диадемы nemico . Ma fon quali armeßirifficaremo no; que/fo

non



l @ada [шато/i difenderà,eprouara`,clie uerißime /ôno leparole

. ` к z. '

"Difcorfo Non'ö . i

‘non Criŕliano, acciô , cle egliуф/cbermir/i dai colpi di quello

maluagio mondoŕacciônbe egli'po/ja far reßŕïe'nza alle /ue/peßë

фетиши? ai cio cle nö lialliiatìter'nere dede/itefal/e'Guerrie

reŕSarà .l’armaßen il coltello dellaтапка,-diquellafaenza , 6/7? .Scian d,

dono dello `Spirito Santo diquella Дина—4 di cui diße lo Apoŕlolo.' “° ‘

Allumite gladium fpiritus,quòd ell verbum Dei.Dunq,­ il ‘ЕрЪе-‘а

fedele deldono dellafciengaglaqualefelfecondoLS'. Tlomaß, un ba i ,a ч- и

ßito [гуси/э nel Crillianoßlne deriua dallagratia,co’lquale egli uit?J mi’ '

Ímoßö dalloSpirito Santo adlau„таcerto ,­ e uero giu¿licio , .di

- quelle co/e,clie appartengono alla[Мири/aperedifcerner quedo ,

. с/эе /i deue credere,da quello,cnenon/i deu e. credere, e co’lquale

¿a un certogiuditio'intornoalle ctßß/ie/ideuonooperareqirma

to_dunq;ilfedele difqueßafpada dellaßi'enza ,potrà coraggiofa

'mentecomlattere contra ilmondOQ/icuroa certo di riportarne uit

.toria . Рек/лед la uanita [там con le lellezze delle donno.

-eglipotràgettarleadietro cô'ßo coltello,nel quale ¿feo/pito.NÖ

concupifcat pulchritudinê mulieris cor ша, пе capiaris

nu'tibu s illius ‚ 5е con le riccliezze ne „Дамштатамqueflo

» coltello,prouarà il Crißiano c/oeßno lieu i,efugaci,-percleDiues floh 21.1

дсй dormierirmihil {ecum auferet,aperieroculos {uosni

lchil inuenietdnzi männer-a ilCri/liano,c/a'in_que/la/padaß

no le uere ric cßezzeyercne colpeggìtïdo-ri/uona.0` altitudОСН. 'hm' l ‘i

uiriarü ßpientiœßc {cientiœ Вещем-„тяга aßâlira lla»

то congli agi mondani, egli conqueßa fpada potrà riluttargli' , e

mo/lrart'e,clie cote/li agi,nò'fino altro,cle. otio,‘tà'to nemico à 5.0.

Мpercioc/ierlulram malítiä docuit`ot`iofitas.’$e lo ногтей/стат. 333

rire congli nonori,co ifauori,e con le dignita del mondoïc'o“ que/la

Preuß.

¿i
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161511; 41.6‘п/2'о‚сЬг даст . Veh vobis pharifeis,quia diligi'ŕísipríl

» мим. mas chaœdrasinñnagogisßc falucat1'onesíriforfoI ES:

p,o„„8_ штатащ; Гетйааащёс dilaâat,iurgia cöcitat. Cöques.

[in Лида/арий стадам/ас tutte le: co/eßnopo/te alSole, Биом

ЕМ ‘­' тайму-„Летят di animo. Сonquфаßaa'apotrà tЛимитыß

Lune ßenere,rätm 1lделает миф;v[um„шаманadix omniů

malorû di cup1dirasâepoila-inßßlzilità ci tentagbom cäleyro,

" " ‚фигней-‚(7 /tot-a con le тайфун/ёж: inque//efcornlar deÜa Оп

` тропика 4201019. 172 тифе дедадфтфгёсонйщтёгшто ml

14 lucidez@ di'queßa/pacle,cbe ui >troumgemo.ßritto Si'bona

[ufcepimus demon-u Dei , mala quareinonfufcipiamus в

Сбque/ìaimpareremo di Вт oumilinelle.proßteriràyereßeßßo

“5 "° ргйгйдс/мМогйшг юЬиНЬиз,& ВтиьбшшезцбсШтор:

Рт 14- гйтеа'егекЬе; Extremagaudŕj luâus occupat. E »elle лип/Ё '

дам. tà- ci moñrerà,cbe.Per multas tribulatio nesoporœn nos-in

trare in regnü Dei.. Finalmente [eil MondazízaràМОЛ)!»

no c5 laforza della Simulations, abe con mille bugie; c5 mille mil

lidia @längängprocuricltcaptiuar/o,u1érieglzqueßiz/ŕada, ‚у о:

cida ques'ìojïet o-Mon/ìro,egli арт il саге , c/ne dentro „люта

mm" '°' 1’0с110Д‘оф/10мп un motto ттатом/ус dirà .‚ Abfcondunt me

дит- labia mêdaciaenelpetto uitrouerà/critto . ln labijs meis Еп

(101с0581 imcordè me'odnfldior. (атм/аире„шумит

там, за le parole dt Спешим/яг diconoVnufquifq; fC 'àJQxímo[по

сиЦосНаьбс in-olnxxì,fratre {по nô'habear.. Нашей. cioè cö­

Р‘ЗМ‘СЁ amicoJÍquaÍßa notrt'ro,et.ammae&ŕ4to da la'S-xmu/ett;

Stringa dii?,- ‚ e maneggi ara'itamê'te il Статую 21714-#ada della

Sciêfîaßätra tutte [e tentazioni tiel-Mädo , coe/enza dußßioegli

мы, ‚ ,erfïaïtìuinrttoregc (ЗИМ cöDauioz'BOnů ейсбйаеге 1.060,
l l v quàm.

Io z.,
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À@confidare in homine . Anzi dirà can 1о Ápoßole . Veruń- РШШМ

tamê exiûimo omniadctrimêrû , propter eminêrê {сдё

,tiä [cfu Chrifh'Domini mei,proprerquê omnia detrimë

tú feci, 8: arbitror vt (iercorawc Chriûü lucri faciäFai

Io in дно mollo 1'lruomo uirtoriofò alel mò'a'o, egli Ьтmereì ufcir

Ane,come ela Caïcerßero , da'caminofaticoß, e cla tetto папе/б ‚ е

'dirà co’l PrffeiaHeù michi qa incolatus mens lplungatus Frame.

еРс habitaui ců habirätibus Cedar,mulrů incola fuit ani~

_ma mea E соп [Mpc/lolo. Dcûdcriü habeo dxlïolui, Se eiTe

'.Ců СЬгШо.Е садilCi ißiaizo armato eli riña[174414 della/Eier»

камина il топа’о , ф ßeßo s orzereìJJerfarguadagno a'i Cri­

flo di purificarß Heß'aJa/iia cori/Eienza, e tutto il Carfax/:erna

cÍi'baiiíelo egli cognitione eli/e Hej/«of conifeíilo/i creamra eli Dio
fano eì/ua imagineßa'otato ez'e/ lame dello мнимыми/612110 eli l

iä'ti дождем/зета di[1u rgar/i, (y alrëelliiß ‘i manier'a,cl1’eglipof

fà rêîler nelfine della имели l'anima сор/штата alßmmofuo

fattoreßomeprima u/Èi dalleße едите mani . e a'a que/la тип

:legga eli core li r'ißultera la Деда Вел:1:ие1:пе‚е1›е alice. Beati 552'?"
'mûdo corde,quo’niäipí`1 Dcü uidebñc . (фетиш neiia, I `

‘ е mii'a'a il'ogni тлеет}: dipeccato, uea'erà-,nonpiùр enïma,ma à

faccia afaccia ilДо Creatore. E míídi eli Coreßeóiamano älli , „muy

.dice Cri/öñoma Santoßßepißedorzo cô'piutamente la шеей/Ещё:

а1ештßrte cli „так qualipq/iedono cò'piutamêîe la uirtùß non

ё”: Clie :ricono/Ã’ ñe/fiŕe CÍii Ё coluic/ie uinca/e/leßmßnon íllo ,

сЬе domina tota/märe/è„фа; сЬе ripieno dipaciêîe carità ,/ifà

atto àßpportare ogni ящики.ogm ìgiuriaft ogm elisßonorefße

‘gli miga fatto? ale/Je mirado diße [Арфа/о. Расё fulmini ců Heb» Ц

omnibus, 8c famóìimoniä ‚ {ìne quà nemo videbit Deum.l

_K 3 ' Еегд

РЬЕШр. и

Mitt' s.

Supmtr.

".1--..i

кI.iL-¿LL5.1%’

‘‘1;21.'‚9_

  



_n so . ‘Sicili Perítlone
Orf" fPÍ Pero laДна Áopera_@iritua'le di Mt/ericordia, quale el îeli/‘option

rituale dA

лишив. tar fvoluniicri le ingiuria/arti c5 molta ragione applicata tì que-

fla /efla dimandao . Hora /uperate ,one loa il Cri/lianolc laat

taghedelmondoJe/lagli 'di ßtperar Защиту ,quale ‚есть;

Сapi'ta'nogenerale , conducendo /Íico ilneruode /oldatifcon mag

gior ,forza , e conpiù fieri aßfilii/iac'campa intorno allnuomoper

тает, е farloßen prigione . Pero a fnc, clic ilCпатиоpo/Ã

fa conofeere , le aßutie , le inßdie , e le malignitie di quefïofuperlo

nemico ,perpoterepiu ßcuramente armar/i , e preparar/[carac

cniifvnente alle lattaglie liorrende , eДжигит/е, , cê'egli lid da

fare contra di lui; diremoprima qu ello , clic/ißt que/io nemico,

e quanto /iapotente 5 е соте , е quando ci ада/‚1 , @7' ofenda 5 poi

moßraremo- le armil con le quali doliliamo ,pei-fargli ref/lenza ,

’ve/'lim' . Sappia dunqueilfedele , cle da principio , cioeß таит

alla Creatione deßnuomo, e delli altri animali , furono da Dio

Creatigli Angeli.. E anc/aora , c/ie Maß’nonfaccia apparente»

nominatiane della loro creatione nelprimo de la Gewiß/icomefa

Маша!“ di tutte le altre сфсгелгед'иио1е nondimeno Ago/lino Santo ‚ cle,

pGemx.

Gen.x.

colollÍr.

S­Tho.i.

pqô ‚о.

ar.3 . _

quando МохЁ дур. Nelprincipio creo Dio il Cielo,c la Termale

титул: Cielo,per la natura Angelica; terraper la natura Ьи—

mana . Altri uogliono,cliequando egli dige ,'Siafatta la luce ene

all’norafoílê Crcata la natura Angelica. Ma/ia come /iuogliala

[li/aperte a noia/iegli Ängeli/òno/lati creati da Dio, come dige lo

Apo/lolo , e Clie non ßno eterni diprincipio ,fe _lencßno eterni di

fnac) nonfono,come dicono i Teologi eterni aparte ante, maßle.

ne eterni àpartepofl. pere/ie /olo Dice` eterno à parte ante , (9- à

partepoH. e lei/lect anc/iorßipere, cle[Репа/ìa ti creati prima del

l`liuomo.i`quali Angeli' non[то altro,fecondo la commune opinie-_

ne
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ne :le Teologißne тир/1411234 сге41‘4,1шогроге4‚1пш]1111е,1шот- :KP: ч. i»

ruttioileper/Íiicace ile intelletto;potente oli uolíïràx cli qui auuie «д

ne, c/oe <gli AngeliI non ¿annoß non clue looiiêîie naturali;cioe' la uo

luniiì liêeraßlo inrcllettoycro intendono tutte le coße “смеху nä'

no co/iuera,e reale cognition@ a'i quellefne nonpanno errare 111101

no alle сф natura/Le queßi furono a'iii'ißin tre Gerarcnie, e cia~

fcuna Gera'rcóia na tre cnorifcêe/ono noue in tutto ,­ a'e quali/i"-­

conclo Diam/imc бгедто11Рг1тог1ют,диет online ßiperiore оъ г а
¿detto Seraßni;il/êcò'clo C/icruoini,-ilterîo Troni,- ilquarto Do.y Celi;- iii;

'minaiioni ; ilquinio Podcñiì.; ilfe/ìo Principato; i//cïitimo Virtù; uw' _

l’ottauo Анапу/1511 nono Аиде/1 ,- one non uogliono/iggnißcaral. geg. H.

tranne'Numijß Amon/ci'ailori.e 111 tutti :lue/ti' ordinigli Дядей

inferiori' dependenza da’ßipeifi°ori':e le 'Creature daßi Ал—

_¿eli inferiori . E quindi dumme , one eì cia/cuna 111 noie’ ilato 114

_ Dio uno Angeloper cuñotlelíora 170411811 Ange/ida Diárifi'eni ` ’

di êoniiìßlioelleqzaß 111 digniia5Luci/2»ro nelßc'onclo {прет„м;

14ßen cfeatione,coni e diconoi Teologißon/iderantlo laßpm'orità; 1-Р-ч-бз .

'elfegli teneua[орт tutte le Creatureßon ¿dicendo uarilo 4114 mls'

вишни Diogli liauea Jaiafatio/uperêo delißero'í uolervccio 'Dm'

par ушла/141123; ‚ c/oe адаper/ana di Спас ‚ vlgiiale «louea 174

inanare,perфи Mediatore/‘rà В10‚'е1’Ьяото , 46eterno Hail»

preparata [aqua/e 'per eyi're il/iipremo[uom/Íclim-alla dij/ira cli

Dio.onde ilProfeta . Dixit. Dominus Dorńíno тпео ‚ fede à 1mm,

dt'Xtri's meis . E сорinfiaper'oito con [меда mala uvluntà,paren

dolacße à 1и1‚соте Ängflo , ‘mfg/fo/i'conufni'ß'e 1’eßeri'lMedia

. toren/1e. 4114рву/1124 di Crißoxne 1101404 Ьи_т4п4ге,1пии114ш10 .

la Н‚стадий, фетишам: ат . In Ycœlum 'çonfcenda'm , Щ „д

íìiper 'AůmDei exaltabofohumтещи, i'edebo in mon-4
" ­ ' _ . K 4- те l
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tetefìamê'tígŕn lateribusy Aquilonis;afcëdä f'up nhítudínê

  

il,

„ nubiů,{`xmílis ero Найти/144 ¿j/ìo/iiperêo nößlameme 45

4/1ф3т4 cadde 114114/11ргет4parte 11е1 С1е1о;пе1р;й-1етЬтф‚

. ¿Í . eprlfò'ilo cëlro della terra,'e 111 uago,uerace,e #grime/feraprima,

ЁЁЁ 10mg. f1;ß'cepauemifißugggareloßj infamegcome Ьеп C11110 S.N.partA

ь: Q! u? 14110 a'ella caduta di q/lo maliiagio-dßeu. Ше homlclda erat аЬ

шагаем in verirare n_ô {Ест Е сотеgli Ange/i buonißieírlo.

î s 'j ­ ßima dellagratia 111 Dio , epreueelîdo р fede la Paßorie 111 Crißa l

yf l mediatore (414114114: 'vo/iin? 014144441lucca, aquello фею di’

- "I те1114101е,сЬе «ißirparßareliua Lucifero maluagioßi ragione

{ЁЁ-ё i ’ v c5ueiziu'a)n5 eô'ßntirono à rêïta rapina, «vizi uifecero re/zfìïza;

:l: е nelmerito della Paßelì Gris'ïo,già',come lio-detto , elk афгани.

„fr ¿Ei 'all APPM'" ta,e гад/248111 dell’ Agnello,eome allße Gioumefïarono iiincitori,e

‘Д; и; ßcäfermarono talmê'ie neßa gratia Diuimgclie 1514 loro'liberteì

15 il; . I fertaßö'iinuaro‚101144141 för/nuaramzoiri uoler ïllojc/oe 811413

i фифа della 114411111 .SÍ-Si come,р 11 côirar'ia Аиде/114111111

Í Ч. ','ï ‚ . (1101 ¿li'agni ordine {211,01ероз‘11трете/416111710 14104<4 parte*

’f' 111 tuitigli Angeli,iqualißguirono-Luciferoßyorme 4 217111parola

«, l i Asoc-ei. ¿i Gioußauda фасет-з srahebar сета-1411116: Preìlar'ü-cœ-.

‘fît Ём Нзёёдх cäßilerŕïilo la'lellezza; 14 4011114 della loi-o naturmele/i

"fr It: _ l deramlo об. 10 едетрйэ eli Lut: 'eroÁi феи“: 4114 Ье4111и111пе/4

*' ' .. ` fi; ртnatura/ng!) acgmßarla c5 14 ‚1212114 loro uirtù,e co’l meîo ali»

.É ‘ ._ _ 1449540 ron/entirono 4114 /ua/ugge/lione,epieni a'i/irplria,e noti

2:5 .' »i 4.a'i gratin/clau 2110 11Ьеие ‚ еfeguendo. il malefurono шлете co’l

Д"; — _ " «j ` Дрда.141014110.Ьидфгщ11фисс1411-114101110, eßiogliafi dellagra

l. "1 ` _ ' aia 111111441 perô ¿We il Profeta Defccnderum ad fundamê

i; j: . ". ¿î ` talacz,quaf1 Cada-ucr purridû. Per ile/ae или da 611111166]?

l ¿Í Fg' ‘ff ‚ `~:aix/@alfalfarom). 114 Dioßaeciaii nellaliiù Jaya; caligino/a regio.

HR
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,neßdellaeregEgli altrifurono conßnati nello fili/f5 dello Inferno»

¿inerti/ca però il Cri/lia no , clie/imilmëte co i' Demoni aerei fino

lepene тифе dello Inferno,-pclie doueë il Demoniojuii lo'lnferl- _

noe tuttifuronoрушаd’ogni loro tt'i'gnittì,ei de ¿migratuitißße

da Ezecli/ono cliamati delizie delParadi/o. ma nò'giii dellepotê' ERM,"

ze natu rali,quali rimaßro intieramcfte in elli.Ne qualify in L#

"cifero loro capo, notano treßrti depeccatàcon iquali ojßßro S.

D. .114.cioë la Superliaqi uoler eglino eßer/imili a Dia/a lnuidia'; $2163’

inuidiîido la loumanità diCrijloß/te douca_co'lpatire;morir in
Croce,rapacifcare Diol c5 lluomole la ingiußitt'a- ; pclie uoleuano l

ußrpareafar rapina diq'l luoco,e di qlla dtgniteìßiprema. cle/o

laniíie д Criŕlo/icò'ueniua. e di ciò inte/e lo qua“do 'que di

Cri/loÁhlicüinfonma Вещевыеräpinâärïbitratuls el?, Phil“

elle (e equalêDeo ‘.Scacciau danq;gli „утешаешь/аде ' 'x '

fateiDemoni dello [пришибpdêdo la [crepe/finta кво/{тёте illo

ro _naturale ïttlletto/empreßuoшеи auoler' Лупа/и cerca

noeaftuttapoterlorodißr »al'altri-nel ”затирка”;е quindiпи

fcono le-borrê'deaßerelvateaglie,clici lia'lrttatori dell'aerì

côtinuamífte ci dänoapô dißc Paolo. Nö'èß nÓbÁS-_CQllu'ÖtaEiÓ Epheœ.'

aduerfus carnë,& làngumêfcd aduerfus-,ptinc'ipesyëlpo

tellacesmduerfus mûdi rectores cenebeaonm- hatû,"cótr­a

fpirítualia nequitizr in cattlelìib.`Nelclionö«f'oiiellinnn/trafoJ

lo Äpoŕì'ale la Carne,e’lmundo nä cnteneino,perclie altioueïdißî'. .

Carol côcupifcin ацтек—(из Грйгйсй; [асЬгерфеа-Сагошчй

çlus,.d€monia,_cli­uerl`aтонет prœlia» 5-1Ma.faiuoldt're,`clieil _

Demonio З ilprincipal Capitano cliectficciaguerra.. egli ¿eau/î: .. y д:

principalmête de ino/lr:peccati.e anc/iorßne ipeccatijpce'dano

lanoßra lilierauoliïiaßädimenogcle ilDem[il caußiдетищ,

Galan,

___-“»u...
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deprimi noßri'parê'ii/ipuo ¿tracée/ier uia di occa/ioneßa altreii

скиф: de rio/tripeccatigeper con/ëquenïa capo , eprin cipe depec

cati' . ерш; Criŕïo lo .chiama Prezicipe a'el monili. Устин prin

Ceps'inu ndi huius , 81111 mev non haben quicquàm. Cioè

Ржет/ре ii'i tutte lefceleragini;e maligniiiì 4'1 que/to mondo ,fica

me 'di'. eGioL. 1рГе еРс rcx fuper vvniuerfos Hlios fuperbiœ .

Stando dung;qucftouoprincipato, 'noidouemoßar ßemßmopro

` aißi',e ianiopiihquamooßefegli è nonfolarnenicpiilfbrieteniaio

_re delli .alinigaaitrapfeceilenti nami'cimiuincáoralê più /agace ‚

ryiiì арии Della/:in_/çirieggadiße GioL. N6 5:11 Гuper

¿gerram p'orcifìas, uaacpmpareruqci. della aßuti'afilegge ne

‘lißridi Mwëyâçlîptsßrancallidiomumítis aní'mâribus ter..

121.Eiißdmèдагедтрыяса-даштзш@sonniger diamo..

nos,A{cilicet-fubtifitate- nacurœ , experiential' тетрбтт

reuellarionpfupernorúm 'fpinituum ." E quindi ага/130110011

gignpiii' ,'cßeqite/ti.maligniyânnoàìquei'mßrellig degli' 1911714;

e .perciò 'chembliej'viilßeilDomando ; :per 14 lunga4 101—

ta „Perla'pmtifcafdellcco/è s -‹ è рт‘104шиуййо'п4шм1е ‚1491115

telletto ._ no, Cognitionádi molto cafe ,‚ le 111411 поп _potendonoi co.

”фет- co/ifacilmento ,efe non per ‘via ili a'i/Èorfö ,cipaiono lon

мпе „‚ ye remote, dànoi' E in que/io .modo dicena'ole il vDinionio ‚

„reichрт [4_'гёие11‚‚за 'neЛандышуили 0311111 11111041110 bug

з Ке. u ¿iaŕdoàïperoä fêri'ito. 'Ero грыж, :mendax inl ore om

Aug. fop

.Gcnn

pifumPrOptharilm. Cioè ili'tuitii Priyeti.¿ perc/:ecof

'luifjcèe- parlaфантdalDemonio‘non 1 тащим ¿nggiai'do ,

efklßjl’r_ofcta­¿e Santo Agoßinofclice._„ 'Cummalus {piritus

îaccipic hommes , aut отметаем facie, aut затерт.

IiQS, аи: .fqlfOS'lîrOfCtaS; @ei-ciocne'non [indicano le

- c e
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Clie 110110110 demoler , „штатам 'verantentema con „Дате?!
te ,- e fal/amente пе manco le ‘coß­ 114 loroprea'ette delóotzo шеф

finamenteauuenireyyciaf, c/oea'a Шарфы 'eßere impedito.

Sono anco tanto aHii ti , теряетеfannoparere 11114 coßa clinch

ß , (9' in altro modo?. 011 quello.; c/o ’olla ё nettamente non matan».

110 ‚ ¿transformando l’oggetto , ma ßlene mutando laimagina- Sfrho. 1.'

tina , амф- delfbuvmo' 2 е di eio` 1141614410 'lo фифа de Щ?“

Magi 111 Faraone ‚157441112 competenza 111 Mo `efec-ero. anc/2’4

:ßmiracoli aßapreŕnîa 11е1 Re 101111111 modo c е/е Mcfe con- N'

uertma una uerga in Serpent@ 5,l атЬ’ет 14 conuerziuano in

Serpente.) . egli аншеф-1411140 111 Egitto in fangup ; «il ß

mile fecero quel/¿incantatori . coper/e tutto lo Egitto 111
ran@ . . 11/imile fecero 411111”? . All¿Ma quando Mcfe- расф

ß’ 14 polite , erzefece ufcir cimici ; ì Magi non potendo ciô fare ,

1011 tutto , cle [теaß рта/уйма dißêro., Digitus. Deieff вхож.

hic . Però ueggtamo molte uolte gli ineamatori , fe Dio non

glielo 111114 ,far c/Je una ccf:negra cipaia 6147214 ‚ е сЬ’йna ¿ian

ca cipaia negra ,-.e molte-holte ina'ouinare gueßo- -, ene-noi imagi­~

m'amo ,­ cioe moaendo , per artemagica 14 noßra imaginatiua ‚411

арргепа’ег quellaforma ,e oggetto, cne eßicon taliartegli appre~

jentano . Eßenclo il Demonio dunqìie-coj?afluto_­,'ea/agace ‚ non ë

marauig'lia :egli/uggerßeMancino"`10/4141410 digratia' ,‘.1. 10

incluce eìprecipitar in tamtpec'cati. Non'perâneceßtanilßеnié

lentanolo 14 110141114 noßra арт-„дата.111114 401111114 noßra

'e lilvera ь efeto/ta , nepucïфен, corne êalßta'nïò ‘più uolte eletto ,

necefßtata ,­ ma [Белград440111100?гергордпелёоег;”111171410 ;

‘dlr/10M, cne'cla Diopeŕfnî 111 betie `Ё ferrite/ici /ottoapd'renza di

Ь:41,е 111 tifaapetibilc . E 'rio 11nemicofa in 11111 maniere cioè f
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eften'ormente aparenoloct' т quale/neßgura Lena per allettaree' Q

f

»memoneleßßpoflolo атм 1рГе enirn Satunas transñgurat Гс in

Jl

Angeìum lucis „20:14рлгеш1опт9114142: ßgum [гита ‚ ре;

таился, ¿minaccia/ì . Сofin _figa ra ¿lt Serpente apparue“

Ева ‚ e 14/ёа’ире; Apart anco talêora in fgura¿umarta , com'`

ell'conogli Cтитр/40121; -‚ [neg/z' apparue à Сито-5107200 Noßr'o

nel ole/erro , e come Ё apar/o è ‚по/идти dopó Смяв {Ерегд de'

диете ‚ сЬе eglty non стран ßmpreтретьими,” от.

ytarotn ; ne Dio lo permette ‚о acct'ô сЬе la'elelt'lttàndŕîra non rimas

пере—шиш dalla /ìta malitt'a , e пёс/501110 rzonglipreßa/îìmo/ë;

cle, credendolo Ьиото ,come not' . О uero , pere/oe non re/ìamma

auilt'ti 5 pot' cloe none` cq/a , che elia maggiorfama , e più reputa;

rione à un „таят el: quello , cloe штаммом/д ¿l цент;

delle @voglie , e delle in_/Egne delle perßne „мы 51соте „(д-е

ramo 1еjpeg/te olf cui ш? armato, e trionfante il cauagltero „т

ritore, apportano Лишено , е recano utltà ¿colui ,c/ne eli nou@

deuecon e/so combattere. Pero il Demonio lrauendo её tenta/'noi

altri ,/ë Fue/le delle/paghe delprimo louorno , che „уф; под ß

egli ct' appare informa d'lyuomo; o quanto umore, e tremorepuo.

ne nel petto dellaperßna tentata . регат/ее miranolo quelle anti

clzeßtoglt'e delprtmo Padre g “iene à „еще alla memoria ,­ eng

egltgtà armato della /ua innocenîa origmale , clem/ò denh-0 4114

forte rocca olel Paradtß terre/le ,'giout'ne anchoragagliarclo ,fb

ltto a commandareíy дралuëedtre à tutti графит «mma/t',

ей più indomitt' monfiri clel mondo ,~ актам dominare , e поп

adeßer/erufofú сад uillc'acamente umto _, е deêellato da queña

fera nemtco : e co/tfla Creatura ua argomentana'o dalle lmтам

диод/и deltentatore , lapreprt'aperdt'ta , e [торт„дм ) e ¿Jl/_

per-anrlo

Q
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parando della nitioria cade totalmê'ie in difdäîagdŕpotere a tan

te,.e co/i maligne ieniatiomßzrelalcuna „трепа: ,- eperciô uie

ta , eproßiêiße il noßro Padre mi`fericoivalioßi` , che il Demonio co.

/itransfiguraio tenti noi/aai diletiifgliuali . Et anchor tenrato

il Cri/Ziano , quando que/io nemicoglie` nelcarpa, e til/bara tal miä

fra creaturaß-c/iiama indemoniata :ficomefu гало Saul, e al

tempo di Crißo incarnataf'u tentata la figliuola dilla ‘Cananea ,_ Mame.

e tanti ali'ri, cae raecontanogli Eaange/i , (9u/tre Sacre Нis"1'o­­ _

rie , i quali da Cri/fo., e.poi da/iioi Арфы} furono при“);
come a` riempiA поди! molti altri' ~, mediante ladiuina virtù , /ono ­

‚(ш da denoti- Sacerdoti.eßorciîati,y ve Метя . H'ara ca__ntt'a lc >

.diaêoliciéein/idie , armißilCri'ftiano di quella arma. ‚ cloepacifîl

cof'Dio conf/)uomo ,'.e con la quale Cri/to» /palancà le Tartareel

рапира/ё terroreal Demon-ion'. ne тат le anime de Siti Padri'

delläintica leggere iî/iaèla Стасе-552414 qualeper [ели marani'f

glio/¿mg Eccelle'ii „или p la гтгейхб:1Еогге3<<4,сЬе opera in>

eolienne di lei ileuatamenteßarma dal Profeta cloiamara al

lujimoßiccorßi Altiñîmum pofuiiìi rePfugium шum . E[e Pm' "i

tiì4 procurer-ai' difaluarti/otto que/_io[тир ,faraifaitoparte-v

cipe del/aß» dfenßone; pere/ob. . Non accedat'ad {стад

“Шт, 8c Hagellum non apropinqu'abie rabern'a'cuió tuo .

perônon trala/ci maiilfidele diarmarß di queŕloßntigimo сут

aliißïmo- accor/5 in qual/i uogliafuaoperaiionb.. ferie armi'

qnando leua dal letto ; quando e/„eedi Ода/ь ; quando entra'

in ’Cliiefzo ,a quando ua" alla men/21.» ,---quando ueì à dormir@ ’ _

(gt vin ogni!alirawpcrationo., ca'egli'incomincie 5 accio chapa/„Í

Д: ßnirla [ели e/:er interrotto da que/lo -ßdutorb Cofil ‘

шит/auente ilnome diGcrû ‚ ri'igratiandola nelle pro/peri'ttì.. ,.,

@ne
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e nepericoli eliatnamlolo peraiuto,percneßnza ¿lullio alcuno

Phillipe. ‚ш м'ишорфгас/яе . ln nomineflesù omne genu Heáìarur

свистит; terreltrium , 86 infernorum .Si„мята/т.

te eli qu elforte ame/è cli cui фуг il Profeta.-In'dutus elle iu ůítía.

Mdm vt lorica .` In qneßaßzunterà ilDemontojognt/na acutaДела;

“т! 6. ' rintu{кем _ogni /patla'taglienteß/Peîzarà ogni êaßafbrtßma

miep@ ercbeß »vn „имидже„мастит,‚фашист ‚

. 31:11“?' - che' la tßeßà ingiußitia, anzi , cnepereß'ère тиара/Мессии

. dal >Cielo ,Vole-nilo ingiußameme rapireштифта reßarà

"vinto ,ve far-aßfvana ogni/ua lattagl/a.. -corz уведя uirtu а’едф

l . Ich. z. . . . ‚ . t ~ \ ‚ »

Y giuflmao . la quale rende [Ьиото caro a Dio ,e lofa ßen diletta

figliuolo ‘, percne cloi ¿giulio ¿fg/ruolo di Dio, сё? la тешат

jîitia ,- e cÍoi Ё fgliuolo eli'Dio ,ffeôen Ё impugnato., nonpuöрад

‚ eßêre e/imgnato ela Satanaßô .- e quindiauuienc., , ene ilgiu/lo Ё

PM' 9 "¿comparatoaßapalma., . luůusvt palma Horebit . Perc/oe/ico

me ¿proprietà della palma ,odi/torcer/i ,­ (y. alßaßarfì ,­ /e qual

clie ceßgreue; [Aniene appeß , nonpuo`;perô> inalcun modo rima

шт torta , ne piegata ,'anzirimoßò ilpe/oßiëitoryorge diritta» ,

come'prima. co/i` ilgiuнеф ¿ene e` trauagliato,'ecom£attuto a'al

. le dialoliclze tentationi ‚ vnon _rimaneperâ uinto ola дне/[смят la

potentißmamanoeleßa iliuinagratia lo паяем ,-e /caccia da lui

‚ le tentationi ,° 'dopo [equa/i , eglirimanforte ,­ come eraprima , e

pero la uirtů dellaдив/12:24feraconueneuolmente' unita'con que

ßafeßa ¿limanda :Giona ancßoratalßeleleinFmi/i'ßattaglieJ,

t armar/ia'e'lldSantaУнт a'ella ¿umiltà , 'perloppor'ßalDemo

РЫ' I ц'г nio , en? lo i/ìcßâuitioelellaSuperlia ,- e direcon ЭММА-СuНо

-‹15еп*з*рагии1оз ' Dominus humiìjatus' (um , 8l liberauit

i Mm, ‚7.2те .\.Gioaanoparimentele аудит .," efperôßleggea.. Hoc au

тет

lam.

113.59.

/

_.ь_____.——-.‚—
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tem genus demoniorum non eicitur niñ per orationem

öl tetu nium . Facciapur 11 Cri/li'arto irtHantemerzte orattone à
Еще cln'eda con la носе delсор-014111 ißtot' ljignì , clio/aa Dt'ut­ P

na Mae/là lo фифа , e nonд11т4пс/аеп1 a' tempo di aiuto ,~

Pidelis Deus qui non patietur vos rentari {upràidquòd у fOr-'m

potefìis. Halliiamo detto delle tentationi ‚ с/яе il Demonio ci dtì

mentreßamo uiui, взад/141446014 distorriamo di quede , cae ci

da guado Дата о1еЬо11, e che nelßne della noŕlra шил, ne Hia

mo angonizanclo nelle Éraccia -dellamorte. percio сЬе all/)ora più

feramente ct' comßatte , radoppia ico/pi, rinouale inßdie , e/Ífa

più forteßpra dfnoi . 11 cle aßermanotuttii Dottori ¿e partico~

larmente Gregorio Santoneüe ‚Ли Нате/др ‚ efponendo quede eff"

parole di GiouannieVenirenim princep'smundi h u ius,&c. 10“— ‘4

вис, Curandumr’cfì`,t&. cum­ magnis ' cotidic Hetibusr

cogitandùm , quâm'rabi'dus', quàm: terribilis fu-a in no~.¿

bis opera requirens , lin `die: nofìri exitusl, princeps hu

iuS mundiallr/eefieperrmßo. alpeccatore da Dto; quandofor

petje allaprima-noßra Madre Etta, c/reßrellert'mpugnata dal

Serpente nel Calcagno ,'dícendo al.Serpente.' Tu infldiaberís _‹;еп.3. `

сц1сапео eins. Cioe tiì Затратами/{опа ‚ tà empio Demonio ,

per que/lo peccato'commeßïi , in/idierai , e freram'eme -tetttaral f

1’Ьиото nella ultima parte della fua uita, e quando ЯЗЬ/“д an

zi morto ‚ c/ae ища e Di ад г4сеоп1е401е111404 Dautd ¿vlaggen-A

do oljceua.,Y . - Сиг timßbo in die та—1агйпйс1ийсаз calcanci рикш.

mei Circundabit me . Volendopiu chiaramente diro. Donde

naße lapaura ­,. e llovrrore; сЬ’ю lao continuamente dentro di me

quando mißuiene dell'ultt'mogiorno della т14 4114 5 поп da altro

ueramente fe non c/re allnora quelle oattaglie, chefurono da Die>

falde.
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регтеЛё ‚ epredette- alla mia Madre., Ешь , ‘dauerle eßerfaß

ie nelpunto della morte dalnemico Serpente : dallo [реф aneéo à’

mefarannofatte . Ei altroiie dißc . ipíi calcaneum шей pli-¿_

feruabnnt . сиг[farannopreparatiper tentar-mi nel )ineidellaa

_' mia 'vita . pero in queßopunto /ariì caßilpeccatore ,come ilgia-í

flo :rating/into più del/òlito dal nemico Demanio; ilpeccaiore,

percée non'éaééia'tempo in quelpunto di conuertirß; e ilgiuŕlo р

percée cadda dalla[гири/Эта ,­­ epero dißê CriHo alli Apoßoli'..4

@i 1ош$еРс non indigec niíi , vi: pedeslauec.` Cioe` „вы!

ato netta , e lpiircgaifo da pecccati in 'vita , 'éd ancéo'egli véi/ogna

nella uliimaéora della/ìia „ш, cée dallaдышимßaman

itenuto , е con статуи/10 ‚ accio cée non cadcfs'e tentato dal iii-i

mico. Il Quale , diconoi dottori, ci tenta di fede; di [Рента ‚ y

e dipra uniionb . Tenta alcuni difede , percée egli sà fée lafe

de, ë ilfandamenta di' tutta fedißciofpirituale :/i come dice Paie

lo Арабо/о . Fundamentum enim aliud nemopotcßpo

nere , prœrerid quòd politumclì ‚ qliòdeß Chriiìus le-v~v

Газ . E'perciô il Demonio proccurando di ruinarela edificio ф!

ritualc , comincia daprattico à uoler rimauer ilfondamento can.

proporre all'éuomo ragioni . (у argomentifai/wiwi contrala fie

denoßra ; accio` cée il Сri/tiano pig/i errore , д diiéiti naci/ando

in `quella , e duéitando сады nella infedeltà , peró in quello ca/ô
s

ßriarmiilfedele, comeße` detto di ßpra,della /cudo della fede _

nelquale /i/punteranno le armi del­ netnico,/1­гешефт ci iii/¿gna .

Pietro /jpofìolo ,-clicendo Aciuerfarius'vefìcr diubolus ‚ шп—

quàm leo rugienß , circuit qua-:rens чист dcuoret , cui`

reiißite fortcsin fide deonda linfoma alle fal/ifßrneper

_ßaДот delDemanio , edicagli . la credo à ino mal vgrado - tutto

quei/l0 ,



 

_ Difcotfo Nçñ'o . ‚ 1 ¿I I

Quelloalìl piacciitto à Dio omnipotente di riuelare co’l/ao Santo

Spirito ада/т Catolica C/ii'e/a E quìfugga il Criŕïiano di eli/fin

tare in qu elpunto,per dfe'nclerßfolnemtco;perciö,c/o’egli e` trop

po acuto,e troppofallace.maßicciaaome /iraccò'ta di una luana, e

anta D5nacci0la,quale tëtata tn que/la maniera dal demonio,cl1e

-le dimîdaua che aya ella credeiea;eì citi ri/llvödeuaJ0 credo tutto

бит/не crede la S.çat.Rom.Cnieya . Eldemomo,reeliceiiale,­c/Je

co/a crede la Cbie/afee еда replicauaßrede @710, clfancnïo credo.

'ne maipafsô рт oltre di @ßeparoleaì tale'.c/ie il demonio ./e перли

ti суп/бил _eßa retto in pace colßg. e (файле/9:7 il СriHiano 'i tal

Vocca ione, n'o' tral.1/ciädogo di cÍoiamar Dio inДо aintoane alfi»

где/Ещё[одежде ne'ricenerli da lui ilPremio delle. oattagliefatte _,

:ne etyieipromiß. ERO ñdelis `v{`q; ad mortëßc dabo tibi со
hrOńä vaarten/10i talliora di/ferëîqafacê'do ogni sforzo, Floor

re il Cri/lj» dißverationeß in d/jjïdê'gadella Diamyericordia, c6

uolergli Pßiadereß/fi/itoipeccati/ono troppo enormi,e c/Je lagin

ним di Dio Ё rigoroßtje c/ye prio Dio nöglipdonarà mai, “К!lo

«Bigard acerli imamêteJÍ ¿Í'Ho dene ilСидр” molto Lene a'

„ишак riluttar ë/li colpi об la memoria dellapa di Отд Cri

радели quale le operefue gouernate dada dtuina gratta, ono/‘at

te meritoriee „нудитà dietro тамадою/{южно nella mißri"

eordia di Divan'e naciera l'occ/zio ai meriti dellapaтопе di Cri/lo

mioßgnmädato dal Cielo in ierra,per tirar me da terra in cte/0,1’

dirgli ю so cbc Dio no' lid/atto la morte,ne /i radegra, сЬ’ю nada

inperditioneanrçi non тис/е la morte,ma /ila uita'delpeccatore.

Arguendo tl Cri/liano contra il Demonio in queßo modo ,~ e dimo

Hrando lagrandezza della Arni'ß'ricordui Diuina,cò' gli eßêmpi di

Впиши: Pietr0,di ¿Maddox/ended'altri,cließ/ono nominati пе!
. .- . Á l Y Танина ..

Appoc. z.

Ф

SapiêJ.

Matt. Iz.
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l'ottauo Dtßor‘/o',agwli gtie/ta nui/erica'relittol ‚ perdonato;

none dallto alcuno , Meg/t re/tarà fvincitore contra le детища}

фулеЦа empio nemico . Цаца/г МИ )ina/metete enclave-dipf@

/ientiotte ; (gg in шкаф fat/a ogni arteper ”муфта:-il ага/509

dalla [Мг/лифт di Die, e farlaI fini/e alla ßen» ,- oioÈfnperÉa,

e temarario çontra Dio vcome egli principio /ißopeiß . e дум,

tenta ,per ¿editrici à cadere inщ_temeraria erregen@ eриф,

mende , с/эе :une le врет: ‚ «le egli Ага/Сто ,'ßnza лат-ртте—

ritvr'ie з г с/гергтд Dießa аншлаг dargli il Parodi/i ,­ Cono:

gli c_'ßi colpi ,' ¿me il Cri/lianoarmar/ì di bumtfltà ‚ e dirg . Non

«(еще ‚ cëie tè тешат dietrich la mente diprqfnstwsper.

olii@ sê molta ¿me ‚ die @lì/1er gatito/¿cierne uitwßßi/cmia»

w», @WindelCielo :dazi ¿Q@n сто ‚ Clie; leave-re „не ‚ сот

ßetee, dà me.„5m deßilïl в “Ё tlf/fîtttuelbee я we. laдетища

ташт: della Croce di _Giesti Cri/ta «ИМИ/жрите,щ

le @formattata merito . io to elfe D10fà re/jîßenza alli. S»perle , e

gltîjìecçiafdatê starà alli limi/i ¿mgmt-ia» .e :gloria etere@ .

мм“Candele de we, fait intended: meine im que/2a ma

' днища/тешаМаши/4 mente , e фиат.атм .‚

чаш; радон nefpondc pm, me .1 E. Дует ill me@

Mqawiqgüi;лёфаеятёи[так à gaellote/lromopaßîr di

.nager „чтит ‚д тащат«мамашашт, apiopayaso,

qloçeqtrwmdarlrßwprednekmwdar perdono à? Die;

зсцТЬто/Зщш’цтргсцш,а lûitßßmtà delladm/etricoß

dia ¿initie aecoíldtpiogerli тиши;ocelrii Итоги/ц трем

lacob.4.

“5.38.

i- мм Сиди „ßtceœdale [mente терр/шт außer пот ¿i

Едем; l@ ¿tiltingièßtßïñ Матпа’о argomenti/elica train/mm,

rationeшт... Е:падшешецёшсТ/щшл;Сушим ищи
‘ " Y Лает



 

Öifcoi-l'ó Noxió.; T163

lßdetti'nmiici,ricourato nella [ат/[та Rocca della Gratta di'

Dio,¢ìlui/i`coniiertae‘ dica., . Non permettere [ignore cé: nelопыт,

progrrßa della mia ‘atta , ne meno nel[шт della'mia morte ,' Il df

monio Capitanogenerale de peccati , iii/[eme co’l deprauato intel»

letto , con la nolnnta corrotta, con la тли/‚од carne ; e col Биг

giardò mandoccon le loro ‚лице teniatiani ,_facciano гарпии

l'ani'rńa mia , ma accampagnami con la ша SantaGrati'a ; еще.

mila @add della ma [anta parola.puonemi /opra lëßallèмм

На della tua Cracé, cée aquescla modonon ternera` de i fieri'

/alti di дин; empi nemici. percéefin malto' éen certo, cée _in

non darai a loro tanta forza, cée tentando me , фата

meàcader ßztoil pcf: del peccato ¿ß éen tů per

. metti, cée mi гетто , per darmipoi maggior

¿loria ,anzi ,percée сф il regna della

ш ¿loria/i acqui/ia, il quale

piaccia à te dopo vinte

le ientationi , con,

forim ade

. ' . tue

I , promeße di

` » доту-а - ‚

ci. .

д_

.

с.” L_` i. ` Settima
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s-E'ßLiBERaNOS А‘ МАДОЮ;

МА Ь-[ВЕКАСГОАЬ MALE..A _ f.

. - :Pi , wie С) p 0' ‚ c/iegli infelici noßri orogenitori Адам

n . то ‚ (9* Eua lellero contrafacendo alla finti/l

‘ c [та legge del Creatore , dato{Не alleшва/р.
Ч— /V mepromeße dello inßdiißßrpente,fù moltoben

it. ragione ,c/o'in iiece di lenedittione, riceiießero

¿v

  

‹   

le .(9* udißero la minaccia/a noce di Dio , ene dalCielo diceß'e al

cli/iiledienie Adamo . Maledióta terra in opere tuo ,- in la

boribus comedes ех ea cunötis'diebus vieze ша: . fpinas,

8: tribulos germinabir tibiyêc comedeäsheroas terrœ .in

fudore vultus tui,ve{`ceris pane tuo. doncc reuertaris in

teriam de quà fumptus èsâquin puluis es, 8c in puluerem

r€u€rt€riS. eêàie/la laßnienzaqueñafù l’/Jorrenda condan

nagione dell/inamofatto reo,e colpeuole, per laДм temeraria di

лифтам; nella quale lo eterno Giudice permette maledittioni

alla terrajndice alf/Warne traitagli ,-prometrepa/Íioni , dimoßra.,

mi]eri`e,ßiegafaticne, e finalmente l0 condanna alla morte .ô

mifera ‚ U infelice conditione dell'liiiomo , e dell/Momo pecca

tore ¿po/'cia c/oe , per loltieccato , egli diiiiene ßggetto , à tanti tra

ziagli , е mali iiifo/Joiítalili ; jin (дед/1 ё ridotto in looliiere dalla

atroci/lima morte ; e one il cadaiiero elinieriefecido , mon/lrieo/ô,

noioßi ci c/oi lo figli/arde: , (9' efca de putria'i шут! . Il gran Re

Daiiid con/idei'îiilo la caduta e’l precioitio di quel гид/{торгом—

рыд Риг-тж Äflamo,fliceiea. Ношо Cf! il] honore еПЁЕ, nö Яше!

_ *_ ‘ о1ех5с‚

dal Padre Celeŕle la malediitione ; in iiece di lene naueßero ma- _
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-x тактам _ w Чад `
, башкирамиваяитёпттргфпйыъвг musea

“НЫНЕ 511,19} Cioe' ¿qll отд/Чай”;‘мтш'шаьшош [а gua/c,

‘ деда?{шум/га";вагинита/‚тащишьфат—ммдну;

‘Щд‘ещг‘тггётёгёё’тгйгттчтд’ачтг'гз‘ где}?
:d: Алма ,@- hmguÍnequèßofhejoaçmteßml? auueńrrtp'qnïßt,

:bße'pŕoßfŕriendqdâß:(fr in 4123‚гоп/ЁОг‘гтЫаё/ргсфто Q 6,549:

по ищут âреф in аист traßoccëqko/mèntç идиша ,' ç pm; ИЗ `
j@ »iaìaigzgflŕd‘,ß'lf_ìńâ/z`tuutììinßèmé; впадает? _in ßltaßbiera

Y da'uìmíigßceŕoŕontŕk 'dlímßmpifg гуд)??? cru'de'lg. фин/Ь

. '120 la afmrtdéllé игр bane , е hocèuvli gfrnè/ìz'pehferi -; "lel parmi'.

i'atimi'; ядом-«1:5 [ŕ ; ÍèpazzeМедика ;' vle d: гот’ге; le и; (с

Aińßdxia»{lisài're1 штат,'g/ímganm j [c а #latlbhŕgfeßdudij

üßlŕtílïůïláîreipfxna 5312‘Ьтщг14‘;'1еч=сгш!ещНажмите;

Запри»; g @i¿Im/armé'pm/ŕ;съ’ддщропщет; метр; ‚

120112145 :puŕdd/hìhoßrduìra nba/@mfom эуйаЁЯЁ/апб pri/ridi

паду—Мгрдёйёгтетёд trìsùaglfàrfà e'z'lèì que!! На? ŕìtrufamà

пойдёт”)!шимми.Nwосе ‘dÍÍd пажити! >c4101' Идете

ЫёЦп'ЕН‘ЗЕг §"loïqgg/ßiatfeinïoßéddó Jçlfp тата; [с {гааа’фёё 'i

А мотив/ат 1‘°‘1е“ netìeg-Nerrrmotr°~ le má'umdrlle fume ‘It
. a ‚ э ` a _ ›

тгтрфетяните”5 f'шт! ‚ г [е knhon'rjlîationi . Cz' I_flume male gli

inima/xgg/i „доп {Гёртбц ifbrz 5 1/Ёши; [врага le mg'nerè;

штегщ; ì-metqllì 5 ¿lign bri. QuinteДМ difeón.; quanti

Сьз tam' '5 gumtepíag/)e quante ulcere 5 вистеpe/z'í; quantiwg

lèmfanna тут: , (y infelice qufŕïa flo/fmбитам ять Ё Ma

if# qual Дне и’: età/70 famo no) тщете ,/¿nîa pat/r rnd/b?

Nel/4 ¿nflmtz'aßamo prim d: lingua ,­ е dipiedzg cioe` a'rllafkufl

[4.1, е deßo-ana'arbf». nellapuerum'dzdyfor/ò ‘5 e di ¿ludm'o 5

mila ada/ejcmîa rl: Маги 5 леди gl'ouenzàdzface; nella wn'

\ _ ‘ L 3 [яд _



- .566" .Settim :Peri-rione

МИ: #IPP/5; вшитыми#fanteria s- ewlëedniœñìai

langweilen" ‚ tdi @nientemeno палатами mi’.

так:тщестгдгдтшщцi!‘Pedicсити:edle adele/@51

Kt“ delimitare#wwwтаджика-щитам.ßsffißáàae

,efüenriäëàll '.ci'ßqoglimwflla leftiáiczzeëljgliaa/i ‘ci’

xa.l@analona,­n.ella decrepita liz-_morte ci ¿Mattina ‘._oquanii mali..

fion[лафете nelleîetadinooaancéora nelli~ Ниц! ‚ e nelle` condif

¿ionißritrouano , Il Boueroi traag/tata dalla ,q _¿lf Ricco

dela Rollin мат .dille тратит5421‘Ра7с20 _delle тфт:

jl NoéiledallßméitioniiilContadina-dalla-Faticayl Mercante

dalla Лида ¿il Soldacq dal Ferro, e' dal _ Faoco 5 il Corteganai

детищаМ’Ё’дгтйрт'диа¿daheim-Adele Etwa! _Ne

' Melli ¿relief-.einnihciaccettwgiiäiie.-.ïSfdeedodSoareeitiiov

Pûljy.

llt/¿4 ¿Millvilmvltm »calßalea'ëdßßftefllůfmëilтамады:

Ибо ci noce; eldorinendogli lnîúigni.-cißaigentaiiolmi “44311":

_ma delle 'ee/2M „étimana сшит: travagliata# _continuo de»

жид:лишитdindin@Астат темней—ь @balaМёда

'vita f4“Идиш,e штоф; in, nella 543414641!dat@Эстра—

лёдфит:Хатdi côiametleà/nmtla? datagrid ,- kompe

„днища:-;.Ьотpolue дquando :cento .,'qnaíndoliaiiagliae'quanf

_dá такнаши/ЕжМощижмёт ;. е/ёцтгг merg@ ».' della

¿dadiragnodiße Dauid .` Аimi noticia „eur Arranca medi.,

tabuЩи r . Ecco [ami/erin , ela #agilità поймут/95:/f come

ilragno :efe con tanta/iudimfatica laßiatelaaéepoiteßuia da

ори picciol/oßia di _uenio , е da ogni deé'ile animale uieneßeKz-a.

ta,- ca/inoi auezziamo can täte delitie quгадко/{т uita 5 e la Д;

`iiiatno con agi (“ЛИК—(ф: epoi in _unpunto da ognir piccolo acci

dente шт: irancatagfg’ лишим; Delperegrinagäiodiße Gia

­' ca



 

1 ._ Dîïëor'fohécîiììäî ‚ 167
'tol рядит Радуйте ; ~ Dies peregrinatiottisï eine meœ-.fv

La eln'e'imafèr'egrinaggi'o„стыдом: al peregrino“ищут

‚йоде«(фижмами-съезды? alfine- delfnoperegrinaggio;
артритами e` miii in Сa/afiera. of;accadono molti "talil

allniioi'n'o , prima e Cloegiunga alfine' 'della uitafud; е #13me i#

que/lpmiindo ,-ëfi'ior'i di caßf'iia. poi cheзады non Ё la cef@ i

ne la rio/tra‚валишь: Ира/Ъ: in Cielofero ai buonifigliuoli del

воле/га малышам dig? Salmone, '. Antequàm feuer

fatùr ранив ín terr-am {пят ‚ vhde etat. e la' e/oi'ama polite g

.pe/'cae /icom'e [армад ё/ёшрмрггсф , е calpe/lata» , ­e da ogni

@ciento agitata; e-di/fierlai ее]? la uitaliiemänaê calpeŕlat'n dalla

.initiate ,~ д!) agitata ‘da-aaah“ Ji щади; aimaient@ ~. .De

Giel [а мы»:einen тент rraâfiensifugatm л. Perciò

coe ella ¿gni/a trento uel'oci' таймере» тот; dinerA

Gen. ‚я.

Веста.

ОСН-3 o

[ob 37.

finali; ,flier [лоб/11:12 таящий/эту, е di' etc-quepa," — :

fa ilwni'o'î. Dillmedeßno ,ï ‘ei/trono ella таща- latiagliao ь

Mill iti ‘.ïlèü' 'Vita' homim'äfuper ‚сенат: Феде/этажа laetaglia

flea Ё oreillferrb;diyüocœzdiïfain'egè di падеж:

ital; eye/ta in' ¿ma contattaидише.д[шт veniamoramper

‚тушами iii-“inizi Cenone-jte »io/'era витражиящеры

trainata“ gie/iaувит‘eotńäaiieaaoiëorдышащим@glitten

„И! cbiitŕainjiVibe/irl# comeßaltliiìvìo {тайме алёесгйпю

Pei-aaai. De Mo ‚шедшими Mm. Maìeg-si Mearîdië

fpotïîdeb i t; Poi ,olie como il Mare 'ë traaagliato da {приводит

гмрейд de туг; di' отд/я, e' attentati/tienne miam лиф}

ì'no. percli'e nora cala. ¿filoŕacrèyîe ‚тат: ßeoniyce гашу/5 , e

'reflfßo ico . Сo/i qu' фат-7874 ifìta ërqìiaia continuamente da

litri „ш: дырка ¿litige moleflatadaifcogli delle амарант—
y _ ' L 4- :tagliata Ä

’19.5 Zr. Ц

Deut.; 7
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-t uagliata da imonßrì dißmulatione5¢litalt­ßanopoilefinancéela

гид/Мю;ф'сдщсЬМеЁе iu/idto/e lu/èogóedede

te volte condotto поищемдержащие ,iniqieita ella'rion

"MÍfèmůßpatißeflußoß reflußogpercéeßamane èШериф;

­Haß'ra ÈmeHa; ßoggiê ricca,` dimani дрожки; loof/)ora ¿mitra д

[т’ЬотЁ mortadà (йод/22 dettafiore.; (9i umbrag'percáe quello

Ё trago тети2 rugiada/o;frefcowa rtfcaldato дымку‘gior-È`

noß/eceaß dertien-pallido; de питие quescla noHra uita e` meegaatI

diletteuole mentre è ingiereenttìgmtav non arriva d mega eta, -cli'ì

ßiiaeeuoleß noia/¿efe ne muoreßßmtle a un-’umbraß/oin ten/1_2

гоЬм- ¿itaидущем/едящие патвз фшппехсдыеш мйиё&

широте,тер1сшгтыпвшшдр „qui quaûßos egtedi-f

' '- ` tur-,Bc сотегхйшц бе-Еид'йшыт чтрга ‚ ¿Se нищими in

eodem Ftaru регтапеггдишпроводам/ИегшлеЗил/д

Roma! cità»llamarteaelaiarnädogßa atta»torte endartmirgfexlix ego ho

fooi-@puitsA me liberabittçle сохрщс, нёчцйзфчшзддйтт

нам. статьdiem-Jememits @referentie чйщсошрадащ

more еРс росйхз‘щсепёщиёш‘жйсъЩфшдц‘тНдъд/щ

„дышащимишимми/шлемат

рождаем@èmetnoe.étrangeté.wemëfetiwma ёжит!” %

a WXÑQQW??

fertigen laqttmetlfßfâitßßewï même)дан—Й? 24013?“ » '4174 .­ 14

т -_ f.’ anale nomeßccor/a dalla „Миша, non-e'dublrio alcuno~_,

en@ in eff rimane deltattoштамма ¿een Áragione , elle in que

fia itltimdolimandae,.cbefacìoiamç mzqyefïaßmttßma Отпав:

al PadreШато Cela < [ожег/дата, cßeci uoglia lilierar dà tan

ti mali .fdr chel ilPro eta D'autdinteß лис/15512: di dire nella/ti:

то nerß del/ìtoßß'ante/ïmofëŕìLO/almo , con gue/ie parole., . ße-n

` A „_ medica:



_ ШтатВести сдф

.nedícat npoDeus,& mutantcum. omneslñtiqs решка .

_éaélziamo detto nelvqiiartondi/Eorßdi_qaeßa Oratime-,céeilprié

тофёцафе il Cgeatorq/i'ce/opra la'creaftiiradappoaée éelt- .. f '

Àèßigfnatafiilil é_medi`rlajë¿no Lantadiamine

r.uo/un,taßc'liaueigeŕéeßnipre,éa'qiiella eterno. ‘Padre ,cée qneßa' .

ßacreatnragiçonoßenda i molti doni, egli Ainfiniti éeneßcixée

шаги/щ «(азидмчёщдтфтиъИ! wml“Кот]?

тёщаштатаминакопит i el@ ‘denuncien

‚впитавшая«naomi Младшим Магда: еще

.qwlecowdefbrif#blindati/lne difetti-i' ¿mi Jeanine@

temente flete# e#ieele-êaifditféoondelle»seein/RFQ@

armfeeoêiidelieeiwneifßßw¿tufts _le winni-4514?:

didi» Whitetail@з Атакой s#daarvan-.aillefarli???

_di тис/(идтиbenedifiiooe.,:céjeglipefriìeerenga . ea terne;A

(e , dgéellatg ,..ny e/pngnata _dal.nemico __;Á epretcipitando, alallisI

nwdeinßknnfl eccidio/“litéeimieeië ёжит—М МЫ:

' tide!melbi .fleegwß 41 @gitane-ßen летными/ай

_ dßßeoflwnmlnfaglie llanera; те тапки!“martienne

_tez ‚И! цд'тагрерЫрд Non volle. Adamo nie/ìii/i del

{НДС}

feb ififl

(e¿iůnoioßrciyfaféefoßecontrai! uolere­ di . Día'elïiî '

#ellapagfaîdießëraßêß dallaM`Side quali due timori4`

ргас‘ Е: m01' .Cioè entro il timorpenale. neprimi parentime quv ali

gio' eraciltimor riuçrenteja onde Ягод/[е dalleßritiarenéelapri.

раджа/ат da Adama/fù ilfar/i щадят", céegli ¿aprilie le:

parii ueigognofe,Сo/i`l dice Maßnßlla Gen., Cůq; .Cognpvuiiàlêçl G

[с effe nudos côfucrtûcfolia ficos, &.feceltunc (ibi .perito-_

шага . E__cco laprima`fatica q, Щит male¿_iti céc egli incorrfJ e

fe

I Rrißtgqaando . lliiç rrepidciueiunt timore ‚УШНОЙ рамы

СИ. Зт



Gen. 3. f

' щит_male .~ “E [oprima pena. doeg/i paci' le, morte.. pulùíîs

GMI.,

Pfal.17.

МЫ“.

Tmp. I

‚ „556 _ Settîmâ Рейд“? v

_ii lapaiira. Vo'ée'm шаги audiui iti Рагас1ЕГо,5с бабий; Ecco

'èjs 5 8è ifi ршцегётткнет .\ eeeo la ‘pena .v di' штифте

famo dire ; сё: ilprincipalmale , cloe franag'lin lß'noŕno[ЕЁ/щук

РЙЁЬЁЁЬШЁЮ dalla paura della morte, e ‘della maille-eternaì.

Percée mentre ‘ilpeŕcatore e'inpeccaio , ‘non glidiletta altro ,'cz':
штат ;`е yyie"eglißlвпадал ai' morire'цент iii‘iin-itinere‘e1/2m

¿_ i» WiWi-‘aulne importancia Tenereраздувал-Читка
t'ÈÈÈaïdellami/eriöoŕdiaduìna1 ¿Per Yafutiìŕa' Hewoì'ìïeŕ

no Ё Dolore ¿perche fegli tronca la/lrada aleilfuo .il

фуга, Danielparlando informa фри-гамм Doîóïf'eäтет

'ëirçirńïíederúńt теаргдефссарыаешы ineiaquëì'ñjbtì

’Hä Elitenмыт paare-Die a'_ii­eèiliiageeeneeoitai

Íiìttïii'con iii dellateŕra'f dire/iin" 'cliiäŕdrhënŕègfïlâio cieli)

Íiifiiïailïeridelittione;l accio clitfoßamo дуг? filers' dalitiale', e

.dettdàlenvditiioneтат con Над-тал ‘da штраф; ha?

младшими/ёgaißoiimeeßgiiao, дышащими

iliona? ¿faite „репа/атмштамм»;tiamina:

to, efcomla'ttiito da ogm'рт di male . Нalliamo ltrittico à'iyopr'a

¿li/corfo , cnetutti' i mali'accompagnano la щадит ‚‘ e *tutti

gli двойни! dal male/ono accompagnati' onde'erid'ii'i'iaîïregaï

Pro etal Círcundederunt ‘me’ hula quòŕüni НОН .Bft mit`

mcrus . E ¿nono ßrelle , еде—Мити;ДДИЬЖЪЁЬ nicaЩит

[ё male , ma eglifinie maggior male nella morte , cbe non nez/eri

tito шитые ‚ [icome Ãalliamo detto ИШЬ antecedente D ‘For/â ‚

trattando delle гетто»; ,coe ilCri/liano _ßn'te’argóniqando,­pe

ro a queŕfo male CriSoSignor NoHro come риф medico/ia ri..

ßtfoiiato opportuno rimedio; фиг ’one in noi uenga :liminaire ‚ е

tui/f»

'i
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МЁЮЁ¿www4414Штетжкmelone f, :laziale-ei in,

bm’ ‘Í’ più342114744?” 75'." 411:те’антиг ‘11de Зашли д

“‘Mmßwßmmmi"“И“Швечд‘тфщгётдтв Жён“.

¿APHNÍÍJI@mail i. Cдрейфит; ф, ‘ç 3 â

дм¿www¿turf?lli/Mfr”feligriedieitalfßf. штамп: ‘- “3:3—

tale, e eorâârrmda la,gralia Ialle _iXi/Íer-»êwëaag la; и”??? _) geul.

‘tè ‘ z

P’àwlmi”¿Wfl”4131: Миша/гс¿WMM/Ani@МИНИ a v

‚яшма di? ‘grottammare/atmattitamíwwßòMrk

методе дает/111051010 сместившиеCûßlqßeße parole;` . El ng tmb. ç.

Битюг quiS in vebis таща;- Ргсбьхщчщьссйгд

merit Hiper fum ‘,‘vngcngçswm @RQ-,Liq )ńomggf'mï

в? ‚- адепта {Мышцам Юбш‘щтœ душицы: ёит‘

BQYUÃRHS îë'l Ша рессаив-йс remitcteiirupçi .. диод],

fettia'i goe/io. Sarto Saeeammд. [oma „(6.1qu 5070511с‘Н

fàï-.ÜQFW-ok» ‘Ьд dicomgll Sacerdoti, gitana/q tengono' lb ¿fg/fbg `

то i г/т‘тИ/дч-‘Ргг mam{ЗИМ Ynâiouçm “141118625

cibi Deugquicquid, occulor-,umgfiuepaeigmáfmg ШЁЩЭ

vicio ddiqumifäçgioußndä ¿Or Идущие/10 antiüîmo Sa

cramento ¿malt =.fraileидти детищ.) е - бичей,¿gb K y l
пил/Этиmolto . 5cm icon aaeßa/¿fdmàlgmmnè ’ Lm,114 quale „öl-._ e „

dimandiamo altro , с,”[Мд’ьп‘фё‘тйчЮНЁ‘ШШЁЩХ mog

rato quanto importi. il.timore _fig/tale., „e di Цианид; „эф.

Радж n_o/ìro Celefì'e ,-e идущим eúîŕaçta, {мы[tato nel pn'

molfuomoperfarlo re/ßffereiaßa, violenzaффщеътфщд “то“

reparimenteмы» quони идти Матмёаь‘ттётчд Р? И; d_i 010th:

Dio ‚ ей ci doni loßrrttodeliimgrxßm¿Cwüßm'mï e :3.10 do..

_ ` ' " ` sgat»

‚.
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172 ‚ _ вещем beìïriôfiiëï ~
y ì - Spirito Sàntopeŕcëé» Ííùàádr'fje kfw@ Divpêäßmzìrâlà1,7712

mmh 3: 111111110”? 861160101}? отп‘гЬиз Чцйтйтепъ- вшитым,

i. ч, n ‘Ericbz Là laßŕa Ьтёг11121ьъеш=го1$фнлтащи-щфмд

PGI-#181, SgńüiiïízignafdgDiadalgüqlbpŕäcçáëldLemämmùjmuäfpuè,

Á Ё" l" fl îńäkvjaùèŕluóëo 8412251 ё“ ¿Qc/m’ ‘chèîÍS30111?- [alswel

Д 1,1 . ¿io-Htl 1111111; 111114111?pèrfì fouenïëintagto ¿vim 11177ù'hp'pm-rá

Вей-Ё: @yé/ó [на рапиде idw@311146121 511111 уздцы/11.

01:11. 3. ¿Íëìitŕvygllçyàì'jufi irìkhtg î.` 3411! 11911: poïìß 5111 Qßêßïg »iin ne

>énqx'ë:¿èÍI/'Íî'înit'ë)fiilctim? утилита ‚Ъ alè-IM‘mr/â' 010,61!grä'.:

' штифты:- тжд‘ЗЁЪЁи/шфдambi'dnmnßmrfbfìfßmri

" "1 2111114 Grçztíù' ”дашь , Üìuìeńgsńo'wßpnßètiy-Cäefufrmno age#

1161111111111 93111púgïańçkiibiàffe gfâgui/À cfu 3/ио1е11 la'r'pe »waggad-v

Нещэедм’дттшттги Эеттттчлиц-т

щ;мышами'lé‚112315112[ммакр/„Йогарань;

fc" Cr'qcîz' Holm@ Pëifo ‚(7 à' Антенн; 11рюйпойгдёте ‚. гфт;

11611(мы , 11Дика_ßaìgeè Вшитьс 'rami 41171 Й‘М'Й’ЫЁ

"122111": 321111 martiri'nońmfecem albigny#- штаммы,¿gli?

riófz/‘guaŕdó 41 фег1гбс1е11от‘Сгембте-‚рег'119941е ß шайб ¿#u

ßi 'à' mßfïeri 1,"o'rr’n'«ŕńtij@>Лишайсмед? labo Íóń'qzrjra dè] rin'za
re , cls-egli ycr'affunsz'a ,le rfßìfgerio nfl male', 2 шт[ст-мШа eter

РЫ. x ‚ ,_ па bêatz'tudme,percbe­eglf¿fritta Beams vir qui timer Do

rnìinum j. Supp@ 0111241 ад 11fèdelç , che актами/о ving' ш

gùè/ïaßttfma Petitigne al пода-о Padre Саш/еде ‚ :Fvg/z' u' negli@

Íié'emr ъ1а1ти11;поп фата ‚ сЬ’сгЛ с1 а’ф‘тдь ‚‘ ne' che :gh с;

¿Mardi , »m2 chféglz' 1111101, (fr 11 541111101. @Hin идеи/1311611:

„_i @/¿ŕqùeßa шло 111111111, мёд сЬвqueßqßluma dimm-da 114

“; I' "g фуг ŕorrff/Íïand ._ a ¿onf 1аprima.. ,« пеЛи qua/¿.clu'umdmo Die

~ А Риге ‚го/2740“; уф111414111preghiàmo uale'rßrci. luci- ßg/iuo

11.
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¿ŕ li'.percioelie dicendo . Libera noi, dimandiamo , cli’egli cifacci'a

lißeri' i е cli Ё liltro Èßgli'uolo , (y non alirimente ferito. Onde

nella lingua latina quella 'voce ( Liberi' ) 'vuol dir fgliuoli . tan

‘to importa dunque il direfaìnoi lilieri, lquanto il direfa noifigli'

(1 noli . Ne/enîagran ‚трет ci linßrgna Crißo Signor Noŕlro in

uocar nelprincipio di que/la Oratione Dioper Padre rio/tro,- е poi­

i, nelfine pregarlo , clie ci uogliafarß; 0ifigliuoli ,-реп iocne ,ß len _

l daprincipio Diofu Padre Noßroper la Creatione , eper laproui

д | е1сп<4 ; e pergli altrieúleiti , clalliamo raccontato nelterzo Di

‘ ßorß , non/eguimmopero noi dal canto ‚во/120 in mantenerci/ii 0i

figliuoli, anzi comincio il proioparente no3ro Adamo ‚ a far/i

riŕello à un tanto Padre ,­ per la cui rile/lione poi noi altri tutti

в funi. difcendenti cademrno da quel/a lieoedità ßglialea. Enoo/i'

li dißgliuoli , one eia-uamo inname' alla rile/lione di Adamo ,y do

Ё' po larilellione diuenta/Íimo feriti tutti, e/caceiati'fuori della

f paterna eaß, foßimoДжо/70]?! alla legge ,- ma quandofitadem; 6919.4. _

pito iltempo ‚ e coëgli fiì рте/{то ‚ uenne Crillo Signor Nit-Pmhp9.1.

Яга il quale con tutto , cn`fgliЛёд" informa di Dio, e della ißeß

ß natura , (у флКа di Dio , /itraueßi' ,- e pigliando la forma,

e. laЛужице/14 delрта,fatto unfa/cio de no/lripeccati , e[орт ‘

di lui caricatigli tutti,pergli quali erauamoßirti/erui ,- nac/li; di GMM,V

donna/ifottopuofe alla legge,'e tra/rendo noi difitto la legge, di[Ей

ui cn’erauam„o,cifece liberi5e_figliuoli addottiui del Padre Cele; f

flex in que/lo modoe` Dio nelprincipio N.Padre,e noi /iamo nelfi- y

„ерш/2:01 figliuoli . .Ma/copriamo un’aliro_/enßpertinente ai

que/$0 miHerio,¿’9* _eque/lo. 'Vuole Grillo. 5. . coe _nelprincipioi

di quella Orationeinuoc/iiatno Dio per Padre .e c/oe nelfine lol v

[ireg niamo àßrcijuoifigliuoli , perche/icome nel principio della _

' i ‚ _ rio/lm.

б—

“—el.с’ë.Yа.n«is4*r­`
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ЧП. А ` SeuiimPeiiiìonë.' i
i noŕlra f‘v_ita, per ­.Sacramento ‘del ißaiê-teßrnii,y in Avirtù de i mi;

riti tflellalpagione diGie/ii Cri/fmfiamojdòme dicemmo nell'otta

`üo` Difcvrjo, lanatidelpeccato origina/e teДимßgliu oli di Dio д

'c'o/idopô il Bat/e Мафииreciditt i, e. ricadendodi nuovo/otro il _

giogo, e la/eruitii delpeccato, ßfacciatno di riiioiio/eruil , pere/:e '

colui', cltefa'tlpeccato e`Дню del peccato , e ,fipriuamo della pau

­ `retiteliajîglia"le; ma cono/tendopoi quanto errore коттеджу”

e _ ire rteadu'ti; procctiriamo di ßleuarcicoń ilSacramento ella

penitenza, la quale 'riconciliandb noi co’l Padre Celtn He,-[ina/men

refa' noifg/iuoli del Padre Се/еЯе; epero меня Girolamo Sa»

to ene la penitenza Ё la` feconda tati ola' del noßro nait‚614

gio . perc/oe/icome `nella fortuna marítima, il primorrmedtoa(

coloro che dentro riii/"ono , e il conferuar/i nella natte ,-ma „fellaß

riemperìfztto , ilfecondo foccorß e` appigliarßà qua/cire tatto/a'

' grande ,.cßeloro al lido lconduca co/ianchor à not paßmda-pêr il

mare di que/la 'vita dopo tl naufragio delpeccato OriginaleilpriJ

торами/й illratteßmo , dopò il quale ricadendo not nel nanfa

'io d’altri peccati , ilfecondo rimedio ci È lapenitenîa. :be ci t on

duce al lido dt'ßlute", e ci raconciglia ‚ соте laalbiamo detto; co’l

’ rio/iro Padre cele/le ,­ Eperciò шабаша eßer tale forderte, ela

dijpolîtione delle parole di'тигра Oratiene', nella quale tlватт

Noffro ci infegna nel principio di едим? Dioper Padre Noflro

dapp'oi ci джипам, ebe éaßliamoperглист no/lriperduta la

primicrafiglianza, e cßeperô not" ¿lolê'tatticipeutir/Qel ’comertirfi'

accio cirepoтатаnelfine " едят, cnfegli щадит/„до: figli

this@‚минарет/йаддитЮолйищш/л’х qu к]?! dui ri/pet

ft' Cri/lo S. Nl erin/¿gnadi direH nel di рейдOrarioiab .

l Ma lilieracrdal Diretno parimente , eee con griega

-i ­ > ' ' . {идти

J
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' Ритм (11т11пс14 ЬаЬЬш fno/m cänueméwz'a Íxfëttíwa Beatztudi Bneâgfud*

ne , [aqua/e ¿delli Paczfifi [aß dzßï' CriHa. B€3ti paciñci quo

niam Dei ЕМ j vocabunru г . 1l r/ne màßrô Нашёл/Моими Mm' ’

Pale/ando à Salanznne/uofglzuolo 14 cagione ,parc/yc à 1111 mnu!­`

или ‚91211 11 tempio ,¿1_/1 dzßŕe , che Алиса гтсб’аго ; :óf e 50 Dnh

8161 non 10poreafìmre , perфитруд occupataneäegwrre; ma

che 5mg/x а’агеЬЬе unßgh'ua/o pacifico perche Salamone Ё inten

‚штрафы) 111111112 ¿fine 10 соМшггЬЁе. Еpercée doma c/l- ` ‚

Дурасфсо ‚ Drag/z: даёт? триадмой 1р1ё Crit m ihi> in ñlium hPa-.nf

81 ego скот! m Patrem . CußCri/ía S¿guar Noßro uolmdo `

ßtrœm/¿ern Мед/1 1аиот1ш Рам/1:1 . пожары[1412111 , е figli

»alzl'áel Padre Eterno albania дом фетфетйС1г1о‚1ф1б рис/Ё

per/egmaà/iwi птицам/11:74:11 [на ,dicendo .Pacem re­­ IOM-w

дичиovolöis ржет mmmda МЫs 2,10 ш lqßia 14расе ; el

¿a [аз-шармаà uni- . e тигле 1’énmopurfßlo cén'amamßg/iuw

10 di Dia', ¿9* è compfrß ne/Lz /Èmma Ве411гщ12т' „Co/1 cfmd#

noißglmal: 111 Dm , к негатив с/эе Дат194111111 в c'ßepsr ciò que»

fh длить[Ёл/Ёдгш саттштгшрег гит“, e с/аа n' ummm-ï

¿aритшфеРЦЮпедм/ёи1та орет ¿l Mfß'rzcorzím Spíritua-«ìfmfäîi

le 5 [47am/a , :prega: Шарад/1 mur, c er ¿à тот; 45911 сЬе qual зрении

11 nengww /zßeratì dm mali d: qlk/io mondo ‚гам 411114111: Fem’ u '

fle/purgmoria . Oltre d1 ад ЬлЬЬштд ne/lnlßccz'aßaßiw , сЬг ein' i

»sammle e/ŕer trauaglzaw ¿lamalz' Qc? #ally-infnmrà, орел сап-а

tinuwmeme . in omnibus opcribuswisçů'ovdox' ‚а 8% @m aan.; к.

‚ nisinFrrmicas non occuì-‘lfitftíbi‘~> Equcßa daçymmto ê цапф

[Биорсэ'сЬс/аррштойе10слег-диордшй‘ттметдтйФи

po“, e. le operation! Splrnualz cz' dmfzndanaduáìmdl? 11111 hmmm,

peró que/ía/Ètzimpœitŕw/Ímì con molta'ragíonwfpoñd ‘sl/Én

птэ



т 76 ` Settima' Petitione Ч __

а; 7'- timo peccato capitale ,` cheМиши ‚ 14 quale non Ё altro , ch 'una

“Pirie - certa tri/letta ‚ели eli/piacer , che lhuomo/enie nel hene oprare , e

` ' 'i " ’ chtfiigge que/iopeccato alontana parimente dal male , po/cia ,

che egligenerano» ßlamente ilmale , ma la i/leßa morte . Cofi

*-°°Г°7- dife [Арфа/о . Seculi autem'trilhtia mortem operatur.

E anchor neceßarioß’ uogliamo difenderci dall’inßilro del male,

дрper amore di Сгфо uogli'amo uoluniieri'ßpportarlo , che far-i

„тип тито della uirtůdellafortezîa `,~ il cui одену, e dißahilire è con

B*_~‘;‘;_'z_z_/eruare ilhene deda ragione, eparticolarmente in quelle cafe , nel-i

q-_l 13 ­a=­ le aua/i dyjïcilmente /ipuii hauerfermeîza ,' е qu dta conßße in

una co/tanza , econ den a d`anim0 , tutta ripoßa nelnome del~

PMM' No/‘tro Padre Celefte ,' di cui dife il Profeta., ­ lpfe dal-)jf v`ir.~

o' -îi'- ' ищет; 8C fortitudmem plebi Гиаг . Riponiamo dunque 47-

mati di que/ìaforte< a ‚ ogni noftrafiducia nella Diuina Bon

tà 5 che cci/ifacendo ci aràpatienza nel male , e /occorß contra il

male . poi cheßippiamo , che Dio e` de/critto con diie mani con dui

occhi , e con due orecchie 5 perche /e con una mano ci percuote con

l’altra ci rißna . /e con un’occhio ci di/degna , con l’altr0 ci аде:

ta ./e chiude una orrecchia 4 no/tri dolori , e lamenti; neapre 1’41.

том. tra , e ci a/colia., . Cifdi/se Gioh . lpfe vulnerar , 8l medetur ,

percutit ‚ ö; fanabinur. Eperâ noi/noi' )5g/tuali g e per amo

re , eper timore; dohhiamo ne под}: mali , nelle pene in che, ci la

ßia'incor'rere, ricorrere nelle hracciailellafua honra¿che come Pa

dre-henigno uoluntieri ci' raccoglierà . lmiti'amo in quefto ifan

ci-ulli , i quali ogm e ueggono qualche male ‚а che gli /pauentil/uhito

riccorrono à ric-ourar/i`nel[eno del amoreuole Padre loro 5 Co/ië

non altrimente dohhiamofar noi nelli „фи infortuni , e ne mali, '

che alla giornata ci trauag/iano ,poi che non hahhiarnp luoco più

[еще

_i

l

xǹ\__L.
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_fz-uro , CL: guano delпотопы noßro Padre C¿Ie/2€.: . .Se le torri

fiminine ,/è le muragli'egrdwimc ,ß i monti altigimi ; Cuggio

Woîgß ¿propo , afi-pro ¿milano , à un cenno /ola della /ua Duim»

фиата/ёж! таило ßmmpe ;ß’il ferro dzuierz molle m uirtlì

"del [im/ami :ma home , a'oue éaßêiamo noi dà Подвиг/4, о dà

fuggireß n_on in lui Ё di cbt ЬаЬЬшто noi di штоф, per fiar

fieri da шёл! oltraggiiß пои 001013 Si Deus pro nobis,quis Копье.

@ntŕà nos' . тес/штl,xm'r'dunqxie машемnaßro Досок.

5/5 додано/711700 поте; Helqußie фуг? Eßfp f Tantum-a Ши

moninuocf'etur потенциал-т Гирсг поз, аиГег-орргш

fbx-ihm nfofììum .`~» Рио¿gmß dnóum' figliuoli _‚ cé; Mundi,

frió, с #ërino “йодид dal Pàdre/oro/olamem; rino/ii oon [o

Wint{отошло loSpìrito доведи поНго Padre Cela/2e diccia- « ` г

\

` ”по. А такпоят-607113710 ‚ Ía'cut' Éontà'ä щелям; mim con ¿for Ondo??

ì'ßio'di quèÍlaaHeante ‚о diú„Дгноя/421072219 ài fno/ri ,' 01501— Sed libe;

. _A .. ­ . . дат-поза

„тащтбапогтqueß'a valle а’: infime , l mqueŕîo Долгое]; тала.

miua'morw , coniinuammremoleßano . Piaccmtißguarf di11601ь

Рит-410110 loro {иди/Ее 502000102: difarciхна/155121001! ‚де-соте ß

g/iafolz телеге! 'uniti /otto [e ale della thaprortertiong., . ' No”. per; _Er не но;

‘ nducas."metiendo ; clic-TÍ Лордов. Dcmomo, „maligno mundo ,-:cleà in I;

­ i

' ‚Кайфбито; aangkíora'wqßwnwionm Mieming; I`o; щпсапо;
.- .

_, ‘т :toIL -maiPa'cÍre dolci zmocóine о _ emo. ` n co Ё

трет е r ff 11 cßr ¿laf о /201'0.› .

facciano il loro trionfo , conducendo caprine leaning@ „offre mmm

ti а! tao Coli/fieno . ¿ji-.loonzproßimono'a'i pote); cio` [Эле per la Í, _

[пита a'e no/ìrigraui ppcïati_,¢per [a „алтарного Carità ,­ Ttì " " '_

Padre Eternoperiionaci ,perdonagi' ti prag/siamo que/fi peccati' Ecdimlff.

гид/272 ,­ пейте пеPeitz пойм muto del tuo Diui'na , efêru-emà, ЁЁСГЮЬ'З’

amore , сое т noiñon a'lêergßh altro , сойти шара ста ‚ [а quiz

М le

А`



т 78 Settima Péritiónè

Íífslälmî lc ci m/egninon "/oldmcnie éolien-per cari внеш, cßeci катили”:

»ummm ancora ilu elli clic ciportano oilio , (‚в ci fono nemici repito'lißígmjie

E con qu eŕ't'a diletiione ¿lena/hi мидий ‚ Cшт; , eреши, д Co#

Рыб „О ‘fe/fi ¿le noßri errori , ti prag/immo .o ­Parz'rc lileralßirno , «oler

пгщш. donarci il cioe песета-гоper queßi „орг! corpi, accio cliepoßiamo

'all continúo фунту: in opere , che Депо totalmente di ma14—

' гй/Бтть .' Е donaci il :ilo per le anime,noHre;zl4nne grafia;

doepoßmmo теист: qu el fumo Pane , gael Paneßperßñamia.

le , quel Pane delli Angeli , quella Manna (де/еде _; фена 03m

ступили nella quale ё 'veramente realmente, e [драма/теще

Cri/io тю тоfigliuolo , e »offro/ignore, di modo elle ci/ù in

[св/иге ,onori altrimente ifi perilitiiane dellknime пойм . Fà

Ё; JS; рдд‘м omnipotente , che треста/гири lsf“ ‘volontà ,- 't

ac. fíaßmpre J4 noi quà¿iuт terra 'vb'eolim ‚ come e dall: @virili ¿ea

nï, г 44”; ¿regoli-:zel Cielo .ßc/ze tutto quello сЬе à te piace ,' à mi

piaccia . е с: uenga in odio quello , c/oe à ee «li/piace . Напас! гм.»

tia , cécpzfriamo di commun фланге i moi a'iuim' precetti ,Y in

¿Mft-t Ché решат, dopamorxe ДЫМ/то ßlicijfimo Regno. al

Mmm Regno della cremabeatitudine à riceuer lo ßipenolio `ole/le fio/ire .

{ЁЁ'Ш' ~_ lunghe, (9 'mi render lode а!tuo eterno nome ‚ e ‘con in
,

.

-
'

‚
.. ’

„Mw . ccüalril тиса, т compagnie deL/:_ (Inge/i CantarA

wywmé ßmp'reßgmo, Santo, Santo e' il nome del м- а -.

Ш’В‘: fio/fro eterno Paa're ilquale ê qui ne

[Cf О

не: 9, с: ’ Cieli 5doue /ia anco cl2: гадит-ы

in сад: ‚ ` ‘

ac. da Amen.. . СОЕ

Дм.

1 L F INN E.



  

 

¿wrч„1n-—-_--

Дм. Q.

31.

33

а:

3"

36

43

3.

‚2.

‘a

‘x
96

118

._ г ls;

113

ц ämerízo in..

22. оропап

l l cunñdm -.

19 lquali h

l "nl quanto

ц fuperßitioli

п ` Merirolio ъ9 lnrlißonòñro" I."

8 Cl'ïßn gli гйроГе

z. x e Iuoco

l 3 la тет

l nouamafci

3 . meo fcmper quonii

f лейки]: J ‚д

l f è üabillíro nella сов

ueríìonc

  

  

EmnonlcoRnETTL

Primo numero fucina . Secondo righ'.
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i quali
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